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Comunicato. «L’attuale “grado di tensione 
raggiunto dalla polemica politica” 
non 
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tra il premier Berlusconi e i leader chi dice che cosa a chi, quando e dove, 

dell’opposizione». Chi lo dice? Bruno e perché. Ansa, 20 maggio ore 18.43 

Vespa, quello di Portd a Poitd. Decide lui (l’incredibile storia a pag 4 ) 



M assima/istì 

Perché 
HO Parlato 
Male 

DI Berlusconi 

Nando Dalla Chiesa 


ROMA Rispettare la Costituzione, rispettare 
leleggi, rispettarelamagistratura, In sintesi: 
salvare la Repubblica. Lo chiede l'Ulivo che 
ieri ha lanciato un appello in cui si dice : «È 
tempo chetutte le istituzioni della Repubbli¬ 
ca svolgano con rigorelefunzioni attribuite 
loro dallaCostituzioneedalleleggi». E quin¬ 
di: far cessare conflittualità e invasioni di 
campo che riducono l'autorevolezza e l'au¬ 
torità della Repubblica, È la prima volta che 
l'Ulivo nel suo insieme prende una posizio- 
necosì forte. Un documento che- inoltre- 


Violante 


Il premier divide 
l’Italia 
e fomenta 
la guerra civile 

MARSILLI A PAGINA 3 


fa proprio l'invito dellemassimecarichedel- 
lo Stato a «operare per il bene dell'Italia», È 
giusto dice l'Ulivo «esigere che tutti agisca¬ 
no in questa direzionee prima di ogni altro 
chi guida il governo». Subito dopo che le 
agenzie di stampa hanno diffuso l'appello 
dell'Ulivo, Berlusconi è salto al Quirinale, 
Uscendo dal colloquio con Ciampi il pre¬ 
mier ha fatto marcia indietro sull'immunità 
esulleelezioni anticipate. 

A PAGINA 3 


Elezioni 


Nel feudo di Moffa 
destra senza 
candidato 

Zanda corre da solo 

A PAGINA 9 


li testo deH'appelio 


«È tempo che tutte le istituzioni 
della Repubblica svolgano con rigo¬ 
re le funzioni attribuite loro dalla 
Costituzione e dalle leggi. È tempo 
di far cessareconflittualità e invasio¬ 
ni di campo che riducono l’autore¬ 
volezza e, ormai, anche l'autorità 
della Repubblica». 

«La strada maestra - aggiunge - 
non può essere inventata né deve 
essere costruita ex novo: sta scritta 
nella Costituzione, fondamento del¬ 
la nostra convivenza civile». 

«N oi facciamo nostro l’invito del- 
lemassimecarichedello Stato aope¬ 
rare per il bene dell’Italia. È giusto 
esigere che tutti agiscano in questa 
direzionee, prima di ogni altro, chi 


guida il governo». 

«È tempo cheli necessario conflit¬ 
to politico, alimento e condizione 
stessa della democrazia, sia riportato 
alla condizione di conflitto tra idee 
più chetra persone, di competizione 
altatra progetti politici. Noi auspi¬ 
chiamo cheli presidente del Consi¬ 
glio si dedichi a svolgere, il compito 
che gli è garantito dall’ordinamento 
democratico della Repubblica. La 
Costituzione chiede a tutti di rispet¬ 
tare la separazione dei poteri, la liber¬ 
tà del Parlamento e l’indipendenza 
della magistratura». 

«Il più importante atto istituzio¬ 
nale della legislatura - prosegue il 
documento - resta il messaggio alle 


Camere del capo dello Stato, con il 
suo limpido richiamo al pluralismo 
informativo e alla concorrenza nel 
sistema radiotelevisivo, ma anche la 
precisa richiesta di superare la con¬ 
centrazione dei poteri mediatici edi 
stabilire un rinnovato e maturo si¬ 
stema di garanzie, con uno "statuto 
delle opposizioni", indispensabile 
in questa stagione del bipolarismo» 

Francesco Rutelli, Piero Fassino, 
Oscar Luigi Scalfaro, Luciano Violante, 
Massimo D ’Alema, Oliviero Diliberto, Ri¬ 
ta Levi Montalcini, Leopoldo Elia, Nicola 
Mancino, Giorgio Napolitano, Mario Se¬ 
gni, Lamberto Dini 

FANTOZZI A PAGINA 3 


O ddio il massimalismo. Od¬ 
dio i toni forti. L’inasprirsi 
della polemica politica, l’assalto a te¬ 
sta bassa di Berlusconi contro tutto 
etutti rischia di mietere vittime an¬ 
che tra qualche intelligenza di sini¬ 
stra e perfino di movimento. E per 
questo, per igiene mentale, va recu¬ 
perato il senso dei fatti e delle paro¬ 
le. Dopo le cassette del padrone a 
reti unificate, dopo le minacce con¬ 
tro le libertà di e^ressioneedi infor¬ 
mazione, dopo il comizio grangui¬ 
gnolesco di Udine. Dopo i «buffo¬ 
ne» urlati da una manciata di privati 
e comuni cittadini (da un contesta¬ 
tore in totale solitudine a Milano, 
da un gruppo lillipuziano di opposi¬ 
tori a Bari). Dopo piazza Navona e 
la embrionale ripresa dei movimen¬ 
ti. Dopo il Salone del libro di Tori¬ 
no e le folle che vi si sono registrate 
agli appuntamenti editorial-politici. 

SEGUE A PAGINA 30 

Stati Uniti 


La vendetta: Tremonti indaga ì giudici di Milano 


Il Tesoro ordina 


un Ispezione contabile nella Procura che si sta occupando del premier e di Previti 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Prima gli ispettori del mini¬ 
stro Castelli, ora anchequelli del mini¬ 
stro Tremonti. Un’iniziativa che ha il 
sapore della vendetta. È una «007» in 
tailleur, inviata dal Tesoro, la signora 
che da ieri sta facendo lepulci ai conti 
della procura di Milano. Ferdinando 
V iti el 1 0 , procu ratore facente fu nzi on i, 
dice: non era mai accaduto. 

A PAGINA 2 


Economia 


Meno tasse 
un grande imbroglio 
E r industria 
va sempre peggio 



Riyad, allarme terrorismo: ambasciate chiuse 


ALLE PAGINE 6-7 


Poliziotti turchi sui iuogo deii’attentato ad Ankara 


MAROLOA PAGINA 13 


La Resistibile 
Caduta 
DEL Dollaro 

Siegmund Ginzberg 

A l Qaeda in ascesa e dollaro 
deprimono le Borse. La pri¬ 
ma cosa non la voleva certo nes¬ 
suno, anche se c’è chi teme che 
facendo la guerra all’Iraq e di¬ 
menticando quella al terrorismo 
seiasiano in qualche modo cerca¬ 
ta. Sulla seconda, il calo del dolla¬ 
ro, pochi dubitano chea Washin¬ 
gton l’abbiano proprio voluta. 
Sembrano convinti chegli convie¬ 
ne. Anche perché penai izza l’eco¬ 
nomia europea e potrebbe dare 
ossigeno a quella americana. M a 
c’è chi avverte che stanno scher¬ 
zando col fuoco, rischiano d’az¬ 
zardo, forse più di quanto possa¬ 
no guadagnare. Cosa per cui que¬ 
sta amministrazione Usa sembra 
avere particolare predisposizio¬ 
ne. 

Che il ridimensionamento del 
dollaro rispetto all’euro gli faccia 
più piacerechedispiacerenon ne 
fanno più mistero. 

SEGUE A PAGINA 13 


Mafia 


Aveva sciolto nell’acido un bambino: 
arresti domiciliari al pentito Brusca 
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Un festival (finora) deludente 


Cannes, ma il Cinema Dov’è? 


Alberto Crespi 

D omanda: visto che il film più 
applaudito finora è Un cuore 
altrove di Pupi Avati, mentre i film 
francesi fanno schifo, che sta succe¬ 
dendo al cinema?Cannes2003 lancia 
segnali inquietanti: seda qui a sabato 
non succedequalcosa, torneremo dal¬ 
la Croisette proclamando ai quattro 
venti cheli cinema non è morto, quel¬ 
lo no!, ma sta molto male. 

Se Pupi Avati (che ha fatto un film 
discreto, onesto, ma nulla più) è in 
lizza per la Palma per manifesta infe¬ 
riorità di quasi tutti i contendenti, 
vuol di re che qualcosa non funziona. 
Sicuramente non funziona il cinema 
di casa. 


SEGUE A PAGINA 22 


fronte del video Maria Novella Oppo 

/ replicanti 

I n vista della chiusura della campagna elettorale, con Berlusconi in 
persona impegnato a eseguire la replica del Contratto con gli italiani 
(libretto di Marcello Dell’Utri, musica di Cesare Previti), l'altra sera i 
cittadini, votanti e no, hanno potuto seguire due ore di addestramento 
per l'apertura della caccia ai giudici comunisti. Alla augusta presenza di 
Bruno Vespa, l'avvocato del premier, onorevole Ghedini, ha spiegato a 
chi ancora non lo sapesse che la legge non è uguale per tutti, dal momento 
che non tutti possono farsi leleggi su misura e su misura dei loro intimi. 
Inoltre, come risulta chiaro a chiunque sia scevro da pregiudizi nei 
confronti del salvatoredella patria Berlusconi, solo giudici golpisti posso¬ 
no accusare Berlusconi di avere corrotto giudici non golpisti. Lo spettato- 
repiù preparato, che a questo punto presumessedi dominarea sufficien¬ 
za la materia e fosse attratto da qualche argomento esulante la mera difesa 
di Berlusconi, cambiando rete poteva imbattersi su Raitre nel ministro 
Giovanardi che andava ripetendo esattamente lo stesso catechismo e su 
La7 nell’avvocato Taormina che si era infilato anche nel Processo dé 
lunedì. Chi ci difenderà dai difensori di Berlusconi? 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 21 maggio 2003 


Susanna Ripamonti 


MILANO È una«007»in taillair, in- 
viatadirettamentedal ministro Giu¬ 
lio Tremonti, la signora che da ieri 
sta facendo le pulci ai conti della 
procura di M ilano. Ferdinando Vi¬ 
tiello, procuratore facente funzio¬ 
ni, che mai, in tutta la sua carriera, 
hafatto considerazioni chepotesse- 
ro suonare anche vagamente criti¬ 
che nei confronti del governo, ieri 
si è lasciato sfuggire una nota di 
stuporecommentando questa nuo¬ 
va ispezione, ordinata dal ministe¬ 
ro delTEconomia, 
che si aggiunge a 
quellaordinaria, vo¬ 
luta dal guardasigil¬ 
li Castelli, tuttora 
in corso. «Nella 
mia esperienza di 
ma^strato non ho 
mai visto ispezioni 
da parte di quello 
che era il ministero 
del Tesoro. Per la 
Procura di M ilano 
non ne ho memo¬ 
ria storica». L'ispettrice è arrivata a 
Palazzo lunedì scorso e assieme a 
un collega che la affiancherà, dovrà 
controllare entrate e uscite dei bi¬ 
lanci della procura milanese. Vitiel¬ 
lo l'ha accompagnata negli uffici 
dell'ex procuratoreGerardo D'Am¬ 
brosio dove i suoi colleghi di via 
Arenula sono al lavoro dall'inizio 
dell'anno. Loro l'hanno accolta sen¬ 
za sorpresa, comese fossero già sta¬ 
ti informati di questa new entry e la 
cosa ha ulteriormente sconcertato 
Vitiello: tutti informati, tranne lui. 
«Dovranno verificare tutto ciò che 
abbiamo speso per compiti di istitu¬ 
to - ha spiegato il procuratore reg¬ 
gente-. Si va dalle liquidazioni per 
leparcelleperi consulenti allaliqui- 
dazionedei compensi per la custo¬ 
dia dei beni mobili sequestrati fino 
a tutti gli acquisti che riguardano 
l'approvvigionamento di testi, codi¬ 
ci, cancelleria, timbri e targhe, il 
pagamento degli interpreti e costi 
delle intercettazioni». 

Cosa significa questo nuovo bli¬ 
tz, cheassomi^ia a quello effettua¬ 
to al Tg3?«Ci riprovano - commen¬ 
ta lapidario il diessino Pietro Pole¬ 
na -. Q uesto governo non ha pudo¬ 
re. È paradossale che il ministro del 
buco nel bilancio dello Stato, dei 
condoni e della l^alizzazionedeir 
illecito, oggi voglia fare le pulci a 
chi combatte quotidianamente la 
criminalità, il malaffare, il terrori¬ 
smo internazionale». Anche gli 
esponenti della magistratura orga¬ 
nizzata insorgono. Armando Spata- 
ro, s^retario del M ovimento per la 
giustizia, sottolinea un aspetto grot¬ 
tesco della vicenda: «Tra poco la 
procura di M ilano sarà più affollata 
di ispettori che di personale ammi¬ 
nistrativo, che notoriamente scar¬ 
seggia, visto che il governo non 
sembra preoccuparsi dei clamorosi 
buchi di organico». Niente di stra¬ 
no, dice, se si effettua un controllo 
della spesa degli uffici giudiziari. 
«Certo sarebbe interessante sapere 
se l'ispezione riguarda solo M ilano 
0 se è stata ordinata anche in altri 
uffici. E soprattutto mi chiedo se 
vaglierà anchelespese per leconsu- 



Un’ispettrice 
ww è arrivata lunedì 

scorso e sarà affiancata 
da un collega per controllare 
le entrate e le uscite 
dei bilanci 




L’ex procuratore 
D’Ambrosio: si rischia di 
paralizzare l’ufficio 
L’opposizione: un nuovo 
atto di guerra contro 
la magistratura yy 


Sulla Procura dì Mflano ora indaga anche Tremonti 

Ispettori per verificare i conti. Hprocuratore Vitiello: mai successo. IDs: governo senza pudore 





ISàL 

-= -- 

Fascicoli airinterno del Palazzo di Giustizia di Milano 

Colavolpe /Tarn Tarn 


Telekom Serbia, la Svizzera accetta 
la rogatoria della commissione 


Virginia Lori 


ROMA EadessotuttiinSvizzeraconitimbri 
deH'uffidalità, dopo la trasferta fai-da-te, 
con annesso incidente diplomatico, che ha 
gettato il ridicolo sopra un organismo parla- 
mentared'inchiestache, in teoria, dovrebbe 
essere serio e rigoroso. La Telekom Serbia, 
intesa comecommissioned'inchiesta a gui¬ 
da poiitista, ha piegato ii capo e ha chiesto 
ufficiaimente aiie autorità svizzere di accet¬ 
tare la rogatoria. Da Berna è arrivato l'ok. 
Così già ia sera del 26 maggio, subito dopo 
iachiusuradei seggi per leelezioni ammini¬ 
strative, i parlamentari potrebbero partire 
per Lugano ed ascoitarenuovamenteil pro¬ 
motorefinanziario (sedicente taieesmenti- 
to dai veri promotori finanziari) Igor M ori¬ 
ni, attualmente in carcere. Un nuovo inter¬ 
rogatorio, dopo i'audizione in commissio¬ 
ne, per sentire le ultime "verità" da parte 
del presunto conoscitore delia storia delle 
mortadelle, cicogne e ranocchi d'Itaiia, che 
con le sua accuse - tutte da dimostrare - 
vuoiefar intenderechela tangente per i'affa- 
re sarebbe stata spartita da Prodi, Dini e 
Fassino. Che hanno smentito e querelato 
M orini. N lente da fare, per il momento, per 
l'acquisizione dei documenti che sarebbero 
custoditi nei 90 racco^itori che si trovano a 
Lugano e tra i quali, secondo Marini, ci 
sarebbero le provedella mazzetta ai politici, 
Leautorità elvetiche hanno detto che prima 
dovranno essereesaminatedalla magistratu¬ 
ra svizzera, Poi si vedrà. Nel frattempo la 
commissione dovrebbe acquisi re anchel'in- 
terrogatorio cheM arini hafatto con i magi¬ 
strati di Torino, titolari dell'indagine, che 
sono andati a sentirlo per rogatoria in Sviz¬ 
zera. Un incontro nel quale l'uomo avrebbe 
ribadito le sue accuse, 

Al di là di quello che sarà l'esito della 
missione, la rogatoria consentirà di sanare 


in qualche modo la "ferita" con la Svizzera. 
Lì, come è noto, sono ancora irritati per la 
cavillosa legge sulle rogatorie voluta dal Po¬ 
lo per rendere più problematico scoprire i 
giochetti finanziari di corrotti e corruttori. 
Quindi, quando si sono visti arrivareaLu^- 
no esponenti di unacommissioned'inchie- 
sta (che avendo i poteri dell'autorità giudi¬ 
ziaria è come se si trattasse di polizia o 
magistratura, ndr) al s^uito di un faccen¬ 
diere, giunta alla spicciolata e in maniera 
del tutto disinvolta, èscattata la "violazione 
di sovranità" con relativo fermo. Che acca¬ 
drà adesso? Che da un lato, la commissione 
chiedendo ufficialmente ciò che voleva fare 
informalmente ha- di fatto - ammesso l'er- 
roreefatto ammenda. Così (salvo sorprese) 
la procura federaledi Bernachesi sta occu¬ 
pando del caso, archivierà la vicenda, per¬ 
ché la legislazione svizzera lo permette, 

Nel frattempo la commissione, tra le 
perplessità del centro-sinistra, si accinge ad 
una proroga di un anno. Di questo edi altre 
cose si discuterà anche nell'ufficio di presi¬ 
denza, previsto per oggi. I Ds hanno anche 
un'altra richiesta: "Chiederemo che la Com¬ 
missione acquisi scalecartedeH'interrogato- 
rio di Igor Marini svolto dai magistrati di 
Torino - ha detto Giovanni Kessier -. "Gli 
svizzeri hanno detto sì alla rogatoria - affer¬ 
ma Kessier - e hanno fatto sapere che sono 
pronti a riceverci la prossima settimana. 
M a, secondo noi, prima di andare a sentire 
Igor Marini sarebbe meglio chiedere alla 
procuradi Torino il verbaledeH'interrogato- 
rio che hanno svolto ieri, leggerlo bene e 
solo dopo andare a risentire il teste come 
Commissione, Marini lo vogliamo ascolta¬ 
re, abbiamo tutto l'interesse ad andare fino 
in fondo a questa storia. N on avremo att^ 
giamenti dilatori". E anche la Margherita, 
che per protesta aveva disertato i lavori, è 
pronta a rientrare, soddisfatta per le parole 
di Casini. 


lenze conferite dal ministero di giu¬ 
stizia». L'allusioneèaquei formida¬ 
bili incarichi as^nati dal ministro 
Roberto Castelli a personaggi come 
il conte Alberto Uva, blasonato si¬ 
gnorotto di Morate, Brianza, con 
tiepide simpatie l^histe. Il conte 
era titolare dell'azienda fantasma 
Global Brain sas, inattiva, senza di¬ 
pendenti e senza fatturato, costitui¬ 
tali 2 ottobre del '98 con un capita- 
lesocialedi un milioneemiracolo- 
samentediventata, grazieai consue¬ 
ti meccanismi a scatoie cinesi, la 
Global brain & PartnersSrl. Questa 
società senza storia, si è accaparrata 
il contratto mi¬ 
liardario per la 
misurazione 
dell'efficienza 
del sistema giu¬ 
diziario. In altri 
termini è l'im¬ 
presa alla quale 
il Guardasigilli 
haaffidato il de¬ 
licato compito 
di dare il voto 
ai magistrati ita¬ 
liani, stabilen¬ 
do chi lavora e chi no. Chissà se 
Tremonti darà un'occiata anche a 
questi contrattini. 

Tornando all'ispezionemilane 
se, è più cheperpiesso i'ex procura¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio: «Sarà 
anche una combinazione, ma sono 
ispezioni cherischianodi paralizza¬ 
re l'attività deH'uffido. Non sapevo 
che esistessero ispezioni di carette 
re economico e finanziario, ne ab¬ 
biamo notizia per la prima volta». 
Claudio Castelli, segretario di Magi¬ 
stratura democratica osserva: «Q ci 
sono elementi concreti da cui parte 
unadecisionedi questo tipo, eallo- 
ra sarebbe opportuno che fossero 
ostentati; oppure è una decisione 
francamente allarmante. È un fatto 
particolarmente sorprendente, an¬ 
che tenuto conto che alla procura, 
comedel resto al Tribunaledi M ila¬ 
no ègià in corso una ispezioneordi- 
nariadel ministero della Giustizia». 
Critico anche il segretario del- 
l'Anm Carlo Fucci, che si augura 
che si tratti di semplice routine: 
«Certo, è singolare che si inizi pro¬ 
prio da Milano, dovevi sono inda¬ 
gini eprocessi di particolare interes¬ 
se per il mondo politico. M i augu¬ 
ro non si tratti di un nuovo capito¬ 
lo dello scontro tra politica e magi¬ 
stratura». 

Sui fronte politico insorge tutta 
l'opposizione. Per Pierluigi Manti- 
ni, deputato della M argherita l'ispe¬ 
zione «è un altro atto della guerra 
alla magistratura milanese». Men¬ 
tre per il senatore M assimo Brutti, 
vicepresidente del gruppo Dssi trat¬ 
ta di un atto che «non ha preceden¬ 
ti e mostra lo zelo di un ministro 
che vuole allinearsi agli attacchi 
mossi negli ultimi giorni da Berlu¬ 
sconi contro i magistrati che devo¬ 
no giudicario. Evidentemente, ie 
vi e del l'i nti midazi one nei confronti 
della magistratura sono infinite». E 
il Verde Alfonso Pecoraro Scanio 
chiede «cheTremonti venga convo¬ 
cato in Aulaaspi^areun'iniziativa 
senza precedenti. Questa è una 
guerra totale contro la magistratu¬ 
ra e contro la giustizia, una aggres- 
sionesenza iimiti». 


Rognoni, Csm: basta accuse ai giudici 

Ma il ministro Castelli insiste: mi insultano. Ed è urgente il Lodo Maccanico, allargato a ministri e coimputati 


ROMA Sembrava una trasmissione 
satirica, e invece era «Radio an¬ 
ch'io» con la partaci pozione del mi¬ 
nistro della giustizia, il leghista Ro¬ 
berto Castelli. FI a detto, in sintesi, 
che in nome del principio della se¬ 
parazione dei poteri... occorre dare 
una bastonata aiia magistratura. «È 
la prima cosa che ho detto da mini¬ 
stro, non ho cambiato idea. Occor¬ 
re ripristinare i principi di Monte¬ 
squieu, cioè riequilibrare i rapporti 
tra poiitica e magistratura che a 
mio parere sono assolutamente 
squilibrati a svantaggio della parte 
parlamentare. Il principio delia se¬ 
parazione dei poteri èfondamenta- 
ledi ogni democrazia, se manca vie¬ 
ne a mancare la stessa democrazia». 

Il guardasigilli introduce così la 
sua posizione suH'immunità e sulla 
suspensi one dei processi, chedifferi- 
sce da quelia un po' più limitata 
espressa dal vicepremier. Fini: Ca- 
stelii, infatti, vuol approfittare del- 
l'occasioneper estenderei! cosiddet¬ 
to «lodo Maccanico» anche agli 
esponenti del governo, (ecom'èno¬ 
to nominando Previti sottosegreta¬ 
rio si potrebbe dare un'attuazione 
ai sacri principi liberali, che giove¬ 
rebbe agii interessi di Beriusconi). 

Castelli fa propria, infatti, da¬ 
vanti ai microfoni della radio ia pro¬ 
posta di sospenderei processi per le 
alte cariche, «una legge ordinaria 
sullafalsarigadelleleggi di aitri pae¬ 
si». Infatti, «rimanendo nei confini 
del lodo Maccanico e nellesue vici¬ 
nanze» non esisterebbero «proble¬ 
mi di costituzionalità». Insomma, ii 
ministro anticipa in maniera molto 
estensiva e inquietante lo scenario 
che la maggioranza si appresta a 
tratteggi are apartiredal l'undici giu¬ 
gno, quando si aprirà la diuscussio- 


neal Senato: «Si tratta di aprire un 
dibattito per vedere se tra queste 
alte cariche, ad esempio, debbano 
essere comprai anche i ministri». 
Ad esempio. È questo quel che il 
ministro intende quando paria del- 
ie«vicinanze»del lodo M accanico. 

M a, attenzione, non ci si ferme 


rebbe qua. In prospettiva. Castelli 
vuol reintrodurre l'immunità an- 
cheper i parlamentari: «Bisognereb¬ 
be porre mano a misure globali, oc¬ 
correrebbe una riforma di carattere 
costituzionale>. Gli si èfatto timida- 
mentenotarechel'opinionepubbli- 
ca avrebbe qualcosa da ridire. Ma 


C astel I i ti ra avanti : «La gente è con¬ 
traria, comediceun recente sondag- 
gio?Certo, se si dicechel'immunità 
è fatta per proteggere i parlamenta¬ 
ri ladri e mascalzoni... Bisognereb¬ 
be spiegare bene ai cittadini checo- 
s'è i'immunità, cioè uno strumento 
di alto valore costituzionale». In at¬ 


tesa che tale «alto valore» venga 
«spiegato» all'opinione pubblica, 
tuttavia, ii ministro cogiiei'occasio¬ 
ne per lamentarsi di non essere per¬ 
sonalmente ben considerato: anzi 
essere«uno dei ministri più insulta¬ 
ti». E poi, la laurea di «ingegnere» 
che tanto spesso gli viene rinfaccia¬ 


ta, «èunadelel più difficili»... 

S'incarica, invece, di dire basta 
aiie accuse di politicizzazione mos¬ 
se alla magistratura, sottolineando 
come vengano ad essa attribuite re¬ 
sponsabilità che sono della politica 
il vice-presidente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, Virginio 


Rognoni. «Non si sa più come ri¬ 
spondere - ha osservato il vicario 
del capo dello Stato al vertice del¬ 
l'organismo di autogoverno - aiie 
continue accuse di politicizzazione 
della magistratura, o di parti di es¬ 
sa, che ancora in questi giorni si 
sono levate. Forse la migliore rispo¬ 
sta èquesta: a nessuna responsabili¬ 
tà, pur pesante, nell'Interpretazione 
ed applicazione della legge è dato al 
giudicedi potersi sottrarre. M a, pro¬ 
prio per questo, non si può scarica¬ 
re sulla magistratura, accusandola 
di politicizzazione, responsabilità 
di aitro genere che spetta alla politi¬ 
ca affrontare in piena autonomia e 
indipendenza». 

I giudici, insomma, «devono 
compiere il loro dovere con sereni¬ 
tà, liberi da ogni condizionamento, 
soggetti solo alla legge. La fiducia 
nei loro confronti non può che nu¬ 
trirsi, e di fatto si nutre, di questa 
severa lealtà costituzionale». E Ro¬ 
gnoni in questo modo ripeteconcet- 
ti recentemente ribaditi da Carlo 
Azeglio Ciampi. 

E così, il portavocedi Forza Ita¬ 
lia, Sandro Bondi, rispondea nuora 
perché suocera intenda: il vicepresi¬ 
dente del Csm, secondo lui, fa sem¬ 
plicemente una difesa d'ufficio del¬ 
la magistratura, e questo compito, 
secondo lui, non gli spetta. M entre 
il vice di Ciampi (e probabilmente 
lostessoCiampi),agiudiziodel por¬ 
tavoce di Beriusconi avrebbero «il 
dovere di preoccuparsi di garantire 
un corretto rapporto tra la sovrani¬ 
tà della sfera politica e l'autonomia 
deH'ordinegiudiziario, chesi mani¬ 
festa nell'Indipendenza e nell'osse¬ 
quio dei singoli magistrati alle leggi 
votate dal Parlamento». 

V. va. 


. - Bananas 

I / 

di MARCO TRAVACUO 

■ 

Circonvenzione di capace 


I nvano abbiamo atteso dalla eia una smentita alle 
rivdazioni autobiografiche di Giuliano Ferrara, 
che ha raccontato tutto giulivo di quando si ap¬ 
partava al Pincio con un bel giovanotto dei servizi 
americani per spiegargli quanto era bello Craxi. Una 
smentita che si imponeva per salvaguardare il buon 
nome non di Ferrara (l'impresa sarebbe titanica), ma 
della più celebre agenzia di intelligence dd mondo. Il 
fatto che questa si sia fatta buggerare per anni da un 
Ferrara qualsiasi, prendendo per oro colato le sue 
proverbiali bufalee, soprattutto, rimettendoci un sac¬ 
co di soldi, è un'onta che sarà difficile lavare, nd 
secoli. Ma pazienza, ce ne faremo una ragione: non 
c'è più la Cia di una volta. Chi prende sul serio la 
Piati nette Barbuta non può pretendere poi di scovare 
Saddam e learmi chimiche, Bin Laden eil sidecar dd 
mullah Omar.Toutsetient. A parziale consolazione 
per la Cia, c'è che Ferrara, in fatto di circonvenzione 
di incapaci (eanchedi capaci), èun'autoritàindiscus¬ 
sa nd mondo. Basti pensarechescrivei testi addirittu¬ 
ra a un presidente dd Consiglio e futuro presidente 
ddl'Unione europea: Silvio Berlusconi. Si scrive una 
lettera e la pubblica sul Foglio firmandola Berlusconi. 
E causando al medesimo danni irreparabili, Come 


nd '94, quando il pover'uomo ebbe la malaugurata 
idea di nominarlo suo portavoce e ministro dd Rap¬ 
porti con il Parlamento: una catastrofe biblica, con 
l'unico pregio ddia breve durata, sette mesi appena, 
Ora il secondo governo Berlusconi reggeva, pur tra¬ 
ballante da due anni. Ci mancava giusto un Ferrara, 
con i suoi preziosi consigli, subito applicati alla lettera 
dall'incolpevole Cavaliere: riabilitazione di Craxi 
(«dieci anni fa le toghe rosse perseguitarono lui, oggi 
me»); guerra totale a tutto etutti, da Bandiera rossa al 
capo ddio Stato («non mi si dicadi abbassarei toni»); 
immunità parlamentare anche per i coimputati e gli 
amici dd parlamentari. Primi risultati apprezzabili: 
gdo con il Quirinale: l'SO per cento degli italiani 
contrari aH'immunità: il liberalconservatoreGiovan¬ 
ni Sartori che inneggia a Bandiera rossa; primi seri 


dubbi tra i forzisti sulla probità dd Capo («visto che 
Craxi era un ladro, vuoi vedere che anche il no¬ 
stro... »). M a questo è solo l'inizio, perché la Piati net¬ 
te Barbuta già lavora alla soluzione finale, anticipata 
ieri sul Foglio.Tema: «Abbiamoscherzato?Laposizio- 
nedi Berlusconi si può stralciare, il primato dd Parla¬ 
mento no». Svolgimento: lo stralcio non basta, ci 
vuole un'immunità corazzata, un Salvalavita Beghd- 
li-Previti che «consenta alle Camere di sospendere i 
processi ritenuti obliqui e sospetti di accanimento 
persecutorio». Ritenuti da chi? Dagli imputati, ovvia¬ 
mente. Decidono loro, insieme a Ferrara. Cioè che 
conta è «impedire la sconcia eventualità (eventuali¬ 
tà?) di processi ad hoc contro qudii scdti per governa¬ 
re le istituzioni». A parte il fatto che in tutto il mondo 
qudii scdti eccetera possono tranquillamente finire 


sotto processo, Ferrara dev'essere lo stesso che l'B 
febbraio 1997 scriveva: «La giustizia è il problema 
politico numero uno, Il capo ddl'opposizione viene 
sistematicamente perseguitato dai giudici, D'Alema 
deve intervenire per fermare gli aggressori. Se no 
D'Alema e i suoi si possono scordare le pensioni, 
l'ingresso in Europa, le riforme istituzionali, tutto». E 
il 4aprile'98: «Fu stipulato un patto, nd gennaio '97, 
che ha resistito per oltreun anno: l'opposizionecolla- 
bora lealmente a fare le riforme istituzionali, la mag¬ 
gioranza garantisce il leader ddl'opposizione dall'ag¬ 
guato giudiziario». Ricapitolando: Berlusconi non si 
processa quando è capo ddl'opposizione, nè quando 
ècapo dd governo, néquando eventualmente doves¬ 
se tornare capo ddl'opposizione (come i ngenuamen- 
te previ sto dal Lodo M accanico. Ergo, Berlusconi non 
si processa mai. Perché? Perché è cosi. E' speciale. E 
poi pagaaFerraradueo tre stipendi, altro cheCia, La 
gente capirà? Massi, assicura la Platinette Barbuta. 
«La maggioranza ha pauradi un referendum abro^ti- 
vo», masi sbaglia: «l'opinionepubblica, oggi manipo¬ 
lata dalle balle giustizialiste suH'immunità-impuni- 
tà», sceglierà senza indugio «l'Italia di Berlusconi» 
contro «qudia ddle Boccassini». 
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ROMA Un appello per porre termi¬ 
ne a conflittualità e invasioni di 
campo nella vita poltica del Paese. 
Perché questi conflitti «riducono 
l'autorevolezza e, ormai, anchel'au- 
torità della Repubblica». Occorre al¬ 
lora «rispettare la separazione dei 
poteri, la libertà del Parlamento e 
l'indipendenza della magistratura». 
In quest’ottica «la strada maestra 
non puòessereinventatanécostrui- 
ta ex novo: sta scritta nella Costitu¬ 
zione, fondamento della nostra con¬ 
vivenza civile». Ed èauspicabileche 
«trovi pieno e fedele compimento 
nella legge» il messaggio del capo 
dello Stato Ciampi 
sul pluralismo in¬ 
formativo e sul su¬ 
peramento da pote¬ 
ri mediatici. Il testo 
si conclude con un 
impegno: «Noi fac¬ 
ciamo nostro l'invi¬ 
to dellemassi me ca- 
riche dello Stato a 
operare per il bene 
dell'Italia. È giusto 
esigerechetutti agi¬ 
scano in questa di¬ 
rezione e prima di ogni altro chi 
guida il governo». Soprattutto alla 
vigilia di un momento importante 
quale il semestre italiano di presi¬ 
denza europea. 

Questi i contenuti dell’appello 
firmato da leader ed esponenti del- 
ruiivo - Francesco Rutelli, Piero 


È tempo che 
il necessario conflitto 
politico sia riportato 
alla condizione 
di conflitto 
tra idee... 


Un documento 
ww firmato dai massimi 
esponenti del centrosinistra da 
Scalfaro, dalla Montalcini e 
dagli ex presidenti della Corte 
costituzionale 


Rutelli: un’iniziativa 
repubblicana, spero non cada nel 
vuoto. Il capo del governo dopo 
la visita al Quirinale: «Elezioni 
anticipate? Sarebbe da 
irresponsabili» yy 


Ulivo, appello per il bene dell’Italia 

«Basta confliÉ, si rispetti la Costituzione)). Berlusconi frenato da Ciampi: sul lodo Maccanico non ho preso posizione 


T) 


Il capogruppo 
della Quercia 
alla Camera 
Luciano Violante 
Massimo Di Vita 


Gianni Marsilli 


ROM A «QuelladI Berlusconi èuna stra¬ 
tegia Intelligente»: Luciano Violante, 
presidente del gruppo ds alla Camera, 
èreduceda uno scontro furibondo con 
gli artiglieri di Forza Italia. Lunedì, In 
visita In Friuli, aveva para^nato II pre¬ 
mier a «quei vecchi comici che quando 
si accorgevano cheli pubblico era disat¬ 
tento raccontavano una barzelletta 
sconcia». Nella stessa serata, eper tutta 
la giornata di ieri, ha rimbombato la 
contraerea dei vari Bondi e Schifani: 
Violantecome«arteficedi iniziative po¬ 
litiche tra le più oscure e inquietanti», 
Violanteche«insultaeaggredisce». Ep¬ 
pure era stato Berlusconi, proprio in 
Friuli, ad invitaregli impomatati «tom- 
beurs des femmes» di Forza Italia a 
prendersi cura del le mogli dei magistra¬ 
ti: come chiamarla, se non barzelletta 
stancamente zozzetta? Per questo il 
Violante-Belzebù che ci sta di fronte 
accenna appena ad un sorriso escacela 
con un gesto della mano la baruffa del 
giorno, e insiste suir«intelligenza» del 
fareberlusconiano. 

Ce la ^iega meglio, presidente? 
Semplice: nel timore che si discuta 
dei problemi reali del paese, Berlusconi 
sta scatenando una specie di guerra civi¬ 
le. 

M i scusi, ma non si dovevano ab¬ 
bassare i toni? Anche lei è IndifFe- 
rente agli appelli del presidente 
Ciampi? 

Tutt'altro. M a abbassare i toni non 
vuol dire subire in silenzio insulti e 
offese. Bisogna rispondere, e nel con¬ 
tempo non limitarsi a rispondere. Van¬ 
no indicati i problemi veri, e le loro 
soluzioni: è quanto l'opposizione sta 
facendo. 

Guerra civile^ diceva. 

Berlusconi la fomenta perché ha 
paura che la gente si accorga di quanto 
è aumentato il costo della vita, del fatto 
cheletassesonoaumentate,chelasani- 
tàèun disastro, che un milioneemez- 
zodi dipendenti pubblici aspettano in¬ 
vano dal 2001 il rinnovo dei contratti 
scaduti, cherinflazioneèfuori control¬ 
lo. E che la sicurezza interna appare 
indebolita, minata. 


Il Berlusconi 
imputato non ci 
interessa: è cosa che 
riguarda lui, i suoi 
avvocati, i suoi 
giudici 



Fassino, Massimo D'Alema, Lucia¬ 
no Violante, Giuliano Amato, Anto¬ 
nio Di Pietro, Enrico Boselli, Cle 
menteM astella, Oliviero Diliberto - 
nonché da altre personalità quali 
l'ex Capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro, il premio Nobel Rita Levi 
M ontalcini, i presidenti emeriti del¬ 
la Corte Costituzionale Francesco 
Paolo Casavola, Leopoldo Elia, 
Mauro Ferri, Cesare Mirabelli; gli 
ex presidenti del Senato Nicola 
M ancino eCarlo Scognamiglio; l'ex 
presidente della Camera Giorgio 
Napolitano; Ciriaco DeM ita, Lam¬ 
berto Dini; M ario S^ni, Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio, Luciana Sbarbati. 

Osserva Rutelli: «È un messag¬ 
gio molto importante, mi auguro 
che non cada nel vuoto eognuno lo 
raccolga per la sua parte La defini¬ 
rei un'iniziativa "repubblicana" fat¬ 


ta neH'interesse dell’Italia». Ma il 
centrodestra resta freddo di fronte 
all'invito deH'opposizione. An, per 
bocca del portavoceLandolfi, eFor- 
za Italia parlano di «appello ipocri¬ 
ta» poiché lanciato alla vigilia del 
voto amministrativo di domenica 
prossima. Il portavoceazzurro Bon¬ 
di: «Solo una parata, appello pom¬ 
poso quanto scoperto politicamen¬ 
te». Anche il capogruppo dell'Udc 
alla Camera Luca Volonté appare 
scettico: «Piuttosto che individuare 
pagliuzze e travi in chi contrasta le 
nostre proposte politiche noi agia¬ 
mo... Ognuno prenda coscienza di 
ciò che ha fatto e sta facendo». 

I ntanto ieri sera Silvio Berlusco¬ 
ni si è recato in visita al Quirinale 
accompagnato da Gianni Letta. E 
forse il colloquio non è andato se¬ 
condo le aspettative, se all'uscita il 


premier ha dichiarato (controcor¬ 
rente rispetto a tutta la maggioran¬ 
za): «Sul Lodo Maccanico non ho 
ancora preso posizione». Distensio¬ 
ne anche sul fronte giudiziario: «Il 
procedimento di M Nano dovrebbe 
acciarare in termini assoluti la mia 
estranétàaqualunquetipodi pres¬ 
sioneindebita su chiunqueequindi 
mi auguro ancora che questo chiari¬ 
mento possa esserci all'Interno del 
fatto processuale». Retromarcia pie¬ 
na poi sull'Ipotesi di elezioni antici¬ 
pate: «N on so come si a venuta fuori 
questa cosa, ma sarebbe da i rrsspon- 
sabili». 

Cosi l'appello deil’Ulivo: «È 
tempo cheli necessario conflitto po¬ 
litico, alimento e condizione stesso 
della democrazia, sia riportato alla 
condizione di conflitto tra idee più 
chetra persone, di competizioneal¬ 


ta tra progetti politici. Noi auspi¬ 
chiamo cheli presidente del Consi¬ 
glio si dedichi a svolgere, con impe 
gno e serenità, il compito che gli è 
garantito dall'ordinamento demo¬ 
cratico della Repubblica». 

Ancora: «È tempo che tutte le 
istituzioni della Repubblica svolga¬ 
no con rigore le funzioni attribuite 
loro dalla Costituzione e dalle leg¬ 
gi». E «il più importante atto istitu- 
zionaledella legislatura resta il mes¬ 
saggio alleCameredi Ciampi, con il 
suo limpido richiamo al pluralismo 
informativo e alla concorrenza nel 
sistema radiotv, ma anche la precisa 
richiesta di supe 
rare la concentra¬ 
zione dei poteri 
mediatici edi sta- 
bilireun rinnova¬ 
to e maturo siste 
ma di garanzie, 
con uno statuto 
delle opposizioni 
indispensabile in 
questa stagione 
del bipolarismo». 

Quanto al se 
mostre europeo: 
L'Italia «deve essere unita a soste 
gno dell'allargamento deH'Ue. Deve 
impegnarsi per il successo della 
Convenzione per la nuova Costitu¬ 
zione; deve guidare nella prossima 
Cigli disnodi rformademocrati¬ 
ca delle istituzioni». 

f. fan. 


Per il bene dello Stato 
si impegni in questa 
direzione 

prima di ogni altro 
chi guida il 
governo 


T) 


Violante: il premier fomenta la guerra civile 

«Parla di criminalità giudiziaria, ma è la criminalità vera che lui non vuol vedere» 


Parole pesanti, in tempi di emer¬ 
genza terrorismo e di sparatorie 
per le strade di Roma e Milano. 
Neanche un po' di strumentali- 
smo elettorale? 

Neanche un po’. Affermo che la 
criminalità violenta è In progressionee 
Incentivata dal comportamento Irre¬ 
sponsabile di Berlusconi: non passa 
giorno senza che attacchi la «criminali¬ 
tà gl udì zi ari a» anzi ché quel I a del le rapi¬ 
ne. Con un presidente del Consiglio 
che si dedica quotidianamente a furi¬ 
bondi assalti all'autorità giudiziaria è 
Inevitabile che II criminale si senta più 


tranquillo. E l'Insicurezza dei cittadini 
cresce. 

Però insultare i magistrati e rie¬ 
sumare il comuniSmo solitamen- 
tegli procura vantaggi elettorali. 

Non credo. Non scordiamoci che 
nel 2001 l'attuale opposizionetotalizzò 
duemilioni di voti in più del centrode 
stra. Se non vi ncemmo, fu a causa del le 
nostredivisioni. 

Appunto, domenica vanno alle 
urne dodici milioni di elettori. 
Qual èia posta in gioco?Elezioni 
puramente amministrative^ ele¬ 
zioni di mid-term, prova genera¬ 


le di politiche anticipate? 

Si vota per le amministrative, be¬ 
ninteso. Ci battiamo per avere buoni 
consiglieri comunali, provinciali, regio¬ 
nali, buoni sindaci. Ma è inevitabile 
che l'appuntamento acquisti profilo po¬ 
litico. 

La posta in gioco per Berlusconi 
potrebbe essere anche giudizia¬ 
ria: in caso di vittoria sarà più 
facile per lui imporre agli alleati 
un'immunità parlamentare allar¬ 
gata ai co-imputati, non trova? 

Il Berlusconi imputato non ci inte 
ressa: è cosa che riguarda lui, i suoi 
avvocati, i suoi giudici. Non èuna que¬ 
stionepolitica. E’ lui che tenta dispera¬ 
tamente di farla diventare tale, ed è 
questo tentativo che dobbiamo respin¬ 
gere. Parecheieri si siatenuto ad Arco- 
re un vertice alquanto singolare: non 
sul costo della vita o sullo stato disastro¬ 
so della sanità, ma su come assicurare 
l'impunità a Berlusconi eai suoi amici. 
Invitiamo il presidente del consiglio ad 
affrontare! problemi del paese, compi¬ 
to per il quale è stato eletto. 

A suo avviso checosa interessa di 
più a Beriusconi? Battere i'oppo- 
sizioneo imporsi ai suoi alleati? 
Vedo una campagna di odio civile 
chesvuotail senso di cittadinanza degli 
italiani e fa prevalere il principio di 
appartenenza, di amico/nemico. Ciò 
detto, è evidente che nel suo mirino 
dirdito c'è l’opposizione, quelli che lui 

la nota 


chiama i "comunisti": gli stessi che han¬ 
no governato il paese per cinque anni, 
risanato bilanci, azzerato l’inflazione, 
creato un milione e mezzo di posti di 
lavoro. M a da buon autoritario Berlu¬ 
sconi non considera l’opposizione co¬ 
me una componente della democra¬ 
zia... 

Recentemente Gianfranco Fini è 
sembrato smarcarsi un po' dai 
comportamento pervasivo dei 
premier. 

Vedo il suo partito in calo di auto¬ 
revolezza. Il vero asse, ogni giorno di 
più,ètraForzaltaliaeLega,gli altri mi 
sembrano ridotti ad un ruolo di com¬ 
primari, se non gregari. 

Sul'lmmunità parlamentare Fini 
èsembrato in un primo momen¬ 
to d'accordo per non estenderia. 
lo ritengo che del lodo Maccanico 
e dell'Immunità bisogna parlare dopo 
le elezioni. Comunque sia chiaro, noi 
siamo contrari all’estensione dell'im¬ 
munità parlamentare. Dico inoltre che 
non è possi bi le la sospensione automa¬ 
tica dei processi, ci vuole la decisione 
preventiva di un organo; che bisogna 
rendere espi!cito il momento nel quale 
i nterviene I a sospensi one; che la sospen¬ 
sione riguardi strettamente le alte cari¬ 
che dello Stato, senza allargamenti di 
sorta: che la sospensione debba essere 
rinunciabile. 

Lei sta facendo dei giri elettorali. 
Quale impressione ne ha tratto? 


Che gli italiani non nepossono più 
degli artifici del premier, che vorrebbe¬ 
ro si parlasse dei problemi cheli tocca¬ 
no da vicino. 

Ma i veleni dilagano: come valu¬ 
ta la vicenda di Telekom Serbia? 

Trovo che la Commissione d'in¬ 
chiesta si sia comportata con una certa 
superficialità, tanto da far fare unafigu- 
racciaal parlamento italiano. M i stupi¬ 
sce anche che si dia tanta fiducia ad un 
personaggio più che discutibile. Co¬ 
munque auspico che si vada avanti e 
chesi accerti tutto, compresi i mandan¬ 
ti del signor Marini: non abbiamo nes¬ 
sun timore. 

Siamo in emergenza terrorismo. 

Qual è il suo giudizio sull'opera¬ 
to del ^verno? 

C'è il rischio di un nuovo bipolari¬ 
smo tra Occidente ed estremismo isla¬ 
mico, con in mezzo i governi arabi mo¬ 
derati. lo credo che l'Europa debba in- 
crementareil dialogo con tutte le istan- 
zedeirislam moderato, con i suoi ricer¬ 
catori, i suoi intelld:tuali ei suoi opera¬ 
tori economici. Sono la maggioranza, 
ma sono afoni. L'Europa potrebbe ave¬ 
re un grande ruolo, e l'Italia in prima 
fila: invece si barcamena, oggi più fi¬ 
lo-americana, domani più filo-euro¬ 
pea. L’Italia potrebbesvolgereun ruolo 
di primo piano in tutta la questione 
mediterranea, e invece la trascura com¬ 
pletamente. 

Ritiene sufficiente la rete di prò- 


» 


La maggioranza si dà la fiducia pilatesca 


Pasquale Cascella 


C he roba è l'odierno voto di fiducia al 
governo di Silvio Berlusconi? A quattro 
giorni dall'apertura delle urne ammini¬ 
strative, non puòcheessereunafiduciaelettorali- 
stica. La si richiede su un decreto legge emanato 
in nomedellanecessitàedeH’urgenzadi un con¬ 
flitto annoso, quello sullequotelatte, giàaffronta- 
toeregolato da provvedimenti vanificati daquel- 
la parte degli allevatori del blocco elettorale che 
Umberto Bossi chiama Padania. Pure l'ultimo 
della serie, quello varato da un Consiglio dei mi¬ 
nistri dove siede lo stesso leader del Carroccio, è 
stato platealmente contestato. Al punto da indur¬ 
re la Lega a fare marcia indietro. Anzi, ad oppor¬ 
si. Peggio ancora, ad abbandonarsi al l'ostruzioni¬ 
smo parlamentare, come arma di pressione sul 
resto del governo. Provocando la reazione di 
quella parte della maggioranza, Ude e An soprat¬ 
tutto, che per contrastare il ricatto clientelare 
hanno a loro volta hanno fatto mancare più volte 
il numero legale alla Camera dei deputati. 

Tutto in casa. Silvio Berlusconi la chiama «delle 


libertà». Le proprie, guarda caso, le impone a 
colpi forzati. Il che legittima gli alleati a pretende¬ 
re altrettanto per lerispetti ve convenienze politi¬ 
co-elettorali. Solo che queste, sempre più spesso, 
si elidono. E in mancanza di una strategia condi¬ 
visa, non bastano cento e più parlamentari di 
risulta per la bisogna. 

Altro che maggioranza omogenea e compat¬ 
ta. N on ha nemmeno un metodo per affrontare i 
contrasti, appianarli e pervenire a un qualche 
compromesso. Tant'è che per ridarsi una qual¬ 
che disciplina deve arrivare a stravolgere non 
solo le regole ma persino l'ordinaria attività del 
Parlamento. Come per le quote latte. 

Si sapeva, e non solo perché è tradizione ma 
anche perché in conferenza dei capigruppo era 
stato valutato il particolare significato politico 
delle prossime amministrative, che le Camere 
avrebbero sospeso i lavori nella settimana che 
precede la consultazione elettorale U na maggio¬ 
ranza consapevole di aver bruciato già troppo 
tempo su un decreto che, entro il 30 maggio. 


deve essere approvato anche dal Senato pena la 
decadenza, avrebbe fatto di necessità virtù. Inve¬ 
ce, i galli della ma^ioranza hanno continuato a 
beccarsi cornasele istituzioni fossero il loro polla¬ 
io, giusto per disporre di un po' di mangime 
elettoralein più: laLegaperlasua clientelariotto¬ 
sa a pagare le pur dilazionatissime vecchie multe; 
An e Ude nei confronti di quella parte del pro¬ 
prio elettorale insofferente alla marginalizzazio- 
necui sono costretti dal rapporto privilegiato tra 
Berlusconi e Bossi. 

Pur di occultarequesta plateale verità, il mini¬ 
stro delle Politiche agricole, quel Gianni Aleman¬ 
no che in An rappresenta la destra sociale, è 
arrivato a dire che questa ennesima fiducia è 
«tecnica», una «schermaglia procedurale» per 
«garantire il numero legale in aula», una «forte 
scossa» per evitare r«assenteismo del momento 
preelettorale». Appunto. Basterebbe questa am¬ 
missione a far emerge il significato improprio 
chesi ha delle istituzioni. Considerate non come 
sede della dialettica democratica dove la rappre¬ 


sentanza della sovranità popolare esercita il ruolo 
di controllo sull'esecutivo, bensì alla stregua di 
«roba» propria, dovequesto può abbandonarsi ai 
capricci, quello si mette ad ammansireequeU'al- 
tro rincorre la conta. 

M a ne avanza anche, e in abbondanza. Per¬ 
ché per quante concessioni siano state fatte, la 
Lega è lungi dall’essere appagata. Non può sot¬ 
trarsi alla fiducia sul maxiemendamento con cui 
il governo ha corretto se stesso, ma può comun- 
quemarcarelapropriadistinzionenel voto finale 
sul provvedimento. M agari - come ha accennato 
Federico Bricolo - con l'astensione, che consenti¬ 
rebbe comunque il passaggio del decreto al Sena¬ 
to. Ci sta, insomma, ma non troppo. Senza la 
fiducia, nel suo effettivo significato politico di 
richiamo all'ordine, sarebbe stato possibile que 
sto doppio alibi elettorale: per chi, come la Lega, 
pretendedi più,eperchi,comeAneUdc, ritiene 
di aver ceduto anche troppo? No. E cosi arriva 
una nuova versione della fiducia: quella della 
maggioranza pilatesca. 


Lezione antiterroristica? 

Non dimentichiamo che solo in 
questi ultimi giorni sono morti una 
trentina di giovani kamikaze. Vuol 
dire che qualsiasi retedi protezione 
è di per sé fragile contro un siffatto 
terrorismo. 

Diciamo allora così: che cosa fa- 
rebbeil centrosinistra se fosse ai 
governo, che il centrodestra non 
fa? 

Non lavorerebbe soltanto sulla si¬ 
curezza passiva. Si attiverebbe in favore 
dei paesi più fragili e di tutto l'islam 
moderato, al finedi ridurre le disegua¬ 
glianze di sviluppo tra le due sponde 
del M editerraneo. 

Il tema della sicurezza si pone 
anche sui fronte interno: come 
giudica episodi come quelio del 
tabaccaio di Milano? 

La criminalità si èfatta più violen¬ 
ta e a^ressiva. Era la terza volta che 
quel signore veniva rapinato. Certo, 
non si insegue sparando la gente per 
strada. Però io distinguo, e capisco 
l'esasperazionedi quel tabaccaio. A co¬ 
sa son serviti i poliziotti di quartiere? 
M i pare semplice propaganda. M a non 
c'è solo Milano. Nei Sud camorra e 
mafia rialzano prepotentemente la te¬ 
sta, a Foggia si uccide come a Chica^ 
negli anni '20. Torno adire: la cosa più 
graveèil clima creato da Berlusconi, la 
delegittimazione della magistratura, la 
volgarità dei propositi. E' così che il 
senso d'impunità riprende quota. Cer¬ 
to, è un segnale di difficoltà del presi¬ 
dente del Consiglio, altrimenti non si 
comporterebbe così. 

Il ministro Tremoliti ha inviato 
un suo ispettore al Tribunale di 
Milano... 

Le stanno tentando tutte per bloc- 
careil corso della giustizia, sino a preci¬ 
pitare nel ridicolo. La prossima volta 
toccherà intervenire al ministro della 
Difesa, con i parà della Folgore... 
Come si esce da questo muro 
contro muro? 

Aspettiamo solo che il presidente 
del Consiglio cessi di usare toni aggres¬ 
sivi e violenti e si possa stabilire, tra 
avversari che restano tali, un climacivi¬ 
le nell'Interesse del paese. Altrimenti 
risponderemo colpo su colpo. 


Io ritengo che del 
lodo Maccanico 
e deir immunità 


bisogna 
parlare dopo 
le elezioni 


» 
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mercoledì 21 maggio 2003 


DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


MELIZZANO (Bn) «Se è così sicuro 
di sé perché Berlusconi non accet¬ 
ta il contraddittorio?». Terzo co¬ 
mizio di fila. Ma la giornata è an¬ 
cora lunga. Dopo Airola, Sant' 
Agata dei Goti eM elizzano il tour 
elettoraledel leader della Quercia 
in Campania toccherà Scafati e, 
nella tarda serata, anche Giuglia¬ 
no. 

Da settimane va avanti così. 
Riunioni, convegni eimpegni par¬ 
lamentari mattutini a Roma. Poi, 
nel pomeriggio. 


«Vespa non fornisca 
ww alibi al presidente 
del Consiglio» per sfuggire 
al contraddittorio, replica 
il segretario Ds, impegnato 
nella campagna elettorale 


Rutelli: se anche Berlusconi 
venisse condannato 
nessuno di noi chiederà le sue 
dimissioni perché sarà 
innocente fino al terzo 
grado di giudizio yy 


cinqueose inizia¬ 
tive di seguito in 
giro per l'Italia. 

Adesso, dopo aver 
parlato davanti a 
cinquecento perso¬ 
ne nella piazza di 
un paese che con¬ 
ta meno di duemi¬ 
la abitanti, dopo 
aver incontrato gli 
operai dell'ex Alfa 
cavi salvati dalla di¬ 
soccupazione e riconvertiti in la¬ 
voratori tessili grazie ai finanzia¬ 
menti per il sud chefanno inorri- 
direTremonti, dopo aver firmato 
la cinquantesima tessera a un 
«compagno» che ha passato più 
della metà della propria vita tra 
Pei, Pds e Ds, dopo aver stretto 
centinaia di mani, Fassino risale 
in macchina, lasciandosi allespal- 
le la valle Caudina e la provincia 
di Benevento per raggiungere il 
Salernitano. 

Le agenzie hanno appena ri¬ 
lanciato il cortese no di Bruno 
Vespa alla richiesta di un confron¬ 
to tv con il premier firmata da 
Rutelli e da Fassino. La tensione 
raggiunta dalla polemica politica 
non consentedi ospitarein televi¬ 
sione! confronti al più alto livel¬ 
lo, che dal 1996 Porta a Porta ha 
promosso, è la risposta del giorna¬ 
lista. «Vespa non fornisca alibi a 
Berlusconi - commentai! spreta¬ 
rlo Ds - Non è più tollerabile che 
il presidentedel Consiglio si rivol¬ 
ga al Paese soltanto con comizi 
demagogici econ proclami propa¬ 
gandistici, senza checi sia la possi¬ 
bilità di un contraddittorio. Berlu¬ 
sconi partecipa a trasmissioni tele¬ 
visive in cui i giornalisti rinuncia¬ 
no al loro ruolo di sollecitatori 
critici, oppuredistribuisceallete- 
I evi sioni cassette preregistrate. 
M a se è eoa sicuro di sé che pau¬ 
ra ha a discutere con il leader dell' 
opposizione? N oi lo sfidiamo per- 
chésiamo sicuri del le nostre buo¬ 
ne ragioni. Lui, però, non accetta 
il confronto. ùLecosesono due: o 
rifiuta il contraddittorio perché 
non è sicuro delle sue buone ra¬ 
gioni, 0 lo rifiuta perchédimostra 
la cultura illiberale di chi non ri¬ 
spettagli interlocutori politici, di 
chi non sa che il sale della demo¬ 
crazia è la dialettica e il plurali¬ 
smo». 

In tutti i paesi democratici, ri¬ 
corda Fassino, quando ci sono eie 
zioni «il leader delTopposizionee 
quello della maggioranza di gover- 


Interviste in 
ginocchio o cassette 
preregistrate. Se è 
così sicuro di sé, 
perché non accetta jl 
confronto? 


Fassino e Rutelli sfidano Berlusconi. Invano 


Un faccia a faccia preelettorale a Porta a Porta. Impossibile, risponde Vespa: non c e serenità 


t 

k 



Fassino al convegno Ds su “Qualità dello sviluppo”,diritti del lavoro e competitività della piccola impresa. Massimo Di Vita 


il guanto di sfida dei leader dell'Ulivo 


» 


«Egregio dottor Vespa la ringraziamo per il suo invito a 
partecipare ad una puntata di Porta a Porta e le confer¬ 
miamo la nostra disponibilità. Allo stesso tempo, appre¬ 
so della partecipazione del Presidentedel consiglio alla 
puntatadi giovedì, riterremo che, anchein questa occa¬ 
sione, sarebbe più appropriato mettere a confronto tesi 
e punti di vista di maggioranza e opposizione, come 
peraltro accadespesso nella trasmissione da lei condot¬ 
ta. Per questo, anziché due serate in sequenza, l'una 
aH'opposizione, l'altra per la maggioranza, le proponia¬ 
mo di organizzare mercoledì o giovedì un contradditto¬ 
rio televisivo tra la maggioranza e l'opposizione. Que- 


no si confrontano in tv, di fronte 
a milioni di spettatori e ognuno 
cerca lì di affermare le sue buone 
ragioni. Si facciacoà anchein Ita¬ 
lia, quindi». La «verità» per Fassi¬ 
no è chiara: il Berlusconi che si 
sottrae al confronto è lo stesso 
che «sta cercando in ogni modo 
di coprirei fallimenti di due anni 
di governo, alzando il tono della 
polemica politica». L'obiettivo? 
«provocare una colossale rissa 


che confonda gli elettori e non 
faccia capire di cosa si discute e 
per cosa si vota il 25 maggio». 

Insomma: il solito rifugiarsi 
nel 1948 per passare un colpo di 
spugna sui fallimenti checontrad- 
distinguono l'inizio del nuovo 
millennio. «Se il presidente del 
Consiglio fosse in grado di esibire 
i risultati meravigliosi che lui dice 
perché dovrebbe sgolarsi evocan¬ 
do il rischio del comuniSmo? La 



L'infaticabile Pionati respira il clima elettorale, lascia il solito spazio al 
solito Schifani, che domina il pastone politico: "La sinistra insulta Berlu¬ 
sconi, vuole la spallata di piazza, vuole la spallata giudiziaria". Chissà a 
cosa si riferisce l'immaginifico Schifani. Ma Pionati continua come un 
rullo compressore: "La maggioranza è compatta sul lodo Maccanico". 
Un'omissione: la maporanza vuole un lodo allargato a Previti, ma 
questo è meglio non dirlo, non è popolare, E una bugia: la maggioranza 
è tutt'altro che compatta, i centristi, per esempio, sono contrari. Ma 
domenica si vota: come dire che la maggioranza non marcia affatto 
comeun sol uomo?Crisi industriale, Meno maleche c'è Dino Sorgonà, 
che non nascondeil momentocritico, i dati negativi,il pericolo- reale- 
delia recessione, 11 titolo di tutto questo disastro era: "Speranza d'inver¬ 
no", come il nomedi un profumo odi un ristorante sulle nevi. 


W 


Una copertina agghiacciante, Transpotting alle 20,30. Un gruppo di 
ragazzi della Florida fa ronzare la telecamera. A turno, dal tetto di una 
palazzina, si gettano in una piscina quindici metri più sotto. Il primo ce 
lafa, il secondo si schianta sul bordo, rimbalzain acqua, si agita comeun 
tonno finito nella camera della morte, sangue dappertutto. Non è una 
candid camera, e nemmeno una sequenza "no limits". E' una pazzia 
giovanile, come quella di correre nel buio del sabato sera, fino all'ultima 
curva, prima del nulla. Speriamo che - con Roma M ilan su Rai uno - 
nessun ragazzo abbia visto quelle immagini. Non c'era un'avvertenza, 
un consiglio, niente. Colpire al nostro stomaco, pazienza, è a prova di 
bomba. M a colpire gratis neH'immaginario dei ragazzi, è lecito? 


Tg3 


sto potrà assumere la forma di un confronto tra il 
Presidente del Consiglio e il Coordinatore dell'Ulivo. 
Ferma restando comunque la necessità di condizioni di 
assoluta parità nei confronti televisivi enello svolgimen¬ 
to delle trasmissione, una tale impostazione darebbe 
certamenteun positivo impulso per le qualità del servi¬ 
zio pubblico in Rai, il pluralismo, l'imparzialità deH'in- 
formazione, oltre che dare un servizio di sicuro interes¬ 
se per il pubblico nonchèun contributo importante per 
ri portare contenuti etoni della dialettica politica a quel- 
lecondizioni più volterichiamatedai vertici istituziona¬ 
li del nostro paese». 


Per fortuna c'è il Tg3 che non fa campagna elettorale e della sorte del 
centrodestra in queste imminenti amministrati ve si disinteressa. Si bada 
al sodo: l'industria italiana ha la lingua di fuori, scende la produzione, 
calano gli ordinativi. Persino Pezzotta mette in mora Berlusconi: "li 
governo non ha una politica industriale". L'Ulivo, per una volta unito, 
esorta la maggioranza a smetterla di occuparsi dei processi di M ilano. 
Ma la risposta dei berluscones arriva immediata: non solo vogliono 
approvare a tamburo battenteil cosiddetto Lodo Maccanico, ma esten¬ 
derlo - dice Roberto Toppetta - ai coimputati di Berlusconi, insomma 
vogliono salvare Previti, Pacifico, Squillante e gli altri. Come se non 
bastasse, il solerte Tremonti ha disposto un'indagine amministrativa 
sulle spese del Tribunale di M ilano. Altro che problemi del paese: di 
problema cen'èuno solo, come far saltareil processo Sme. A proposito 
di Porta a Porta, il Tg3 non insiste: comunica soltanto chedopodomani, 
Berlusconi solo soletto sparerà le sue bordate (comunisti? Magistrati 
golpisti?) davanti all'impavido Bruno Vespa. 


realtà è che Berlusconi cerca di 
coprireil carattere deludente del- 
lasua politica agitando fantasmi e 

10 trovo questo irresponsabile». E 
l'atteggiamento «rissoso» della de¬ 
stra va denunciato con forza, af¬ 
ferma il leader della Quercia. 

«Anche la decisione di Tre- 
monti di mandare gli ispettori al 
tribunale di M ilano per verificare 
le spese aggiunge il leader Ds - è 
l'ennesima piccola provocazione 
di un governo che rivela le sue 
pulsioni autoritarie, illiberali epu- 
nitive». Coprire i fallimenti gri¬ 
dando «ai comunisti», quindi. 

Quando «tutti 
i dati conferma¬ 
no che c'è una 
situazione diffi¬ 
cile del Paese». 
E che non c'è 
un solo settore 
- dall'econo¬ 
mia, alla sani¬ 
tà, alla scuola, 
al mezzogior¬ 
no- in cui Ber¬ 
lusconi «sia in 
grado oggi di 

produrre un bilancio positivo». 

I nsomma; «la destra non ce la 
fa e cerca di coprire questa sua 
inadeguatezza alzando il livello 
della tensione politica». 

M a l'U livo, dice Fassino, que¬ 
sto terreno di scontro «non lo ac¬ 
cetta», «lo rigetta», vuole portare 
ladiscussione«sui contenuti», sul¬ 
le «cose da fare», sulle prossime 
elezioni che avranno sicuramente 
una ricaduta politica, ma che so¬ 
no innanzitutto amministrative. 

11 centrosinistra, nella sostanza, ri¬ 
fi utajo scontro. 

«È questo il senso della dichia¬ 
razione sottoscritta da esponenti 
del l'U livo che hanno avuto presti¬ 
giosi ruoli istituzionali, a comin¬ 
ciare dall'ex Capo dello Stato, 
Qscar Luigi Scalfaro, insiemease¬ 
gretari di partito e capigruppo. 
U na dichiarazione tesa a denun¬ 
ciare la gravità di una situazione 
nella quale chi governa assume 
comportamenti che lacerano il Pa¬ 
ese. Ad affermare, invece, che 
non si può tollerare oltre un cli¬ 
ma così surriscaldato, avvelenato 
da polemiche astiose, da campa¬ 
gne diffamatorie, dalle aggressio¬ 
ni di questi mesi». Il caso Te- 
lekom Serbia, ad esempio. «Appa¬ 
re chiaro checi troviamo di fron¬ 
te a un imputato che dice il falso, 
aunapersonadi dubbia credibili¬ 
tà cheègià incappata nelle maglie 
della giustizia in numerose occa¬ 
sioni - ripete Fassino - Era chiaris¬ 
simo fin dall'inizio che si trattava 
0 di un mitomaneo di un uomo 
chediceva il falso a fini provocato¬ 
ri. La destra, invece, ha immedia¬ 
tamente considerato questa perso¬ 
na credibile in virtù del fatto che 
ciò serviva per aggredire l'opposi- 
zioneedenigraregli avversari po¬ 
litici. lo confermo che perseguirò 
in tuttelesedi giudiziarieil signor 
M arini. Anche per sapere chi c'è 
dietro di lui. Perché se lui è il 
burattino voglio capire chi sono i 
burattinai». 


L’ispezione degli 
uomini di Tremonti al 
Tribunale di Milano 
evidenzia pulsioni 
illiberali, autoritarie, 
punitive 


» 


Mentana a Mediaset 

«hicmanebimus 

optime» 

«Con l'azienda i rapporti sono 
ottimi e non sono un 
collaboratore ma il direttore dd 
Tg5 con un contratto a tempo 
indeterminato. Sono qui al mio 
posto e al mio posto resto. 
D'altronde questa è una favoldta 
che sento a mesi alterni da 
almeno dnqueanni...». Così 
Enrico M altana commenta le 
vod di un posàbile 
avvicendamento alla dir^ione 
ddTgS, infittite in questi ultimi 
gorni. «Si rassegiinogli invidiosi 
- aggunge- il Tg5 èa/ masamo 
degli ascolti, a maggio è stato il 
Tgpiù visto un giorno su due 
Pud die è certo è che siamo qui 
per continuare a far bene e io mi 
sento tutt'altro che provvisorio. 
Certo, prima o poi sarà giusto 
porre insieme all'azienda la 
questione di un avvicendamento 
perchè sarebbe malsano per tutti 
avere un tg guidato per 50 anni 
dalla stessa persona. Ma non è 
un discorso attuale ora». 


Invece di discutere dei processi del premier, il salotto della Destra ha gettato la croce sul presidente della commissione Ue 

“Porta a Porta”, Pimputato è Prodi 


Silvia Garambois 


agiustiziapuò influen¬ 
zare la politica»?. Non 
c'era un gran pubblico 
interessato alla difesa d'ufficio di 
Bruno Vespa sul caso Berlusco- 
ni-Sme, l'altra sera a "Porta a 
Porta", che ha raccolto poco più 
di un milioneemezzo di telespet¬ 
tatori. 

Del resto persino "l'originale", il 
premier, aveva fatto flop presen¬ 
tandosi sul tema a "Excalibur”: 
come sperare che Domenico Ne¬ 
nia e Francesco N itto Palma po¬ 
tessero far meglio? Ma quello 
che è successo in studio, e ha 
lasciato di sasso i telespettatori, è 
stata la veemenza incontrollata 
con cui i rappresentanti della Ca¬ 
sa della Libertà hanno tentato il 
triplo salto carpiato di un rove 
sciamento d'accuse, emuli del 
Presidente, pronti a spararle 
grosse pur di far sedere sul ban¬ 
co degli imputati non Berlusconi 


- si tratta, vale ricordarlo, di tan¬ 
genti ai giudici - ma Prodi eScal- 
faro quand'era Presidente della 
Repubblica. La "Casa della Liber¬ 
tà e della Cirami" ha puntato 
dritto sulle "leggi su misura” dei 
predecessori: "Questo dimostra 
la loro grande debolezza - com¬ 
menta il senatore ds Guido Cal¬ 
vi, ospite in studio -: una debo¬ 
lezza gi u ri di ca, perché erano tut¬ 
ti esempi sbagliati e c'è voluto 
poco a smontarli, e politica, per¬ 
ché cercano continuamente di 
spostare il tema altrove". M a chi 
guardava la tv con i primi 
"paradigmi" di Nania, seguito a 
ruota da un N itto Palma quanto 
mai agguerrito, si è perso in una 
complicatissima spiegazione tec¬ 
nico giudiziaria dei due rappre 
sentanti berlusconiani, che solo 
a una cosa mirava: Prodi si è co¬ 
struito a misura la legge sull'abu¬ 
so d'ufficio. 

A prescindere dal fatto che, al 
tempo, accuse a Prodi non erano 
neppure all'orizzonte (accuse ri- 


spolverate da Berlusconi, perché 
Prodi aveva messo in vendita la 
Sme senza sentire l'allora mini¬ 
stro)... "Vogliono solo gettare 
fango - aggiunge Willer Bordon 
della M argherita, anche lui ospi¬ 
te di Vespa -. Non c'é nulla di 
vero, il loro atteggiamento serve 
solo a intorbidire le acque”. 

Al punto che in causa, evocato 
in trasmissione, a un certo pun¬ 
to è stato persino l'ex presidente 
Scalfaro, per la sospensione di 
un processo. Senza dire affatto 
che in quel caso fu il Tribunale 
dei ministri ad occuparsi del ca¬ 
so ead archiviarlo, mentre Berlu¬ 
sconi ora invece sta eludendo il 
processo a suo carico. E lo fa 
parlando d'altro: atteggiamento 
cheèdiventato un ordinedi scu¬ 
deria. Il programma di Vespa 
sembrava costruito apposta per 
il teatrale rovesciamento di par¬ 
ti, tanto che - mentre Nania e 
Nitto Palma puntavano il dito 
accusatore contro il leader euro¬ 
peo- Vespa é prontamente inter¬ 


venuto con un "aiutino": "E 
adesso vediamo cosa dice Prodi 
nel suo sito Internet". Forse lo 
ha fatto per par condicio... M en¬ 
tro il conto alla rovescia per il 
voto amministrativo di domeni¬ 
ca volge rapidamente al termine, 
il nervosismo nella maggioranza 
diventa via via più scomposto. 
Sembra persino che abbiano di¬ 
menticato in massa le buone re 
gole televisive che vogliono solo 
sorrisi verso il pubblico - un po' 
cometa Schifani, ma senza esage 
rarecomelui, cheanzi meriterài- 
be un ripasso -, mentre l'altra 
sera l'impressionefinaledella lo¬ 
ro presenza in tv era decisamen¬ 
te sgradevole. 

Postscriptum: per amor di preci- 
sioneeper il pieno rispetto delle 
dichiarazioni in trasmissione de 
gli intervenuti, l'Unità ha chiesto 
a "Porta a Porta" la possibilità di 
rivedere il filmato, sbobinando 
alcuni interventi. Anche questa 
volta, per ragioni tecniche, non è 
stato possibile. Che strano... 



Per sostenere b ricostruzione del Cen¬ 
tro culturale giovanile del campo pro¬ 
fughi di Jenin. In vendita nelb librerie 
Feltrinelli e il libraccio. Per informa¬ 
zioni su altri punti vendita telefonare 
db 06/68719622 - 687. Acquisti con 
bollettino postale: c.c.p. n. 708016 
intestata a il manifesta cooperativa 
editrice, via Tomocelli 146,00186 
Roma, specificando la causale. 


Palestina 
su carta 

51 disegni 
di Vauro 

otto adesivi da staccare 

una coedizione 
kufia “ il manifesto 
a 6,00 euro 

con un contributo 
di Giulietto Chiesa 
e unintervista alPautore 
di Guido Piccoli 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Un altro schiaffo all'ottlml- 
smo del governo, Un altro stop alle 
speranze di ripresa. Dopo i dati sulla 
crescitadi settimana scorsa, che parla¬ 
no di un'Italia sottozero (nel primo 
trimestre il pii è sceso dello 0,1 per 
cento, in linea con l'Europa), sono ar¬ 
rivati a confermai dati Istat su Ila pro¬ 
duzione. Puntuali. Rispetto al marzo 
2002, nell'Industria, il fatturato èsce 
so dello 0,6 per cento. Gli ordinativi - 
quelli che fanno girare le fabbriche - 
addirittura del 9 per cento. E poco 
incide il modesto se¬ 
gno positivo (più 
0,8) che il fatturato 
ha registrato a marzo 
rispetto a febbraio: 
anchein questo peri¬ 
odo gli ordini sono 
scesi di un altro 3,2 
per cento. 

L'auto, Fiat e in¬ 
dotto, egli «apparec¬ 
chi meccanici» han¬ 
no aperto la voragine 
(i dati parlano per 
questi ultimi di una diminuzione del 
19,4 per cento, per l'auto del 10,4 per 
cento), il resto, dagli apparecchi elettri¬ 
ci all'abbigliamento alle calzature, è 
andato di conserva, Comeconseguen- 
za sia dell'andamento del mercato in¬ 
terno - in rosso per l'8,l per cento (i 
diversi indicatori di questi mesi non 
lasciavano d'altra parte molti margini 
di speranza) - chedi quello estero, che 
ha registrato un calo degli ordini del- 
ril,l. E netto è il dato negativo dei 
beni di consumo che, quanto a fattura¬ 
to, sono scesi del 6,2 per cento. 

Era dal dicembre 2001, dicono le 
statistiche, che non si registrava una 
variazione tendenziale così negativa. 
Ma allora si era nel pieno dell'emer¬ 
genza terrorismo. Non all'avvio di 
quella chedoveva essere- nelledichia- 
razioni dei fautori - l'azione militare 
decisiva per la sicurezza del mondo e, 
quindi, per il rilancio dell'economia. 
Le cause? In casa confindustriale 
si mette sul banco degli accusati l'eu¬ 
ro. Troppo forte. «Sta andando male» 
- affermaGuidalberto Guidi, vicepresi¬ 
dente di viale dell'Astronomia. «È un 
momento difficile per tutta l'econo¬ 
mia internazionale, ma la situazione 
europea è aggravata dall'euro che sta 
diventando, d uso un eufemismo, un 
problema molto serio». Guidi èpreoc- 
cupato soprattutto per la politica della 



Male soprattutto i 
beni di consumo e il 
settore automobilistico 
Era dal dicembre 2001 
che non si registrava 
una tendenza così negativa 


Bersani: «Preoccupa più il 
dottore che la malattia, è 
incredibile che P esecutivo non 
faccia di tutto per sostenere la 
produzione». Billè: «Ci 
vorrebbe un Prozac» yy 


L’industria croDa, il governo pensa a Previti 

La ripresa resta un miraggio, ordini in calo del 9 per cento, Palazzo Chigi minimizza 


Dollaro giù, Soros contro Snow 

NEW YORK / / segretario al Tesoro degli Stati Uniti è un 
«irresponsabile» eia svalutazione del dollaro uno 
«sbactio». Senza peli sulla lingua, il finanziere americano 
GeorgeSorosha sferrato un durissimo attacco contro 
John Snow, ritenuto coipe/oleper l'attuale debolezza del 
biglietto verde contro l'euro elealtredivise In 
un’intervista alla tele/isione via cavo Cnbc, Soros ha 
ammesso di aver alleggerito il suo portafo^io in dollari: 
«Devo diredi averne pochi al momento, perchèascolto 
guàio che mi dice il segrdtario al Tesoro». Il finanziere 
ha aiticato la politica di debolezza dà dollaro, 
àichettandola come un maldestro tentativo di stimolare 
l'economia americana a spese di quàlede^i altri paesi. 
Una svalutazione compàitiva che Soros ha descritto 
ricorrendo all'espressione dà gergo economico 
anglosassone «beggar thenà^bour», vale a dire«fre^ il 
tuo vidno». «Credo - ha oondusoSoros- cheSnow da 
stato abbastanza irresponsabile a faredichiarazioni che 
hanno contribuito a dqorezzare il dollaro». 
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L’interno di una fabbrica 


Uliano Lucas 




Bce: «M i sembra completamente fuo¬ 
ri dalla realtà» - dice. Le convenienze, 
indiscutibili, nell'acquisto delle mate¬ 
rie prime, petrolio in testa? Limitate, 
secondo gli imprenditori. Che hanno 
occhi soprattutto per gli svantaggi. A 
cominciare dalla fine, ormai definiti¬ 
va, dell'era della «svalutazionecompe¬ 


titiva», quando la moneta deboleface- 
va volare il Madein Italy. 

Non cita. Guidi, il governo. Che 
con ministro e vice alle Attività pro¬ 
duttive - Antonio M arzano e Adolfo 
Urso - continua a far professione di 
ottimismo. Parlando di ripresa, per i 
prossimi mesi, e addossando tutte le 


colpe alla congiuntura internazionale. 
Mentre un D'Amato preoccupato, a 
sera, ha fatto visita a Palazzo Grazioli, 
residenza di Silvio Berlusconi. Per illu¬ 
strare le linee della relazione che terrà 
domani all'assemblea di Confindu- 
stria. 

A chiamare in causa il governo è 


I NUMERI DELL’INDUSTRIA 


Variazioni % - marzo 2003 su marzo 2002 
Fatturato Ordinativi 



Totale Italia Estero Totale Italia Estero 


Variazioni % gen-mar 2003 su gen-mar 2002 
Fatturato Ordinativi 
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l'opposizione. «Preoccupa più il dotto- 
reche la malattia - dice il responsabile 
economico dei Ds, ed ex ministro, 
Pierluigi Bersani-, Ne abbiamo viste 
di peggio, ma il fatto che il governo 
non faccia tutto per sostenere la pro¬ 
duzione industriale èfrancamente in¬ 
credibile». Siamo in recessione indu¬ 
striale da due anni, spiega Bersani, e 
bisogna far qualcosa per attenuare gli 
effetti del ciclo negativo. Anche per¬ 
ché il nostro sistema subisce più di 
quanto non subisca il resto dell'Unio¬ 
ne europea. Invece niente. «Sarebbe 
ora che il governo Berlusconi comin¬ 
ci asse ad occuparsi seri amente dei pro¬ 
blemi reali degli 
italiani» - gli fa 
eco Pierluigi Pin¬ 
za (Margherita), 
che parla a sua 
volta di crisi gra¬ 
vissima». Ma il 
governo, per ora, 
si limita a parole 
di speranza. 

Preoccupatis¬ 
simo, ovviamen¬ 
te, il sindacato. 

Stagnazione o, 
p^gio, recessione, significano perdita 
di posti di lavoro. «L'economia va ma¬ 
le e le prospettive non sono affatto 
rosee, ma il governo purtroppo sem¬ 
bra affaccendato in tutt'altre cose» - 
diceil leader dellaCgiI,Guglielmo Epi- 
fani. Che aggiunge «Il rafforzamento 
dell'euro, per un paese come il nostro, 
chedipende molto da quello che ven¬ 
de all'estero, rappresenta un ulteriore 
freno allo sviluppo. Per questo c'è bi¬ 
sogno di politiche giuste). Che invece 
non si fanno. Nemmeno Luigi Ange 
letti e Savino Pezotta, i s^retari di 
Uil eCisI che poco meno di un anno 
fa avevano firmato col governo il Pat¬ 
to per l'Italia, nascondono la loro pre 
occupazione. Angeletti, più ottimista, 
parla di rischio «stagnazione», che di¬ 
strugge! posti di lavoro. Pezzotta, in¬ 
vece, parla di «rallentamento». E ag¬ 
giunge «La ripresa non la vedo in tem¬ 
pi brevi, serve una politica antireces¬ 
sione). Cioèun patto per lo sviluppo. 
Basta, insomma, con flessibilità e pen¬ 
sioni. E si badi al concreto. 

M entreConfcommercio e Conte 
sercenti tornano a chiedere interventi 
per rilanciare il mercato interno. «Ci 
vorrebbe un Prozac» - dice Billè. Il 
commercio, si sa, vive di ottimismo e 
fiducia. Proprio ciò che oggi manca. 
M a di «Prozac politici» per ora a Palaz¬ 
zo Chigi non si parla. 


«Il premier si è messo nelle condizioni di non avere piani di rilancio, né i soldi per finanziarli. Nessun ottimismo per il 2004» 

Siamo in recessione, ma Berlusconi non lo sa 


Laura Matteucci 


MILANO «Siamo in recessione indu¬ 
striale. L'Italia conferma le proprie 
debolezze strutturali. Ormai ha vin¬ 
coli molto stretti, dovuti ad una dis¬ 
sennata gestione del debito, e inoltre 
non ha alcun progetto di politica in¬ 
dustriale. Anzi, questo governo si è 
messo nellacondizionedi non avere 
nèi progetti nèi soldi per realizzar¬ 
li». Marcello Messori, docente di 
Economia all'U niversità Tor Verga¬ 
ta di Roma, trova sconfortanti gli 
ultimi dati diffusi dall'lstat sulla pro¬ 
duzione industriale. Ed è scettico su 
qualsiasi ipotesi ottimistica di ripre¬ 
saeconomica, italianaed internazio¬ 
nale, sia nel secondo semestre 2003, 
sia anche nel 2004, 

Professore, come legge gli ulti¬ 


mi dati sulla produzione indu¬ 
striale^ con il fatturato piatto, 
e gli ordinativi addirittura a 
meno 9% su base annua? 

«Intanto significa che nei primi 
mesi del 2003 non vi è alcuna inver¬ 
sione di tendenza rispetto al periodo 
precedente. Si prosegue con un 

L’Italia conferma le 
proprie debolezze 
Ormai ha vincoli 
molto stretti e 
nessuna politica di 
sviluppo 


trend negativo che colloca la produ¬ 
zione industriale in fase recessiva. 
Inoltre, colpisce che gli indicatori 
peggiori siano quelli riferiti al merca¬ 
to estero: questo significa un'ulterio¬ 
re perdita di competitività dell'econo¬ 
mia italiana nel contesto internazio¬ 
nale, e anche in questo caso prosegue 
un trend negativo che dura da tem¬ 
po. Poi, c'è un altro dato di rilievo: 
l'andamento n^ativo sembra colpi¬ 
sca non solo il made in Italy, ma 
anche! pochi comparti a buon poten¬ 
zialetecnologico che ancora restano, 
primo fra tutti l'elettromeccanica)), 

L'Italia va male, l'Europa rista¬ 
gna. 

«I nfatti, il problema è anche que 
sto: un meno 0,6% in sènon èdram- 
matico, ma si inserisce in un trend 
negativo che lo rende più pesante. E, 
al di là del dato aggregato, c'è una 


evidente perdita di competitività, ac¬ 
centuata nei settori più forti. In que¬ 
sto contesto, l'Italia conferma le sue 
debolezze strutturali, come quella di 
avere una specializzazione produtti¬ 
va che subiscela congiuntura negati¬ 
va, Bisogna mettere sotto controllo 
le peculiarità negative italiane, altri¬ 
menti non se ne esce)). 

Innanzitutto quali? 

«La dinamica poco controllata 
della spesa pubblica, che indebolisce 
i già ridotti margini di stimolo econo¬ 
mico. L'Italia è l'anello debole della 
catena europea, e rischia di compro¬ 
mettere l'equilibrio dei dati ma¬ 
cro-economici fondamentali. Certo 
è che la gestione del debito pubblico 
fondata su una tantum non può che 
ridurre i margini possibili per fare 
politica espansiva. Se avessimo rispet¬ 
tato i parametri di M aastricht, oggi 


avremmo maggiori margini di elasti¬ 
cità». 

Quali misure potrebbe prende¬ 
re l'Europa per contrastare 
questa fase negativa? 

«Le possibilità sono molteplici. 
Incentivaregli investimenti produtti¬ 
vi, innanzitutto, come anche pensare 
ad incentivare spese in ricerca e svi¬ 
luppo. Tutte politichedi cui il gover¬ 
no italiano potrebbe essere parteci¬ 
pe». 

Per il momento il governo ita¬ 
liano sembra essere intenzio¬ 
nato a fare pressoché nulla, a 
parte condoni e una tantum di 
varia natura. 

«Ormai ha vincoli stretti a causa 
di una dissennata gestione del debi¬ 
to, e poi non ha una politica di pro¬ 
getto industriale. Negli anni Novan¬ 
ta il potenziale strumento sul quale 


puntare è stato quello delle privatiz¬ 
zazioni e della liberalizzazione del 
mercato, adesso si è bloccato tutto. 
Occorre una politica di intervento di 
tipo moderno, efficiente. Questo go¬ 
verno si èmesso nellecondizioni per 
non avere nè i progetti nè i soldi per 
realizzarli». 

Il mancato afflusso di 
capitali negli Stati 
Uniti potrebbe avere 
conseguenze 
pesanti anche per 
ì’Europa 


Tutti aggrappati alla ripresa at¬ 
tesa per il 2004, quindi? E se 
non ci sarà? 

«I dati non spingono certo all'ot¬ 
timismo. Anzi, l'indebolimento del 
dollaro rispetto all'euro, tra gli altri 
effetti, ha anche quello che se viene 
percepito come un fenomeno di me- 
diaduratatendeascoraggiarei trasfe¬ 
rimenti di capitalen^li Stati Uniti. 
Il mancato afflusso di capitali aggra¬ 
verebbe gli squilibri Usa, e potrebbe 
finire per bloccarnel'economia. Que¬ 
sto avrebbedelleripercussioni negati¬ 
ve anche sul nostro continente, a me¬ 
no del varo di una politica europea 
di espansione, che proprio non vedo. 
E la cosa più inquietanteèche l'Italia 
dovrebbe cercare di attenuare le diffe¬ 
renze col resto d'Europa, e invece 
non pare proprio andare in questa 
direzione)). 











Quando offre il suo aiuto, la Chiesa Valdese non fa distinzioni di 
razza, religione, oondizione e comportamento sociaie. Ecco perché 
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scaricare e spedire via e-mail. 


CHIESA 

EVANGELICA 

VALDESE 

Unione 
DELLE Chiese 
Metodiste 
E Valdesi. 























































































mercoledì 21 maggio 2003 


oggi 


l’Unità 


7 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dallagrandeillusioneal gran¬ 
de i m brogl i 0 fi scal e. Q uesta I a para¬ 
bola beri uscon i ana dal I a sua tri onfa- 
le(?) elezioneaoggi. Dopo24mesl 
Il Paese si ritrova con più tasse (gli 
sgravi promessi sono un Inganno), 
meno fiducia, più Incertezza, meno 
protezione sodale. Una miscela che 
mette II rallentatore aH’economla, 
mette a rischio I conti pubblici (se¬ 
condo I dsci sarebbe quest’anno un 
«buco» di 15 miliardi di euro), e 
che danneggia soprattutto le fami¬ 
glie meno abbienti. 

Altro che grandi 
sorrisi ed entusiasti¬ 
ci slogan all'Insegna 
delTottlmlsmo: Il 
Paese del Bengodi 
non c'è, e a questo 
punto se ne accor¬ 
gono tutti: pensio¬ 
nati, lavoratori di¬ 
pendenti, piccoli 
Imprenditori. Chi è 
fragile, trema. Solo 

I forti, cioè I (po¬ 
chi) molto ricchi, «navigano» sicu¬ 
ri. Tant'è che chi ha più evaso, me¬ 
no paga per II condono. Chi ha 
esportato denaro lllegalmenteèpre- 
miato. Chi ha pagato letasse(come 
gli artigiani che rispettano gli studi 
di settore) è costretto a pagare II 
«pizzo» del condono. La gente In 
fila agli sportelli bancari venerdì 
scorso lo ha chiamato proprio eoa, 
visto II ricatto del Tesoro che ordi¬ 
na Ispezioni sugli ultimi 7 anni per 
chi non aderisce. Insamma, è II 
mondo alla rovescia, e la storia a 
marcia Indietro. Va a rotoli II rap¬ 
porto di fiducia tra Stato e cittadi¬ 
no: si torna alla Prima Repubblica. 

A denunciare II «bluff fiscale» 
sono stati Ieri I deputati ds, decisi 
ad usclredalle«secche»dl unapole 
mica politica costruita ad arte dal 
premier, ed a rivolgersi al Paese rea¬ 
le. «Berlusconi continua a lacerare 

II Paese su temi chenon Interessano 
nessuno - dichiara II presidente del 
gruppo della Quercia Luciano Vio¬ 
lante - A noi Berlusconi Imputato 
non Interessa, cl Interessa II gover¬ 
no del Paese». La denuncia arriva 
proprio nelleorein cui I tecnici del 
Tesoro studiano l'ormal certa pro¬ 
roga del condono chedovrebbearrl- 
vareln consiglio del ministri vener¬ 
dì. LeultImevocI parlano del termi¬ 
ne spostato al 16 giugno, un mese 
In più dell’ultima versione. Date a 
parte, una cosa è certa: Via XX Set- 
tembrelntenderastrellaredal «tom¬ 
bale» Il maggior gettito possibile. 
T anto più chel'andamento delleal- 
tre sanatorie mostra vistose falle. 
Graziealla nuova versione dello scu¬ 
do fiscalefcioèl'emersionedei capi¬ 
tali illegalmenteesportati) intreme- 
si sono stati regolarizzati solo 3,2 
miliardi di euro. Il Tesoro se ne 
aspetta 30 entro giugno. 

«I pensionati ei redditi più bas¬ 
si -spiegano Vincenzo Visco, M au¬ 
ro Agostini e Giorgio Benvenuto - 
sono stati beffati : l'aliquota è passa¬ 
ta dal 16% al 23%. Per i pensionati 
la deduzione è di 7mila euro men¬ 
tre per il lavoratore di pendente è di 
7.500 euro. Queste deduzioni non 
coprono l'aumento delle aliquote». 
Sono almeno mezzo milionei citta¬ 
dini andati in pensione che si ritro¬ 
vano quest'anno con un carico fisca¬ 
le maggioredi quello dell’anno scor¬ 
so. 11 tesoro ha previsto una clauso¬ 
la di salvaguardia, cioèla possibilità 


Dalla grande 
ww illusione elettorale 
al bluff fiseale: 
mezzo milione di pensionati 
quest’anno si trovano 
a dover versare di più del 2002 


Penalizzato il Tfr: sottratti 
ai lavoratori mille miliardi 
di veeehie lire 

Anehe le imprese hanno perso 
quasi tutti i vantaggi 
eoneessi daH’Ulivo yy 


Tasse ridotte? Un grande imbroglio 

IDs denunciano gli impegni non mantenuti del governo. Beffati i redditi più bassi 


Il capogruppo della 
Quercia alla Camera: 
a noi non interessa 
Berlusconi imputato 
ma il governo 
del paese 


» 



CONTRATTI DI LAVORO PUBBLICO IMPIEGO 


Comparto 

Addetti 

Scadenza 

Stato trattative 

Aziende autonome 

38.000 

31.12.2001 

non iniziate 

Regioni e 
autonomie iocaii 

638.000 

31.12.2001 

non iniziate 

direttiva non 
autorizzata dal governo 

Sanità 

660.000 

31.12.2001 

non iniziate 

Ricerca 

15.000 

31.12.2001 

non iniziate 

Università 

100.000 

31.12.2001 

non iniziate 

non è stato rinnnovato 
nemmeno il biennio 
2000/01 non autorizzato 
dalla Corte dei Conti 

Agenzie Fiscali 

Presidenza 
dei Consigiio 

50.000 

2.500 

31.12.2001 

non iniziate 

Enti pubbiici 
non economici 

59.000 

31.12.2001 

non iniziate 

direttiva non autorizzata 
dal Tesoro da 4-5 mesi 

Ministeri 

210.000 

31.12.2001 

siglata pre-intesa 

Scuoia 

873.000 

31.12.2001 

trattativa conci usa 
ii 15 maggio 2003 


Fila per il ritiro 
della pensione in 
un ufficio postale 


di utilizzare il vecchio metodo per 
casi come questi. Ma l'opzione è 
utilizzabile dall'anno prossimo: per 
orasi deve pagare. E non solo. Que¬ 
sto meccanismo obbligai cittadini a 
fare la dichiarazione dei redditi con 


calcoli complicati, per riavere indie¬ 
tro quanto stanno anticipando og¬ 
gi. Altro che fisco semplificato alla 
Tremonti. In merito poi al tratta¬ 
mento di fine rapporto, «il passag¬ 
gio dell'aliquota dal 18% al 23% pe- 


I PENSIONATI PAGANO DI PIU 


Pensionato Lavoratore dipendente 


Reddito annuo 

15.600,00 

15.600,00 

Versamento irpef 

2.509,76 

2.397,75 

Tasse pagate: Differenza annua 

-1-112,75 



valori in € 


AUMENTO TASSAZIONE SUL TFR 


(Trattamento di fine rapporto) 


Per i lavoratori del primo scaglione 

(la cui aliquota è passata dal 18 al 23%) 


520 milioni di euro 
di imposte in più 


AUMENTO DELLE ENTRATE 
TERRITORIALI DEGLI ENTI LOCALI 



valori in , 

Gen-Mar. 2002 

milioni di euro 

Gen-Mar. 2003 

Differenza 

% 

Irpef Regioni 

717 

816 

+ 99 

-Fi 3,8 

Irpef Comuni 

135 

223 

+ 88 

-f65,2 

Irap 

2.280 

2.688 

-1-408 

-f17,9 

TOTALE 

3.132 

3.727 

-f595 

-f19,0 


fonte: Ds 


LAVORO NERO 


OBIETTIVI DEL GOVERNO 
Lavoratori da far emergere: 800.000 


dati Ministero del Lavoro 


miliardi da recuperare: 


600 


Lavoratori emersi: 


3.854 


Piani di emersione presentati: 1.029 


aggiornati a maggio 2003 


Altrochemeno tasseper tutti. I più danneg- 
giati dall'innalzamento dell'aliquota mini¬ 
ma, pacata dal 18 al 23%, sono lavoratori 
dipendenti e pensionati. La situazione di 
questi ultimi èparticolarmentegrave il rap¬ 
porto preparato dai Ds fa notare die la loro 
deduzione è di 7000 euro, contro i 7500 euro 
da lavoratori dipendenti. Questo vuol dire 
che, a parità di reddito, la partedi imponibi¬ 
le su cui un pensionato non paga tasse è 
minore rispetto a quéla di un lavoratore II 
risultato, sottolinea M auroA^stini, respon¬ 
sabile economia Ds è die «il pensionato a 
ritroverà con meno soldi. L'aumalto dell'ali¬ 
quota non è compensato da una deduzione 
eoa bassa». 

E l'innalzamento dell'aliquota influirà 
anche sul Tfr, il trattamento di line rappor¬ 
to. CgiI e Ds ricordano die la tassa sulla 
liquidazione diventa salata per tutti coloro 
che sono passati dal 18 al 23% di aliquota: 
ora dovranno detrarre di più dalla dfra che 
riceveranno alla fmeddia loro attività lavo¬ 
rativa. N d complesso saranno ben 520 milio- 


nalizza il Tfr e sottrae ai lavoratori, 
solo nel 2003, cinquecentoventi mi¬ 
lioni di euro pari a circa 1000 miliar¬ 
di di vecchie lire; dal 2004 al 2006 
verranno sottratti 936 min di euro 
pari a circa 1800 mid di vecchie li¬ 
re». 

Passando alle imprese, hanno 
già perso parecchi vantaggi fiscali 
che avevano con l'Ulivo. «Hanno 
perso il credito di imposta per l'oc- 
cupazioneegli investimenti -rileva¬ 
no 01 esponenti dei Ds- ed hanno 
subito il mutamento del metodo di 
calcolo della Dit (autunno 2002) 
che ha determinato un incremento 
di prelievo di 
circa 5mld di eu¬ 
ro. Il condono 
"obbligatorio" 
inoltre, è una ve 
ra e propria tas¬ 
sa aggiuntiva». 
A tutto questo 
«si aggiunge il 
mancato rinno¬ 
vo del contratto 
per più di 
1.500.000 dipen¬ 
denti pubblici 
(contratti già scaduti nel 2001). Per 
lefamigliesi èfatto pesante anche il 
capitolo tasse locali. Nel primo tri- 
mestredi quest’anno sono aumenta- 
tedi mezzo miliardo di euro in mo¬ 
do differenziato sul territorio nazio¬ 
nale. «È chiaro che0i aumenti deri¬ 
vano dal taglio dei trasferìmenti- 
spiegaVisco-1 Comuni che voglio¬ 
no mantenere i servizi sono costret¬ 
ti ad imporre nuove tasse». 11 fatto è 
che tutto pesa sul portafoglio dei 
cittadini. Con buonapacedellepro- 
messe da campagna elettorale. 

Le denunce di Visco, 
Agostini e 
Benvenuto 
Premiati gli evasori 
punito chi ha s^pre 
pagato 


» 


ni di euro in più a finire ndle casse ddio 
stato. In altre parole, i lavoratori perderan¬ 
no un miliardo di vecchie lire. Dal 2004 al 
2006, 3 legge nd rapporto Ds, «verranno 
sottratti 936 milioni di euro pari drca a 
1800 miliardi di vecchie lire». 

Non seia passano benenemmeno artiga- 
ni, commerdanti e piccoli pirofessonisti. Il 
condono, spiegano i dentati ddia Querda, 
è diventato una spededi «pizzo», un vero e 
proprio «prdi evo aggiuntivo». «Infatti lo pa¬ 
lerà anche dii è in regola -spiega Agostini- 
persfuggrealla promessa dd governo di fare 
accertam&iti fiscali su^i ultimi sette anni 
per chi non farà il condono». La «tasa con¬ 
dono» consstein 500 euro all'anno per dn- 
queanni. Il quadro9 completa con l'aumen¬ 
to ddle entrate territoriali degli enti locali, le 
addizionali IRPEF eIRAP, con il mancato 
rinnovo dd contratto di drca 1.500.000 di¬ 
pendenti pubblid, e con i dati che dimostra¬ 
no lo scarso successo ddia politica per l'emer¬ 
sione dal lavoro nero. 

f.f. 


Case degli enti: 
subito un’inchiesta 
del Parlamento 

ROMA Subitoun'indagneconosdti- 
va sulle dismissoni degli immobili 
effettuate attraverso l'operazione 
Sdp2, doèla seconda tanche dd 
pro^amma di cartolarìzzazioni 
avviato da Giulio Tremonti. A 
chiederla sono Vincenzo Visco e 
M ichde Ventura (dd in una lettera 
al presidente ddia Cammissione 
Bilando ddia Camera Giancarlo 
Giorgetti. I due deputati ds 
chiedono die vengano ascoltati in 
Parlamento il direttoregeneraledd 
Tesoro Domenico Siniscalco ed i 
rappresentanti de^i Enti di 
previdenza proprietari degli allogg 
mesa in vendita. M olti i punti da 
chiarire secondo! rappresentanti 
ddia Querda. M anca una garanzia 
predsa per definire^! immobili di 
prego; ci sono problemi seri per i 
numerosi alloggi ddle fami^iedd 
militari; viene vanificato il diritto 
di prdazione degli artigiani edd 
commerdanti in presenza ddle 
dismisaoni di interi fabbricati. 
«Questo fatto -osservano i 
parlamentari - ha portato molti 
inquilini a diffidare uffidalmente 
alcuni enti pubblid dal porre in 
essere azioni divise da qudie 
previstedalla vigente normativa in 
materia, solledtando al tempo 
stesso le risposte dovute agli 
inquilini che, nd termini corretti di 
legge avevano presentato istanza 
per l'acquisto ddl'immobile). 


I Ds: la destra aveva annunciato in campagna elettorale rinnalzamento della soglia della pensione minima anche per i portatori di handicap. Ma ne hanno beneficiato solo 3 su 10 

Quel milione promesso ai disabili che non è mai arrivato 


Massimo Solani 


ROMA Sono lontani I tempi degli an¬ 
nunci propagandistici, dei 516 euro 
sventolati sotto il naso di tutti i titolari 
di una pensione durante la campagna 
elettorale. Quei soldi quasi non li han¬ 
no visti nemmeno i disabili, cui il go¬ 
verno aveva promesso l'innalzamento 
della pensione minima fino alla soglia 
del fatidico milionedi lire, 0 meglio li 
hanno visti soltanto in pochi, perché 
allafineresecutivodecisedi conceder¬ 
li soltanto agli invalidi civili ultrases- 
santacinquenni (circa il 30% del totale 
dei disablll Italiani) lasciando gli altri 
alle prese con una pensione bassa e 


con sempre minore potere d'acquisto 
di fronte ad una inflazione cheaumen- 
ta implacabile. 

Partedaqui la listadelle«dimenti- 
canze» di un governo che per tre anni 
sembra non essersi minimamente cu¬ 
rato dei disabili arrivando persino a 
sfrondare in maniera drastica (un ta¬ 
glio del 54% rientrato soltanto dopo 
le proteste deH'opposizione) il fondo 
unico per le politiche sociali. Una lista 
che ieri i Democratici di Sinistra han¬ 
no compilato attentamente mettendo¬ 
la invece a confronto con le proposte 
di legge attraverso lequali i Ds punta¬ 
no invece al l'avvio di unaserieconcre- 
tadi atti normativi cheaiutino atrova- 
reunasoluzionealleprincipali proble¬ 


matiche segnalate a più riprese (non 
ultima la Conferenza nazionaledi Ba¬ 
ri) dalle associazioni dei disabili edel- 
lefamiglie. Di fronte agli esigui stan¬ 
ziamenti decisi in Finanziaria dal cen¬ 
trodestra, e aggravati in manera pesan¬ 
te dal taglio dei trasferimenti a Regio¬ 
ni ed enti locali, i Ds hanno infatti 
presentato unaseriedi progetti di leg¬ 
ge con i quali puntano invecea rilan¬ 
ciare il programma di azione avviato 
nel 2000, ai tempi del governo dell'U Il¬ 
vo, e praticamente azzerato dal l'avven¬ 
to della Casa delle Libertà. «Dal punto 
di vista concreto ed operativo - ha 
spiegato il diessino Luigi Ciacco, inter¬ 
venuto all'Incontro insieme alla re 
sponsabilewelfaredei Ds Livia Turco, 


al capogruppo della Quercia in com¬ 
missione affari sociali Augusto Batta¬ 
glia ealla deputata KatiaZanotti - non 
abbiamo visto nulla da partedel gover¬ 
no. Un atteggiamento direttamente 
conseguente a quello che ha portato 
aH'approvazione di una Finanziaria 
chea! disabili ha dedicato solamente 
due misere voci a fronte dei pesanti 
tagli con i quali si è decretato il con¬ 
trarsi dei servizi assistenziali». 

Di primario interessein quest'otti¬ 
ca, vista soprattutto la ricorrenza del¬ 
l'anno europeo della persona disabile, 
è il progetto di legge contenente le 
nuove norme «a tutela delle persone 
con gravi disabilità prive del sostegno 
familiare» con il qualesi punta risolve¬ 


re il grave problema del «dopo di 
noi», ovvero della sorte che colpisce 
molti portatori di handicap che resta¬ 
no soli dopo la morte dei genitori o 
dei parenti più prossimi. Un comples¬ 
so di norme che prevede il ripristino 
di un finanziamento di 100 milioni di 
euro per le comunità e le residenze 
protette, uno scivolo previdenziale di 
tre anni per quei genitori che abbiano 
figli colpiti da gravi disabilità, latotale 
reversibilità delle pensioni (qualora il 
beneficiario sia un portatore di handi¬ 
cap) e l'innalzamento delle pensioni a 
516 euro. Quest'ultimo proprio l'im¬ 
pegno tante volte ripetuto dal gover¬ 
no erimasto prati camentelettera mor¬ 
ta. 


Grave, inoltre, secondo i Ds è an¬ 
che la decisione con la quale il mini¬ 
stro del Welfare Roberto Maroni ha 
protratto la norma che consente alle 
impresedi continuare cont^iare an¬ 
che orfani e vedove nell'aliquota del 
7% di assunzioneobbligatoria riserva¬ 
ta ai disabili. «Si calcola- ha spiegato il 
deputato della Quercia Augusto Batta¬ 
glia - che a Roma, con le misure del 
ministro M aroni, ci siano soltanto 9 
posti a disposizione dei portatori di 
handicap. Senza quelle norme appena 
protratte, e studiate originariamente 
solo per la fase di avvio della legge 
sulla assunzione obbligatoria, i posti 
di lavoro a disposizione dei disabili 
dellacapitalesarebbero 90». Una stor¬ 


tura che! Democratici di Sinistra pun¬ 
tano a correggere i nsieme a quel la del¬ 
le lunghissime e complicate procedu¬ 
re per l'accertamento della disabilità. 

«Nell'anno Europeo non si po¬ 
tranno certo affrontare e risolvere tut¬ 
ti i problemi legati alla disabilità - han¬ 
no sottolineato i Democratici di Sini¬ 
stra - ma sarebbe grave se governo e 
parlamento non co0iessero l'occasio¬ 
ne per andareavanti sul cammino del¬ 
l'Integrazione con leggi e provvedi¬ 
menti innovativi. Noi vogliamo dare 
il nostro contributo perché ciò avven¬ 
ga, perché l'anno europeo porti risulta¬ 
ti concreti. È quello che si aspetta e ci 
chiede tutto il mondo della disabili¬ 
tà». 
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ORRIDO LUCANO Si presentano con 
orgoglio: «In Basilicata governiamo la 
Regione, le due città capoluogo e le 
due Province. La Sinistra giovanile ha 
mille iscritti. Il politica, siamo il con¬ 
trario della Sicilia: lì ha fatto cappotto 
Berlusconi, qui l'abbiamo fatto a lui: 
dieci seggi in palio, dieci conquistati. 
Nel nostro piccolo: Oppido Lucano lo 
amministriamo dal 1978. Meno di 
4000 abitanti: 91 tessere Ds, 43 della 
Sg, che ha e si paga la sede per conto 
suo, e un bel po' di iscritti al circolo 
'89, che è di sinistra». Sotto le volte 
dellabellasezioneinpietradi proprie¬ 
tà dei Ds - siamo a Oppido Lucano, 
nel cuore del centro antico: una fuga 
di vicoli e case incastonate tra palazzi 
gentilizi coi portali di pietra tagliata a 
mano - sono in più di quaranta a di¬ 
scutere con passione e con rabbia. 
Con rabbia perché, argomentano i Ds 
di Oppido, loro non ne possono più 
di questa «ostentata e ricercata» sagra 
delladivisione che sembra, dicono, vo¬ 
ler divorareun patrimonio cheècosta- 
to fatica, che «è anche nostro e non è 
solo di quelli che stanno a Roma», 
diceil segretario M ario Picciani, ferro¬ 
viere. M ichele, un vecchio massiccio e 
antico con lastampella, s'incarica subi¬ 
to di rammentare le radici dimentica¬ 
te di quella fatica grazie a cui oggi si 
eleggono deputati, senatori, sindaci e 
presidenti di R^ione: «Una volta a 
Oppido ci mangiava la fame e c'erano 
350 braccianti. Il salario era tra 12el5 
quintali di grano all'anno. L'oscillazio- 
nenon dipendevadallaqualitàdel gra¬ 
no ma da quella del 
bracciante Essereco¬ 



^ '-‘yv 



OPPIDO LUCANO 
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munisti significava 
questo: lottare per 
averepiùgranoeme 
no oscillazione. Ce 
n'è voluto per uscire 
daquelladisperazio- 
ne».DiceCanio, pic¬ 
colo imprenditore 
che la mattina dopo 
il cronista incontre 
rà mentre impasta 
cemento coi suoi 
due dipendenti: «A Roma perdono 
tempo a litigare sulle loro posizioni e 
la loro visibilità. Non lo sopporto. Se 
continua così me ne andrò dal partito 
anche se la politica ce l'ho dentro e la 
mia prima tessera, nella Egei, è del 
1974». Canio al congresso s'è astenu¬ 
to: per rabbia e perché ha fatto fatica a 
riconoscersi in una mozione. 

Il profondo Sud è marginale? La 
Basilicataèla regione più computeriz¬ 
zata del paese, r^istra incrementi di 
sviluppo altissimi datanti anni e or¬ 
mai «di asini nesono rimasti solo due, 
quelli che vanno a fotografare gli invia¬ 
ti dei grandi giornali quando arrivano 
qui», ironizza Piero Lacorazza. Il grup¬ 
po dirigentedellaQuerciaèmolto uni¬ 
to. Guai a toccare ai lucani Filippo 
Bubbico, il «presidente rosso», come 
lo chiama con scarsa fantasia i I giorna¬ 
le locale della destra, che, sostiene il 
centrosinistra, sta guidando la volata 
della Basilicata nella modernità. I pen¬ 
sieri, nati autonomamente in questo 
pezzo di profondo Sud, sono identici 
a quelli del Mugello: uguali, forse, a 
quelli di altri mille posti. E siccome 
nellesezioni si sentono tutti del M ugel¬ 
lo, da Oppido hanno scritto chieden- 


A1 congresso ognuno 
ha fatto la sua scelta 
Ma poi abbiamo 
ripreso a risolvere 
i problemi senza 
contrasti 


«n partito è anche nostro, basta divisioni» 

Passione e rabbia in una sezione del Sud: se a Roma i vertìei litigano ci guadagna Berlusconi 


T) 


do all'Unità cheli viaggiotrai Dsfaces- 
se tappa anche nel loro paese: per la 
voglia di raccontare le loro storie e 
dire della loro indignazionedi diessini 
che quest'anno organizzeranno la fe¬ 
sta dell'Unità numero 49. 

«II congresso - dice M ario Piccia¬ 
ni, segretario della sezione- l'abbiamo 
fatto a disagio. La sera stessa, però, 
abbiamo finito di contarci, ci siamo 
dimenticati cosa ognuno di noi aveva 
scelto ed siamo rimessi a lavorare sui 
problemi che abbi amo e per il partito. 
A Roma invece il congresso lo riapro¬ 
no ogni mattina». A Oppido hanno 
vinto i berlingueriani. Il segretario Pic¬ 
ciani ha votato Fassino. Angelo Palum- 
bo, chedirigeil circolo '89eha guida¬ 
to la mozione Berlinguer al congresso, 
spiega: «Per eleggerci i dirigenti, dopo 
che erano andati via i compagni di 
Potenza venuti a rappresentare le mo¬ 
zioni, non abbiamo tenuto conto del- 
levotazioni. Abbiamo detto: chi ème- 
glio chefaccia il spretarlo? E a seguire 
quel lavoro, chi ci mettiamo per avere 
più successo? E per fare quella cosa o 
quel l'altra, chi è più adatto? È così è 
venuto fuori il gruppo dirigente». Fi¬ 
danza, senza chiedere la parola, sbot¬ 
ta: «Tutti vogliono comandare. FI o vo¬ 
tato la terza mozione per dispetto: 
non ero d'accordo che ce ne fossero 
altre due». Bettino Lioi l'interrompe: 
«Non mi pare ci sia uno scontro tra 
grandi idealità. Una volta si faceva 
l'analisi della situazione e si prendeva 
posizione politica. Ora, l'impressione 
è che ci si colloca ^uendo i propri 
progetti di leadership. Tutti quelli che 
hanno avuto ruoli importanti nel cen¬ 
trosinistra, da una parte; ministri di 



Una veduta del paese e in alto una recente manifestazione della sezione 


Cosa si dice nelle sezioni 
della Quercia? 

Questa èl'ultima puntata del 
nostro viaggio tra le sezioni Ds 
Il primo spunto, l'intervista al 
compagno M icalizzi di Padova 
è stata pubblicata il 7 ma^o. 
Poi il viaggio tra le «Unità di 
base» dei Democratici di 
sinistra è proseguito a 
M arghera (il 9 maggo), a 
Napoli (il 10 maggio), a Carpi 
(l'il maggio), a Firenze(il 14 
maggo) a e Roma (il 18 
maggio). 

Ieri a Sesto san Giovanni, 
cuore row dell'hinterland 
milanese, ogg nel cuore della 
Baslicata. 

Dovunque abbiamo parlato, 
interloquito, ascoltato quel che 
d hanno detto gruppi di 
militanti del loro lavoro, de 
problemi interni, del rapporto 
con la direzione. 

Tutte le puntate sono 
consultabili sull'Unità Online, 
www.unita.it 


serie B, traballanti o aspiranti, dall'al¬ 
tra». Palumbo ci tiene a dirlo: «Fio 
scelto Berlinguer perchénel partito bi¬ 
sognava smuovere le acque. M a mica 
voglio che ogni volta che apre bocca 
Fassino ci sia un altro diessino che gli 
ribatte». Il sindaco di Oppido ha 28 
anni. Per raggiungere la sezione dal 


Comune ci mette più di un'ora: lo 
fermano per strada o lo chiamano dal¬ 
le case per segnalargli problemi. Lui 
spiega, prende appunti, poi ci lavora 
per fare quello che può: «È così che si 
fa il sindaco in un piccolo centro». 
Quando arriva, s'inserisce nel dibatti¬ 
to: «lo ledivisioni da Dsedel centrosi¬ 


nistra non lecapisco:ogni giorno qual¬ 
cuno spara sui provvedimenti di Berlu¬ 
sconi che sono pericolosi e negativi e 
poi non riescono a mettersi d'accordo 
neanche su un portavoce unico. È ridi¬ 
colo. 0 non è vero che c'è tutto sto 
pericolo, e purtroppo è vero, o sono 
irresponsabili». Riparla Palumbo: «Le 


divisioni nel gruppo dirigentenaziona¬ 
le non sono il riflesso delle nostre. È il 
contrario: noi siamo stati divisi da lo¬ 
ro». Domenico Gilio èmolto anziano. 
Nel '44fu trai fondatori del Pd.Testi¬ 
monia: «I tempi sono cambiati e io 
non sono contrario alle correnti. Il 
problema però èche prima si bisticcia¬ 
va per fare i I partito più forte ora non 
semprec'èquesta impressione. Gli av¬ 
versari una volta erano tutti fuori oggi 
certe volte non sembra così». M ichele 
De Felice, che è giovane e consigliere 
comunale, dice che le correnti «devo¬ 
no essere un impulso altrimenti è un 
guaio». Lui, che ha votato Berlinguer, 
se fossero qui tutti i leader diessini, gli 
direbbe: «Smettetela edatevi una mos¬ 
sa perché altrimenti Berlusconi ce lo 
teniamo per sempre». 

Una sezione, quella di Oppido, 
senzadivergenzeepunti di vistadiver¬ 
si? Neanche per sogno. «Sulla pace - 
diceAntonio Cimadomo, leader della 
Sinistra giovanile- abbiamo avuto opi¬ 
nioni diverse ma eravamo certi che 
tutti volevamo la pace. Chi la voleva 
"senza se e senza ma" non ha mai insi¬ 
nuato che gli altri fossero amici di Bu¬ 
sh, comes'èinvececapito nel dibattito 
trai dirigenti. Abbiamo fatto il Consi¬ 
glio comunale e la fiaccolata e siamo 
andati a Roma in autobus. Chi se lo 
poteva immaginare che avrebbero per¬ 
fino bisticciato sulla necessità di far 
durare di più o di meno la guerra? Ci 
sono dirigenti che sembrano alzarsi 
con un pensiero fisso: oggi su cosa mi 
differenzio?». Si ferma un attimo e 
conclude: «La Bolognina arriveràater- 
minequando arriverà una nuova gene 
razionedi dirigenti, lo dico che sta già 


crescendo dentro la Sg. Speriamo non 
se ne accorgano e non la facciano fuo¬ 
ri». Donato Grieco avverte: «Tra noi 
posizioni diverse ci sono, ma non di¬ 
ventano muri. E poi, se c'è una conti¬ 
nua discussione, perfino in Parlamen¬ 
to diciamo cose diverse, perché dob¬ 
biamo stare assieme? Si "rischia" di 
allontanare la gente? No, abbiamo già 
iniziato a mandarla via dalla politica. 
Scrivilo sull'Unità, perché bisogna che 
si sappia». 

È sull'articolo 18 che le divisioni 
sono più profonde. Prima dell'assem¬ 
blea il cronista incontra in piazza Raf- 
faeleCocuzzo, 44 anni, segretario del¬ 
la CgiI, che ha votato la mozione Ber¬ 
linguer. Si sfoga: «Dovessi votare con 
la mia testa sceglierei il No. Sarà un 
guaio per le piccole aziende. M a sono 
disciplinato efarò votaresì. Sono disci¬ 
plinato sempre, non perché sono vete- 
ro ma perché è meglio. Per esempio, il 
segretario è Fassino. Quando sarà, po¬ 
tremo anche cambiarlo. M afinchéc'è, 
è lui. Non si capisce niente se ogni 
volta che dice una cosa lo smentisco¬ 
no». Vito Gigante ha votato Fassino 
perché ha lavorato in Fiat a Torino 
per trenta anni («l'abbiamo cresciuto 
noi, mica gli potevo votare no») ma 
non lo seguirà sul referendum: «Berti¬ 
notti l'ha fatto per farci male ma io ho 
deciso per il sì». Sì, vota anche Vitto¬ 
rio Cilla che la mattina si alza alle 4 e 
mezzo per andare a lavorare alla Fiat 
di Melfi: «Sono d'accordo con la CgiI: 
il referendum non serve a niente ma 
orac'èedobbiamo votaresì. A me più 
di tutti piace Cofferati e non lo biasi¬ 
mo. FI a fatto un discorso logico. Fosse 
stato ancora il capo della CgiI non lo 
so se avrebbe det¬ 
to di non andare 
a votare». Si tor¬ 
menta Vittorio: 
«Non bisognava 
farli partire nella 
raccolta delle fir¬ 
me. Specie quelli 
della Fiom» di 
cui lui fa parte. 
Palumbo, sul refe¬ 
rendum è lapida¬ 
rio: «Farò come 
Fassino eCoffera- 
ti. Sono un consulente del lavoro e 
meglio di me non lo sa nessuno: è 
contro gli artigiani, soprattutto quelli 
del Sud. Se vincesse il sì sarebbe un 
disastro». In sezione, sul referendum 
levoci si accavallano. Cocuzze eCilla 
difendono comedueleoni le posizioni 
della CgiI. Li fronteggia soprattutto 
Bettino Lioi, anche lui imprendito¬ 
re-muratore. Rocco M ancuso, studen¬ 
te giovanissimo, riesce a dire che i ra¬ 
gazzi «devono per forza votaresì». Ci¬ 
madomo gli ri batte che così non assu¬ 
meranno più nessuno. La riunione è 
finita. Non c'èariadi contrapposizio¬ 
ne. Tutti a mangiare gli spaghetti, i 
peperoni croccanti e a bere l'agii ani co 
che Palumbo produce nel suo vigneto 
aiutato dalla moglieedai parenti. Lì la 
discussionesi riapre. Si bisticcia ed si 
prendein giro. Berlingueriani,fassinia- 
ni, dalemiani, cofferati ani... Si capi¬ 
sce che si vogliono tutti bene, che so¬ 
no uniti; come dicono loro; «non co¬ 
rnea Roma». E tutti insieme sognano; 
«T'immagini se quest'agosto alla no¬ 
stra festa arriva Fassino o Cofferati, 
D'Alema, Berlinguer, Veltroni o la 
Turco. M agari anche Bersani, che spie¬ 
ga bene le cosedifficili...". 


Una volta la 
posizione era politiea 
Ora invece ci si 
colloca seguendo 
solo sogni di 
leadership 


» 


Parla Pierluigi Magnaschi, direttore dell’agenzia di stampa. E ragiona sulla circolare interna destinata ai corrispondenti dall’estero sui dati economici e congiunturali 


«L’Ansa non è un organo di parte. Fornisce informazioni» 


Federica Fantozzi 


ROMA Nei giorni scorsi L'Unità ha pub¬ 
blicato una circolare interna dell'Ansa 
contenente una seri di «considerazioni 
metodologiche» dellequali èstatadata 
una lettura politica. Interpretazione 
che il direttore dell'agenzia di stampa 
Pierluigi Magnaschi respinge: «L'Ansa 
è e vuole ri manere terza rispetto al di¬ 
battito politico. Di esso siamo un gran¬ 
de specchio, non esprimiamo opinioni 
ma le riportiamo se qualificate». 

È comprensibile che l'accosta¬ 
mento dell'Ansa alla Stefani non 
sia piacevole, né lo sia venire pa¬ 
ragonato in prima persona a 
Morgagni. 

«Non mi sento offeso, offese sono 
laveritàeunaredazionedi 400 giornali¬ 
sti che fanno il loro dovere. Redazione 
che in un recente convegno alla Fnsi si 
è meritata gli elogi pubblici di Furio 
Colombo che ha riconosciuto il lavoro 
di informazioneprezioso,correttoein- 


dipendente fatto dall'Ansa. Lo ringra¬ 
zio e sono convinto che questa sia an- 
chelavalutazionedei colleghi deL'Uni- 
tà. Considero l'essere stati paragonati 
alla Stefani semplicemente un inciden¬ 
te di percorso». 

L'Incidente è capitato a causa di 
una circolare interna contenen- 
tedelle«considerazioni metodo- 
logiche» percepite in chiave poli¬ 
tica. Lei non condivide questa 
interpretazione? 

«Compito dell'Ansaèforniremate 
rialeinformativo oggettivo su cui poi si 
scatena il dibattito politico. Il punto è 
che la nostra agenzia non è organo di 
parte, equesto non per ragioni deonto¬ 
logiche bensì per necessità di mercato. 
L'Ansa è di proprietà di 37 quotidiani: 
forniamo loro informazioni grezze e 
servizi finiti pubblicabili da organi tan¬ 
to di destra che di sinistra». 

Nello specifico, una delle regole 
del documento è inquadrare 
sempre il dato economico italia¬ 
no nel contesto internazionale 


mettendolo in relazione ai conti 
(dissestati) di Francia e Germa¬ 
nia. Un lettore malizioso non po¬ 
trebbe pensare a un effetto volu¬ 
to? 

«Che i dati congiunturali interna¬ 
zionali vadano valutati nel loro conte¬ 
sto appunto internazionale, è un crite¬ 
rio ineccepibile: non Stefani ma Dow 
Jones. Un lettore politico direbbe che 
questa regola ora avvantaggia il gover¬ 
no e svantaggia l'opposizione? lo sto ai 
fatti. Con un esempio: il 16 maggio 
l'Istat ha diffuso il dato dell'inflazione 
italiana, e contemporaneamente Euro- 
stat quelli di tutta l'Ue. Noi abbiamo 
titolato sul dato italiano di Eurostat 
che, guarda caso, era superiore dello 
0,2% a quello Istat. In quell'occasione 
è stato il governo a finire in svantag¬ 
gio». 

Dunquenel contesto internazio¬ 
nale i Paesi di riferimento non 
possono che essere Francia e 
Germania? 

«II dato di riferimento èquello me¬ 


dio di Eurolandia. In quell'ambito, poi, 
emergono Francia e Germania come 
realtà paragonabili alla nostra. Certo 
non sarebbe rappresentativo il confron¬ 
to con il Lussemburgo. Obiettivo del¬ 
l'Ansa, come ripeto, è dare un quadro 
sintóieo ed esatto della situazionecon¬ 
giunturale. Faccio un esempio di oggi 
(ieri, ndr): il Pii del primo trimestre 
2003 in Francia è -f 0,3%. Un numero 
di per sé non alto: se non lo si confron¬ 
ta con il -0,2% della Germania e il 
-0,1% dell'Italia non si ha la sensazione 
dell'exp/o/tfrancese. Questi tredati so¬ 
no unachiavedi lettura: poi ognuno li 
piega come vuole». 

La sua circolare contiene anche 
un richiamo per ia «distorsione 
informativa» sul parametro de- 
bito/pil entrato in vigore quan¬ 
do «c'era in carica un governo di 
centrosinistra». Non potrebbe 
venire letto come un riferimen¬ 
to poiitico? 

«Quel parametro non è né di de 
stra nédi sinistra, tant'è- come spiega¬ 


vo nella circolare - che fu imposto dai 
tedeschi contro la spesa spensierata del¬ 
l'Italia quando c'era Prodi. A dimostra¬ 
zione del fatto che nemmeno un gover¬ 
no di centrosinistra rassicurava la Ger¬ 
mania. I tedeschi pensano, semplice 
mente che gli italiani spendono più di 
quello che hanno». 

Sul testo, insomma, si è creato 

solo un equivoco? 

«La mia lettera di metodo, destina¬ 
ta pealtro solo ai corrispondenti stranie 
ri, poteva essere criticata in tre modi. 
Con un'invettiva. Smontando il md:o- 
do che conteneva perché non ogg^i- 
vo, cosa che non è stata fatta. Qppure 
aspd:tando qualche mese e dimostran¬ 
do che quel metodo veniva applicato a 
intermittenza. Ebbene, scopo della let¬ 
tera era proprio dareatutti i giornalisti 
lo stesso md:odo. Del resto, le pare che 
se avessi voluto fare qualche marchin¬ 
gegno lo avra messo per iscritto? No, 
sono regolealla luce del solefissate do¬ 
po un dibattito interno chehacoinvol- 
to anche il Cdr». 


più Unito 

meno falsità 

Se la domenica vuoi dare 
una spinta straordinaria 
al tuo giornale 
impegnati a diffondere 

1...10...100 copie 

Per prenotare le conie 
chiama il numero 0G.G9d464G8 

(fax 0660646460 - diffusione@unita.it) 
entro il venerdì mattina 
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Veti incrociati, 
ww raccolta di firme 

tardive 

A tal punto che la Casa delle 
libertà non è riuscita a 
presentare nessuno 


EJyiJDJJJ 

tMÉiislrative 

y'J. 


J 





Non sono stati rispettati i 

termini di legge 

Il voto, necessario 

dopo la morte di Lavagnini, si 

terrà il prossimo 22 

giugno 


Destra a pezzi nel collegio di Moffa 

Castelli-Colleferro: Zanài, per il centrosìnìsta, non ha un avversario per le suppletive del Senato 



Silvano Moffa durante una manifestazione nell'ambito della campagna elettorale per la Provincia di Roma 


L’Ulivo sfida il fedelissimo di Craxi 

Ad Aulla la battaglia contro il candidato della destra che ha dedicato una piazza e una statua all’ex leader del Psi 


Caterina Perniconi 


ROM A La prima sconfitta di M offa 
arriva dalla «sua» Colleferro. Per¬ 
ché il collegio laziale da Castelli 
romani, che comprende anche la 
città dove Moffa è stato sindaco 
per due mandati, non ha un candi¬ 
dato di centrodestra alle elezioni 
suppletive senatoriali del 22 giu¬ 
gno, indetteacausadellascompar- 
sa del senatore della Margherita, 
Severino Lavagnini. 

Luig Zanda, già presidentedel- 
l’Agenziaperil Giubileo econsiglie 
red'amministrazio- 
nedella Rai duran¬ 
te la presidenza Bal¬ 
dassarre, è da oggi 
virtualmente sena- 
toredella Repubbli¬ 
ca per l'Ulivo. Il 
centrodestra, infat¬ 
ti, non è riuscito a 
raccogliere lefirme 
necessarie a soste¬ 
gno della candida¬ 
tura delTassessore 
regionale ai Tra¬ 
sporti del lazio, Francesco Aracri, 
di Alleanza nazionale. Una candi¬ 
datura arrivata all'ultimo minuto, 
perché fino a lunedì pomeriggio, 
(le ore 20 erano il termine ultimo 
perlapresentazionedei candidati), 
la sfida si profilava tra Luigi Zanda 
e l'©< segretario della CisI Sergio 
□ 'Antoni. Lo scontro era già an¬ 
nunciato come un «big match» ma 
nella destra sono prevalse le spacca¬ 
ture. Per esempio, a diciotto ore 
dalla scadenza dei termini. Forza 
I tal i a raccogl i eva I e fi rme per i I pro- 
prio candidato, l'europarlamenta- 
reGiacomo Leopardi. E quasi allo 
scadere, da una riunione interna al 
Polo, è uscito il nomedi Francesco 
Aracri. «Una promozione per ri¬ 
muovere», dicono i beninformati. 
Tanto che quando si è trattato di 
raccogliere lefirme, i supporter di 
Aracri non sono riusciti a raggiun¬ 
gere il migliaio in tutto il coll^io. 
Perché ormai non sapevano più a 
che porte bussare, dato chelespac- 
cature, oltre che nella coalizione, 
erano anche dentro al loro partito. 

«Il Polo è allo sbando - dice 
Renzo Carella, vicepresidente del 
Consiglio regionale - il centrosini¬ 
stra e l'opposizione unita gli fanno 
perdere la testa, e alla vigilia del 
voto provincialenavigano nellacri- 
si più nera. Si avverte ormai nel¬ 
l'aria la sconfitta di M offa - conti¬ 
nua - che nella sua città e nel suo 
collegio non è riuscito a raccoglie¬ 
re neanche le firme necessarie per 
la presentazione di una candidatu¬ 
ra al Senato». Sì perché anche se 
fosse accettato il ricorso presentato 
da Aracri e soci, ormai il danno è 
fatto. Sotto gli occhi di tutti c'è una 
destra che arranca, e ogni partito 
cerca di tirare i voti dalla sua per 

Giubilato dai suoi 
alleati l’assessore 
regionale di An, 
Araeri, eandidatura 
spuntata fuori alla 
fine 


Vladimiro FruUetti 


MASSA Le fattucchiere che operano 
in Lunigiana (terra al confinefraTo- 
scana, Liguria e Emilia) sono circa 
un centinaio, enon tutte sono affida¬ 
bili. Almeno questo è il dato che 
spinse, qualche tempo fa, il funam¬ 
bolico sindaco di Aulla, Lucio Baro¬ 
ni, a inventarsi un ufficio antimaloc¬ 
chio. Nobile la motivazione del sin¬ 
daco, che spiegò che molte di quelle 
maghe «abusano della credulità po¬ 
polare solo per farei propri interes¬ 
si». Barani, medico cinquantenne, è 
il candidato del centrodestra allepro- 
vinciali di Massa Carrara. In quel¬ 
l'elenco Barani non c'è, ovviamente. 
Tuttavia a mettere in fila tutte le sue 
meravigliose invenzioni mediatiche 
viene quasi naturale il sospetto che 


le sue migliori energie le abbia spese 
per far parlare di sé. In tredici anni 
di regno ad Aulla si è inventato qua¬ 
si tutto. Dall'ufficio contro il maloc¬ 
chio ai di vieti di sosta per le prostitu¬ 
te, dal comune dedipietrizzato (con 
tanto di cartello raffigurante mani 
grondanti di sangue) al cimitero per 
gli animali. L'ultima chicca èstata la 
statuadedicataaCraxi, postain mez¬ 
zo a una piazza che fino al giorno 
prima si chiamava Piazza Gramsci. 
Craxiano convinto e anticomunista 
viscerale, quindi berlusconiano per¬ 
fetto, Barani sta facendo la sua cam¬ 
pagna elettorale contro il candidato 
dell'Ulivo con slogan programmati¬ 
ci del tipo «i comunisti portano sfi- 
ga». Lo appoggiano sei listecioèquel- 
ledel Polo con l'aggiunta del Nuovi 
Psi di De Michelis e di un partito 
Democratico Cristiano. L'Ulivo (ci 


sonoanchel'UdeureDi Pietro) pun¬ 
ta invece su Osvaldo Angeli. Cin- 
quantanovennesindacodi Podenza- 
na (piccolo comune della Lunigia¬ 
na) Angeli dopo aver fatto l'operaio 
per le Ferrovie è stato l'ultimo segre¬ 
tario del Pd e e il primo del Pds di 
M assaCarrara. Sulletrovatedi Bara¬ 
ni glissa e punta sui buoni risultati 
cheleamministrazioni di centrosini¬ 
stra hanno ottenuto nelleultimedue 
I ^i si atu re ( I a d i soccu pazi 0 ne è stata 
dimezzata). Mail risultato della sfi¬ 
da è incerto. Anche perché Rifonda¬ 
zione corre da sola e si gioca la carta 
della gioventù con il ventottenne 
M atteo Bartolini. Però in caso di bal¬ 
lottaggio i voti del Prc ad Angeli non 
mancheranno. Quarto incomodo 
per la corsa a Presidente è Roberto 
De Angeli per "Socialisti Autono¬ 
mia” una lista che fa riferimento al¬ 


l'associazione "Socialismo è libertà" 
di Rino Formica. 

Se in Provincia la corsa elettora¬ 
le è in equilibrio, alle comunali di 
Massaleunicheemozioni riescono a 
regalarle i candidati al consiglio co¬ 
munale. C'èaddiritturaun esponen- 
tedi An chenei suoi manifesti, utiliz¬ 
za il "Quarto Stato" di GiuseppePel- 
lizza da Volpedo. Per la carica di 
sindaco però l'U livo, che ha governa¬ 
to le ultime due legislature, non do¬ 
vrebbe avere problemi con la candi¬ 
datura dell'esponente della M arghe- 
rita, direttore della Confcommercio 
locale, egiàvicesindaco Fabrizio Ne¬ 
ri. Del resto la destra si èspappolata 
ancor prima di iniziare la corsa pre¬ 
sentando cinque candidati diversi. 
Forza Italia, An e N uovo Psi sosten¬ 
gono l'azzurro Gerardo Ciarleglio, 
L'U de corre da sola con l'ex sindaco 


De Luigi Della Pina. Anche la Lega 
Nord ha scelto la solitudine puntan¬ 
do tutta la campagna elettorale sulla 
proposta di fare di M arina di M assa 
un comune autonomo. Proposta so¬ 
stenuta dai consiglieri regionali di 
Forzaltalia, ma osteggiata dai vertici 
messesi. Desoli, ognuno con il pro¬ 
prio candidato, anche! Pensionati e 
il partito Democratico Cristiano. E' 
presente anche una lista, con candi¬ 
dato l'ex assessore regionale Ansei¬ 
mo Menchetti, dei "Socialisti Auto¬ 
nomia". C'è divisione anche a sini¬ 
stra. Rifondazione dopo aver scelto 
comecandidataasindaco lasegreta- 
riadi federazione Martina Nardi si è 
spaccata in duecon ledimissioni del 
coordinatorecomunale. I Verdi inve¬ 
ce hanno subito una scissione con 
un gruppo cheha scelto di starefuo- 
ri dall'Ulivo. 


non appari reil colpevole dello sfa¬ 
scio. 

Per Franco M onaco, vicepresi¬ 
dente del gruppo della M argherita 
alla Camera, il mancato raggiungi¬ 
mento del numero di firme richie¬ 
ste per la presentazione del candi¬ 
dato della Cdl Aracri, potrebbe es¬ 
sere messo in connessione anche 
«con i malcelati dissidi tra An e 
Fi», esecondo lui l'episodio potreb¬ 
be rappresentare «un messaggio» a 
Storace. «Sarà anche un disguido 
tecnico - osserva M onaco - ma la 
circostanza rivela, di per sè, un'em¬ 
passe e una debolezza. Specie se si 
considera - ag¬ 
giunge il depu¬ 
tato- cheli can¬ 
didato è assesso¬ 
re regionale di 
An». 

N el frattem¬ 
po M offa conti¬ 
nua la sua cam- 
pagna elettora¬ 
le cercando di 
rammendare i 
buchi, e ieri ha 
affrontato due 
faccia a faccia. Il primo a Palazzo 
Valentini, alla presenza di tutti i 
candidati, organizzato dal sindaca¬ 
to dei cronisti romani sulla base 
della par condicio; il secondo a Sa- 
xa Rubra, in una tribuna politica 
tra pochi intimi. Dai due incontri 
si sono delineati i profili della cam¬ 
pagna elettorale. Moffa è piena¬ 
mente soddisfatto per i risultati ot¬ 
tenuti negli ultimi 4 anni e mezzo 
dal governo della provincia. Per Ga- 
sbarraneil'ultimo mandato èman- 
cata una strategia vincente, eia pro¬ 
vincia non è decollata. «È ora di 
cambiareil passo - ha detto Gasbar- 
ra - la provincia lo merita, c'è 
un'area vastissima che deve emer¬ 
gere intorno a Roma, e devedi ven¬ 
tare una Provincia Capitale». Pro¬ 
prio nel giorno in cui Walter Vel¬ 
troni torna a chiedere poteri specia¬ 
li per Roma, «una città sempre più 
vi vi bi I e», G asbarra auspi ca u na I eg- 
geche legittimi la titolazione di ca- 
pitaleper Roma, con lefunzioni ed 
i mezzi necessari pervalorizzarean- 
chei territori di provincia, «intesi 
come una capitale diffusa». M offa 
approfitta di questo tema per attac¬ 
care la sinistra, criticando la rifor¬ 
ma «frettolosa» del titolo V della 
Costituzione e la l^ge sulla par 
condicio (quindi gli organizzatori 
del faccia a faccia in cui presenzia¬ 
va) perché «non permette di paria- 
redi politica in campagna elettora¬ 
le». Forse Moffa non ha gradito 
chei suoi interventi non potessero 
superare i tre minuti, come quelli 
di Natali o Sanfratello. Due degli 
assenti, (perché non invitati), al 
Tg3, dove M offa ha dovuto subire 
di nuovo gli effetti della «terribile» 
legge, che gli hanno permesso di 
parlare a tempo determinato. 


Forza Italia 
raccoglieva le firme 
per il proprio 
eandidato. Ci doveva 
essere D’Antoni, non 
ei sarà nulla 
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La singolare vicenda di Isola Capo Rizzuto. La relazione sullo scioglimento recita: gli amministratori, come concordemente ritenuto, appaiono estranei alle organizzazioni criminali 

Amministratori (di sinistra) puliti, comune sciolto per mafia 


Aldo Varano 


ISOLA CAPO RIZZUTO È finalmen¬ 
te nota la relazione che ha 
giustificato la delibera con 
cui il governo ha deciso di 
sciogliere il Consiglio comu¬ 
nale di Isola Capo Rizzato, 
piccolo e famoso centro del 
crotonese. M otivo ufficiale: 
l'amministrazione comunale 
(cheeradi centrosinistra con 
sindaco diessino) era esposta 
a "pressanti condizionamen¬ 
ti" di tipo mafioso. Motiva¬ 
zioni più o meno identica a 
quella che aveva portato allo 
scioglimento del Consiglio 
comunale di Lamezia Terme 
(che era di centrodestra con 
sindaco di Forza Italia), uno 
dei comuni più importanti 
della Calabria. 

In più, a Lamezia, dentro 
il Consiglio comunale, secon¬ 
do la prefettura di Catanza¬ 
ro, c'erano un bel grappolo 
di personaggi direttamente 
legati a questa o quella fami¬ 
glia di 'ndrangheta: gli stessi 
che già in passato erano stati 
consiglieri comunali e aveva¬ 
no provocato un precedente 


scioglimento echeerano riu¬ 
sciti a tornare in Consiglio. 

Mala lettura delle car¬ 
te su Isola Capo Rizzato rac¬ 
conta una storia che suscita, 
adir poco, perplessità. 

Vediamo. Il principaledo- 
cumento a basedello sciogli¬ 
mento, spiega: "Seppure gli 
amministratori, come con¬ 
cordemente ritenuto, appaio¬ 
no estranei alle organizzazio¬ 
ni criminali operanti nel co¬ 
mune, sussiste tuttavia un 
condizionamento di tipo am- 
bientalederivantedalla diffu¬ 
sa e accertata presenza di pe¬ 
ricolosissime cosche mafiose 
in grado di compromettere 
la libera determinazione de¬ 
gli organi con una costante 
latente opera di intimidazio¬ 
ne. 

Già nei giorni precedenti 
le elezioni comunali del 2000 
- dice testualmente il docu¬ 
mento -, il sindaco fu ogget¬ 
to di atti intimidatori che ri¬ 
chiesero l'adozione di misu¬ 
re di particolare tutela nei 
suoi confronti". Insomma, 
sindaco, componenti della 
giuntaedel Consiglio di Iso¬ 
la Capo Rizzato, secondo 


l'istruttoria della prefettura 
di Crotone, sono puliti ed 
estranei alla 'ndrangheta 
"come concordemente rite- 


Campania 


Raffaele Sardo 


NAPOLI U na riunionedd Comitato 
per l'ordine e la sicurezza pubblica 
9 ètenuta nel pomeriggio di lunedì 
in Prefettura, dovasi è già insedia¬ 
to il nuovo Prefetto, Renato Profili, 
allo scoix di garantire la scurezza 
ai candidati alle dezioni ammini- 
Érativené comuni a nord di Napo¬ 
li. E' il sepalo di attenzione delle 
istituzioni per contrastare l’escala¬ 
tion di violenza e minacce che ha 
secato g(/ ultimi gorni di campa¬ 
gna éettorale. Un rush finalechesi 


nuto", da forze di polizia, 
magistrati e perfino avversa¬ 
ri politici. 

Di più: il sindaco Fulvio 


preannuncia caldisdmo, non fosse 
altro perdiéla camorra intendego- 
care un ruoto di primo piano in 
questa tornata amministrativa. 
Sotto osservazione i comuni di 
Quarto, Giuliano, Casoria e in 
particolareM alito, doveil candida¬ 
to da Ds, Prc Verdi ePdd, Bernar¬ 
dino Tuccillo, con i suoi sostenitori, 
è sottoposto a minacce continue da 
partedella camorra. L'ultimo episo¬ 
dio duegorni fa, quando il fratello 
di Tuccillo e altri due esponenti da 
Verdi e Prc, sono stati aggrediti do¬ 
po un comizio volante Poco più di 
una settimana fa, invece erano 


M ilone, non pare avesse, se¬ 
condo i documenti, alcuna 
voglia di lasciare mano libera 
ai mafiosi tanto è vero che. 


compara per le strade di Méito 
manifesti funebri che annunciava¬ 
no la morte di Tucdllo con tanto di 
orario per il suo funerale Tucdllo, 
punto di riferimento dà Dseanda- 
co dal '95 al '99, è stato preso di 
mira ga il 26 dicembre scorso. Di¬ 
nanzi alla sua casa erano dtate fat¬ 
te esplodere due bombe a basso po¬ 
tenziale che avevano danneggato 
il portoneeleparài esterneddi'abi¬ 
tazione. Negli anni passati a Tucdl¬ 
lo gli venne assegnata una scorta 
perdié^i furono rubateepoi incen¬ 
di atetre auto; g// furono esplod di¬ 
verse volte col pi di piÉola all'indi¬ 
rizzo dàla sua abitazione e poi fu 
anche ripàutamente malmenato. 
Furono danneggateleauto dà fra- 
tàlo e di un cognato e la farmada 
dàla madre 

La sezione dà Verdi fu fatta 
saltare per aria con una bomba nà 
'97. E alla sezione dà DS è toccata 


fin da quando si candidò alle 
elezioni, fu necessario sotto¬ 
porlo a "particolaretutela". 
Insomma, l'esatto contra- 


l’ultima bomba, il 29 dicembre 
scorso. Ieri mattina due parlamen¬ 
tari dà Democratid di Sinistra, Al¬ 
do Cennamo e Masamo Villone 
inseme ai segretari provindali dà 
Ds Diego Bàiiazzi e Giuseppe De 
Cristofaro dà Prc, presente anche il 
candidato sndaco di M dito, Tuc¬ 
dllo, hanno incontrato il questore 
di Napoli, Franco Malvano. "Al 
Questore - dice Diego Bàiiazzi - 
abbiamo chiesto di garantire accu¬ 
rati servizi di prevenzione in que¬ 
sta ultima fase di campagna àetto- 
rale con particolareattenzionealla 
viglanza dà segg àettorali per con¬ 
sentire un sereno svolgimento dàle 
operazioni àettorali contro o^i 
ipotesi di intimidazione. Qwia- 
mente abbiamo anche chiesto che 
sano individuati ecolpiti gli autori 
dà gravi episodi di violenza e di 
aggresàone verificatid nà gorni 
scorsi a M dito". 


rio dei primi cittadini che si 
fanno i fatti loro chiudendo 
un occhio o, meglio, tutti e 
due. Quel che resta, a base 
dello scioglimento, è "un 
condizionamento di tipo am¬ 
bientale" dovuto alla presen¬ 
za della 'ndrangheta a Isola 
Capo Rizzuto". 

Una specie di scoperta dé- 
l'acqua calda dal momento 
che la presenza della mafia 
qui e in altrezonedella Cala¬ 
bria, è ampiamente accerta¬ 
ta. Curiosamente, proprio il 
documento che scioglie il 
Consiglio assegna agli ammi¬ 
nistratori di Isola una paten¬ 
te di pulizia che non tutti i 
comuni calabresi possono 
vantare: amministrazione 

"concordemente ritenuta", e 
tutta in blocco, "estranea" al¬ 
le organizzazioni criminali. 

La conseguenza è clamo¬ 
rosa, perché se si accettasse 
l'opinione che anche in pre¬ 
senza di amministratori 
estranei alla mafia in realtà 
mafiose i Consigli comunali 
andrebbero sciolti, sarebbe¬ 
ro a centinaia quél! da but¬ 
tar giù. 

In Calabria ma non solo. 


Melilo, minacce continue 
al candidato diessino 
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Virginia Lori 


ROMA Enzo Salvatore Brusca, l'uomo 
che sciolse nell’acido il piccolo Giusep¬ 
pe Di Matteo, è fuori dal carcere, Da 
oggi vivrà in un appartamento controlla¬ 
to da poliziotti. Perché Brusca, fratello 
del mafioso Giovanni, è un pentito dal 
1996 ed è sottoposto al programma di 
protezione, Scoppiano le polemiche nel 
mondo politico eil ministro dellaGiusti- 
zia chiede all' ispettorato di verificarese 
siano state rispettate le normative proce 
dimentali culminate nella concessione 
della detenzione domiciliare a Brusca e 
sesianostate«ad^ue 
tamente> esaminate 
anche altre soluzioni, 
visto la particolare per¬ 
sonalità delinquenzia¬ 
le del condannato. 

Enzo Salvatore 
Brusca dopo 28 mesi 
di carcere aveva invia¬ 
to una lettera ad un 
sacerdote, era così ini¬ 
ziato uno scambio epi¬ 
stolare nel qualeil ma¬ 
fioso di San Giuseppe 
Jato confidava i propri pensieri e le pro¬ 
prie angosce, «Non è stato un travaglio 
facile, sono stati lunghi giorni i miei, ma 
aliati neèprevalso il genitore che alber¬ 
gava in me: tra il mondo di mio padree 
quello della mia bambina ho scelto il 
secondo». 

Mala sua scarcerazione ha provoca¬ 
to un vespaio di polemiche Parla Alfon¬ 
so Sabella, il magistrato che lo arrestò. 
«La scarcerazione di Enzo Brusca? La 
condivido pienamente, perchè lui, in 
fondo, è uno buono». Il magistrato com¬ 
menta così la decisione del Tribunale di 
Sorveglianza di Roma. «Se quest'uomo 
non fosenato in unafamiglia mafiosae 
non avesse avuto Bernardo Brusca co¬ 
me padre, sono certo che non avrebbe 
mai ucciso nessuno». Torbata, invece, si 
diceRita Borsellino, sorelladel magistra¬ 
to ucciso in via D'Amelio. È un fatto che 
mi turba, ma il commento preferisco 
lasciarlo ai magistrati che hanno preso 
questa decisione». Amaro il commento 
di M aria Falcone, sorella di Giovanni, il 
magistrato ucciso a Capaci: «A pochi 
giorni dall'undicesimo anniversario del¬ 
la strage, è il più bel "regalo" che si 
potesse fare a mio fratello Giovanni». 
«Giovanni - dice - pensava a sconti di 
pena peri collaboratori di giustizia, non 
alla loro impunità. I pentiti devono tra- 



Lo sconcerto 
di Rita Borsellino 
Maria Falcone: 
«Mio fratello era a favore di 
sconti di pena, non all’impunità 
per i collaboratori» 


Il magistrato che l’arrestò: 
«Misura condivisibile» 

Il procuratore Grasso: 
«Benefici concessi con tutte le 
garanzie». Ma Castelli 
ordina un’ispezione yy 


Scarcerato Enzo Brusca. Ed è polemica 

Al pentito, che confessò dì aver ucciso e sciolto nell acido un bambino, concessi gli arresti domiciliari 


Lumia, Ds; «Riflettere 
sulla legge ma senza 
strumentalizzare 
Collaboratori 
necessari contro 
la mafia» 


» 




Una legge approvata da tutti 


Saverio Lodato 


Boatos. Boatos stagionali contro i collaboratori di 
giustizia. Verrebbe quasi da dire che non è una 
cosa seria, non fosse che stiamo parlando di ma¬ 
fiosi e vittime di mafia, di stragi raccapriccianti e 
esistenze rovinate per sempre. Perchè diciamo 
boatos? Perchè Enzo Brusca è stato scarcerato 
dai magistrati non sulla base di un capriccio, di un 
gesto sbarazzino e irresponsabile, ma in perfetta 
esecuzione di una legge dello Stato. Resta lo sde¬ 
gno e il raccapriccio di fronte a un bambino di 11 
anni strangolato e sciolto nell’acido. Vicenda che 
sconvolse il paese, vicenda il cui semplice ricordo 
continua a sconvolgere il paese. 

Torniamo alla legge. Stabilisce che quando un 
detenuto che sta collaborando ha scontato un 
quarto della pena, viene applicata la misura degli 
arresti domiciliari. In forza di questa medesima 
legge, altri collaboratori, che erano in libertà, ven¬ 
nero arrestati. È una legge che il Parlamento nel 
marzo 2001 votò all’unanimità, con il solo voto 
contrario di Antonio Di Pietro. E il Parlamento fu 
chiamato ad occuparsi della questione all’indoma¬ 
ni dell’ennesimo “scandalo” che riguardava il pen¬ 
titismo. Ora, i giudici che hanno trattato la collabo- 
razione di Enzo Brusca, raccolto i riscontri,condot- 


to indagini importanti proprio sulla base delle sue 
rivelazioni, ci dicono che Enzo Brusca, lungi dall’ 
avere iniziato il suo rapporto con lo Stato all’inse¬ 
gna dell’ opportunismo edi una logicatornaconti- 
sta, si è autenticamente pentito. «È diventato un 
altro uomo», ha detto di lui Alfonso Sabella, ex 
sostituto procuratore a Palermo oggi alla Procura 
di Rrenze. Altra la posizione- del tutto legittima, 
del tutto comprensibile - dei familiari delle vittime 
ai quali non si può chiedere di applaudire a provve¬ 
dimenti che considerano inaccettabili. In un paese 
moderno, gli addetti ai lavori dovrebbero avere 
diritto di cittadinanza. In Italia, così non è. Ecco 
allora che molti degli stessi che appena un anno 
fa approvarono la legge oggi si ritraggono inorridi¬ 
ti - e chiassosi- di fronte all’applicazione di una 
legge da loro stessi approvata. Ma che c’entrano i 
magistrati ? Chi vogliamo ritenere responsabile 
dello scandalo di Brusca che se ne va agli arresti 
domiciliari? La legge non ci piace? Sia il Parla¬ 
mento a cambiarla, a riscriverla. Il resto sono 
boatos. Apprendiamo che il ministro della giusti¬ 
zia, Castelli, ha avviato un’ispezione. Non c’è più 
cosa sentire. Ma Castelli la legge sui collaboratori 
la conosce? 


Una immagine scorrerein galeragli anni di carcerepre- 
di archivio visti dalle sentenze dei tribunali», 

di Enzo Brusca In tumulto il mondo politico. Se 

scortato Luca Volontà, Cdu, chiede al «Parla- 

dai poliziotti mento di modificare la legge», dalla de 

all'uscita dalla stra parte un poderoso attacco ai colla- 

Questura boratori di giustizia, Roberto Calderoli, 

di Palermo vicepresidente del Senato e leghista, ac¬ 


costa la scarcerazione di Brusca alla vi¬ 
cenda del tabaccaio di M Nano che ha 
inseguito e ucciso un rapinatore e al 
processo Sme «E' una cosa che grida 
vendetta al cielo ed è un insulto per le 
coscienzedellepersoneper bene, Si per¬ 
segue un tabaccaio per essersi difeso, si 
perseguita chi hademocraticamente vin¬ 


to le elezioni e si scarcera invece per 
bontà chi, pluriomicida, ha concorso a 
sciogliere un bambino nell'acido». Chi 
tenta di riportare lecosealla loro giusta 
dimensione è il procuratore capo di Pa¬ 
lermo Piero Graso. Che ricorda l’esi¬ 
stenza di una legge « premiale per il 
collaboratore di giustizia che contribui¬ 
sce con lesue rivelazioni a portare avan¬ 
ti le inchieste su Cosa N ostra. N on capi¬ 
sco perchè non si debbano dare questi 
benefici che sono fra l' altro concessi, 
con tutte le garanzie giurisdizionali. In 
questo caso di Brusca, fra l'altro, si par¬ 
la di arresti domiciliari, che è sempre 
una detenzione». Il magistrato ricorda 
come«in altri Pae¬ 
si non si procede 
contro i testimo¬ 
ni, Dovec'èladi- 
screzionalità dell' 
azione penale, in¬ 
fatti, si è comple¬ 
tamente liberi. In 
questo caso si trat¬ 
ta invecedi una re 
strizione della li¬ 
bertà. Negli Stati 
Uniti, per esem¬ 
pio, non si comin¬ 
cia nemmeno un processo contro i testi¬ 
moni». 

Si rifletta sulla legge sui pentiti, è 
l'invito del senatore Sandro Battisti del¬ 
la M argherita, «Nessuno mette in dub¬ 
bio lavaliditàdellaleggeeil pentimento 
di Enzo Brusca, nessuno vuole impedire 
od ostacolare il suo percorso di reden- 
zionee la sua ricostruzione interiore ma 
resta il fatto che Enzo Brusca ha confes¬ 
sato di aver strangolato con le sue mani 
e poi sciolto in un bidone di acido un 
bambino di 11 anni». Riflettiamo, ma 
senza strumentalizzare è l'appello che 
lancia il parlamentare ds Giuseppe Lu¬ 
mia. «Senz'altro abbiamo motivo per av¬ 
viare un'ampia, articolata e seria rifles¬ 
sione Senz'altro le misure giudiziarie 
adottate nei confronti di Brusca sono 
dure per tutti da accettare M a non pos¬ 
siamo anche non riflettere sul tentativo 
strumentaledi alcuni settori della politi¬ 
ca e delle istituzioni di colpirela legisla¬ 
zione sui collaboratoti di giustizia. Sen¬ 
za collaboratori, infatti non avremmo 
mai potuto combattere efficacemente 
Cosa nostra e la lotta alle mafie sarebbe 
oggi in uno stato embrionale. Quante 
stragi e quante morti avremmo dovuto 
subire ancora se nessuno avesse rotto il 
vincolo di omertà e di segretezza che 
nelle mafie è strutturale?». 


Le critiche 
di Polo e Lega 
che chiedono 
di cambiare 
le norme 
in vigore 


» 


Palermo, scontri tra precari e polizia 

Una folla esasperata davanti alla Regione. Un agente ferito da una coltellata 


Marzio Tristano 


PALERMO Un’autobotte carica di 
benzina pronta a sfondare il portone 
di palazzo d'Orleans,sededellaPresi¬ 
denza della R^ione, sassi contro le 
finestre, un estintore lanciato dentro 
gli uffici efinito su una scrivania, per 
fortuna, in quel momento deserta, 
un poliziotto accoltellato e un altro 
con una scapola fratturata, cariche 
degli agenti in assetto antisommossa 
nel piazzale per disperderequasi mil¬ 
le dimostranti esasperati e pronti a 
tutto: la "bomba" a orologeria preca¬ 
ri è esplosa ieri a Palermo trasfor¬ 
mando il piazzale davanti l'ufficio di 
Totò Cuffaro in un campo di batta¬ 
gli a dove I a guerci gl i a u rbana, tra cas¬ 
sonetti rovesciati, auto dann^giatee 
benzina sparsa irresponsabilmemte 
per terra, ha impegnato per un'ora 
decinedi agenti ecarabinieri che alla 
fine hanno fermato sette persone per 
accertamenti. Sono intervenuti i vigi¬ 
li del fuoco che hanno svuotato estin¬ 
tori sull' autocisterna per evitare in¬ 
cendi dovuti alla fuoriuscita di carbu¬ 
rante dopo che u na deci na di di mo¬ 
stranti sono saliti sull'automezzo, al¬ 
cuni di loro brandendo minacciosa¬ 
mente accendini. La polizia cerca un 
uomo «alto, magro, con la tuta aran¬ 
cione deH'Amia, e la faccia 
''buchi-buchi", come hanno raccon¬ 
tato i testimoni»: sarebbe un 
"artlS", i paria dei precari (ex dete¬ 
nuti, tossicomani, alcolisti), fuggito 
subito dopo avere piantato una lama 
di cinque centi metri nel basso ventre 
di un agente, già dichiarato fuori pe¬ 
ricolo. 

«Episodi di guerriglia urbana so¬ 
no frutto di un’esasperazione legitti¬ 
ma - dice Filippo Augello, leader del 


sindacato di destra U gl che raccoglie 
la maggioranza dei manifestanti - 
maaccoltellareun agente non ècon- 
sentito a nessuno. Siamo solidali con 
la polizia, prendiamo le distanze da 
quest'episodio». 

A scenderein piazza per l'ennesi¬ 
ma volta, questa volta con intenti bel¬ 
licosi, sono stati i precari deH'art. 15 
ei cosidetti "pip" (giovani dei piani 
di inserimento professionale), poco 
lontano all’Arsprotestavano i lavora¬ 


tori dell’l mesi, a Villa Niscemi gli ar¬ 
ticolisti organizzati dalla Cgil. È la 
galassia del lavoro promesso, più vol¬ 
te rinnovato, emai stabilizzato: lavo¬ 
rano da oltre dodici anni negli ospe¬ 
dali, negli uffici e aziende comunali, 
nelle scuole. Attendono da anni il 
posto di lavoro da uomini politici, 
dice il loro leader, Filippo Augello, 
incapaci di costruire un percorso di 
stabilizzazione seria del lavoro». E 
dello stesso parereèlaCgiI: «gli scon¬ 


tri di oggi - ha detto M ichele Palaz¬ 
zotto, segretario della funzione pub¬ 
blica - sono la reazione ad un clima 
di promesse elettorali non mantenu¬ 
te che i politici di turno che si sono 
succeduti siaal ComunecheallaRe- 
gionehanno fatto esasperando i lavo¬ 
ratori». 

La scintilla che ha acceso ieri la 
micciaèstata, denunciaAugello, l'en¬ 
nesimo appuntamento mancato con 
un funzionario designato N ino Cian- 


dietro la protesta 



Una città aOo sbando, dove manca anche il prefetto 


Enrico Fierro 


ROMA La città di Micciché, Cammarata e 
M usotto è allo sbando. Palermo che nelle 
ultime tre elezioni (politiche, comunali ere- 
gionali) ha sommerso di voti Forza Italia e 
l’intero Polo, non ha neppure più una testa. 

Già, perché a pochi giorni dalle elezioni 
provinciali villa Whitaker (ricordate?, era la 
sede dove visse per cento giorni il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. Altri tempi, altre 
storie, altri uomini) èvuota: nonc'èil prefet¬ 
to. Solo un vicario. 11 vecchio prefetto. Rena¬ 
to Profili, è stato trasferito a Napoli senza 
che il Consiglio dei ministri nominasse il 
nuovo. E non per distrazione - comesi fa a 
distrarsi proprio su Palermo - ma perché la 
nominaèdi quel le che agitano Forza Italia, i 
suoi gruppi interni di potere, le sue correnti 
e sottocorrenti. 

All'Interno del partito di Berlusconi in 
Sicilia, comeènoto,èin corso unadevastan- 


telotta per lasupremazia: Gianfranco M icci- 
chécontro Marcello DeH'Uth - in mezzo le 
«comparse» La Loggia e Schifani - non è 
previsto un pareggio. Ci sarà un solo vincito¬ 
re. Quindi anchela nomina del nuovo prefet¬ 
to si farà quando dentro Forza Italia si rag¬ 
giungerà l'equilibrio giusto. 

Perii momento duei nomi più accredita¬ 
ti: il prefetto di Reggio Calabria, Goffredo 
Sottile, e il numero uno della prefettura di 
M essina, Giosuè M arino. Se ne parlerà solo 
dopo le elezioni - vero e proprio termome¬ 
tro del potere interno a Forza Italia - mentre 
in città circolano brutte voci sulla libertà del 
voto. Si parla di preferenze comprate, ci so¬ 
no già le cifre: 35 euro a testa. 

E intanto la città è soffocata dalle emer¬ 
genze. Il lavoro innanzitutto. La scena di ieri 
dei disoccupati protagonisti di una violenta 
guerriglia a Piazza Indipendenza, con il con¬ 


torno tragico di un poliziotto accoltellato, è 
solo l’ultimo di una serie di sanali inquie¬ 
tanti. Come i cassonetti bruciati in alcuni 
quartieri, l'assalto dei precari che chiedono 
di diventaredefinitivi al Consiglio provincia¬ 
le. 

U na brutta partita quella del lavoro, che 
Forza Italia eAlleanza nazionale stanno lo¬ 
cando con carte truccate. Quelledi un clien¬ 
telismo diffuso a pienemani chefa impallidi¬ 
re gli anni del peggior laurismo. 

Siamo sotto elezioni ed èiniziato il ballet¬ 
to dellepromesse, delleselezioni, dei concor¬ 
si. «Artevita», una società partecipata da mi¬ 
nistero del Tesoro e Regione Sicilia (presi- 
denteèGiuseppePuleo, fratello di un consi¬ 
gliere provincialedi An e imparentato con il 
presidentedeH’Ars Guido Lo Porto, sempre 
di An), sta selezionando da una settimana gli 
aspiranti a dodici posti dodici di custode 


museale. I concorrenti sono più di duemila e 
a Palermo le selezioni continueranno fino a 
sabato prossimo. Fino a un giorno prima del 
voto. Fate qualche calcolo: duemila aspiran¬ 
ti, duemila famiglie in attesa del «posto» per 
un padre, un fratello, un figlio, duemila pro¬ 
messe. Tanti voti per un diritto che diventa 
elemosina. Favore. Ricatto. 

Questaèla Palermo di Gianfranco M icci- 
chéedei nuovi baroni. Che non sopportano 
i giornali critici egli viene l’orticaria a legge- 
rescrittori comeAndreaCamilleri, «il nemi¬ 
co», «Lassassi no» del centrodestra. Cheprefe 
ri scono a certe paginecommossee indignate 
di Montalbano lavecchiaSiciliadellemelan- 
zaneedei peperoni con contorno possibil¬ 
mente di «marranzana» e carrettino. Il 
folkloreal posto della cultura critica. Il clien¬ 
telismo al posto del diritto. È questa la Sicilia 
che hanno in mente. 


Gli scontri 
tra dimostranti 
e polizia ieri 
a Palermo 
Naccari/Ansa 


ciclo, segretario provinciale del- 
l’Udc, il partito di Cuffaro, e capo 
della task-force regionale per l'occu¬ 
pazione, nome roboante dell’organi¬ 
smo chiamato a risolverei! problema 
del precariato a Palermo. «Avevamo 
appuntamento alle9.30 con il dottor 
I nguanti per arrivare alla firma della 
convenzione tra comune e regione - 
dice Augello - ma è saltato anche 
questa volta. E ai lavoratori sono sal¬ 
tati i nervi». Ieri Inguanti aveva rice¬ 
vuto una delegazione di stagisti pro¬ 
mettendo rassicurazioni sulla firma 
del documento che stabilisce l'asse¬ 
gnazione dello status di precari e av¬ 
via le procedure per la stabilizzazio¬ 
ne con uno stanziamento iniziale di 
30milioni di euro. In realtà l’Unione 
Europea ne aveva destinati 80 per la 
stabilizzazionedei precari, ma 52 mi¬ 
lioni di euro hanno preso altre vie e 
ne sono rimasti solo 28, utili a stabi¬ 
lizzare neanche 600 persone. «Fino a 
dicembre i lavoratori hanno garanti¬ 
to lo stipendio mensile, poi, ciò che 
accadrà a Palermo lo sa solo Dio - 
dice ancora Augello - non c'e' alcun 
dubbio: i ritardi ed i rinvi! sono lega¬ 
ti alla campagna elettorale, per tene¬ 
re il cappio al collo ai precari elettori, 
ma é una strategia perdente: il settan¬ 
ta per cento di loro ormai non abboc¬ 
ca più allefalse promesse». 

Dopo la giornata di guerriglia 
dalla maggioranza arriva un assor¬ 
dante silenzio. Sugli scontri intervie- 
nesolo Salvo Fleres, Forza Italia, vice 
presidente vicario deH'Ars: «La vio¬ 
lenza non ècerto uno strumento ido¬ 
neo a risolvere le questioni, ma è as¬ 
solutamente chiaro che il problema 
precariato non può essere affrontato 
con qualche battuta», dice Fleres che 
chiede «di fissare una sessione d'aula 
dedicata ai problemi del lavoro». 
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Saverio Lodato 


ROMA Pier Luigi Vigna, pur mante¬ 
nendo il riserbo non fa inutili giri di 
parole: «C'è una persona indagata 
dalla Procura di Firenze. C'è un'ipo¬ 
tesi di lavoro... Un'ipotesi di lavoro 
sul quale non posso esprimere giudi¬ 
zi. Stiamo cercando di vedereseque- 
sto signore avesse avuto un collega¬ 
mento con ambienti istituzionali dai 
quali poteva esserederivato un input 
per le stragi... ». «Una talpa», lo defi¬ 
nisce Vigna, Che poi - forse quasi a 
mitigarel'lmpatto di una parolasgra¬ 
devole - definisce 
un «canale» fra Co¬ 


Una talpa, un canale 
ww tra ambienti 

istituzionali e esecutori degli 
attentati agli Uffizi di Firenze 
e a Roma, in via Fauro, al 
Velabro e a S. Giovanni 


lìntervista 



Il 3 giugno l’inchiesta sarà 
archiviata o si avrà un rinvio 
a giudizio. Il ruolo del 
condirettore del «Giornale di 
Sicilia». Ma se 
parlasse Totò Riina... 


sa Nostra e le Istitu¬ 
zioni. Inutile chie¬ 
dergli seèaltoo pic¬ 
colo di statura, con i 
capelli lunghi o rasa¬ 
to a zero, se viene 
dalla Sicilia o parla 
la lingua del conti¬ 
nente... Una talpa, 
un canale, e questo, 
per Vigna, può ba¬ 
stare, Gabriele Che¬ 
lazzi, sostituto procuratore fiorenti¬ 
no, sino al giorno prima di moriredi 
infarto (Il 17 aprile), si era occupato 
di indagini sui mandanti dellestragi. 
Ai suoi più fidi collaboratori lasciava 
intenderedi averefinalmenteintravi- 
sto la meta. Indagini pesanti, scivolo¬ 
se, che pochi in Italia sanno fare, Il 
prossimo 3 giugno, l'inchiesta cono¬ 
scerà un importante banco di prova: 
0 rinvio a giudizio o archiviazione. 

I nizia così questa conversazione con 
Vigna, nel suo ufficio della D.N .A. di 
via Giulia a Roma, che ci porterà a 
parlare non solo di indagini ma del 
nuovo volto della mafia, di Riina re¬ 
centemente colpito da infarto e di 
Bernardo Provenzano eternamente 
imprendibile. 

Cosa vi ha spinto a ipotizzare 
i'esistenza di un convitato di 
pietra dietro le stragi? 

Sin dall'Inizio ci colpì che la stra¬ 
ge nella notte fra il 27 e il 28 luglio, 
l'attentato di M Nano, aveva fatto se¬ 
guito, eimmediatamente, alla proro¬ 
ga del 41 bis, il duro regime carcera¬ 
rio per i mafiosi. I n altre parole appe¬ 
na vennenotificata la proroga, si veri¬ 
ficarono questi attentati. Sia a M ila- 
no, sia a Roma, alledueChiese. Stra¬ 
gi di quelle dimensioni hanno biso¬ 
gno di preparazione, logistica, attrez¬ 
zature. Com'è che queste stragi av¬ 
vengono a strettissimo giro di posta? 
Ci puòesserestataqualchefuoriusci- 
tadi informazioni riservate... La pos¬ 
sibilità che ci fosse, come vogliamo 
chiamarla: una talpa? U n canale? 
All'epoca, con particolare rife¬ 
rimento agli attentati aiieChie- 
se di Roma, si disse che Cosa 


Stragi maliose, c’è almeno un indagato 

Parla Pierluigi Vigna: «Per le bombe del ’9S siamo forse vicini a scoprire i mandanti» 


Nostra aveva voluto colpire il 
Pontefice che aveva osato sco¬ 
municare gli «uomini d'ono¬ 
re». 

Lo so, Anche io ho pensato che 
gli attentati fossero da collare al 
viaggio che fece il Pontefice in terra 
di Sicilia, Dopo, però, ho elaborato 
una teoria investigativa. Mi chiede¬ 
vo: possibile che i mafiosi ei parenti 
dei mafiosi non si siano rivolti, per 
ottenere una modificazione del 41 
bis, alla gerarchia ecclesiastica? E se 
non hanno avuto l'esito sperato può 
darsi che gli attentati alle Chiese sia¬ 
no stati un atto di autentica ritorsio¬ 
ne? 

Ma avetetrovatx) tracceinvesti¬ 
gative di questo coinvolgimen¬ 
to ecclesiastico? 

Tracce e indizi. E la teoria non è 
rimasta solo una teoria. 

Cosa cercava Chelazzi? 
Gabriele, che oltre essere un col¬ 
lega era un amico, cercava se ci fosse¬ 
ro rapporti fra Cosa Nostra e realtà 
imprenditoriali epolitiche. È eviden¬ 
te che la ricerca era questa, ma devo 
di re che non è stata ancora suffraga¬ 
ta... Stava verificando se, attraverso 
questa persona indagata, vi fossero 
stati questi rapporti. M a non è tutto: 
Gabrielestava valutando anche quel¬ 
le dichiarazioni che fece Riina, nel 
marzo di quest'anno, in corte d'assi¬ 
se a Firenze. Ricorda? Il boss disse 
che il suo arresto era il risultato di 
una trattativa... 

Capitolo spinoso. 

Quella che viene chiamata - se¬ 
condo me impropri amente- latratta- 
tiva, cioè quel rapporto fra ufficiali 



deH'Arma e Vito Ciancimino, è una 
cosa cheèstata lumeggiata nei dibat¬ 
timenti. 

Torniamo a Chelazzi. Lui ave¬ 
va indag^ già sugli esecutori 
materiali delle stragi. C'è un 
nesso? 

Quest'indaginesi collega infatti a 
quella condotta dalla Procura di Fi¬ 
renze. Ero stato io ad applicare Ga¬ 
briele a questa inchiesta, I termini 
previsti sono in scadenza, ai primi di 


giugno. Quello che se ne farà non lo 
so. Dipenderà dai magistrati di Firen¬ 
ze: opteranno per una richiesta di 
rinvio a giudizio, o per una richiesta 
di archiviazione. 

Di chi stiamo parlando? 

Questo non posso rivelarlo. Ma 
vorrei diredell'altro... Richiamò l'at¬ 
tenzione di Gabriele, e non solo la 
sua, questo altro discorso che Riina 
fece in una certa udienza deH'aprile 
'93, quando, dopo aver parlato di 


Foto di Francesco Garufi 

qualche magistrato e di qualche uo¬ 
mo politico, ai giornalisti che gli chie¬ 
devano interviste, precisò: «io mi fa¬ 
rei intervistare solo dal condirettore 
del Giornale di Sicilia, Giovanni Pe¬ 
pi, perché è uno che sa quello che 
diceequello che scrive». Ci fu un'im¬ 
mediata controreplica del condiretto¬ 
re, il qualedisse: «perchéio sono ob¬ 
biettivo». 

Chelazzi aveva ascoltato Pepi? 

Gabriele aveva intenzione di 


scendere a Palermo per ascoltarlo... 
Non ha fatto in tempo, 

Con la morte di Chelazzl, quel 

lavoro andrà perduto? 

Pros^uiranno tutte le attività 
che Gabriele aveva in mente di fare. 

Qual è lo stato della lotta alla 

mafia? 

Noto una difficoltà nel seguire 
quello che mi sembrai! lato più diffi¬ 
cile da perseguire di Cosa Nostra e 
della altre organizzazioni criminali: 
l'intromissione della loro economia 
nelTeconomia legale, L'ultima fron¬ 
tiera della criminalità è sovvertire le 
regole del mercato. Il pericolo più 
evidente della criminalità, è un peri¬ 
colo nascosto: l'omicidio, la strage, 
questo èun fenomeno che si manife¬ 
sta, le commistioni economiche so¬ 
no invisibili. La criminalità non agi¬ 
sce mai in prima persona, quando 
fecero lestragi loro erano gli attori di 
Cosa Nostra che si muovevano, che 
andavano a sbancaresotto l'autostra- 
dafra Palermo eCapaci,,., quando si 
tratta di intromissione neH'area eco¬ 
nomica non sono loro che agiscono 
in prima persona, ci sono i prestano- 
mi più vari. 

Quindi? 

È tutto più difficiledascoprire. Il 
Censisci informa che se negli ultimi 
quindici anni non ci fosse stata l'in¬ 
fluenza della criminalità organizzata 
nelle regioni del Sud, dato cento il 
livello del centro nord, il mezzogior¬ 
no sarebbea novantasette virgolaci n- 
que. Molti non sanno, che in Sicilia e 
in altre regioni del Sud nascono, ad 
esempio, più imprese che nel Nord 
Est, che però poi muoiono perché 


c'è, a parte l'estorsione evidente, una 
cosa più grave l'autocondizionamen- 
to. lo imprenditore non faccio cresce¬ 
re la mia impresa per non turbare 
interessi che, sul territorio, sono in 
mani mafiosoo paramafiose. La ma¬ 
fia è economicamente più forte di 
dieci anni fa. 

Di cosa vive oggi? 
Naturalmente gli appalti e poi il 
movimento terra e il calcestruzzo. 
Sul movimento terra ho avviato un' 
indagine su tutti gli intestatari delle 
macchineoperatrici. C'èil calcestruz¬ 
zo, dovevigeun regimedi monopo¬ 
lio. Si assiste alla nascita dal nulla di 
grosse attività 
commerciali: mi 
riferisco ai super- 
mercati e alle 
grandi aree della 
distribuzione. 
Quanto agli stu¬ 
pefacenti, il lea¬ 
der è la 'ndran¬ 
gheta per i suoi 
rapporti con la 
Colombia. E ne 
ho recentemen¬ 
te discusso con 
il procuratore generale di Colombia 
cheè venuto a trovarmi... 

Totò Riina è miracoiosamente 
sopravvissuto a un infarto. Da 
quaichetempo sostiene di esse¬ 
re diventato «ii parafuimine 
deli'ltaiia». Ha iasciato inten¬ 
dere di essere stato «tradito» 
da quaicuno dentro Cosa No¬ 
stra. Lei ha mai avuto modo di 
incontrario? 

Due volte. Una volta la presi alla 
lontanaegli dissi che volevo fare con 
lui un discorso sulla storia della ma¬ 
fia. Si infuriò e mi rispose: lei vuole 
fare di me un Buscetta. Poi non apri 
più bocca, E poi con Caselli proprio 
sulle stragi. Ma non cavammo un 
ragno dal buco, 

Se questi mandanti esterni esi¬ 
stono davvero, Riina potrebbe 
essere i'unico a conoscerii. 

Sicuramente sì. Se ci sono stati lo 
sa. Questo è pacifico. Li conosceRii- 
na e anche Provenzano. E se non li sa 
Riina chi li dovrebbe sapere? 

A proposito di Provenzano. 
Fra poco compirà quarantan¬ 
ni di iatitanza. 

Provenzano restasempreun mi¬ 
stero, 

Se Riina aprisse bocca prima 
deiia scadenza del 3 giugno, le 
indagini potrebbero avere un' 
accelerazione non da poco. 

Certo. Può esserci il miracolo 
che Riina ci dica: «allora... volevo 
raccontare un po' di cose.,,». 

Ora non sta bene. E forse si 
sarà messo paura... 

L'infarto fa più paura del carce¬ 
re. 
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Yasser Arafat, condannato a «morte 
politica». Yasser Arafat, condannato 
agli «arresti domiciliari». Yasser Ara¬ 
fat, espulso dai Territori. L'ondata di 
attentati suicidi palestinesi degli ulti¬ 
mi giorni ha inferto un duro colpo 
alla sensazione di molti israeliani che 
esercito e servizi di sicureza stessero 
finalmente vincendo la lungaesangui- 
nosa guerra contro il terrorismo. Un 
sintomo di questo smarrimento si è 
manifestato ieri con le dichiarazioni 
di alcuni ministri, da una parte, e di 
non meglio preci- 



Alcuni esponenti 
ww del governo Sharon 
si pongono l’obiettivo 
di neutralizzare il presidente 
dell’Anp, magari mettendolo 
agli arresti domiciliari 


La Casa Bianca rilancia 
la road map mentre Israele 
è ancora sotto shock per 
l’ondata di attentati, l’ultimo 
dei quali condotto da 
una giovane di 19 anni 


sate fonti gover¬ 
native ad alto li¬ 
vello alla radio, 
dall'altra. Di 
«morte politica* 
dell'anziano rais 
palestinese parla 
esplicitamente 
Eliezer Sanberg, 
ministro per la 
Scienza e la Tec¬ 
nologia, eponen- 
te di «Shinui», il 

partito laico centrista. «Dobbiamo col- 
pireArafat», spiega Sanberg alla radio 
statale, «perchèdal suo quartier gene¬ 
rale di Ramallah sta continuando a 
lanciare messaggi di istigazione al ter¬ 
rorismo, està ricevendo ospiti mentre 
dovrebbe al contrario esserecompleta- 
menteisolato,lasuavitaresapiùdiffi- 
cilee la sua morte politica accelerata». 

N eutral i zzare A rafat: è I ' i mperati - 
vo ri lanciato da Ehud Olmert, vicepre¬ 
mier (Likud) eministro dell'Industria 
e Commercio che, nel rinnovare al 
presidente dell'Anp l'accusa di inco¬ 
raggiare il terrorismo contro Israele, 
ha proposto che Arafat - peraltro già 
isolato nel suo quartier generale a Ra¬ 
mallah - sia posto agli arresti domici¬ 
liari, impedendogli in questo modo 
«di parlare con qualsiasi persona». 
«Finché non sarà impedito ad Arafat 
di nuocere - avverte l'ex sindaco di 
Gerusalemme- gli ebrei continueran¬ 
no a morire». L'altro ieri, fonti gover¬ 
native avevano confermato una noti¬ 
zia diffusa dai media locali secondo i 
quali ogni personalità di governo stra¬ 
niera che farà visita ad Arafat non sarà 
ricevuta da alcun esponente governati¬ 
vo israeliano. 

Neutralizzare Arafat non basta: a 
dirsene convinto è un altro ministro, 
quello della Sicurezza interna Tzahi 
Hanegbi (Likud), il quale ritiene che 
nemmeno la scomparsa del «rais di 
Ramallah» porrà fi ne alleviolenze poi¬ 
ché la società palestinese è «impazzi¬ 
ta» e l'influenza dei movimenti inte¬ 
gralisti è destinata ad essere avvertita 
ancora a lungo. Fin qui le dichiarazio¬ 
ni pubbliche. Più interessanti perché 
rispondenti al vero, appaiono leconsi- 
derazioni delle «fonti governative» ci¬ 
tate dalla radio statale, che, a loro vol¬ 
ta, avvertono che le armi a disposizio- 
nedi Israelenella lotta contro il terro¬ 
rismo si stanno esaurendo. L'impiego 
delle poche rimaste inoltre esige una 
attenta riflessionesullericadute politi¬ 
che, interne e internazionali, che po¬ 
trebbero deri vare e l'assenso dei massi¬ 
mi livello di governo. Lemaggiori car¬ 
te rimaste a Israele, secondo queste 
fonti, sono: l'assassinio o l'espulsione 
di Arafat dai Territori assieme ad altri 
e^onenti giunti assiemea lui daTuni- 
si; l'assassinio o l'espulsione dei mag¬ 
giori esponenti politici di Hamas, co- 
meAhmed Yassin eAbdel Aziz Ranti- 
si; una massiccia operazione militare 
nella Striscia di Gaza, simile a quella 
nota col nome «M uraglia di difesa». 

L’autrice del 
massacro di Afilla 
viene rieordata eome 
una studentessa 
modello e una faglia 
esemplare 


«Condanniamo Arafat alla morte polìtica» 

La reazione di ministri israeliani alle stragi. Bush telefona per la prima volta ad Abu Mazen 










si--- 





appello di Sofri 

Manifestazione a Roma 
per il popolo ceceno 


ROMA II sindaco di Roma Walter Veltroni ha 
raccolto l'appello lanciato dalle colonne di Re¬ 
pubblica da Adriano Sofri perchè l'Europa non 
dimentichi la tragedia della Cecenia e perché 
dalla capitale parta un segnale di solidarietà con 
il popolo della martoriata regione del Caucaso. 
Come parlamentare europeo, Veltroni ha preso 
contatto nelle ultime ore con diversi esponenti 
politici econ Emma Bonino, per l'organizzazio- 
nedi una manifestazione pubblica in Campido¬ 
glio. 

AnchePiero Fassino, a nome dei Ds, ha ade¬ 
rito all'appello per un'iniziativa di solidarietà e a 
favore di una soluzione politica della questione 
cecena, facendo proprio il suggerimento di Sofri 
per una manifestazione promossa dal sindaco di 
Roma. «Fla ragione Adriano Sofri: il dramma 
del popolo ceceno non tollera più silenzi, reticen¬ 
ze, rimozioni -scrive Piero Fassino in una lettera 
al direttoredel quotidiano di piazza Indipenden¬ 
za - Il dramma del popolo ceceno non tollera 
più silenzi, reticenze, rimozioni. In epoca di glo¬ 
balizzazione non si giustificano relativismi: de¬ 
mocrazia, diritti civili, rispetto dell'identità na- 
zionalesono inalienabili eirrinunciabili per ogni 
popolo». 

Adesioni sono arrivateanchedalla M argheri- 
taedai Verdi. 


Una bambina palestinese raccoglie i 
bossoli d’arma da fuoco esplosi nel 
campo profughi di Sidone nel sud del 
Libano 


lanciata in Cisgiordania l'anno scorso. 
Un invito alla cautela per quanto ri¬ 
guarda l'espulsione di Arafat è però 
giunta proprio dai capi di tutti i servi¬ 
zi di sicurezza israeliani. Secondo 
quanto riferito dai media locali, il ca¬ 
po dell'intelligence militare, generale 
Aharon Zeevi, ha affermato che, a giu¬ 
dizio di tutti i servizi, l'espulsione di 
Arafat avrebbe il risultato di ricompat¬ 
tare moderati e radicali palestinesi, 
mettendo fine prematuramente al¬ 
l'esperienza di governo di Mahmud 
Abbas(Abu Mazen). 

Una prospettiva contrastata dagli 
Usa. La Casa Bianca e il Dipartimento 
di Stato puntano 
decisamente sul 
moderato pre 
mier palestinese. 
La riprova èvenu- 
tadal lungo collo¬ 
quio telefonico 
intercorso ieri, su 
iniziativadi Geor¬ 
ge W.Bush, tra il 
presidente ameri¬ 
cano e il premier 
palestinese. La 
prima conversa¬ 
zione tra Bush e Abu M azen è stata 
«amichevolee piena di speranza», rife¬ 
risce dopo la chiamata Ari Fleischer, 
portavoce del la Casa Bianca. «II presi¬ 
dente- informa Fleischer - ha reitera¬ 
to la sua visione di due Stati, Palestina 
e Israele, che vivano l'uno accanto al¬ 
l'altro, in pace, e ha ribadito l'assoluta 
necessità che tutte le parti combattano 
il terrorismo». La«diplomaziadel tele¬ 
fono» intessuta da Bush è proseguita 
con un «cordiale colloquio» con Ariel 
Sharon. Al premier israeliano, che ieri 
avrebbe dovuto incontrarsi di persona 
con Bush, il presidente Usa ha espres¬ 
so condoglianze per le vittime della 
catena di attentati terroristici che han¬ 
no sconvolto da sabato scorso Israele 
e ha detto - aggiorna sempre Fleischer 
- di comprendere le ragioni della deci- 
sionedel premier israeliano di cancel¬ 
lare la visita negli Usa. A Sharon, Bush 
ha dato conto del la conversazione avu¬ 
ta con Abu M azen e ha ribadito il suo 
impegno per l'attuazione della «road 
map» e per la sicurezza d'Israele, Una 
sicurezza attentata dai kamikaze pale¬ 
stinesi. Che tra le loro fila annoverano 
anche molte ragazze, come FI iba Said 
Daraghme, 19 anni di Tubas, a nord 
di Nablus, studentessa di linguaingle 
se dell'università Al-Quds. È questo 
l'identikitdellagiovanekamikazepale 
stinese che si è fatta esplodere l'altro 
ieri all'ingresso di un centro commer- 
cialedi Afula(Galilea), provocando la 
mortedi tre persone innocenti. Al pa¬ 
ri dellealtregiovani che l'hanno prece 
duta nelle azioni suicide, anche FI iba 
Daraghme viene ricordata come una 
studentessa model loeunafiglia esem- 
plare. La ragazza della «porta accanto» 
cheun giorno decidedi immolarsi per 
la «causa palestinese». In nomedi Al¬ 
lah e di una disperazione trasformata¬ 
si in odio insaziabile. 


» 


fcW Ilntervista 

I QokìH lI 


L’esponente della sinistra sionista: non serve Tesilio, il solo modo per indebolire Yasser è quello di attuare la road mai: 

’SSr «Un leader “martiie” miceia per nuovi attentati» 


«Ariel Sharon ripete di essere pronto a 
doloroserinuncepur di raggiungereuna pa¬ 
ce nella sicurezza, Ebbene, se davvero inten¬ 
de dare corso allesueparole, Sharon dovreb¬ 
be realizzare la "road map". Solo così, peral¬ 
tro, rafforzerebbe la posizione di Abu M a- 
zen e non certo espellendo Arafat», A soste¬ 
nerlo èYossi Sarid, uno dei leader del Me- 
retz, la sinistra sionista, più volte ministro 
nei governi a guida laburista. 

Dopo la nuova ondata di attentati sui¬ 
cidi, nel governo israeliano si sono 
ievate diverse voci a sostegno del- 
l'espulsionedi Arafat; un atto, si affer¬ 
ma, che gioverebbe aiio stesso Abu 
Mazen. 

«lo sono di parere opposto. Dobbiamo 
rafforzareAbu M azen ma non possiamo far¬ 
lo espellendo Arafat. Rimuoverlo non costi¬ 
tuisce un modo sicuro per farla finita con 


lui, mentre certamente finirà per provocare 
lafinedi Abu M azen. C'èdawero chi ritiene 
in tutta onestà che il potere di Arafat svani¬ 
rebbe se invece che da Ramallah facesse parti¬ 
re i suoi ordini da Tripoli, Tunisi odal Cai¬ 
ro? Oppure si parla di "espulsione" per non 
dire esplicitamente che si vuole eliminare 
fisicamente Arafat? M a se fosse così sarebbe 
un disastro perchéin nomedel "martireAra- 
fat" si moltiplicherebbero a dismisura i ka¬ 
mikaze e Abu M azen verrebbe combattuto 
comeun collaborazionista di Israele. Mette¬ 
re in guardia sugli effetti catastrofici di que¬ 
sta prova di forza non significa affatto disco¬ 
noscere le pesanti responsabilità di Arafat 
nell'aver contribuito al fallimento di ogni 
iniziativadi pace, a cominciareda quella che 
fu messa in atto a Camp David». 

Quale sarebbe, a suo avviso, il modo 
migliore per rafforzare la linea mode¬ 


rata di Abu Mazen? 

«Dare attuazione alla "road map" del 
Quartetto (Usa, Gnu, Ue, Russia, ndr,). Un 
tracciato di pace che contiene in sé le garan¬ 
ziesostanziali per la sicurezza di Israele. Ga¬ 
ranzie che discendono da un compromesso 
politico e non da scorciatoie militari». 
Insisto: perché l'attuazione della 
«road map» dovrebbe indebolire Ara¬ 
fat? 

«Perchè una volta avviato un processo 
negoziale con Usa, Ue, Gnu e Russia come 
garanti sul campo, Arafat potrebbe far poco 
0 nulla per affossare la "road map". Arafat 
ha subito la nomina di Abu M azen a primo 
ministro. M a di fronte al nulla di fatto otte¬ 
nuto da Abu Mazen nell'incontro con Sha¬ 
ron, Arafat può sostenere che anche il 
"moderato" Abu Mazen ha fallito, scarican¬ 
do su Israele l'uscita di scena dello 


"sconfitto" primo ministro palestinese». 

Ma a mettere in crisi Abu Mazen è 
soprattutto la nuova ondata di atten¬ 
tati suicidi che hanno sconvolto I srae- 
le. 

«I gruppi terroristi fanno politica con le 
stragi di civili inermi. Sono dei vigliacchi 
oltreche dei fanatici estremisti. Costoro col¬ 
piscono con maggiore forza e continuità 
quando si manifesta una concreta possibilità 
di rilanciare il negoziato, come accade oggi 
con la presentazione della "road map", Bloc- 
carnel'attuazionesignifica, questo sì, cedere 
al ricatto dei terroristi, i cui capi hanno espli¬ 
citamente dichiarato di voler agire con ogni 
mezzo per far fallire la "road map"». 

La «fase uno» della road map prevede 
comunque l'impegno concreto del- 
l'Anp nella lotta al terrorismo. 

«U n impegno cheli Quartetto dovrebbe 


sostenere attivamente impegnando uomini 
emezzi nella ricostruzionedelleforzedi sicu¬ 
rezza palestinesi sotto la responsabilità di 
uno degli uomini più vicini ad Abu M azen, 
Mohammed Dahlan. M a la forza della "road 
map" ènei principio della reciprocità che ne 
segna ogni passaggio. Per questo, nella pri¬ 
ma fase, sono indicate anche le misure che 
Israele dovrebbe adottare per ricostruire un 
clima di fiducia reciproca». 

Tra questemisurec'èlo stop agli inse¬ 
diamenti nei territori occupati. 

«Una richiesta, rilanciata dal presidente 
americano GeorgeW.Bush, che ha scatenato 
la reazione durissima di due dei partiti di 
governo e dell'ala più oltranzista del Likud, 
Un rifiuto che c'entra ben poco con ragioni 
di sicurezza e molto con l’ideologia della 
"Grande Israele" che permea la destra israe¬ 
liana». u.d.g. 


Incontro a Milano dell’associazione a cui ha aderito anche Fassino. Scopo: cercare la collaborazione con le forze progressiste israeliane 

«Sinistra per Israele» si mobilita per la pace in Medio Oriente 


Luigina Venturelli 


MILANO Quando «Sinistra per Israele» 
nacque nel 1968, all'indomani della 
Guerra dei sei giorni, la realtà storica 
era tanto drammatica da far sembrare 
utopico lo slogan fondativo: «Solo la 
pace è rivoluzionaria in MedioQrien- 
te». A quasi quarant'anni di distanza la 
situazionenon ècambiatadi molto: gli 
attacchi terroristici si susseguono con 
frequenza quasi quotidiana, i colloqui 
diplomatici pergiungereaunasoluzio- 
ne pacifica del conflitto hanno subito 
una nuova battuta d'arresto, e quelle 
parole sembrano ancora relegate nella 
dimensionedel sogno. M a l'associazio¬ 


ne continua a promuoverle e a diffon¬ 
derle, ora più che mai con rinnovato 
slancio ed impano. Lunedì sera, al Te¬ 
atro Parenti di Milano, si è svolta la 
conferenza di presentazione del grup¬ 
po a cui ha aderito anche il segretario 
dei Ds, Piero Fassino. 

«In questo difficile momento - ha 
affermato Aldo Aniasi, presidente del¬ 
la Federazione italiana associazioni 
partigiane- la sinistra deve promuove¬ 
re ogni iniziativa politica utile alla ri¬ 
presa del dialogo». «Il che vuol dire 
sgombrare il campo dai pregiudizi e 
dalleostilità preconcette- ha aggiunto 
Emanuele Fi ano, capogruppo Dsa M i- 
lano- che una parte dei militanti di 
sinistra ancora nutre verso Israele, e 


cercare occasioni di collaborazione 
con le forze democratiche e progressi¬ 
ste israeliane». 

«Si tratta di rifondare su basi nuo¬ 
ve un rapporto che ora sta vivendo 
uno dei suoi momenti più bassi» ha 
spiegato il deputato dellaQuerciaGiu- 
seppe C aldarola. «La tradizione antifa¬ 
scista e le contaminazioni reciproche 
tra socialismo e sionismo non bastano 
più ad assicurare contatti proficui tra 
sinistra israeliana ed europea». La net¬ 
ta condanna del terrorismo, la valoriz- 
zazionedella democrazia di cui Israele 
èl'unico esempio nella regione medio¬ 
rientale, la non scissione tra il proble¬ 
ma della pace e quello della sicurezza 
sono i nuovi fondamenti da cui parti¬ 


re. Per rinnovare la sinistra italiana e 
per aiutarequella israeliana. 

«La politica del ritiro dai Territori 
occupati - ha ricordato Enrico Dea¬ 
glio, direttoredi Diario - è sempre sta¬ 
ta sostenuta dalla sinistra israeliana. 
Sharon, invece, inaugura continua- 
mente nuovi insediamenti, stabilisce 
esenzioni fiscali per i coloni, fa un 
enorme dispendio economico^ per 
mantenere zone come FI ebron. È im¬ 
portante sottolineare leopzioni politi¬ 
che, molto diverse nel merito, di cui le 
forze progressiste sono promotrici». 

Dalle parole di Flaim Flaiet, espo¬ 
nente di spicco del Meretz, il maggior 
partito d'opposizioneall'attualegover- 
no, sono trasparite amarezza e speran¬ 


za. «Quando iniziò il processo di pace 
di Oslo, con noi all'esecutivo, il 70% 
della popolazioneisraelianaera favore¬ 
vole al l'abbandono dei Territori occu¬ 
pati, mentre op, dopo due anni di 
intifada, fra noi e i palestinesi sembra 
esserci un abisso. Noi siamo i primi a 
condannare la politica di Sharon, ma 
se la critica legittima diventa un ar^- 
mento per nuoveondatedi antisemiti¬ 
smo, allora si rafforza l'attualepremier 
enon si contribuisce al la soluzione del 
dramma del popolo palestinese». 

«Col^ però volentieri la mano 
chelasinistra italianaci offre- ha con¬ 
tinuato il politico israeliano - per giun¬ 
gere alla giusta soluzione dei "due po¬ 
poli, due Stati"». 


COMUNE DI COLOGNE 

(Provincia di Brescia) 

Piazza Garibaldi, 31 - 25033 COLOGNE 

AVVISO DI GARA - APPALTO CONCORSO 
COSTRUZIONE RAGAZZETTO POLIFUNZIONALE 
(articolo 21, comma 4, e 21, commi 2 e seguenti, legge n. 109 del 1994) 

Importo dell’intervento: euro 2.350.000,00 (categoria prevalente OG.l) 
di cui oneri per la sicurezza euro 150.000,00 (non soggetti a ribasso) 

I lavori sono aggiudicati col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 91 del d.P.R. n. 554 del 1999. 

Categoria scorporabili: 


Strutture in legno 

categoria 

OS.32 

euro 

400.000,00 

Impianti elettrici 

categoria 

OS.30 

euro 

200.000,00 

Verde e arredo urbano 

categoria 

OS.24 

euro 

200.000,00 

Impianti tecnici e condizionam. 

categoria 

OS.28 

euro 

150.000,00 

Impianti idro-sanitari,gas 

categoria 

OS.3 

euro 

150.000,00 


Obbligo di qualificazione attestazione SOA con ISO 9000 e progettazione in classifica IV. 
Le richieste di invito, corredate da tutta la documentazione in conformità al bando 
integrale di gara, devono pervenire all’ufficio protocollo del Comune di Cologne (indiriz¬ 
zo in intestazione) entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 17 giugno 2003 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul 
Bolletino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Il bando integrale è pubblicato all’Albo pretorio del Comune e può essere richiesto in 
copia, con tutte le informazioni, ai numeri: telefono 030.7058114-115-116-117 
telefax 030.7058130 
Cologne, li 19/05/2003 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Arch. Monica Raineri 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Tre cellule di terroristi 
suicidi sono pronte per l'azione. La 
segnalazione dei servizi segreti sauditi 
ha provocato una ondata di paura. 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Germania 
eltalia hanno chiuso ambasciateecon- 
solati in Arabia Saudita. L'UnioneEu- 
ropea aveva avvertito lunedì i cittadini 
del rischio di un attacco imminente, 
Anchein Americai servizi segreti han¬ 
no dato l'allarme. Il presidente Bush 
ha convocato alla Casa Bianca i re 
sponsabili del Dipartimento per la si¬ 
curezza interna e 





Prese sul serio 
le notizie fomite 
dalle autorità di Riyad 
seeondo eui tre eellule 
terroriste sarebbero pronte 
a entrare in azione 


Stato di allerta araneione per 
il risehio di nuovi attaeehi in 
America. I democratici contro 
la Casa Bianca: fuori luogo 
i trionfalismi 

su Al Qaeda yy 


* mmt 


dopoqualcheesi- 
tazione ha alzato 
di un grado il se¬ 
gnale di pericolo: 
dagiallo ad aran¬ 
cione, il livello 
mantenuto per 
tutta la durata 
della guerra, che 
indica «alto ri¬ 
schio di attenta¬ 
ti». 

Dopo l'inva- 
sionedeirirag Bu¬ 
sh si era vantato 
di avere vinto 
una battagli a con¬ 
tro il terrorismo. 

Gli eventi confer¬ 
mano quanto fos¬ 
se incauta la van- 
teria.Primail Di¬ 
partimento di sta¬ 
to a Washington, 
poi il ForeignOf- 
ficea Londra han¬ 
no annunciato ie¬ 
ri che le rappre¬ 
sentanzeamerica¬ 
ne e britanniche 
in Arabia Saudita 
rimarranno chiu¬ 
se almeno fino a 
domenica in se¬ 
guito a «informa¬ 
zioni credibili sul- 
la possibilità im¬ 
minente di atten¬ 
tati». 11 provvedi¬ 
mento riguarda 
le due ambascia¬ 
tea Riyadh,i con¬ 
solati a Gedda e 
gli uffici di 
Dhahran, dove 
gli Stati Uniti 
hanno un conso¬ 
lato elaGran Bre¬ 
tagna una missio- 
ne commerciale 
nel sobborgo di , -- 

Khobar. 

In seguito, ' 
anche Germania 
eltalia hanno an¬ 
nunciato la chiu¬ 
sura per oggi. 

Considerato che 
in Arabia Saudita 

tutti gli uffici chiudono giovedì e ve¬ 
nerdì per il finedella settimana islami¬ 
ca, e le cancellerie occidentali sono 
chiuse anche la domenica, di fatto que¬ 
sto significa che le misure eccezionali 
di sicurezza dureranno almeno fino a 
lunedì. 

Il 12 maggio, un attacco simulta¬ 
neo contro tre centri residenziali a Ri¬ 
yad ha lasciato sul terreno 34 morti. 

Fonti dell’intelligence 
di Riyad hanno 
rivelato di aver 
arrestato tre membri 
della rete terroristica 
di Osama 


Arabia Saudita, si teme un mega-attentato 

Usa, Gran Bretagna, Germania e Italia chiudono le ambasciate. In America innalzato livello di allarme 



compresi nove terroristi, e oltre 200 
feriti. L'ambasciatore saudita a 
Washington, principeBandar Bin Sul- 
tan, ha avvertito che si prevedono at¬ 
tentati ancora più sanguinosi. «Speria¬ 
mo per il meglio - ha detto - ma ci 


aspettiamo il peggio. Credo che! terro¬ 
risti preparino qualcosa di molto più 
devastante. Qualchegiorno prima che 
entrassero in azione a Riyadh è stata 
sequestrata una enorme quantità di 
esplosivo in uno dei loro covi. Vi era 


un arsenale sufficiente a distruggere 
due isolati di una città. Ci domandia¬ 
mo se le esplosioni del 12 maggio sia¬ 
no state soltanto la punta di un ice¬ 
berg». 

Una fonte dei servizi di sicurezza 


Investigatori 
turchi alla ricerca 
di tracce tra le 
rovine del caffè 
di Ankara 
distrutto 
dall’attentato 


Dopo Fleischer si dimette anche il portavoce di Blair 


LONDRA Ari Flesdie' ha avuto un bado 
sulla fronteda GeorgeBush; GodricSmith 
una più formale stretta di mano e una 
lettera piena di dogi da Tony Blair. Stesso 
lavoro - il primo portavoce dd preàdente 
statunitense, il secondo dd primo ministro 
britannico - due personalità e due mondi 
diversi: uniti ora dalle dimissioni annundate 
praticamente in contemporanea. 
Apparentemente nessun diverbio con i 
massimi vertid, assicurano entrambi, anche 
se non tutti d aedono: solo vo^ia di 
cambiare vita, di dedicara ad attività più 
rilassanti. A sentirei diretti inte-essati, si 
tratta di una coinddenza compld:amente 
casuale ma il anaonismo lasda alcuni 
dubbi. «Quaa inquietante», ha sottolineato 
Smith con una battuta. I due dimissionari 
hanno usato le stesse parole per annundare il 
passo. «Sono stati anni intana», «adoro 


questo lavoro», «dedaone interamente 
personale, raggiunta con serenità», «ègunto 
il momento di passare ad attività più 
rilassanti», «il massimo rispetto per George 
Bush/T ony Blair». Grazie alle conferenze 
Stampa in mondo visione FIdscher oggi 
probabilmente verrebbe riconosduto 
ovunque. Smith è al polo opposto, anonimo 
di pendente statale noto solo ai aonisti 
parlamentari. Laureato in lettere antiche 
alTunivaStà di Oxford, 38 anni, sposato con 
duefi^i, Smith è comparso in tée/idone 
una volta sola, durante un documentario 
realizzato sul suo precedessore, Alastair 
CampbdI. Quando spiega ai giornalisti la 
linea dd governo non viene neanche dtato 
per nome. La formula che viene usata, 
sempre, che a parlare sano Smith, Kdlyo 
un vice, è «il portavoce uffidale del primo 
ministro». 


La polizia turca segue la pista interna. Militava in un gmppo illegale di estrema sinistra 

Ankara, preparava un ordigno 
Donna salta in aria in un bar 


» 


Marina Mastroluca 


Molto probabilmente un errore, non una 
nuova tessera nel mosaico del terrorismo 
internazionale. Otto e quindici del mattino. 
Un'esplosione in un caffè di Ankara lascia 
pensare ad un ennesimo attacco suicida, do¬ 
po unasettimanadi sangue.Stavoltail bilan¬ 
cio èlieve, una donna-rattentatrice- muo¬ 
re dilaniata dall'ordigno, un passante rima¬ 
ne ferito in modo non grave. «È un attenta¬ 
to», conferma il premier turco Tayyp Erdo- 
gan. Ma non èuna propaggine della rete del 
terrore i nternazi onale che ha semi nato mor¬ 
te a Riyad o in Marocco, gli investigatori 
tendono ad escluderlo. Il nome della donna 
rimasta uccisa porterebbe dritto ad un grup¬ 
puscolo di estrema sinistra messo fuori leg¬ 
ge, il Partito-fronte di liberazione del popolo 
rivoluzionario (Dhkp-C), già autore in passa¬ 
to di attentati contro locali pubblici: attenta¬ 
ti che hanno fatto molto rumore ma nessu¬ 
na vittima. 


Songul Alpyurt, secondo la polizia, 
avrebbe fatto partedi questa organizzazione 
illegale. Per questo era stata in carcere, ne 
era uscita due anni fa. Ieri mattina è morta 
probabilmente per errore, mentre - molto 
verosimilmente- stava manipolando l'ordi¬ 
gno che aveva portato con sé e che, secondo 
gli investigatori, forse era destinato a qual¬ 
che altro obiettivo, più affollato di quanto 
non fosse ieri mattina il «Crocodile», un bar 
su tre piani, nel quartiere commerciale di 
Kizilay, al centro di Ankara: pochi avventori, 
appena qualche studente. 

Songul Alpyurt era entrata nel caffè chie¬ 
dendo della toilette. Si era chiusa dentro, 
pochi istanti dopo è avvenuta l'esplosione, 
cheha provocato il crollo di una pareteinter¬ 
na del locale ed ha mandato in frantumi le 
vetrate, anche dei negozi vicini. Testimoni 
ricordano che la donna portava con sé una 
borsa piuttosto voluminosa, che con ogni 
probabilità conteneva l'ordigno. 

«Ho sentito una forte esplosione, sono 
uscito dal mio negozio e sono entrato nel 


caffè. Ho visto sul pavimento parti di un 
corpo umano, tra questeuna mano», ha rac¬ 
contato un commerciante. Gli investigatori 
tendono comunque ad escludere che si sia 
trattato di un attentato suicida, in una sola 
occasioneil Dhkp-C ha rivendicato un attac¬ 
co kamikaze costato la vita a due poliziotti e 
ad un turista australiano nel 2001. Tutto 
lascia pensare ad un errore o ad un difetto 
dell'innesco dell'ordigno cheèdeflagrato pri¬ 
ma del previsto, l'attentatace doveva proba¬ 
bilmente solo lasci arelabombaeallontanar- 
si. La polizia considera «altamente probabi¬ 
le» che la morte della donna sia stata conse¬ 
guenza di un incidente durante la prepara¬ 
zione del l'attentato che forse doveva essere 
compiuto altrove. 

Uno dei proprietari del «Crocodile», Sa- 
dullah Kayalar, ha negato di aver mai ricevu¬ 
to alcun avvertimento. «Non abbiamo mai 
ricevuto minacce. Non ci saremmo mai 
aspettati una cosa del genere». 

Il Partito-fronte rivoluzionario di libera¬ 
zione del popolo ha di recente preso di mira 


diversi locali a I nstabul, senza provocare vit¬ 
time. Tra gli obiettivi un M cDonald's e un 
albergo colpiti in aprile per protestare con¬ 
tro la guerra in I raq. N egli anni '90 sono stati 
attribuiti all'organizzazione diversi assassini 
politici di ex ministri e generali in pensione. 
M adi recentequesta sigla ha firmato attenta¬ 
ti più che altro dimostrativi. Le autorità tur¬ 
che accusano il Dhkp-C di avere orchestrato 
la protesta di detenuti o di loro sostenitori 
contro il regime d'isolamento imposto nelle 
carceri : una protesta si lenziosa, portata avan¬ 
ti attraverso lo sciopero dellafamead oltran¬ 
za, una forma di disobbedienza condotta nel¬ 
la generale indifferenza e costata la vita fino¬ 
ra a 66 persone. 

Gli investigatori avevano inizialmente 
ipotizzato che l'attentato potesse essere una 
ritorsione per le recenti operazioni di polizia 
contro due organizzazioni terroristiche isla¬ 
miche operanti in Turchia, Hizbut-Tahrir e 
gli Hezbollah, operazioni che hanno portato 
all'arresto di 76 persone. Ma la pista del 
«Crocodile» sembra portare altrove. 


sauditi ha rivelato all'inviatadell'Asso- 
ciated Press, Donna Abu Nasr, che 
una cinquantina di volontari della 
mortesi èdivisain tre cellule. Una ha 
colpito il 12 maggio a Riyad, doveno¬ 
ve trai suoi uomini sono morti ma sei 
0 sette sono riusciti a mettersi in sal¬ 
vo. La seconda cellula èancora in Ara¬ 
bia saudita e sarebbe sul punto di pas- 
sareaU'azione. La terza si sarebbeinfil- 
trata in Europao n^li Stati Uniti. 

La polizia saudita aveva arrestato 
lunedì quattro persone per l'attentato 
di Riyad e ieri ha catturato altri tre 
presunti terroristi di Al Qaeda. Ora 
stacercandodi chiarireseil mandante 
siaOsamaBin La¬ 
dano se invece si 
tratti di una fazio¬ 
ne rivale. Alcuni 
informatori so¬ 
stengono che 
una parte dell'or¬ 
ganizzazione ter¬ 
rorista era contra¬ 
ri a ad attaccare 
l'Arabia Saudita, 
dove Al Qaeda 
raccoglie cospi¬ 
cui finanziamen¬ 
ti. È prevalsa la corrente che vuole 
tentare il tutto per tutto e approfittare 
del prossimo ritiro delletruppeameri¬ 
cane per proclamare una «rivoluzione 
islamica». 

I consiglieri che hanno convinto il 
presidente Bush a invadere l'Iraq si 
illudevano che la caduta di Saddam 
Hussein avrebbe avviato un processo 
di riformedemocratiche nei paesi ara¬ 
bi. Succede il contrario. Le monarchie 
alleatetradizionali degli Stati Uniti so¬ 
no in difficoltà, ma invecedi un'alter¬ 
nativa democratica si profi la un'onda¬ 
ta di fanatismo alimentato dal risenti¬ 
mento contro gli americani. Nelle 
scorse settimaneleagenziedi spionag¬ 
gio hanno intercettato una quantità di 
comunicazioni tra i terroristi di Al Qa¬ 
eda che preparavano una offensiva. 
Qraèsceso il ferribilesilenzio cheindi¬ 
ca la fine dei preparativi el'imminen- 
zadeH'azione 

II direttoredell'Fbi, Robert Muel- 
ler, ha inviato un messaggio urgente 
alleforzedi polizia. «È probabile-av- 
verte che ci siano attacchi contro gli 
americani all'estero e contro altri pae 
si occidentali. Non possiamo esclude 
re attacchi negli Stati Uniti». Dopo la 
conquista dell'Iraq, il 5 maggio, il pre 
sidenteBush ha pronunciato una fra¬ 
se memorabile: «I capi di Al Qaeda 
sono morti, in carcere o in fuga, non 
sono più un problema». L'opposizio¬ 
ne, che taceva per patriottismo, ora 
chiede spiegazioni. I candidati demo¬ 
cratici alla presidenza sfidano Bush 
sul suo terreno preferito. Il senatore 
John Kerry èstato il primo ad attacca¬ 
re. «Il trionfalismo del presidente su 
Al Qaeda in fuga è fuori luogo -ha 
accusato- in realtà abbiamo rotto l'al¬ 
veare senza uccidereleapi nélaregina 
e abbiamo provocato un vespaio». 
L'ape regi na owiamenteè l'inafferrabi¬ 
le bQsama. Bush non poteva annun¬ 
ciare la cattura e si vantava di averlo 
messo in fuga. Avrebbe fatto meglio a 
tacere. Un altro candidato democrati¬ 
co, il senatore Bob Graham, lo incalza: 
«Questo governo ha sferrato la guerra 
in Iraq per ragioni ideologiche, ma 
nello stesso tempo ha fermato la guer¬ 
ra contro il terrorismo e ha restituito 
la libertà di azionead Al Qaeda». 


Esponenti 

dell’opposizione: per 
attaecare l’Iraq si è 
interrotta la guerra 
al terrorismo che ha 
ripreso forza 




segue dalla prima 


La resistibile 
caduta del dollaro 

Già in calo da mesi, il dollaro ha co¬ 
minciato a precipitare come un sasso 
rispetto all'euro quando il nuovo se 
gretario al Tesoro di GeorgeW. Bush, 
John Snow, hadichiarato cheun dolla¬ 
ro più deboleavrebbe "fatto bene" alle 
esportazioni Usa. 

N el weekend, alla riunionedei mi¬ 
nistri finanziari del G8 in Francia gli 
avevano chiesto di "chiarire", e lui che 
a suo giudizio la "forza" del dollaro 
poggia non sul suo valore rispetto alle 
altre monete ma sulla "fiducia da par¬ 
te del pubblico", e sulla difficoltà per i 
falsari, insomma ha "chiarito" che in¬ 
tendeva dire proprio quel che ha det¬ 
to. Non era quindi una "gaffe". Segna¬ 
lava che gli va bene continui così, anzi 
scenda anche parecchio più giù. Non 
èun'opinioneeccentricao isolata. C'è 
un'intera scuola di pensiero che lo ri¬ 
tiene la via più corta per uscire dai 


guai, anzi prendere più piccioni con 
una fava. Così come un'intera scuola 
di pensiero riteneva chetare la guerra 
all'l rak fosse la via più corta per disar¬ 
mare Saddam e chi volesse imitarlo, 
dare un colpo al terrorismo, portare la 
democrazia in M edio oriente, sistema¬ 
re il petrolio, far capire al resto del 
mondo chi comanda. «Un dollaro più 
debole? Significa che le esportazioni 
americane costeranno meno all'este 
ro, aiutando i produttori americani a 
vendere di più all'estero. Allo stesso 
tempo che farà salire il prezzo delle 
importazioni, incoraggiando i consu¬ 
matori americani a comprare america¬ 
no, creando più posti di lavoro in 
America», il modo in cui l'ha messa 
sul New York Times il columnist con- 
servatoredoc William Safire. Esequal- 
cuno,tragli investitori all'estero, fosse 
tentato di disfarsi dei dollari che per¬ 
dono valore a vista d'occhio? Niente 
paura: «la maggior parte continuerà a 
tenersi stretti le proprie azioni e buoni 
in dollari, perché l'America continua 
ad essere l'ambiente più sicuro per gli 
investimenti che ci sia al mondo». 


Sembra di sentire quel che dicevano 
sulla guerra all'Iraq e al terrorismo. 
Compresa l'ironia sulla solite 
"Cassandre". M a tra coloro che avver¬ 
tono cheli gioco è pericoloso stavolta 
c'è anche il Wall àreet Journal, che 
invece sulla guerra soffiava. «Playing 
with fire» (Giocare col fuoco fuoco), 
intitolava l'editorialedi ieri. 

Non è affatto la prima volta che 
pilotano un deprezzamento del dolla¬ 
ro, per uscire dalle difficoltà interne 
ed internazionali. L'aveva fatto N ixon, 
in piena guerra in Vietnam, scollando 
il dollaro dall'oro. Ci fu l'inflazione 
galoppante e la crisi petrolifera, ma 
rimasero Number Qne. Lo fece nel 
1985 l'allora segretario al Tesoro di 
Ronald Reagan, James Baker, con il 
colpo geniale dell'Accordo all'Hotel 
Plazadi NewYork. Il dollaro dimezzò 
in un lampo il proprio valore (aveva 
toccato puntedi 2.000 lire, poi si atte¬ 
stò a lungo a 1.100 lire; ora ha perso 
oltre il 30% da quando c'è l'euro, tra 
gli addetti ai lavori si valuta che per¬ 
ché il gioco valga la candela potrebbe 
dover perdere un altro 25%). La loco¬ 


motiva Usa ri prese a tutta velocità. Ne 
pagò le spese, e le sta ancora pagando, 
il Giappone, che in quel momento ve¬ 
niva indicato come potenziale nuovo 
Number Qne. Vogliono riprovare lo 
sgambetto con l'Europa, atre anni dal¬ 
l'entrata in vigore dell'euro? 

La differenza è però che stavolta 
rischia di farsi molto male non solo lo 
sgambettato ma anche lo sgambettato- 
re. I PlazaAccordserano stati raggiun¬ 
ti consensualmente. Stavolta il dato 
dominante è la spaccatura tra Usa e 
un parte dell'Europa con cui si è arri¬ 
vati alla guerra. Allora avevano comin¬ 
ciato a soffi arei venti della globalizza¬ 
zione, ora c'è aria (più esplicita in 
America, ma su entrambe le sponde 
dell'Atlantico) di tempeste, ripicche e 
ritorsioni protezionistiche(ancheque- 
sto è già successo: per tornare a fine 
Novecento ai livelli di commercio 
mondialedi fineBOOedellabelleépo- 
que, c'erano volute due guerre mon¬ 
diali e un secolo intero). Allora le idee 
erano più chiare, almeno si conosceva 
la posta in gioco nell'attrito tra Usa e 
U rss, ora non si capisce più benedove 


vogliano parare. La discesa del dollaro 
si accelera anche perché «i mercati so¬ 
no allarmati che gli Stati uniti si stiano 
imbarcando in una politica estera im¬ 
peri alista con conseguenzeimprevedi¬ 
bili sul piano della loro politica fiscale, 
del commercio estero e dei rapporti 
con gli altri paesi» e perché «percepi¬ 
scono un vuoto al centro delledecisio- 
ni di politica economica, in questa am- 
ministrazionemai come prima accen¬ 
trate alla Casa bianca», il modo in cui 
l'ha messa sul Financial Times l'econo¬ 
mista di Chicago David H ale. M a, so¬ 
prattutto, allora gli Stati uniti non im¬ 
portavano 500 miliardi di dollari in 
merci ecapitali più di quanto ne espor¬ 
tino, pari al 5% del loro prodotto lor¬ 
do, echesecondo stimeattendibili po¬ 
trebbe arrivare al 9%. 

Lo storico N iall Ferguson ha nota¬ 
to che l'egemonia e la spinta propulsi¬ 
va all'economia mondialedeil'l mpero 
britannico prima, e degli Usa poi si 
era sempre retta su monete foerti ed 
esportazioni di merci ecapitali. In un 
certo senso una gigantesca esportazio¬ 
ne di capitali era stata anche il Piano 


Marshall per l'Europa uscita dalla 
guerra mondiale. Il dubbio èse si pos¬ 
sa invece davvero esercitare egemonia 
accumulando debiti, facendosi pagare 
il burro ei cannoni dal resto del mon¬ 
do. Dal 1960 al 1976 gli Usa avevano 
accumulato 60 miliardi di dollari di 
surplus Qra gli investitori stranieri 
hanno 8.000 miliardi da esigere. Bal- 
zac scriveva che chi ha molti debiti ha 
molto più potere sui creditori di chi 
ne ha pochi. L'interrogativo pressante 
è quanto possa durare una fiducia che 
nessuno si sognerebbe di dare ad al¬ 
cun altro paese o moneta al mondo 
con conti simili. In teoria un modo 
perridurreil deficit sarebbeuna reces¬ 
sione che li porti consumare e impor¬ 
tare meno, ma sarebbe una catastrofe 
per tutti. Un altro sarebbe una più 
forteerapida ripresa dellealtreecono- 
mie, una crescita "alla cinese" della 
vecchia Europa: ma non si vede e, so¬ 
prattutto, non pare la vogliano. Un 
terzo èdeprezzareil dollaro. Scoragge 
rebbe le importazioni, favorirebbe le 
loro esportazioni. Farebbemaleall'Eu- 
ropa, ma non risolverebbe il proble 


ma se non scendono anche le monete 
asistiche (il deficit è molto più forte 
con l'Asia che con l'Europa, e per il 
momento yen giapponeseeyuan cine 
se, scendono col dollaro anziché salire 
con l'euro,ed manca solo che ai pro¬ 
tezionismi rinascenti si aggiungano 
svalutazioni competitive). «Non così 
veloce: un dollaro debole rischia di 
farci male prima che ci avvantaggi», 
avverte il principale settimanale eco¬ 
nomico Usa, BusinessWeek. Qsserve 
no che il 40% dei beni capitali sono 
importati, e il loro rincaro potrebbe 
scoraggiare 0i investimenti anziché 
stimolarelaripresaUsa. Altri non osa¬ 
no nemmeno immaginare seia disce 
sa del dollaro da pilotata e graduale 
dovessetrasformarsi in rotta a precipi¬ 
zio. Bush si è rivelato come uno che 
rischia volentieri, in guerra come in 
economia. Come tutti grandi giocato¬ 
ri rischia anche di suo. Se la puntata 
gli andassestorta lui perderebbe la Ca¬ 
sa bianca. Ma il resto del mondo, a 
cominciare da noi europei, molto di 
più. 

Siegmund Ginzberg 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II progetto è arrivato 
sui banchi del Congresso con un 
nome suggestivo da ritiro spiritua¬ 
le New Age in copertina e molte 
pagine di spiegazione, accattivanti 
alla lettura come il manuale di un 
elettrodomestico. «Total Informa¬ 
tion Awareness System» (Sistema 
per la consapevolezza totale), ed è 
l'ultimo giocattolo messo a punto 
dal Pentagono per combattere il 
terrorismo e i parlamentari ameri¬ 
cani questa volta sono tentati di 
accendere l'in¬ 
terruttore. «Tia 



Il progetto si chiama 
ww «consapevolezza 

totale» e teoricamente 
potrebbe contenere 
le informazioni di 18 milioni 

di volumi 



E stato consegnato 
al Congresso 
Protestano i movimenti 
dell’ultradestra religiosa 
e quelli per il rispetto 
della privacy yy 


e un program¬ 
ma in grado di 
rivoluzionare la 
capacità degli 
Stati Uniti di 
scoprire, classi- 
ficareeidentifi- 
care i terroristi 
stranieri, deci¬ 
frare i loro pia¬ 
ni, equindi con¬ 
senti re al le auto¬ 
rità di agire tempestivamente per 
impedireun attacco», si legge nella 
presentazioneacuradi Darpa(De- 
fence Advanced Research Projects 
Agency). Sono insorte le associa¬ 
zioni per latuteladella privacy, ma 
si sono allarmati anche i gruppi 
della destra religiosa, che lo hanno 
denunciato addirittura come uno 
strumento dell'Anticristo. 

La sfida èdi proporzioni gigan¬ 
tesche, sia dal punto di vista tecno¬ 
logico che da quello giuridico. Il 
primo punto riguarda la capacità 
di gestiremigliaiadi diversi archivi 
elettronici comesefossero un uni¬ 
co database, uno schedario che se 
dovesse essere stampato su carta 
occuperebbeoltre 18 milioni di vo¬ 
lumi, con i dati di chiunque non 
sia cittadino americano. Il secon¬ 
do punto riguarda il reperimento 
dei dati eil loro continuo aggiorna¬ 
mento, ottenuto penetrando qual¬ 
siasi tipo di sistema computerizza¬ 
to, sia esso pubblico o privato, e 
raccogliendo quindi le impronte 
digitali di tutti quanti entrano con 
un visto negli Stati Uniti. 

11 sottosegretario per la sicurez¬ 
za della patria. Asa Hutchinson, 
lunedì scorso ha già diramato le 
nuovedisposizioni per la schedatu¬ 
ra allefrontlere. 11 lavoro verrà ini¬ 
ziato dallerappresentanze consola¬ 
ri all'estero che, prima di concede¬ 
re di un visto di soggiorno, di stu¬ 
dio 0 di lavoro, metteranno insie¬ 
me tutte le possibili informazioni 
sul richiedenteeletrasmetteranno 
a un computer centrale. Al mo¬ 
mento della domanda non basterà 
più presentare le solite fotografie 
formato tessera, bisognerà lasciar¬ 
si prendere le impronte digitali. I 
cittadini dell'Unione Europea, in 
viaggio per motivi di turismo e per 
un periodo non superiore a 90 
giorni, non hanno bisogno di visto 
equindi non dovranno lasciare le 
impronte dei polpastrelli. Diverso 
il caso in cui il motivo del viaggio 
richieda l'ottenimento di un visto, 
in questo caso le nuove norme so- 


Si tratta 
dell’attuazione 
di misure 

antiterrorismo decise 
dopo r attacco alle 
Torri 


n Pentagono vuole schedare tutto il mondo 

Una banca dati senza precedenti. Impronte digitali agli stranieri che entrano negli Usa con visto 




I presidente americano George W. Bush 


» 


Iraq, battaglia al Consiglio di sicurezza 

Bush intende istituire un Fondo per i proventi del petrolio. Critiche da Russia e Francia 


Toni Fontana 


Incapaci di mettered'accordo ledi- 
verse ani me del l'ex-opposizi one, al¬ 
le prese con il dilagare della crimi¬ 
nalità e delle proteste guidate dal 
clero sciita i «conquistatori» del¬ 
l'Iraq rinviano di «un anno o due» 
le elezioni promesse e, di conse¬ 
guenza, la nascita di un governo a 
Baghdad. Questo almeno è l'orien¬ 
tamento espresso ieri nella capitale 
irachena da John Sawers, l'inviato 
di Tony Blair che ha così posto fine 
alla ridda di voci e dichiarazioni 
contrastanti degli anglo-americani 
che avevano prospettato, fin dalla 
conquista di Baghdad, un passag¬ 
gio di poteri abbastanza rapido. 
Non se ne parla invece per i prossi¬ 
mi due anni ed anche la convoca¬ 
zione di una conferenza nazionale 
da parte di un governo ad interim 
formato da esponenti del «nuovo 
Iraq» è stata rinviata sine die. Le 
notizie che arrivano da Baghdad si 
spiegano non solo con le crescenti 


difficoltà che gli anglo-americani 
incontrano sul campo, ma anche 
con le grandi manovre in corso al 
palazzo di Vetro di New York. 

L'ambasciatore americano ha 
infatti presentato la terza proposta 
di risoluzione che, nelle intenzioni 
della Casa Bianca, dovrebbe essere 
l'ultima. Bush ritienecheleconces- 
sioni fatte possano essere suffici enti 
per convincere Parigi, Berlino e 
M osca. In effetti i primi commenti 
non sono negativi come quelli che 
avevano accolto le precedenti pro¬ 
poste della Casa Bianca, ma le per¬ 
plessità rimangono. La battaglia di- 
plomaticaèdestinatain ogni caso a 
proseguire anche se il ministro de 
gli Esteri russo Ivanov si è spinto 
ieri adire che«entro questa settime 
na» potrebbe essere raggiunto l'ac¬ 
cordo. N ella nuova bozza vieneraf- 
forzato il ruolo dell'Onu che non 
solo «aiuterà» il processo di forme 
zione di un governo provvisorio 
ma «collaborerà» attivamente, avrà 
cioè voce in capitolo. L'accordo 
«petrolio in cambio di cibo» che. 


dal 1996, regola le esportazioni eie 
importazioni irachene non sarà 
soppresso, come inizialmente era 
stato previsto, ma anzi sarà rinnove 
to per altri sei mesi. Questa previ¬ 
sione rappresenta, a prima vista, 
una vittoria di Francia e Russia che 
si erano opposte alla fine delle san¬ 
zioni nel timore che, venendo me 
no i controlli da parte deH'Onu, le 
immense ricchezze petrolifere ira¬ 
chene sarebbero state controllate 
da Bush e dai suoi alleati. Ma la 
bozza presentata al palazzo di Ve 
tro dall'ambasciatore americano 
N egroponte prevede che i proventi 
della vendita di petrolio debbano 
finanziare un nuovo «fondo per lo 
sviluppo» che agirà sulla base delle 
direttivedeir«autorltà» (èil termi¬ 
ne adottato per definire l'ammini- 
strazionead interim anglo-americe 
na). 

Il fondo sarà amministrato dal¬ 
la banca centrale irachena che si 
avvarrà della «consulenza» d^li or¬ 
ganismi finanziari internazionali, 
cioè del Fondo Monetario, della 


Banca Mondiale e del Fondo arabo 
per lo sviluppo che, assieme al- 
i'Qnu, daranno vita ad una «com¬ 
missione internazionale di sorve¬ 
glianza». Anche in questo caso, per 
quanto riguarda cioè il controllo 
delle risorse petrolifere, l'Onu assu¬ 
me un ruolo precedentemente non 
previsto, che resta tuttavia consulti¬ 
vo. Con la creazione del Fondo gli 
americani si assicurano al tempo 
stesso il potere di amministrare le 
ricchezze derivanti dal petrolio, 
mentre i complessi meccanismi fi¬ 
nora in vigore vengono aboliti. Fi¬ 
nora, cioèdal 1996, i fondi finivano 
in un conto vincolato amministra¬ 
to dall'Qnu. Questo tipo di ammi¬ 
nistrazione, cioè il Fondo, durerà, 
secondo leprevisioni degli america¬ 
ni, fino all'insediamento a Baghdad 
di un «governo internazionalmen¬ 
te riconosciuto». Ma ieri l'inviato 
di Blair ha detto che occorrerà at¬ 
tendere «uno 0 due anni». Infine 
potrebbero tornare in campo gli 
ispettori; Bush infatti accetta di «ri¬ 
vedere» il loro mandato, ma non 


accetta esplicitamente che Blix e i 
suoi collaboratori possano rimetter¬ 
si all'opera. Russia e Francia si ac¬ 
contenteranno delle concessioni di 
Bush?Chirac, che aveva chiesto un 
maggiore coinvolgimento del- 
l'Qnu, riceve oggi lavisitadei mini¬ 
stri degli Esteri della Germania, jo- 
schka Fischer e della Russia, Igor 
Ivanov che si recano a Parigi per 
preparare il vertice del G8 in pro¬ 
gramma ad Evian ai primi di giu¬ 
gno. Chirac sarà accompagnato dal 
capo della diplomazia, de Villepin, 
e la questione I raq sarà certamente 
al centro dei colloqui. I russi, come 
ha anticipato ieri Ivanov, avanzano 
fin da ora alcune obiezioni anche 
sulla nuova proposta di risoluzio¬ 
ne. Innanzitutto lamentano il fatto 
che nel documento non c'è alcun 
accenno alla «forza di pace»chedo- 
vrebbe essere schierata in Iraq e 
chiedono che la questione del supe¬ 
ramento delle sanzioni venga ulte¬ 
riormente specificata facendo inten¬ 
dere che la soluzione prospettata 
dagli americani non convince. 


no valide anche per gli europei. 
Questo significa che il funzionario 
deH'immigrazione, dopo aver pas¬ 
sato il passaporto su di un apposi¬ 
to lettore, saprà in pochi attimi 
con chi avrà a che fare. Insieme 
alla fedina penale e all'elenco delle 
ultime multe per divieto di sosta, 
sullo schermo del computer sareb¬ 
bero a disposizioni anche i siti I n- 
ternet preferiti, l'estratto conto 
bancario egli acquisti con carta di 
credito, compresa magari la versio- 
neporno delleM illeeunanottein 
videocassetta. 

Il progetto originale di questo 
sistema di con¬ 
trollo totaleglo¬ 
bale che fa di 
Qrwell un diiet¬ 
tante si deve al 
generale John 
Poindexter, che 
per anni ha 
spremuto in¬ 
stancabilmente 
scienziati e fi¬ 
nanziamenti. Il 
Congresso però 
aveva imposto 
uno stop, riconoscendo i pericoli 
per la privacy e per gli stessi diritti 
civili che l'uso da parte del gover¬ 
no di un sistema del genere avreb¬ 
be comportato. Il generale Poin¬ 
dexter è andato in pensione, mala 
sua creatura è più che mai attuale. 

11C enter for D emocracy and Tech¬ 
nology, un gruppo che si occupa 
di privacy oniine, ha consegnato 
alla commissione Giustizia della 
Camera un rapporto chesuona co¬ 
me un via libera alla schedatura di 
massa degli stranieri. «Esistono po¬ 
che limitazioni giuridicheche pos¬ 
sano impedire al governo di acce¬ 
dere agli archivi delle imprese pri¬ 
vate- ha scritto jim Dempsey, di¬ 
rettoreesecutivo del centro - Do¬ 
po l'il settembre, il dipartimento 
alla Giustizia ha autorizzato l'Fbi a 
raccogliere informazioni su qua¬ 
lunque individuo senza che vi sia 
ragione di sospettare che stia pre¬ 
parando 0 sia in qualche modo im¬ 
plicato in attività illecite». Come 
avevano fatto notare alcuni illustri 
costituzionalisti, le leggi speciali 
contro il terrorismo promulgate 
dall'amministrazione Bush hanno 
abbattuto dei limiti oltre i quali 
tutto èconcesso ai poteri d'inquisi¬ 
zione del governo. Tra le funzioni 
di Tia ancora in fase sperimentale, 
quella di identificare la posizione 
dei singoli individui sulla faccia 
della terra. Aggiungendo alle im¬ 
prontedigitali l'impronta del pas¬ 
so, e collegando i computer a una 
rete radar, dal la camminata potreb¬ 
be essere possibile seguire chiun- 
quea distanza eneutralizzarlo pri¬ 
ma che possa farequalcosadi peri¬ 
coloso. Il software ha dimostrato 
di riconoscere senza problemi il 
modo di camminaredi un centina¬ 
io di persone, ma gli esperti d'in¬ 
formatica dubitano che possa com¬ 
portarsi altrettanto bene se doves¬ 
se avere a che fare con cinque mi¬ 
liardi di individui, tanti quanti il 
Pentagono vorrebbe mettere sotto 
controllo. 


Non cambieranno le 
normative per i turisti 
stranieri, eome gli 
italiani, che vanno negli 
Usa senza bisogno di_ 
permessi 


» 


Causa da oltre 100 miliardi di dollari per 34 aziende Usa, europee e sudafricane, responsabili di aver sfruttato i lavoratori neri durante i 43 anni di regime razzista a Pretoria 

Multinazionali sotto accusa: hanno tratto benefici daU’apartheid 


L'avvocato Ed Fagan potrebbe pre¬ 
sto vedersi dedicare un film come è 
successo a Erin Brockovich, la pala- 
dina dei diritti ambientali, interpre¬ 
tata tre anni fa da Julia Roberts, che 
vinse una causa milionaria contro 
alcune imprese Usa. La Corte fede¬ 
rale del distretto meridionale di 
Manhattan, New York, infatti, si 
trova a dover giudicare su una cau¬ 
sa da oltre 100 miliardi di dollari: 
34 multinazionali (statunitensi, eu- 
ropeeesudafricane) avrebbero trat¬ 
to in^ti benefici dallo sfruttamen¬ 
to di lavoratori neri durante i 43 
anni di apartheid in Sud Africa. 

Ed Fagan è l'avvocato che alcu¬ 
ni anni fa riuscì a ottenere i risarci¬ 
menti per le vittime della Shoah, 
aprendo i forzieri della banchesviz¬ 
zere che avevano custodito per cin- 
quant'anni i risparmi di alcuni 
ebrei finiti nei campi di concentra¬ 
mento. Stavolta, la sua sfida è con¬ 
tro multinazionali del calibro di 
Commerzbank e Deutsche Bank 


(imprese tedesche), Ubs e Credit 
Suisse (svizzere), Barclays e Nat 
West (inglesi). Credit Lyonnais e 
Banque Indo Suez (francesi), Citi¬ 
group, Daimier-Chrysler, Ibm, 
Ford eJP Morgan (statunitensi). E 
poi Shell, Exxon-MobiI, De Beers, 
Caltex. Il processo intentato da Fa¬ 
gan - che percepirà l'l,8% degli 
eventuali risarcimenti - punta a col¬ 
pire il regime di favore in cui si 
erano inserite queste multinaziona¬ 
li nel regime razzista di Pretoria. 
Ma non solo. «Il nuovo r^imesu¬ 
dafricano - ha detto il nuovo 
Brockovich, aiutato da John Ngce- 
betsha, avvocato sudafricano - dalla 
sua formazione nel 1994, non ha 
fatto niente per tutelarei diritti egli 
interessi delle vittime dell'apar¬ 
theid». 

11 processo su cui dovrà senten¬ 
ziare il giudicejohn Sprizzo rischia 
di trasformarsi anche in un «imba¬ 
razzo» diplomatico tra l'ammini¬ 
strazione Usa e il suo miglior allea¬ 



la forte indinazione unilaterale 
di Bush non ha messo in aisi solo 
l'Onu. Tra gli osservatori america¬ 
ni sorge anche la domanda se la 
Nato sia ancora uno strumento 
utileai fini delt'interessenaziona- 
le La Nato dopo la dissoluzioneddI'Urssnd 1991 ha 
sempre lottato per ridefinire i suoi compiti a partire 
dallemacerieddia guerra fredda. M a ora à fa sempre 
più insdente la convinzione che il suo ruolo sa supe 
rato. È questo, ad esempio, uno dd temi cheha affron¬ 
tato ilCatoInStitute, un laboratorio di penserò ameri¬ 
cano. L 0 smantdiamento ddia N ato, afferma il vicedi¬ 
rettore dd progdto per la libertà economica globale 
ddl'inÉituto Marian Tupy, potrebbe consolidare la 
nasata di un sstema di difesa ile È opinionecomune 
negli Usa che l'Europa non spmde abbastanza in 
difesa. Richard Perle, per esempio, feddissimo dd se¬ 
gretario ddia difesa Rumsfdd, ha di recente dichi ara¬ 
to che gli eserdti dd paca europd «si sono atrof zzati 


fino al punto di una virtuale irri¬ 
levanza». In America vienegiudi- 
cato negativamente che g// euro¬ 
pd hanno ridrdto lespesemilita- 
ri dopo il 1991. Gli Usa, invece 
hanno regstrato un continuo au¬ 
mento dd bilando ddia difesa che nd 2003 ha rag¬ 
giunto il record Storico di 380 miliardi di dollari. Gli 
europd, invece siedono «solo» 150 miliardi di dolla¬ 
ri. «Il ritiro d^li americani dal sstema di sicurezza 
europea - scrive Tupy - galvanizzerebbe una seria 
riforma economica. Gli europd sarebbero portati a 
tarlare! costi dd sst&na sodale facendo cos aumen¬ 
tacela aesdta economica. Un'Europa vibrante con 
una economia forte e una forza militare credibile 
potrebbe contri bui re a rende il mondo più prospero e 
sicuro». Ma la storia di questi mesi d dice che meno 
Stato sodale e più muscoli militari, non significano 
scurezza per tutti. 

Aldo Civico 


«Difesa, gli europei 
spendono troppo poeo» 


to in Africa, il governo di Thabo 
Mbeki. Questi, infatti, ha più volte 
sottolineato come processi del gene¬ 
re non facciano altro cheallontana- 
recapitali stranieri dalla ancor debo¬ 
le economia sudafricana. Lo scorso 
15 aprile, il governo di M beki aveva 
deciso di stanziare30milarand (cir¬ 
ca 3.600 euro) per ogni vittima del¬ 
l'apartheid. La Commissione per la 
Veritàela Riconciliazione, presiedu¬ 
ta dall'arcivescovo Desmond Tutu, 
aveva consigliato di creare un fon¬ 
do nazionale per risarcirei sudafri¬ 
cani, fondo a cui avrebbero dovuto 
partecipare varie multinazionali 
che aveva tratto benefici da quel re¬ 
gime. N ientedafare: M beki, succes¬ 
sore di Nelson M andela, aveva pre¬ 
ferito una via più morbida. 

Adesso, con il processo avviato 
grazie allo strumento giuridico no¬ 
to come «Alien TortClaimsAct», la 
Casa Bianca sta cercando di far spo¬ 
stare il giudizio 0 , quanto meno, di 
arrivare a un accordo extra-proces¬ 


suale tra le parti: un compromesso 
per far arrivare un qualche risarci¬ 
mento ai sudafricani sfruttati dalle 
multinazionali eper proteggereque 
ste ultime da un'enorme campagna 
mediaticacheaffosserebbei loro bi¬ 
lanci. 

«Non possiamo permettere che 
un tribunale straniero giudichi su 
un pezzo della nostra storia», ha 
tuonato il presidente Mbeki com¬ 
mentando il processo di New York. 
Proprio la sede può essere il mag¬ 
gior ostacolo che Fagan e soci do¬ 
vrebbero superare. Visto il fallimen¬ 
to del T ribunale Penale I nternazio- 
nale, a cui gli Usa non hanno volu¬ 
to aderire, difficilmente la Casa 
Bianca consentirà di trasformare 
una sua corte nel centro di un dibat¬ 
tito processuale che coinvolge mez¬ 
zo mondo. I diritti lesi dei lavorato¬ 
ri africani, in questa gara legale, 
sembrano esser caduti in secondo 
piano. 

l.s. 
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«C’è il diritto a non essere localizzati». Cellulari e infonnazioni mediche sotto accusa. Il presidente del Senato: no alla riservatezza contro il terrorismo 

Privacy, siamo tutti sotto controllo 

H Garante Rodotà: «Viviamo nella società della sorveglianza». Pera: va bene così 


Maria Zegarelli 


ROMA II Grande fratello (quello, per inten¬ 
derci, del capolavoro di Geor^ Orwell, 
"1984") cl segue ovunque, fuori e dentro 
casa, Sa dove andiamo, quanto ci restiamo, 
se godiamo di buona salute oppure no. Vi¬ 
viamo in una «società della sorveglianza», 
che sfida in ogni momento la nostra libertà. 
L'allarme è stato lanciato Ieri mattina dal 
presidente dell'Autorità garante per la pri¬ 
vacy, Stefano Rodotà, nel corso della relazio¬ 
ne annuale. Capita cosi che la sorveglianza, 
da fatto eccezionale, sia diventata quotidia¬ 
na, si sia trasferita «dalle classi "pericolose" 
alla generalità delle persone», una dimensio¬ 
ne, questa, diretta conseguenza «del muta¬ 
mento socialeche ha portato il telefono mo- 
bileadlvenirequasl una protesi dellaperso- 
na, un robustissimo einvisibilefilo elettroni¬ 
co chepermettedi ^uireogni nostro movi¬ 
mento in qualsiasi labirinto». Un filo che 
diventa ancora più Invadente attraverso l’in¬ 
troduzione dei video messaggi M ms. «Fer¬ 
me restando le regole sul consenso - dice 
Rodotà- si deve sottolineare che è stato rico¬ 
nosciuto il diritto a non essere localizzato, 
che consente di sottrarsi ad una opprimente 
formadi controllo sociale, senza stigmatizza¬ 
zione o discriminazione nei confronti di chi 
concretamente esercita questo nuovo dirit¬ 
to». 

Replica al Garante, anche se Indiretta¬ 
mente, l'intervento del presidente del Sena¬ 
to, M arcello Pera che chiama in causa diret¬ 
tamente Aristotele, quale propablle «santo 
patrono per le autorità della privacy d'Euro¬ 
pa», Perchè, spiega «Aristotele capì benissi¬ 
mo due cose: che la virtù è una medietà, un 
giusto mezzo; e che la medietà dipende dal 
contesto», «L’attività deH’Autorità - ha pro¬ 
seguito Pera - è e deve restare soprattutto 
garanzia e controllo e che il rapporto fra 
Parlamento e Autorità deve proseguire e in¬ 
tensificarsi, E serve perciò adire che, in que¬ 
sta attività, si deve evitare ogni unilaterali- 
smo 0 fondamentalismo, fosse anche il fon¬ 
damentalismo della riservatezza dei dati». 
C'è un limite, dice Pera di fronte al quale il 
diritto della privacy può passare in secondo 
piano: il terrorismo. M aèun limite pericolo¬ 
so, lo stesso che proprio in queste ore con¬ 
sentirà agli Stati Uniti di mettere sotto stret¬ 
to controllo milioni di persone sospettate di 
terrorismo. Il telefono dunque, e poi il no¬ 
stro corpo. Che all’Improvviso è diventato 
un altro oggetto di attenzione e controllo, 
«Proprio il corpo - spiega il Garante- èoggi 
al centro di unaattenzionechevuolescanda- 
gl lame ogni processo, utilizzarne ogni possi¬ 
bilità». Per questo diventa necessario tutela¬ 
re la dignità delle persone, perché il corpo 
«sta diventando una password. La fisicità 
prende il posto delle astratte parole chiave, 
improntedigitali, tratti del volto, dna». Tee- 
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della Repubblica 
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Ciampi 

con rOn. Prof. 
Stefano Rodotà' 
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annuale del 
Garante per la 
protezione dei 
dati personali 
Antonio Di Gennaro/ 
Ansa 


nicheacui, secondo il garante, non si ricorre 
più solo per «finalità di identificazione o 
come chiave per l'acceso a certi servizi». 
Anche Internet rappresenta seri rischi, «co¬ 
me l’offerta di test genetici», gli stessi già 
condannati dai genetisti. In rete«i test vengo¬ 
no spesso proposti come se si trattasse di un 
qualunque prodotto da supermercato: paghi 
dueescegli tre, in un elenco di malattie, con 
offerte speciali, sconti ekit in omaggio», Ro¬ 


dotà propone una Costituzione per Inter¬ 
net, «una sfida mondiale», la definisce M au- 
rizio Gasparri. Gli scenari, in questo quadro, 
vengono definiti «inquietanti», ma non per 
questo impossibili da front^giare. Come? 
«La nostra Autorità - dice il garante - si 
proponedi affrontare problemi concreti cer¬ 
cando di anticipareleinnovazioni tecnologi¬ 
che per governarne gli effetti». I cittadini dal 
canto loro possono intervenire «direttamen¬ 


te nei confronti di chiunque detenga infor¬ 
mazioni sul loro conto» chiedendo che non 
vengano utilizzate quando la raccolta èfuori 
dai confini della legalità. Possono anche ri¬ 
correre al garantesu questioni che vanno dal 
settoredelletelecomunicazioni («il vero ner¬ 
vo scoperto») al credito, dai rapporti con la 
stampa alla genetica, dalla localizzazionedel- 
le persone. E quanto sia sentito il problema 
lo dimostrano i dati sull’attività del Garante 


denuncia di un paziente 


Veronesi indagato 
per lesioni eolpose 


MILANO Umberto Veronesi è indagato dalla Procura di Mila¬ 
no per lesioni colpose in seguito alla denuncia presentata da 
una paziente, N .C., medico quarantennedi Savona. La donna 
nel 1999 si rivolseall’IEO (Istituto Europeo di Oncologia) per 
un tumore al seno chiedendo ed ottenendo di essere seguita 
direttamente dal dottor Veronesi. Ora chiede ai magistrati di 
accertareselescelte terapeutiche non siano state condizionate 
da uno studio in corso all’Istituto, in quanto lei stessa aveva 
chiesto di essere sottoposta ad un intervento demolitivo, inve¬ 
ce lefu asportataselo la massa tumorale. Secondo la versione 


della paziente, tra l’altro non sarebbe stata eseguita una biop¬ 
sia per accertareil tipo di tumore né in fasepre-operatoria, né 
durante l’intervento; inoltre l’anatomopatologo, dottor Silva¬ 
no Bosari, anche lui indagato, che in quel periodo lavorava 
airi EO,avrebbe sbagliato la diagnosi: dopo aver effettuato gli 
esami successivi all’Intervento avrebbe assicurato la paziente 
che si trattava di carcinoma non invasivo. Intanto nel 2000 la 
donna fu sottoposta ad un secondo intervento per l’asporta¬ 
zione della massa nel cavo ascellare, All’Inizio di quest’anno la 
signora ha deciso di far analizzare al l’ospedale del le M olinette 
di Torino dal prof. Gianni Bussolati, i vetrini relativi agli 
esami effettuati dal dottor Bosari. 11 risultato, a distanza di tre 
anni, è stato che i nvece si trattava di tumore i nvasi vo da qui la 
denuncia alla Procura di M ilano. Immediata la risposta del- 
riEO alla denuncia, firmata dal di rettore sani tarlo, Leonardo 
La Pietra: «L’IEO afferma che l’ntervento è stato eseguito 
secondo i protocolli accettati internazionalmente». 

Alessandra Mulas 


durante il 2002. È raddoppiato il numero 
dei ricorsi definiti (da 211 a 500), gli inter¬ 
venti su segnalazioni e richiami sono passati 
da 2327 a 3689. «Considerando ricorsi, recla¬ 
mi, quesiti e segnalazioni si arriva ad una 
cifra di 28.475 che - dice Rodotà - conferma 
i dati d^li anni precedenti per quanto ri¬ 
guarda i flussi verso il Garante, mettendo a 
dura prova l'intera struttura». Per questo a 
Parlamento eGoverno indirizza unasegnala- 
zione: «Il mantenimento dei livelli qualitati¬ 
vi e quantitativi che hanno caratterizzato fi¬ 
nora l'attività del Garante, cosi comela capa¬ 
cità di orientamento culturale nelle infinite 
materie a noi affidate e la forte iniziativa in 
campo internazionale, sarebbero sicuramen¬ 
te pregiudicati da una distribuzione delle 
risorse che privilegi criteri astratti e non si 
fondi, invece, su di una puntuale valutazio¬ 
ne deileesigenzedi ciascuna istituzione». 

Maèpossibiletrovareun giusto equili¬ 
brio tra esigenze di sicurezza e tutela della 
privacy? Si, «con le adozioni di adeguate e 
indispensabili garanzie». Garanzie che, so¬ 
prattutto dalla pubblica amministrazione 
(«largamenteinadempiente»), tardano ad ar¬ 
rivare. Il prossimo obiettivo dell’attenzione 
deH’Autorità, annuncia Rodotà, sarà pro¬ 
prio la pubblica amministrazione. Fa un 
esempio: l'utilizzo del videocellulare, duran¬ 
te le operazioni di voto, che viola la libertà 
stessa di voto. «E un reato grave - dice - sul 
quale è intervenuta giustamente la direttiva 
del ministro dell’Interno». 


Cerimonia in via Salaria con Epifani, Fassino e Veltroni, Ciampi scrive alla vedova. Pezzotta: c’è un clima pesante 

Quattro anni dopo Roma ricorda D’Antona 





ROMA «Continuiamo ad onorarne 
la memoria e, insieme, laforza delle 
sueidee»:così ha scritto in unalette- 
ra ad Olga D’Antona il presidente 
della Repubblica Ciampi in occasio¬ 
ne del 4° anniversario deH’omiddio 
del giurislavorista M assimo D’Anto¬ 
na, ucciso dalle Brigate Rosse il 20 
maggio del 1999. «II suo esempio di 
vita, la sua lezione morale, il lavoro 
generoso per il progresso della na¬ 
zione- ha sottolineato il Capo dello 
Stato - sono oggi ancora più sentiti 
e vivi nella coscienza di tutti gli ita¬ 
liani». 

A quattro anni dalla morte, 
l’economista è stato ricordato ieri 
mattina in una breve cerimonia alla 
quale hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri, i leader di CgiI, CisI eU il Gugliel¬ 
mo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti, il presidente della Came¬ 
ra Pier Ferdinando Casini, il mini¬ 
stro dell’Interno Giuseppe Pisanu, 
il segretario della Quercia Piero Fas¬ 
sino e il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni.Allacommemorazioneav- 
venutain viaSalaria, sul luogo dove 
il giuslavoristafu ucciso, ha parteci¬ 
pato anche la vedova Olga D’Anto¬ 
na. Dopo la deposizione di alcune 
coronedi fiori, lì doveri comune di 
Roma, tre anni fa mise una lapide 
in ricordo del barbaro omicidio, è 
stato osservato un minuto di silen¬ 
zio. Poi il caloroso abbraccio tra 01- 
gaD’Antonacon il presidente Casi¬ 
ni e il sindaco Veltroni. 

Erano le8.30 del mattino. L’ag¬ 
guato gli fu teso in via Salaria, ango¬ 
lo viaAdda, mentre si recavaapiedi 
al lavoro. «Speriamo che si faccia 
luce sul suo omicidio, come su quel¬ 
lo di Biagi - ha detto il segretario 


della CgiI - che esca dalle ombre 
questo fenomeno inquietante che, 
come sempre, èowiamente avversa¬ 
rio della CgiI e del movimento dei 
lavoratori». Nel ricordare la figura 
di Massimo D’Antona, Epifani ha 
sottolineato che «a distanza di tanti 
anni la sua importanza esce addirit¬ 
tura rafforzata. A lui si devono inno¬ 
vazioni straordinarie sia nella tra¬ 
sformazione del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, sia sui temi 
della rappresentanza e della demo¬ 
crazia sindacale». 11 sindaco Veltro¬ 
ni ha affermato come «sia giusto e 
positivo che le istituzioni si ritrovi¬ 
no insieme ai cittadini con le ban¬ 
diere dei sindacati per ricordareche 
ci sono stati uomini come D’Anto¬ 
na, Biagi etanti altri chesono cadu¬ 
ti perchéleloro idee ed il loro sape¬ 
re venivano considerati dai terrori¬ 
sti un pericolo». «Non possiamo 
quindi smettere di essere attenti ad 
una minaccia terroristica», che sul 
piano internazionalenon èstata de¬ 
bellata dalle recenti vicende. 

«Non c’è dubbio che si sta cre¬ 
ando un clima pesante», ha sottoli¬ 
neato il leader della CisI, Savino Pez¬ 
zotta. «D’Antona fu ucciso perché 
era un riformista, ed essere riformi¬ 
sti in Italia quasi quasi èun rischio. 
Purtroppo si cominciò con Taran- 
telli per poi arrivare a D’Antona e 
in ultimo a Biagi. E la mia organiz¬ 
zazione in questo periodo - ha det¬ 
to Pezzotta - è oggetto di pesanti 
intimidazioni. M asequalcuno pen¬ 
sa che la CisI si pieghi, si sbaglia. 
Questi gesti intimidatori in realtà 
rafforzano ancora di più il nostro 
impegno riformatore». 

Nei giorni scorsi, infatti, le sedi 


del sindacato CisI sono state bersa- Olga D'Antona, 
gl io di atti vandalici. Ieri Pezzotta moglie 

incontrando il ministro Pisanu ha di Massimo 
espresso grande preoccupazione D'Antona 

per il ripetersi dei «gesti violenti», ucciso dalle Br 
chiedendo «ad^uata protezione» nei 1999, 

per le sedi e i dirigenti. Il Viminale durante 

ha "promesso" massimo impegno lacerimoniadi 

nel «prevenire e contrastare ogni commemorazio- 

violenza politica diffusa». E per og- ne ieri a Roma 
gi, alle 11, è stata convocata una FilippoMontetorte/ 

riunione del Comitato nazionale Ansa 

per l’ordine e la sicurezza pubblica 
per l’esame della situazione in rela¬ 
zione al terrorismo interno e inter¬ 
nazionale. 



È LA PRIMA VOLTA 

A Palermo sequestrato 
palazzo per degrado 

11 N ucleo Tutela Patrimonio Artistico della Polizia 
Municipale ha sequestrato ieri mattinali 
complesso monumentale del palazzo della «Posta 
delle Carrozze» tra corso Calatafimi, via Colonna 
Rottaecorso Alberto Amedeo. Il sequestro èstato 
disposto dal presidente del Tribunaledel riesame, 
su richiesta del sostituto Procuratore Ennio 
Petrigni. Sono stati inoltrechiusi gli esercizi 
commerciali ricadenti neri'area a eccezione dei 
locali di una ex farmacia perché recentemente 
ristrutturati. Sono state accertate le condizioni di 
dirado deH'edifido, che presenta intonaci 
distaccati epartedei cornicioni cheminacciano di 
crollare, mentre tre pregiati pannelli sono stati 
trafugati nel tempo e altri appaiono danneggiati e 
mancanti di alcuni elementi compositivi. I dieci 
proprietari del palazzo, che tra la metà deri'SOO e i 
primi del '900 era una stazione di posta dovei 
viaggiatori potevano munirsi di cavalli freschi, 
sono stati denunciati per danneggiamento del 
patrimonio artistico ed omissione di lavori e 
adesso dovranno ripristinare il bene 
monumentale. 


Trapani 

Gli cade porta in testa 
bambino in coma 

U n bambino di 11 anni, Federico, è ricoverato in 
coma nell' ospedale Civico dopo essere rimasto 
gravemente ferito dai grossi tubi cheformano la 
porta in un campo di calcio annesso alla chiesa di 
San Paolo alla periferia di Trapani. Secondo una 
prima ricostruzione altri due bambini si sarebbero 
arrampicati sulla traversa della porta cominciando 
a dondolare. I tubi, non fissati al suolo, sono 
caduti colpendo Federico sulla testa. Il bambino 
dovrebbe subi re un ' operazione ehi rurgica. 


Omicidio a Milano 

Il rapinatore: «Non 
volevamo far male» 

Ieri ha parlato, davanti al giudice, il giovane 
bandito ferito nella sparatoria di Piazzale Baracca. 
La sua prima frase, da un letto deri'ospedale di 
N iguarda, è stata: «N on volevamo fare male a 
nessuno». VerosimilmenteAndrea Solaro, 19 
anni, non aveva intenzione di uccidere entrando 
nel bar-tabaccheria Baracca, sabato pomeriggio. E 
nemmeno doveva averla il suo complice Alfredo 
Merlino, 31, ucciso dal tabaccaio 69enneGiovanni 
Petroli, che ha reagito all'aggressione sparando 
contro i due banditi econtinuando a sparare in un 
inseguimento per strada. Loro non hanno sparato. 
Solo la perizia balistica, potrà chiarire gli 
interrogativi sulla sparatoria: se cioè Solaro siano 
stati colpiti all'interno del bar, equindi forse solo 
di fronte, o all'esterno, equindi alle spalle mentre 
correvano. 


Roma 

Uccisa dalla dieta 
tre nuovi indagati 

Tre nuovi indagati neri'ambito deH'inchiesta sulla 
mortedi Silvia Lolli, la ragazza 29enne, morta il 20 
aprilescorso dopo una crisi di asma acuta e 
fulminante, probabilmente causata da farmaci 
dimagranti, contenenti anfetamina.il pm Luca 
Paiamara ha iscritto nel registro degli indagati il 
direttore del Centro presso il quale la ragazza era 
in cura, il farmacista, che le aveva venduto i 
medicinali, e un altro medico che aveva il compito 
di visitare le pazienti che si rivolgevano alla 
struttura. 11 21 apri le scorso era stato notificato un 
avviso di garanzia alla ginecologa che aveva 
prescritto a Silvia i farmaci che le avrebbero 
provocato la crisi d'asma che l'ha uccisa. 
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Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
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NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
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Piero Farulli e la Scuola di M usica 
di Fiesoletutta sono affettuosamen¬ 
te vicini al dolore di Luciana per la 
perdita del consorte 

ALBERTO GIANQUINTO 

indimenticabile amico, straordina¬ 
rio artista e interprete ineguagliabi¬ 
le della figuratività della musica. 

Fiesole, 21 maggio 2003 
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A MARZO SALDO NEGATIVO PER LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 



MILANO A marzo la bilancia dei pagamenti registra un 
saido negativo del conto corrente pari a 1.498 milioni 
di euro, contro un avanzo di 389 milioni nello stesso 
mese del 2002. Lo comunica l'Ufficio italiano cambi 
spiegando che il peggioramento ècollegato alla contra- 
zionedeH'avanzo mercantile, diminuito di 1.780 milio¬ 
ni di euro, e all'andamento n^ativo del saldo dei «tra¬ 
sferimenti unilaterali», peggiorato di 445 milioni. Il 
saldo dei «servizi» è migliorato di 498 milioni di euro, 
mentre il saldo dei «redditi» è pressoché invariato. 

Nei primi tre mesi del 2003 si registra un saldo 
negativo del conto corrente pari a 6.325 milioni di euro 
contro il saldo negativo di 2.454 milioni del periodo 
gennaio-marzo 2002. L'aumento del disavanzo com¬ 
plessivo, spiega l'Ufficio, èstato determinato dalle varia¬ 


zioni negative intervenute nel saldo delle merci (2.449 
min), dei redditi (1.584 min) edei trasferimenti unilate¬ 
rali (688 min). 

Il conto finanziario nel mesedi marzo ha presenta¬ 
to un saldo positivo di 987 milioni di euro. Si sono 
registrati deflussi netti per investimenti diretti pari a 
1.449 milioni di euro eaffiussi netti per investimenti di 
portafoglio pari a 12.208 milioni. Gli investimenti diret¬ 
ti all'estero sono passati da un deflusso di 4.024 milioni 
di euro a un deflusso di 3.581 milioni. Gli investimenti 
diretti in Italia invece sono passati da un afflusso di 
3.070 milioni di euroaun afflusso di 2.501 milioni. Nel 
comparto degli investimenti di portafoglio si è passati 
da un deflusso netto di 18.748 milioni di euro a un 
afflusso netto di 5.045 milioni. 
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Quote latte, il governo rischia 

Oggi in aula la fiducia per evitare rotture, ma la Lega va per i fatti suoi 


Nedo Canetti 


ROMA Non c'è stata alcuna sorpre 
sa,ieri mattina,nell'auladi Monte¬ 
citorio, quando il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, non appena si èawia- 
to l'esame del decreto sulle quote 
latte, ha chiesto la parola per porre 
la questione di fiducia. Era un co- 
pionegià scritto da giorni, dal mo¬ 
mento in cui non si era trovato, 
nella maggioranza, alcun accordo 
tra L^a ed alleati sugli emenda¬ 
menti da presentare al testo origi¬ 
nario del provvedimento. La fidu¬ 
cia era l'ultima ciambella di salva¬ 
taggio. A quella il governo si è ag¬ 
grappato per ri condurre alla ragio¬ 
ne i dissidenti del Carroccio e per 
riuscire a mettere insieme, senza 
l'aiuto deH'opposizione, il numero 
legale, piuttosto in forse nelle ulti¬ 
me sedute della scorsa settimana 
ed in forte pericolo anche per il 
voto finale. Lo ha confermato, del 
resto, il ministro per le Politiche 
Agricole, Gianni Alemanno, diret¬ 
tamente interessato. Una fiducia 
per arginare le molto probabilede- 
fezioni, ha ammesso. 

N emmeno questo però ha pla¬ 
cato la L^a, che deve continuare a 
mostrarsi «dura» per non incrina¬ 
re presso gli allevatori oltranzisti, 
la sua immagine di intransigente 
difensore delle loro richieste. Le 
truppedi Bossi hanno, infatti, deci¬ 
so di votare oggi questa ottava fidu¬ 
cia della l^islatura, ma di astenersi 
sul voto finale sul decreto, che av¬ 
verrà subito dopo, come da prassi 
della Camera. 

Nemmeno il maxiemendamen¬ 
to (quello sul quale l'esecutivo chie 
de la fiducia), pur recependo alcu¬ 
ne delle richieste del Carroccio, è 
riuscito ad accontentare sino in 
fondo i leghisti. Un voto favorevo¬ 
le alle nuove norme, debbono aver 
pensato, a quattro giorni dalle am¬ 
ministrative, non dev'essere sem¬ 
brata loro la cosa migliore da dare 
in pasto all' elettorato padano. In 
qualche modo debbono giustifica¬ 
re il mancato mantenimento delle 
tante promesse, prima, fra tutte, la 


articolo 18 

Bertinotti: la Rai 
boicotta il referendum 


MILANO Sull'articolo 18 «la Rai ha scelto deliberatamente di 
boicottare il referendum e di iscriversi al partito, per altro 
consistente, di chi si propone di farlo fallire». Ad affermarlo è 
stato Fausto Bertinotti, secondo il quale«sequelladel boicottag¬ 
gio è una scelta disdicevole per una forza politica, è gravissima 
per la Rai perchè va contro la sua natura di servizio pubblico». 

«La Rai non parla del referendum nei telegiornali, chiude 
per la pausa estiva i talk show prima che questi presentino 
l'appuntamento del 15 e 16 giugno, ha messo a punto un 
calendario di tribunecherelega il dibattito sui quesiti referenda¬ 
ri in pochi minuti nelleoredi minore ascolto. Si parla tanto di 
tentativi di regime, oggi - ha sottolineato il leader del Fre¬ 
siamo di fronte ad un atto di regime». «C'è una responsabilità 
precisa della Rai chesi conferma subalterna al governo. C'èuna 
responsabilità ambientale dei poteri forti che, a partire dalla 
Confindustria, hanno scelto "la viadel mare". C'è una responsa- 
bilitàdel governo che, con ladecisionedi indireil referendum il 
15 giugno- ha rilevato Bertinotti - ha ammiccato alla prospetti¬ 
va del non raggiungimento del quorum e che, fra tutti, è quello 
cheguadagnadi più dal suo fallimento. C'è la responsabilità di 
quelle forze dell'opposizione che hanno scelto scientemente il 
boicottaggio». 

«T utti quelli che tacciono sono in questo momento compli¬ 
ci di un attentato alla democrazia. Come si vede ancora una 
voltadiritto al lavoro ediritto all'informazionesono inscindibi¬ 
li. Chi lotta per i diritti non può non ribellarsi a questo ennesi¬ 
mo grave attentato alla democrazia», ha concluso il leader di 
Rifondazione. 



cancellazione delle multe. Hanno 
strappato una vittoria del tutto vir¬ 
tuale, perché soggetta al si euro¬ 
peo, ben difficile da ottenere, della 
ratei zzazione trentennale. 

Da qui ladecisionedi scegliere 
la strada né carne né pesce dell' 
astensione, con ancora una vaga 
minacciadi «valutare bene l'emen¬ 
damento del governo» prima del 
voto finale. Tutti, in Cdl, a sbrac¬ 
ciarsi dicendo chein fondo si tratta 
di una scelta tecnica. «Tecnica?» - 
ribatte il capogruppo ds, Luciano 
Violante. «La fiducia è politica, al¬ 
trimenti il provvedimento non pas¬ 


serebbe». Ne coglie il «segno», ap¬ 
punto, nell'astensione finale del 
Carroccio. «La Lega-conclude- ha 
condotto tre giorni di ostruzioni- 

Violante: il voto 
non può essere 
tecnico, ma solo 
politico 

Altrimenti il decreto 



smo ''politico'' e tutto politico è lo 
scontro sulle quote latte, nel quale 
la Lega ha cercato di proteggere gli 
allevatori che hanno violato la leg¬ 
ge, penalizzando chi l'ha osserva¬ 
ta». 

La scorsa settimana, come mu¬ 
ta protesta al comportamento del 
Carroccio, i gruppi di An e Ude, 
risultarono piuttosto rarefatti. I pa¬ 
dani hanno sbattuto in faccia que¬ 
ste assenze agli alleati checriticava- 
no l'ostruzionismo. E oggi? 

Per la fiducia non dovrebbero 
esserci problemi, ma sul decreto 
qualche punto interrogativo sulla 


tenuta della maggioranza, qualche 
dubbio ancora serpeggia. La fidu¬ 
cia strozza, com'è noto, il dibattito 
ecancella gli emendamenti, tutto a 
scapito della chiarezza. E' il risulta¬ 
to del combinato disposto ostruzio¬ 
nismo-assenteismo. Deve esserse¬ 
ne reso conto lo stesso Presidente 
della Camera, Pierferdinando Casi¬ 
ni che, straordinariamente (con la 
fiducia, cessal'esamedel provvedi¬ 
mento e si va, 24 ore dopo, solo al 
voto di fiducia) ha consentito, nel 
pomeriggio di ieri, un mini-dibatti¬ 
to nel merito dellenormedel decre¬ 
to. 


Un tavolo su Sud, ricerca e innovazione 

Epifani propone a Cisl e Uil 
un’intesa per salvare 
le piccole e medie imprese 

ROM A II Paese si ferma e manca poco che indietreggi, il governo si 
cela dietro il suo ottimismo e non interviene, alle parti sociali, sinda¬ 
cati e imprese, il compito di «indicargli con forza la strada da seguire 
e le necessità di cosa c'è bisogno per vincerelasfida». In un conv^no 
promosso daDssulla competitività delleimpreseminori esui diritti 
di quanti vi lavorano, Gu^ielmo Epifani ieri ha proposto di estende¬ 
re alle piccole e medie imprese quel che CgiI, Cisl e Uil stanno 
facendo con Confindustria, ovvero ricercareun'intesasul datarsi per 
migliorare lo lo stato dolente dell'industria italiana, sul Sud, sulla 
ricerca e l'innovazione Quando questa intesa sarà raggiunta e «se 
Cisl e Uil sono d’accordo» si può proseguire con un tavolo analo^ 
con l'agricoltura, l'artigianato, il commercio, la cooperazione «poi il 
governo deciderà se fare e cosa fare», visto che finora «hadimostrato 
con le proprie scelte di non essere in condizione di governare una 
diversa politica economica», ha detto Epifani. 

È un atto di sfiducia verso l'esecutivo e allo stesso tempo un 
invito a non sottrarsi alle proprie responsabilità» ai rappresentanti 
dei sindacati e del mondo delle imprese che ieri erano presenti ai 

vertici con Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti, oltrecheEpifani, con Ste¬ 
fano Parisi, direttore generale di 
Confindustria, Ivan M alavasi 
(Cna) Marco Venturi (Confeser- 
centi). Giuliano Poletti (Legaco- 
op), Luciano Petracchi (Confarti- 
gi anato). 

Il convegno si è tenuto mentre 
arrivavano i dati sull'industria, ordi¬ 
ni efatturato a picco in marzo, sen¬ 
za contare la crescita che non c'è, l'inflazione, l'assenzadi investimen¬ 
ti privati, ma anche pubblici questi particolarmente reclamati da 
Angeletti e da Piero Fassino per il quale vanno previsti nel Dpef. 
Insomma, l'economia è malata: lanegoziazionetraleparti sociali eia 
concertazionetraquesteeil ^verno può avereun ruolo essenziale E 
dopo Epifani, Pezzotta ha rilanciato il suo «patto per lo sviluppo», 
«un patto - ha spiegato - chesia un'intesa politica a largo raggio con 
al centro la competitività del Paese». Due proposte che si richiamano 
alla necessità dei fare contro l'inattività del governo e che sono state 
accolte con interesse da Piero Fassino. Chiudendo i lavori il leader 
della Quercia citando Epifani si è soffermato sull'esigenza di una 
«concertazionediffusa» e visto chelaconcertazionesi faatreFassino 
si è augurato che «il governo colga questa occasione». 

Insiemeallanecessitàdi sostenereil tessuto delleimpreseminori 
e allo stesso tempo estendere le tutele per i loro addetti attraverso le 
proposte di legge presentate in Parlamento, come ha ricordato il 
responsabile Lavoro Cesare Damiano - i Ds propongono che allo 
stato dell'economia italiana venga dedicata una sessione parlamenta¬ 
re, ne aveva parlato aprendo i lavori il responsabile economico 
Pierluigi Bersani eFassinohaa^iunto che sulla basedi un confronto 
che non finisca in rissa possibilmente «si può definire il Dpef,in un 
mese e mezzo si può fare». Una sorta di sfida, dunque, «tutti dicono 
che bisogna abbassare i toni - ha detto tassino - allora convochiamo 
questa sessione non per fare una gigantesca rissa, ma per discutere 
pacatamente e sulla base di questo confronto e di un rapporto vero 
tra le parti sociali definireun Dpef adeguato allo stato di crisi». 

fe.m. 


Pezzetta rilancia 
il patto 

per lo sviluppo 
Fassino: si tomi alla 
concertazione 


La Corte di giustizia europea dà ragione ai produttori italiani nella battaglia contro le contraffazioni. Sconfitte aziende inglesi e francesi che usavano indebitamente i marchi 


Nessuno tocchi il prosciutto di Parma e il Grana Padano 


Marco Tedeschi 


MILANO La Corte di giustizia europea 
ha dato ragione al Consorzio del Pro¬ 
sciutto di Parma eal Grana Padano: «il 
mantenimento della qualità e della re¬ 
putazione» dei due prodotti di origine 
protetta (Dop) «giustifica che si proce¬ 
da rispettivamente alla grattugiatura e 
all'affettamento nonché al loro confen- 
zionamento nella zona di produzione». 

Il regolamento adottato dalla Com¬ 
missionerelativo alla regi strazionedelle 
indicazioni geografiche e delle Dop fa 
riferimento esplicito alla normativa ita¬ 
liana che richiede che grattugiatura e 
confezionamento del Grana Padano co¬ 


sì come affettamento e confezionamen¬ 
to del Prosciutto di Parma avvengano 
nella zona di produzione. 

Per la Corte, la grattugiatura del for¬ 
maggio nonché l'affettamento del pro¬ 
sciutto eil loro confezionamento «costi¬ 
tuiscono operazioni importanti chepos- 
sono nuocere alla qualità, aH'autenticità 
e, di conseguenza, alla reputazione del¬ 
la Dop se questi requisiti non sono ri¬ 
spettati». I disciplinari del Grana Pada¬ 
no edel Prosciutto di Parma stabilisco¬ 
no infatti «controlli e interventi detta¬ 
gliati e rigorosi al fine di preservare la 
reputazione dei prodotti». 

Il Consorzio del Prosciutto di Par¬ 
ma ha vinto la causa contro la catena di 
supermercati inglese ASDA che vende 



Un prosciutto di Parma e dei Grana Padano Franco Siivi/Ansa 


prosciutto denominato «di Parma» ac¬ 
quistato presso la Hygrade che a sua 
volta acquista il prosciutto disossato 
ma non affettato da un produttore ita¬ 
liano membro del Consorzio. 

Per il formaggio Dop, Biraghi che 
produce il formaggio eia società france¬ 
se Bellon, importatore e distributore 
dei prodotti Biraghi, hanno fatto causa 
alla società francese Ravil che importa, 
grattugia, preconfenziona e distribuisce 
in Francia il «Grano Padano» e lo com¬ 
mercializza con ladenominazione«G ra¬ 
na Padano rapèfrais». «Questa è prima 
di tutto una vittoria per il consumatore 
- dichiara Maurizio Tosini, presidente 
del Consorzio del Prosciutto di Parma- 
leoperazioni di affettamento econfezio- 


namento in zona ti pica di produzione e 
sotto il controllo degli ispettori dell'or¬ 
ganismo di controllo Istituto Parma 
Qualità sono parti cruciali della filiera 
produttiva dei Prosciutti di Parma pre¬ 
confezionati. Sono operazioni econtrol- 
li essenziali per garantire una completa 
tracciabilità, per dare ai consumatori 
una sicurezza circa l'autenticità di pro¬ 
dotto eperpreveniregli abusi sul nome 
"Prosciutto di Parma", scongiurando il 
pericolo di frodi». 

La sentenza della Corteè «una rispo¬ 
sta chiara contro le contraffazioni ed 
imitazioni dellenostreproduzioni tute¬ 
late - ha detto il presidente della Cia, 
Massimo Pacetti - È una vittoria per 
l'agricoltura italiana tipica edi qualità». 


«Si tratta di un importante pronuncia¬ 
mento giuridico attraverso il quale- ha 
aggiunto Pacetti - vengono tutelatedue 
produzioni simbolo della qualità italia¬ 
na e nello stesso tempo, oltre a garanti¬ 
re i consumatori, si difendono gli inte¬ 
ressi dei produttori del nostro Paese da 
attacchi di agro-pi rateria che purtrop¬ 
po in questi ultimi tempi si sono verifi¬ 
cati con una preoccupante frequenza». 
Il risultato ottenuto è di grande rilevan¬ 
za in quanto può costituire un fonda- 
mentale precedente per tutelare altre 
produzioni tipiche nazionali (è il caso 
del Parmigiano Reggiano, del Gorgon¬ 
zola) che sono messe in pericolo da ope¬ 
razioni di contraffazione che ormai si 
riscontrano un po’ in tutto il mondo. 
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Rosseua Dallo Presentato a Torino il modello aggiornato della popolare vettura. Coda: difendiamo la quota di mercato, presto altre novità 


TORINO Quattro nuovi prodotti in 
quattro mesi. Per il gruppo Fiat un 
impegno senza precedenti. Anzi, per 
dirla con le parole di Gianni Coda, 
numero uno della business unit 
Fiat-Lancia-commerciali, «giugno, 
settem bre e ottobre sono tappe fonda- 
mentali della ripartenza di Fiat Auto» 
che «entro il 2005 avrà rinnovato l'in¬ 
tera gamma prodotti», più l'immissio¬ 
ne di qualche altro finora inesistente, 
ed «entro il 2004 avrà completamente 
rimesso a posto la retedi vendita» in 
Italia e negli altri Paesi europei. Ieri 
dunque, al Centro Sicurezza di 0 rbas- 
sano Coda ha segnato il «d-day» del 
rilancio. Protagonista la Fiat Punto, 
rimaneggiata nello stile, nei rivesti¬ 
menti interni, nella disponibilità di 
accessori e soprattutto nei motori, 
che diventano ben otto con quattro 
del tutto inediti. 

Con una qualcheforzatura, i verti¬ 
ci della marca la chiamano «nuova 
Fiat Punto». In realtà la vera erede 


C’è sempre la Punto nel futuro della Fiat 


farà il suo debutto soltanto alla fine 
del 2005. Comunquequesta «terza ge¬ 
nerazione» della Punto si basa com¬ 
pletamente su quella attualmente in 
commercio, ma si modernizza e gra- 
ziesiaai nuovi propulsori siaall'ado- 
zionedi quattro diverse trasmissioni - 
meccanica a 5 e 6 marce, automatiche 
Dualogic di tipo robotizzato e Speed- 
gear s^uenziale - porta la gamma 
con i sei allestimenti previsti a un tota- 
ledi 40 versioni. 11 cui prezzo d'attac¬ 
co ancora non si dice, ma «sarà al di 
sotto dei lOmilaeuro». 

La vettura sarà in vendita dal 7 
giugno, ha richiesto un investimento 
complessivo di oltre 200 milioni di 
eu ro e sarà prodotta i n tre stabi I i men- 
ti:Mirafiori,MelfieTermini Imerese. 
Il che conferma un certo futuro per 





La nuova Fiat Punto 

Uff.stampa/Ansa 


l'impianto siciliano e i suoi addetti. 
Infatti,seledueprecedenti generazio¬ 
ni della Punto nell'arco di dieci anni 
sono state vendute in 5,1 milioni di 
esemplari, ovvero circa SOOmila l'an¬ 
no, per questa nuova serieGianni Co¬ 
da prevede una produzione di 
400-420mila unità annuali. Una bella 
cifra, per raggiungere la quale, però, è 
necessario riconquistare - lo ammette 
lo stesso presidente della business 
unit- i giovani. Gli attuali clienti della 
Punto «under 30» sono infatti solo il 
20 %. 

Anche in funzione di questo 
obiettivo perciò la Punto acquista un 
nuovo look più aggressivo, caratteriz¬ 
zato da un nuovo frontale con ma¬ 
scherina e presed'aria di maggiori di¬ 
mensioni, gruppi ottici di nuovo dise¬ 


gno. I nternamentesi ègiocato soprat¬ 
tutto sui tessuti egli abbinamenti in 
modo darenderel'abitacolopiù lumi¬ 
noso. L'accessoriamento di sicurezza 
si avvale ora di dispositivi, di serie o 
opzionali, chefinora appartenevano a 
modelli di segmento superiore. 

Macomesempreèsui propulsori 
che Fiat punta per andare a coprire il 
massimo spettro di gusti dell'utenza, 
anche di quella che oggi guarda con 
maggiore attenzione ai problemi am¬ 
bientali. Quattro del le otto motorizza¬ 
zioni, infatti, sono già a norma con i 
prossimi limiti antismog, Euro4. Di 
questi, il 1400 16v è una nuova evolu¬ 
zione del mitico Fire (95 CV, molto 
grintoso) come nuovi sono i Diesel 
M ultijet 1.3 16 valvole da 70 CV che 
consuma in media 4,5 litri ogni 100 
km e quello, sempre M ultijet di 1.9 
litri da 100 CV che però sarà di sponi- 
bilesoloaparti re da ottobre. Davvero 
inedita in questo segmento B è infine 
la versione Bipower, benzina-meta- 
no. La più piccola unità - il motore è 
il 1200- a doppia alimentazione oggi 
in commercio. 


Lucchini, la crisi arriva in fabbrica 

Piano di cessioni e riduzione degli oceupati per salvare il gruppo dai debiti 


Giampiero Rossi 


MILANO Sotto l'assedio dei debiti, le 
acciaierie Lucchini si preparano a 
tagliare quasi 4mila posti di lavoro. 
Il consiglio di amministrazionedo- 
vrebbedecidereoggi alcune«dismis- 
sioni», per fare fronte quantomeno 
ai pagamenti dei bond in scadenza, 
ma tra le «operazioni di efficienza» 
previstedall'azienda c'è la riduzione 
da circa diecimila a 6100 lavoratori 
entro il 2009. 

Proprio la disinvolta ed eccessi¬ 
vamente otti mistica emissione di ti¬ 
toli obbligazionari, del resto, ha con¬ 
tribuito a condurre questa azienda 
storica della siderurgia italiana sul¬ 
l'orlo di una crisi che condurrà a 
dolorosi arretramenti dal frontedel- 
la produzione. Insamma, tira aria di 
inevitabilecambiamento; involonta¬ 
riamente sottolineata dalla musica 
di "C'era una volta il west" diffusa 
dal centralino della Lucchini. Ma, 
come sempre, la realtà più difficile 
la subiranno molti lavoratori. 

Il vertice aziendale di oggi, oltre 
a cessioni per 350 milioni di euro, 
dovrebbe deliberare anche un au¬ 
mento di capitaleda225 milioni. In 
arrivo ci sono anche altri 200 milio¬ 
ni messi a disposizione dalle ban¬ 
che. Secondo le linee guida del pia¬ 
no proposto da Lazard agli istituti 
creditori del gruppo siderurgico, se 
andrà in porto il piano di ristruttura¬ 
zione, dopo ledismissioni il gruppo 
sarà costituito da una holding, che 
prenderà il nomedi Lucchini Flol- 
ding spa, cui faranno capo diretta- 
mente tre business unit, Piombino, 
lafranceseAscometal eSidermecca- 
nica e una finanziaria olandese. Per 
quanto riguarda il territorio italia- 


La riorganizzazione 
dovrebbe determinare 
Tuseita 

di 4mila dipendenti 
Oggi riunione 
dei vertici 



no, in effetti. Piombino è l'unico si¬ 
to produttivo che negli ultimi anni 
ha beneficiato di reali investimenti 
produttivi: «Praticamente questo 
stabilimento è stato rifatto ex novo - 
conferma il segretario della Fiom di 
Livorno, Lorenzo Centenari - ma a 
frontedi un investi mento di 930 mi¬ 
lioni di euro, 600 dei quali a carico 
del gruppo, non ci sono ancora stati 
i ritorni economici». Per questo, do¬ 
po la cessione della Elettra e della 
Lutech (una centrale elettrica e una 
società informatica presenti a Piom¬ 
bino) gli oltre 2000 lavoratori tosca¬ 
ni si attendono un ulteriore impe¬ 
gno della famiglia Lucchini sul core 
business dell'acciaio. 

E' ben diversa, però, la prospetti¬ 
va sul futuro dal punto di osservazio¬ 
ne "storico" d^li stabilimenti di 
MuraeSarezzo, in provinciadi Bre¬ 
scia, dove si colgono da tempo i se¬ 
gnali da «resa dei conti», comespie- 
ga Walter bonghi della Fiom brescia¬ 
na. «Tra buchi neri finanziari e crisi 
della siderurgia,i peri ci rea 350 lavo¬ 
ratori di Sarezzo e M ura questa si¬ 


tuazione, purtroppo, non è affatto 
una sorpresa. Da almeno un anno e 
mezzo non ci sono investimenti sul¬ 
la produzione. Ma tutto quello che 
abbiamo ottenuto finora dall'azien¬ 
da sono state vaghe rassicurazioni 
suH'importanzadi questi stabilimen¬ 
to per la loro produzionedi alta qua¬ 
lità». 

E infatti, puntuale, ecco il piano 
che prevedala riduzione (neH'ambi- 
to dell'inter gruppo Lucchini) da 
diecimila a 9.800 addetti entro il 
2003,che saranno 8.300 nel 2004, 

8.100 nel 2005, 7.950 nel 2006 e 
7.850 nel 2007. N el 2009, a fronte di 
un fatturato che, almeno nelleprevi- 
sioni aziendali, dovrebbe rimanere 
pressoché stabile a 2 miliardi di eu¬ 
ro, il gruppo siderurgico scenderà a 

6.100 dipendenti. Naturalmente, 
con l'auspido che nel frattempo sia¬ 
no state superate le sabbie mobili 
della crisi finanziaria: sul consiglio 
di amministrazione di oggi, infatti, 
pende la spada di Damocle delle 
condizioni poste dalle banche. In¬ 
samma, c'era una volta l'acciaieria. 


Coop Toscane 

In crescita nel 2002 
fatturato e addetti 

È caratterizzato dal segno positivo l'andamento 
economico 2002 delle cooperative toscane, con 
crescite sia del fatturato che dei posti di lavoro. 

In base alle stime il fatturato è cresciuto del 4,8% 
rispetto al 2001 e dovrebbe attestarsi a 5,7 miliardi 
di euro. L'occupazione è cresciuta del 4,2%: il 
totale degli addetti dovrebbe quindi passare da 
36.376 a 37.900.1 n salita anche l'occupazione 
femminile(H-2,6%) ei soci lavoratori (-f4,8%). 
Diminuiscono i Co.co.co (-12,6%) eaumentano i 
part-time (3-5,1%). 


Ortofrutta 

Aperto il più grande 
stabilimento europeo 

È entrato in funzione ieri, alla periferia di 
Codigoro (Ferrara), il più grande stabilimento 
europeo per la lavorazione dei prodotti 
ortofrutticoli. È stato realizzato da «Conserve 
Italia», struttura di punta di Confeooperative, 

Q ccu pa u n a su perfi ci e com pi essi va d i ci rea 
300mila metri quadrati con una potenzialità 
produttiva di 260mila tonnellate. Vi lavoreranno, 
tra dipendenti fissi estagionali, 1.400 persone. 


Luigi Lucchini 
Dal Zennaro/Ansa 


T) 


metalmeccanici 

Finsiel, si va 
al referendum 


MILANO L'assemblea dei lavoratori della Finsiel di 
Roma ha deciso unitariamentedi indireun referen¬ 
dum tra tutti i dipendenti deil'azienda sull'intesa 
raggiunta da Firn e Uilm con la Federmeccanica, il 7 
maggio scorso, per il rinnovo del Contratto dei me¬ 
talmeccanici. La decisioneèstata presa ieri all'assem¬ 
blea dei dipendenti dell'azienda indetta dal coordi¬ 
namento unitario delle Rsu della stessa Finsiel. «Gli 


interventi che sono stati tenuti - ha spiegato Rosa 
Rinaldi, coordinatrice nazionale Finsiel per la Fiom 
- hanno respinto il metodo con cui Firn e Uilm 
hanno deciso di firmareun'intesa separata e hanno 
contestato le modalità scelte dai sindacati firmatari 
dell'Intesa per attuareuna consultazioneche, secon¬ 
do questi ultimi, dovrebbe riguardare! soli iscritti a 
questi stessi sindacati. Per queste ragioni, la Rsu ha 
deciso di indire unitariamente il referendum sul 
contratto e di far votare tutte le lavoratrici e tutti i 
lavoratori della stessa Finsiel.» 

Ieri intanto i lavortatori dei cantieri navali di 
Monfalconehanno attuato una seriedi scioperi arti¬ 
colati, di una a due ore, nei vari reparti e turni. 
L'agitazione ha coinvolto tutti i 2.500 dipendenti, 
con adesioni superiori all'80-90%. 


La riunione è stata rinviata a domani per le difficoltà di giungere a una definizione. Nuovi soci per la Lazio 

Cirio, scontro in consiglio sul dopo Cragnotti 


MILANO Rinviato a domani il consi- 
gliodi amministrazionedellaCirio Fi¬ 
nanziaria. Avrebbedovuto tenersi nel- 
laseratadi ieri, egià da giorni si prean¬ 
nunciava come lungo e complesso. 
D'altronde trovare una soluzione per 
obbligazionisti, bancheeereditori del¬ 
la Cirio eSergio Cragnotti, il finanzie¬ 
re romano che controlla il 63% del 
gruppo, non è certo semplice. Il piano 
di ristrutturazione del debito della so¬ 
cietà, messo a punto dai manager Ci¬ 
rio edai consiglieri Livolsi & Partners 
e Rothschild, richiede grossi sacrifici 
per tutti. Non a caso due giorni fa lo 
stesso Ubaldo Livolsi aveva invocato 
«armonia» trai soci. Un clima sereno 
che, invece, ieri non sarebbe stato pos¬ 
sibile, Morale: una nota della società 
ha informato tutti che «in considera- 
zionedella complessità degli argomen¬ 
ti, che richiedono un'approfondita e 


meditata valutazione, il consiglio al¬ 
l'unanimità ha deciso di aggiornare la 
riunione». 

Che cosa prevede il piano di salva¬ 
taggio? In primo luogo ledismissioni 
forzatedi attività non strategiche. Que¬ 
sto servirà al gruppo per focalizzarsi 
su II'agroalimentare. La società inoltre 
dovrà passare per forza per un aumen¬ 
to di capitale, propedeutico ad appia¬ 
nare i debiti considerata la massiccia 
svalutazionedellepartecipazioni. Que¬ 
sto comporterà anche l'azzeramento 
del capitalechedovràesserereintegra- 
to al finedi avere un equilibrio patri¬ 
moniale e nuovi mezzi per rilanciare 
leatti vi tà agroalimentari. 

Tutti coloro che sono esposti con 
la Cirio, inoltre, vedranno convertiti i 
crediti in capitale. Secondo indiscre¬ 
zioni il piano dovrebbe portare al- 
l'emissionedi «notes»daattribuirese- 


condo un criterio di proporzionalità 
sul monte totale del debito. Dopodi¬ 
ché, ed ecco i sacrifici chiesti da Livol¬ 
si, ciascuno dei portatori - banche, ob¬ 
bligazionisti e creditori - dovrebbe ri¬ 
nunciare in modo proporzionale ad 
una parte dei crediti vantati verso Ci¬ 
rio. 

Prendiamo il caso degli obbliga¬ 
zionisti. In attesa che la società dirami 
un comunicato ufficiale, atteso per 
quando il titolo Cirio sarà riammesso 
in Borsa, con tutta probabilità ai pos¬ 
sessori di bond sarà chiesto di tagliare 
il valore dei titoli in loro possesso per 
un ammontare compreso tra il 30 e il 
90%, a seconda della società emitten¬ 
te. In particolare, il taglio sarà diretta- 
mente proporzionale alla posizione 
nella catena di controllo del gruppo. 
Quanto più ci si allontana dalla strut¬ 
tura produttiva, tanto maggiore sarà 


la penalizzazione. I possessori di obbli¬ 
gazioni Cirio Del M onte saranno dun¬ 
quefavoriti rispetto a quanti detengo¬ 
no bond Cirio Finanziaria, che a loro 
volta avranno qualche tutela in più 
rispetto ai creditori di Cirio Holding. 
Di sicuro però, i risparmiatori indivi¬ 
duali otterrano lo stesso tasso di con¬ 
versioneassicurato alle banche. 

Il progettodovrebbeinoltrepreve¬ 
dere l'accantonamento di 500 milioni 
di euro per far fronte ai crediti infra- 
gruppo vantati da Cirio nei confronti 
di alcunesocietà direttamente control¬ 
late da Cragnotti. Il perito Luigi Gua- 
tri è stato molto chiaro sul punto: «Il 
valoredi tali attività si èsostanzialmen- 
te azzerato nel corso del 2002». 

Ultima curiosità: l'arrivo di nuovi 
soci per la Lazio, come l'immobiliari¬ 
sta Stefano Ricucci e la cordata M erlo- 
ni Ligresti. 


Il mio 25 aprile 

Diario di un italiano 


in edicola 
con r Unità 
a 3,10 euro 
in più 


Questa è la storia 
di una liberazione 
che si compie - 
per la generazione 
di chi era bambino 
durante la guerra - 
nel corso di una vita. 
Ed è insieme storia privata 
e storia politica. 
È il diario di una vita 
e il racconto di un’Italia 
che si è fatta da sola. 
Umberto Vivaldi 
ha raccolto 
in queste pagine 
una “storia orale” 
che è viva come una 
conversazione 
e ha la complessità, 
i soprassalti, le sorprese 
delle cose vere. 
È il percorso giusto 
per dire che cosa vuol dire 
“liberazione”. 
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Vittorio Mincato: centreremo il nostro obiettivo di 1,8 milioni di barili al giorno 

Eni, stop a nuove acquisizioni 


Nel 2003 previsto un incremento dell’1,6% rispetto al 2,3% del 2002 

Edilizia, un altro anno di crescita 
ma gli investimenti ora rallentano 


■ CAMBI 


1 euro 

1,1644 dollari 

-0,001 

1 euro 

136,3600 yen +0,430 

1 euro 

0,7130 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5123 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4244 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,4700 cor. ceca -K),098 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,9305 cor. norvegese 

+0,011 

1 euro 

9,1700 cor. svedese 

-0,017 

1 euro 

1,7756 dol. australiano 

-0,005 

1 euro 

1,5777 dol. canadese 

-0,007 

1 euro 1,9949 dol. neozelandese 

-0,002 

1 euro 245,1100 fior, ungherese 

-0,100 

1 euro 

0,5863 lira cipriota -K),000 

1 euro 

233,1225 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,3273 zloty poi. 

-0,006 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,64 

1,94 

Bota 6 mesi 

98,95 

1,83 

Bot a 12 mesi 

97,95 

1,85 

Bot a 12 mesi 

98,11 

1,83 


Borsa 


La Borsa cliiude con un 
modesto recupero una se¬ 
duta caratterizzata dall'in¬ 
certezza sulla direzione da 
prendere: il Mibtel sale 
dello 0,21% a fine seduta, 
grazie soprattutto al recu¬ 
pero di Fiat e di alcuni al¬ 
tri titoli come Telecom e 
Snam. 

L'incertezza delle altre per¬ 
formance ha contenuto il 
rimbalzo, che è stato inve¬ 
ce più marcato nelle altre 
piazze europee, parallela- 
mente a quanto avvenuto 
due giorni fa con lo scivo¬ 
lone, e nonostante l’anda¬ 
mento non brillante di 
Wall Street. 

I n calo il mercato dei titoli 
i tecnologici, con il Nu- 
mtel che ha ceduto 
ri,07% e Stm offerta. Il 
Fib termina la seduta su 
livelli stabili rispetto a ie¬ 
ri, sopra quota 24 mila. 


MILANO «Stiamo crescendo per linee 
interne in termini molto robusti, non 
c'è necessità di acquisizioni. Dobbia¬ 
mo perseguirei nostri target di cresci¬ 
ta in modo deciso e quindi diventare 
più grandi per essere globali». Così 
Vittorio M incato, amministratore de¬ 
legato di Eni, a marginedi una lezione 
tenuta all'Universi tàCattolicadi M ila- 
no, in merito agli obiettivi del piano 
strategico che puntano al raggiungi¬ 
mento di unaproduzionedi 1,8 milio¬ 
ni di barili al giorno (ad oggi sono 1,5 
milioni). 

Vittorio M incato èpoi tornato sul 
tema relativo al rafforzamento dell'eu¬ 
ro rispetto al dollaro eachi gli chiede¬ 
va se questo può avere ripercussioni 
sugli obiettivi del gruppo Eni, l'ammi¬ 
nistratore delegato ha replicato: «Ab¬ 
biamo costi ericavi in dollari, se poi li 
traduciamo in euro perchè facci amo i 
bilanci in euro, c'èun effetto contabile 
che però non è un effetto reale». 



Vittorio Mincato 


Vittorio M incato èinoltreconvin- 
to che la ripresa della produzione in 
Iraq, stimata inizialmente intorno ai 2 
milioni di barili al giorno, non turberà 
il mercato petrolifero mondiale. «Non 
pensiamo che avrà un grosso impatto. 
Siamo convinti - ha detto l'ammini- 
stratoredelegatodeirEni - chein ogni 
caso, l'Opec sia in grado di modulare, 
senza grandi problemi, un quantitati¬ 
vo che è così piccolo rispetto ai 77 
milioni di barili che vengono consu¬ 
mati ogni giorno nel mondo». 

Quanto al riordino deH'energia 
elettrica e del gas previsto dal disegno 
di legge che porta il nome del mini¬ 
stro Marzano, Mincato ha detto che 
«le leggi non sono fatte per soddisfare 
qualcuno. Sono fatte per essere osser¬ 
vate. La nostra strategia prevedeva già, 
addirittura, l'uscitadal business regola¬ 
to e quindi dalla rete. La legge M arza- 
no non fa che mettere dei termini che 
osserveremo». 


MILANO Per il settore delle costruzioni 
il 2003si annunciacomeil quinto an¬ 
no di crescita. Si prevede uno svilup¬ 
po degl i i nvesti menti del I ' 1,6%. U n da¬ 
to ancora positivo, anche se in rallenta¬ 
mento rispetto al 2002 quando era sta¬ 
to del -I- 2,3%. Questo il quadro del 
settore delineato dal presidente dell' 
Ance, Claudio DeAlbertis, alla presen¬ 
tazione deH'Qsservatorio congiuntura- 
lesuH'industriadellecostruzioni. «Tut¬ 
ti i comparti di attività, ad eccezione 
delle opere pubbliche, previste in cre¬ 
scita - ha detto De Albertis - saranno 
caratterizzati da tassi di sviluppo più 
contenuti rispetto al 2002». 

Per l'edilizia abitativa è previsto 
un aumento deiri,6% (2,5% nel 
2002), per l'edilizia non residenziale 
destinata alle attivtà economiche è at¬ 
teso uno sviluppo dell'1,5% (2,8% nel 
2001). Solo per le opere pubbliche è 
previsto un tasso di crescita lievemen¬ 
te superiore a quello stimato per l'an¬ 


no concluso: -I-1,8% contro 1'!%. «No- 
nostanteil lievo aumento degli investi¬ 
menti previsto per il 2003, quello delle 
opere pubbliche- ha continuato il pre¬ 
sidente del l'Ance- si annuncia come 
uno dei fronti più caldi dei prossimi 
mesi. Sul futuro delle infrastrutture 
pesano infatti unaseriedi preoccupan¬ 
ti ipoteche che riguardano da un lato 
risorse e priorità, dall'altro i futuri as¬ 
setti sul piano della dimensione degli 
appalti, quali la tendenza al giganti¬ 
smo, e della concorrenza. 

Il settoredellecostruzioni, haspie 
gato DeAlbertis, «ha svolto anche un 
ruolo trainante per il mercato del lavo¬ 
ro». Tra il 1998 ed il 2002 gli occupati 
sono infatti cresciuti del 13,2% contro 
uno sviluppo complessivo dell'occupa¬ 
zione del 6,8%. Nel 2002 si è segnato 
un -I- 2,4%, con un dato nel primo 
tri mostre 2003 che registra -l- 7,9% dei 
dipendenti e una flessione deiri,2% 
dei lavoratori autonomi. 


AZIONI 






ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2432 

1,26 

1,23 

7,22 

4,93 

848 

0,90 

1,34 


65,31 

ACEA 

7327 

3,78 

3,73 

-1,84 

-11,15 

576 

3,23 

4,58 

0,1800 

805,86 

ACEGAS 

8957 

4,63 

4,60 

-0,26 

1,34 

10 

3,97 

4,89 

0,3400 

164,58 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,27 

-4,95 

2,53 

167 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,79 

ACQ NICOLAY 

4419 

2,28 

2,28 


-4,88 

0 

2,21 

2,55 

0,0880 

30,62 

ACQ POTABILI 

34853 

18,00 

18,00 


-2,99 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

146,75 

ACSM 

3038 

1,57 

1,57 

1,88 

16,14 

37 

1,30 

1,76 

0,0500 

58,37 

ACTELIOS 

12867 

6,64 

6,63 

4,79 

9,55 

35 

5,62 

6,92 


112,97 

ADF 

31104 

16,06 

16,15 

1,01 

68,76 

39 

8,96 

16,11 

0,0600 

145,13 

AEDES 

6581 

3,40 

3,41 

0,65 

2,94 

133 

2,88 

3,41 

0,1100 

325,41 

AEDES RNC 

6465 

3,34 

3,35 

0,69 

18,28 

2 

2,60 

3,34 

0,1200 

14,02 

AEM 

2614 

1,35 

1,36 

2,26 

4,09 

1698 

1,11 

1,40 

0,0420 

2430,06 

AEM TORINO 

2091 

1,08 

1,08 

0,47 

0,47 

192 

0,91 

1,11 

0,0340 

374,01 

AIR DOLOMITI 

28270 

14,60 

14,60 

0,07 

-9,72 

0 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,55 

ALERION 

797 

0,41 

0,41 

-0,89 

8,44 

31 

0,38 

0,44 

0,0258 

164,73 

ALITALIA 

427 

0,22 

0,22 

-3,21 

-10,32 

14198 

0,20 

0,27 

0,0413 

854,79 

ALLEANZA 

15959 

8,24 

8,27 

0,78 

10,66 

4500 

6,59 

8,76 

0,1900 

6975,55 

AMGA 

1580 

0,82 

0,82 

-0,53 

1,61 

196 

0,72 

0,84 

0,0170 

283,96 

AMPLIFON 

31894 

16,47 

16,50 

-0,40 

-0,38 

10 

13,80 

17,41 

0,1500 

323,20 

ARQUATI 

1173 

0,61 

0,62 

2,50 

-12,24 

10 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,87 

ASM BRESCIA 

3193 

1,65 

1,64 

-1,74 

-3,96 

260 

1,65 

1,75 

0,0600 

1212,96 

ASTALDI 

3886 

2,01 

2,02 

1,20 

8,72 

176 

1,56 

2,02 


197,54 

AUTOTO MI 

19686 

10,17 

10,23 

2,25 

14,16 

170 

8,91 

10,17 

0,4000 

894,70 

AUTOGRILL 

16199 

8,37 

8,35 

-1,05 

9,03 

651 

7,06 

8,89 

0,0413 

2128,31 

AUTOSTRADE 

22796 

11,77 

11,80 

0,92 

24,33 

1622 

9,31 

11,85 

0,2300 

14066,27 

BANTONVENETA 

27886 

14,40 

14,42 

0,46 

17,31 

430 

12,28 

16,82 

0,6000 

3405,48 

B BILBAO 

15955 

8,24 

8,23 

-5,40 

-20,23 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 ; 

26333,82 

B CARIGE 

4761 

2,46 

2,46 

-0,69 

20,01 

155 

2,05 

2,52 

0,0723 

2163,69 

B CARIGE R 

5958 

3,08 

3,08 


39,23 

0 

2,17 

3,08 

0,0823 

432,76 

B CHIAVARI 

12595 

6,50 

6,51 


-6,04 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

455,35 

B DESIO-BR 

6858 

3,54 

3,54 

-1,48 

46,48 

35 

2,37 

3,71 

0,0680 

414,41 

B DESIO-BR R 

4841 

2,50 

2,48 

0,20 

24,63 

14 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,01 

B FIDEURAM 

8549 

4,42 

4,41 

0,32 

-5,42 

10945 

3,38 

5,01 

0,1600 

4327,98 

B INTESA 

4711 

2,43 

2,43 

1,42 

14,28 

30831 

1,83 

2,51 

0,0150 

14392,92 

B INTESA R 

3175 

1,64 

1,64 

0,98 

8,25 

1994 

1,32 

1,69 

0,0280 

1529,28 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,03 


-5,41 

287 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17967 

9,28 

9,32 

0,26 

-0,93 

74 

8,81 

9,89 

0,3300 

2929,65 

B PROFILO 

2792 

1,44 

1,43 

-0,56 

8,42 

70 

1,13 

1,49 

0,0594 

176,60 

B SANTANDER 

13360 

6,90 

6,98 


4,61 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

32901,98 

BSARDEGNAR 

16451 

8,50 

8,47 

-2,06 

17,56 

12 

6,75 

9,09 

0,5000 

56,07 

BASICNET 

1344 

0,69 

0,69 

-0,24 

-1,78 

19 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,39 

BASTOGI 

229 

0,12 

0,12 

-0,08 

18,26 

212 

0,09 

0,12 


80,10 

BAYER 

33037 

17,06 

17,21 

0,81 

-19,25 

126 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5966 

3,08 

3,11 

-0,32 

4,16 

101 

2,20 

3,15 

0,0300 

277,29 

BEGHELLI 

868 

0,45 

0,45 

2,53 

-2,90 

54 

0,35 

0,48 

0,0258 

89,64 

BENETTON 

14210 

7,34 

7,32 

-1,43 

-16,35 

542 

5,92 

8,98 

0,3500 

1332,46 

BENI STABILI 

842 

0,43 

0,43 

0,39 

0,39 

1319 

0,37 

0,45 

0,0100 

739,62 

BIESSE 

4147 

2,14 

2,15 

1,08 

-10,41 

9 

1,91 

2,39 

0,0900 

58,68 

BIM 

8345 

4,31 

4,31 

-0,94 

-8,99 

405 

3,97 

4,74 

0,1290 

538,28 

BIM 04 W 

209 

0,11 

0,11 

-0,28 

-18,50 

10 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7000 

3,62 

3,60 

0,56 

26,66 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2144,66 

BNL 

2813 

1,45 

1,46 

-0,34 

31,26 

19483 

1,06 

1,54 

0,0801 

3128,75 

BNLRNC 

2689 

1,39 

1,38 

-1,71 

27,31 

37 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,22 

BOERO 

25559 

13,20 

13,20 

9,73 

6,45 

0 

11,39 

13,20 

0,2500 

57,29 

BON FERRARESI 

24662 

12,74 

12,77 

0,56 

16,13 

3 

10,70 

12,86 

0,1100 

71,65 

BREMBO 

10020 

5,17 

5,10 

-1,98 

18,61 

483 

4,26 

5,54 

0,1100 

360,88 

BRIOSCHI 

446 

0,23 

0,23 

-0,95 

4,31 

28 

0,22 

0,25 

0,0038 

110,87 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-1,82 

6,72 

210 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8235 

4,25 

4,25 

-0,07 

-6,69 

1349 

3,56 

4,75 

0,0740 

1258,87 

BURANI F.G. 

13099 

6,76 

6,79 

0,62 

-9,15 

13 

6,49 

7,47 

0,0650 

189,42 

BUZZI UNIC R 

11132 

5,75 

5,76 

1,45 

-4,98 

2 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,15 

BUZZI UNICEM 

11581 

5,98 

5,94 

-2,72 

-11,77 

545 

4,79 

7,08 

0,2500 

784,02 

CLATTE TO 

4266 

2,20 

2,22 

0,91 

-3,21 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

22,03 

CALTAG EDIT 

10677 

5,51 

5,53 

-0,22 

-3,60 

15 

4,50 

5,95 

0,2500 

689,25 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 


5,88 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,09 

CALTAGIRONE 

9159 

4,73 

4,77 

-0,42 

16,45 

2 

4,05 

4,82 

0,0500 

512,21 

CAMFIN 

4637 

2,40 

2,41 

-1,35 

-14,62 

6 

2,22 

3,62 

0,0520 

233,29 

CAMPARI 

58088 

30,00 

29,98 

-0,20 

0,37 

16 

27,43 

31,91 

0,8800 

871,20 

CAPITALIA 

2684 

1,39 

1,39 

-0,72 

5,96 

9600 

0,97 

1,50 

0,0500 

3058,65 

CARRARO 

3112 

1,61 

1,58 

-0,31 

15,69 

103 

1,28 

1,61 

0,1540 

67,49 

CATTOLICA AS 

44108 

22,78 

22,56 

-2,34 

4,28 

33 

20,14 

24,64 

1,0000 

1079,57 

CEMBRE 

4252 

2,20 

2,19 

-0,55 

20,59 

15 

1,82 

2,27 

0,1000 

37,33 

CEMENTIR 

4397 

2,27 

2,27 

1,88 

-6,23 

576 

1,88 

2,49 

0,0600 

361,36 

CENTENAR ZIN 

1642 

0,85 

0,85 

2,79 

-25,94 

5 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,08 

CIR 

1789 

0,92 

0,92 

-1,90 

-0,28 

2430 

0,77 

1,02 

0,0413 

711,82 

CIRIO FIN 

383 

0,20 

0,20 


-5,71 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

73,36 

CLASS EDITORI 

2672 

1,38 

1,38 

1,85 

-16,87 

177 

1,27 

1,71 

0,0220 

127,28 

COFIDE 

776 

0,40 

0,40 

0,30 

4,79 

1443 

0,34 

0,42 

0,0100 

288,19 

CR ARTIGIANO 

6212 

3,21 

3,21 

0,63 

-12,25 

2 

3,15 

3,66 

0,1165 

362,24 

CR BERGAMASCO 

28086 

14,51 

14,50 

-0,34 

2,36 

0 

13,89 

15,79 

0,7000 

895,35 

CR FIRENZE 

2143 

1,11 

1,10 

-0,09 

-6,03 

561 

1,10 

1,21 

0,0520 

1203,77 

CR VALTELLINESE 

15728 

8,12 

8,13 

0,22 

-9,11 

22 

7,77 

8,94 

0,4000 

417,67 

CREDEM 

9517 

4,92 

4,91 

2,04 

-7,12 

156 

4,25 

5,44 

0,2000 

1343,31 

CREMONINI 

2353 

1,22 

1,22 

-0,90 

-7,74 

138 

0,99 

1,36 

0,0206 

172,31 

CRESPI 

1179 

0,61 

0,62 

-2,05 

-10,93 

2 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,53 

CSP 

2500 

1,29 

1,30 

-0,38 

-15,18 

10 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,63 

CUCIRINI 

1675 

0,87 

0,87 


-5,46 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,38 

DALMINE 

323 

0,17 

0,17 

1,02 

19,60 

466 

0,14 

0,17 

0,0023 

192,70 

DANIELI 

3818 

1,97 

1,98 

0,30 

12,94 

10 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,61 

DANIELI RNC 

2494 

1,29 

1,29 

-0,62 

2,47 

1 

1,21 

1,40 

0,0516 

52,07 

DANIELI W03 

9 

0,00 

0,00 

-10,00 

-69,01 

1929 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12717 

6,57 

6,62 

-5,41 

-1,40 

2 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,97 

DE FERRARI R 

5886 

3,04 

3,04 

2,05 

13,01 

1 

2,69 

3,10 

0,1210 

45,79 

DE'LONGHI 

6545 

3,38 

3,35 

-2,53 

-21,81 

86 

3,00 

4,73 

0,0600 

505,31 

DUCATI 

2573 

1,33 

1,33 

0,38 

-26,13 

88 

1,11 

1,80 


210,65 

EDISON 

1923 

0,99 

1,00 

4,66 

7,39 

7593 

0,76 

1,02 


3640,41 

EDISON R 

1763 

0,91 

0,92 

3,44 

-8,82 

84 

0,74 

1,01 


100,71 

EDISON W07 

560 

0,29 

0,29 

6,81 


5387 

0,22 

0,29 



EMAK 

5377 

2,78 

2,79 

1,20 

18,12 

32 

2,35 

2,78 

0,1300 

76,79 

ENEL 

11027 

5,70 

5,73 

1,08 

13,09 

24453 

5,02 

5,72 

0,3600 : 

34529,21 

ENERTAD 

7633 

3,94 

3,95 

0,77 

7,24 

36 

3,58 

3,96 

0,0207 

197,47 

ENI 

25357 

13,10 

13,12 

-0,18 

-15,91 

15117 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

52407,89 

EPLANETW03 

92 

0,05 

0,05 

-5,88 

-60,79 

429 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

320 

0,17 

0,17 

-1,99 

-14,39 

121 

0,11 

0,20 



ERG 

7331 

3,79 

3,79 

-0,42 

2,82 

404 

3,14 

4,00 

0,2000 

612,51 

ERICSSON 

33776 

17,44 

17,36 

-2,67 

-12,78 

6 

14,48 

20,14 

0,2400 

449,01 

ESPRESSO 

6047 

3,12 

3,13 

-1,76 

-2,25 

4062 

2,71 

3,54 

0,1000 

1344,95 

FIAT 

12772 

6,60 

6,59 

1,75 

-20,42 

2773 

5,56 

9,44 

0,3100 

2857,52 

FIAT PRIV 

7112 

3,67 

3,61 

-2,49 

-20,15 

307 

3,25 

5,61 

0,3100 

379,39 

FIAT RNC 

7164 

3,70 

3,62 

-4,74 

-16,78 

283 

3,28 

5,51 

0,4650 

295,68 

FIATW07 

603 

0,31 

0,31 

3,60 

3,83 

128 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13302 

6,87 

6,90 

-0,20 

-7,41 

18 

6,75 

7,54 


226,71 

FIL POLLONE 

1399 

0,72 

0,72 

1,21 

5,69 

4 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,69 

FIN.PART 

479 

0,25 

0,25 

-1,72 

-62,90 

439 

0,25 

0,67 

0,0168 

82,70 

FIN.PARTW05 

59 

0,03 

0,03 

0,67 

-52,66 

184 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3584 

1,85 

1,86 

3,28 

28,01 

44 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,70 

FINECOGROUP 

768 

0,40 

0,40 

0,81 

-14,15 

7987 

0,32 

0,50 

0,0671 

1391,39 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1007 

0,52 

0,52 

-0,33 

-3,86 

29349 

0,43 

0,58 

0,0100 

4382,99 


MILANO ASS R 

3553 

1,84 

1,85 

0,60 

-6,90 

80 

1,65 

2,04 

0,0700 

56,41 


FOND-SAI 

23607 

12,19 

12,28 

0,43 

15,38 

240 

8,88 

13,00 

0,2600 

1569,47 


MIRATO 

8607 

4,45 

4,43 

-0,94 

-13,52 

8 

4,42 

5,16 

0,2000 

76,45 


FOND-SAI R 

12437 

6,42 

6,43 

-0,11 

35,85 

23 

4,67 

7,03 

0,3120 

268,40 


MITTEL 

6138 

3,17 

3,17 

0,63 

-5,93 

1 

3,05 

3,46 

0,1000 

123,63 


FSA W08 

4256 

2,20 

2,20 

0,09 

5,77 

71 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

11718 

6,05 

6,08 

-0,28 

0,38 

1048 

5,26 

6,59 

0,2500 

1569,15 














MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

GARETTI 

3392 

1,75 

1,76 

0,28 

-1,24 

13 

1,70 

1,88 

0,0700 

56,06 


MONRIF 

1046 

0,54 

0,54 

-1,01 

6,36 

39 

0,40 

0,56 

0,0200 

81,06 


GANDALFW04 

278 

0,14 

0,14 

-1,78 

-40,91 

7 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

4670 

2,41 

2,42 

-1,38 

2,25 

11620 

1,97 

2,75 

0,0832 

7270,81 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

2,18 

-3,23 

2 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONTEFIBRE 

810 

0,42 

0,42 

-0,33 

-23,46 

166 

0,42 

0,60 

0,0300 

54,41 


GEFRAN 

7176 

3,71 

3,69 

-0,81 

-1,78 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

53,37 


MONTEFIBRE R 

1077 

0,56 

0,56 

-0,27 

7,53 

1 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,46 


GEMINA 

1385 

0,72 

0,71 

-1,66 

-11,97 

111 

0,65 

0,83 

0,0100 

260,71 














GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-14,29 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,39 

d 

NAV MONTANARI 

2666 

1,38 

1,38 

-1,43 

11,59 

120 

1,14 

1,40 

0,0500 

169,18 


GENERALI 

38234 

19,75 

19,80 

-0,51 

-0,33 

6077 

17,71 

24,21 

0,2800 25190,05 


NECCHI 

243 

0,13 

0,12 

-2,50 

67,96 

460 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,58 


GEWISS 

6266 

3,24 

3,23 

0,03 

-10,85 

11 

2,91 

3,83 

0,0500 

388,32 


NECCHIW05 

121 

0,06 

0,06 

-4,69 

55,75 

15 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

827 

0,43 

0,42 

-2,26 

-29,06 

419 

0,43 

0,69 


23,39 


NEGRI BOSSI 

4560 

2,36 

2,35 

-3,89 

-11,96 

2 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,81 


GIM 

1427 

0,74 

0,73 

2,50 

-20,74 

194 

0,67 

0,93 

0,0310 

109,57 














GIM RNC 

2041 

1,05 

1,05 

-0,29 

4,36 

14 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,40 

19 

OLCESE 

366 

0,19 

0,19 

1,44 

-43,02 

34 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,22 


GIUGIARO 

8461 

4,37 

4,37 


15,58 

110 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,50 


OLI EXTEC04W 

94 

0,05 

0,05 

-0,80 

-39,12 

677 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

3013 

1,56 

1,55 

-1,96 

-0,58 

3 

1,33 

1,71 

0,0200 

101,14 


OLIDATA 

2426 

1,25 

1,24 

-2,36 

-20,39 

31 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,60 


GRANDI VIAGGI 

1350 

0,70 

0,70 

1,01 

27,65 

46 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,37 


OLIVETTI 

1913 

0,99 

0,99 

-0,64 

-1,80 

125606 

0,86 

1,07 

0,0350 

8738,65 


GRANITIFIANDRE 

13451 

6,95 

6,80 

-3,95 

-7,46 

118 

6,22 

7,51 

0,1100 

256,09 














GRUPPO COIN 

5247 

2,71 

2,73 

1,11 

-55,57 

176 

2,45 

6,10 


178,34 


P BG-C VA 

33441 

17,27 

17,32 

-0,50 

1,17 

568 

15,87 

18,95 

1,0000 

2360,86 














P BG-C VA W4 

461 

0,24 

0,24 

0,04 

-9,01 

422 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

15769 

8,14 

8,16 

1,53 

-16,08 

7 

6,37 

11,18 

0,6300 

251,45 


P COM IN 

18133 

9,37 

9,37 

-0,72 

20,39 

647 

7,54 

9,72 

0,1000 

1232,30 


IFIL 

4690 

2,42 

2,41 

0,54 

-30,26 

388 

1,96 

3,83 

0,1800 

1029,61 


P COM IN W 

54 

0,03 

0,03 

-1,75 

-32,04 

51 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3774 

1,95 

1,94 

-0,21 

-21,79 

97 

1,61 

2,74 

0,2007 

591,95 


P CREMONA 

35157 

18,16 

18,19 

0,38 

9,86 

164 

16,14 

18,39 

0,1700 

609,81 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 


127,08 

1481 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

34315 

17,72 

18,16 

5,62 

53,05 

173 

11,22 

19,83 

0,1900 

455,28 


IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 


-1,56 

43 

0,08 

0,12 


60,58 


P INTRA 

21665 

11,19 

11,25 

-0,78 

1,81 

65 

10,29 

12,09 

0,4000 

339,46 


IMA 

17659 

9,12 

9,15 

0,24 

-24,00 

26 

9,12 

12,00 

0,4000 

329,23 


PLODI 

16090 

8,31 

8,30 

-0,19 

-3,72 

152 

7,95 

8,82 

0,1800 

1248,72 


IMMSI 

1357 

0,70 

0,70 

-0,58 

-2,99 

299 

0,66 

0,81 

0,0300 

154,15 


P MILANO 

7342 

3,79 

3,82 

1,90 

6,82 

1397 

3,21 

3,86 

0,1200 

1457,22 


IMPREGILW03 

72 

0,04 

0,04 

-3,66 

23,33 

220 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11219 

5,79 

5,89 


-5,79 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

104,19 


IMPREGILO 

781 

0,40 

0,40 

-1,37 

11,96 

1683 

0,22 

0,41 

0,0100 

291,54 


PVER-NOV 

21502 

11,11 

11,11 

0,65 

3,20 

1602 

9,33 

12,23 

0,3900 

4109,91 


IMPREGILO R 

1013 

0,52 

0,53 

-0,74 

54,81 

28 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,45 


PAGNOSSIN 

2848 

1,47 

1,47 

1,73 

6,59 

48 

1,04 

1,47 

0,0250 

29,42 


INTEK 

1109 

0,57 

0,58 

-0,29 

24,31 

11 

0,46 

0,59 

0,0155 

94,74 


PARMALAT 

4384 

2,26 

2,27 

0,31 

0,31 

3549 

1,32 

2,45 

0,0200 

1846,68 


INTEK RNC 

1077 

0,56 

0,56 


37,66 

3 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,38 


PERLIER 

345 

0,18 

0,18 

-1,11 

10,56 

7 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,62 


INTERBANCA 

37951 

19,60 

19,75 

0,25 

-3,31 

0 

19,51 

22,38 

1,5000 

995,89 


PERMASTEELISA 

25700 

13,27 

13,38 

2,70 

-11,03 

839 

13,04 

17,20 

0,2000 

366,33 


INTERPUMP 

6694 

3,46 

3,45 

-0,43 

-14,07 

101 

3,27 

4,12 

0,1000 

286,38 


PININFARIN R 

36208 

18,70 

18,70 

-0,53 

-4,35 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

8345 

4,31 

4,31 

-0,23 

13,84 

234 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,78 


PININFARINA 

37006 

19,11 

19,13 

-1,36 

10,87 

2 

16,41 

20,98 

0,3400 

176,81 


IRCE 

4248 

2,19 

2,22 

1,05 

-8,58 

8 

2,08 

2,40 

0,0700 

61,71 


PIRELLI 

1587 

0,82 

0,82 

0,65 

-8,94 

4762 

0,72 

0,96 

0,0800 

1573,11 


IT HOLDING 

3971 

2,05 

2,05 

-2,61 

-14,29 

21 

1,85 

2,39 

0,0258 

504,29 


PIRELLI R 

1622 

0,84 

0,84 

0,12 

-6,36 

9 

0,81 

0,94 

0,0364 

73,73 


ITALCEMENT R 

10183 

5,26 

5,26 

0,46 

-0,08 

320 

4,95 

5,61 

0,3000 

554,46 


PIRELLI REAL 

39713 

20,51 

20,47 


13,50 

29 

17,97 

21,69 

1,2500 

832,81 


ITALCEMENTI 

17014 

8,79 

8,75 

-1,13 

-8,60 

394 

8,24 

9,72 

0,2700 

1556,33 


PIRELLI&CO 

2263 

1,17 

1,17 

0,52 

-13,85 

722 

1,14 

1,38 

0,0800 

722,81 


ITALMOBIL 

62619 

32,34 

32,08 

-2,64 

-5,38 

2 

30,50 

34,80 

0,9400 

717,38 


PIRELLI&CO R 

2263 

1,17 

1,16 

0,26 

-7,52 

25 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,23 


ITALMOBIL R 

38590 

19,93 

19,94 

0,30 

-4,50 

8 

18,44 

21,68 

1,0180 

325,72 


POL EDITORIALE 

2064 

1,07 

1,07 

0,56 

-4,99 

35 

0,80 

1,13 

0,0413 

140,71 














PREMAFIN 

1426 

0,74 

0,75 

-0,43 

-6,58 

89 

0,56 

0,84 

0,1033 

229,02 

D 

JOLLY HOTELS 

7350 

3,80 

3,75 

-1,32 

-19,35 

8 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,35 


PREMAFIN W03 

52 

0,03 

0,03 

-5,08 

-35,58 

71 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2085 

1,08 

1,07 

-0,46 

-0,37 

79 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,82 


JUVENTUS FC 

4539 

2,34 

2,35 

0,09 

46,96 

307 

1,22 

2,45 

0,0120 

283,46 

ra 
























R DEMEDICI 

1073 

0,55 

0,56 

0,58 

-22,28 

150 

0,51 

0,76 

0,0165 

76,51 

Q 

LA DORIA 

3472 

1,79 

1,80 

-1,10 

-1,48 

17 

1,60 

1,83 

0,0279 

55,58 


R DEMEDICI R 

1317 

0,68 

0,68 


-26,09 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,40 


LA GAIANA 

2343 

1,21 

1,21 

5,22 

23,47 

6 

0,98 

1,23 

0,0400 

21,73 


RAS 

24397 

12,60 

12,55 

-0,59 

6,37 

2674 

10,04 

13,51 

0,4400 

8448,27 


LAVORWASH 

3665 

1,89 

1,90 


-8,59 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,24 


RAS RNC 

26174 

13,52 

13,55 

-3,16 

-3,28 

2 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,11 


LAZIO 

1491 

0,77 

0,72 


13,61 

3035 

0,40 

0,80 


120,97 


RATTI 

761 

0,39 

0,40 

0,75 

-26,58 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,26 


LINIFICIO 

2111 

1,09 

1,12 

0,90 

-9,02 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,95 


RCS MEDGR R 

2562 

1,32 

1,32 

-0,83 

1,22 

56 

1,07 

1,43 

0,0600 

38,83 


LINIFICIO R 

1704 

0,88 

0,88 


-2,22 

0 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,52 


RCS MEDIAGR 

4008 

2,07 

2,06 

-0,96 

-0,91 

619 

1,71 

2,24 

0,0400 

1513,61 


LOCAT 

1730 

0,89 

0,89 

-0,11 

25,92 

494 

0,70 

0,89 

0,0380 

483,98 


RECORDATI 

28128 

14,53 

14,51 

-1,11 

-3,33 

42 

11,04 

15,29 

0,3750 

727,15 


LOTTOMATICA 

27319 

14,11 

14,23 

0,99 

-0,16 

197 

13,24 

16,10 

3,3000 

1249,41 


RICCHETTI 

620 

0,32 

0,33 

1,95 

-12,44 

124 

0,31 

0,37 

0,0050 

68,59 


LUXOTTICA 

20389 

10,53 

10,48 

-1,36 

-19,25 

315 

9,33 

13,33 

0,1700 

4783,62 


RICH GINORI 

1359 

0,70 

0,70 

0,07 

-21,94 

30 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,72 














RISANAMENTO 

2449 

1,26 

1,28 

-0,16 

-9,32 

16 

1,12 

1,41 

0,0504 

347,04 


MAFFEI 

2566 

1,32 

1,32 


6,00 

0 

1,23 

1,33 

0,0430 

39,75 


ROLAND EUROPE 

1828 

0,94 

0,94 

-0,08 

14,05 

2 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,77 

MANULI RUBBER 

3236 

1,67 

1,70 

5,67 

34,11 

108 

1,22 

1,70 

0,0600 

139,75 


RONCADIN 

563 

0,29 

0,29 

-2,03 

34,09 

272 

0,21 

0,32 

0,0413 

37,87 


MARCOLIN 

1963 

1,01 

1,01 

-2,32 

-14,21 

33 

1,01 

1,23 

0,0290 

46,01 


RONCADIN W07 

350 

0,18 

0,18 

-4,11 

165,44 

100 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11244 

5,81 

5,82 

0,45 

10,48 

216 

4,79 

6,08 

0,3200 

385,24 

ra 













MARZOTTO RIS 

11424 

5,90 

5,90 


10,07 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,80 

SABAF 

27845 

14,38 

14,40 

0,24 

-4,11 

3 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,99 


MARZOTTO RNC 

9639 

4,98 

5,14 

-2,36 

-2,75 

14 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,41 


SADI 

3059 

1,58 

1,58 


-15,46 

0 

1,55 

2,06 

0,1500 

16,27 


MEDIASET 

14206 

7,34 

7,36 

0,56 

-1,42 

3943 

6,19 

7,87 

0,2100 

8666,67 


SAECO 

6142 

3,17 

3,19 

1,30 

-8,75 

537 

2,86 

3,55 

0,0750 

634,40 


MEDIOBANCA 

15823 

8,17 

8,15 

-0,24 

2,16 

2635 

7,24 

9,24 

0,1500 

6362,31 


SAESGETTR 

10301 

5,32 

5,40 

1,89 

-3,73 

13 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,21 


MEDIOLANUM 

8645 

4,46 

4,46 

-0,20 

-12,21 

8027 

3,51 

5,39 

0,1000 

3238,78 


SAESGETTERS 

16207 

8,37 

8,37 

0,84 

1,32 

0 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,13 


MELIORBANCA 

8785 

4,54 

4,57 

1,04 

-4,12 

7 

4,45 

4,83 

0,0500 

335,71 


SAIAG 

7358 

3,80 

3,80 

-0,13 

8,14 

0 

2,97 

3,81 

0,0650 

66,15 


MERLONI 

21673 

11,19 

11,16 

-1,73 

11,46 

352 

9,15 

11,91 

0,3220 

1208,39 


SAIAG RNC 

4908 

2,54 

2,54 

-2,50 

22,76 

0 

1,88 

2,60 

0,0754 

24,69 


MERLONI RNC 

14979 

7,74 

7,73 

-2,85 

14,57 

7 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,36 


SAIPEM 

11602 

5,99 

5,98 

-0,52 

-7,29 

1124 

5,24 

6,54 

0,1440 

2639,37 


META 

3433 

1,77 

1,80 

5,07 


53 

1,70 

1,89 


235,58 


SAIPEM RIS 

12005 

6,20 

6,20 

-6,43 

-9,62 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,33 


MILASSW05 

112 

0,06 

0,06 

9,46 

-10,23 

853 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

28 

1,94 

2,52 

0,0800 

91,77 


MILANO ASS 

3685 

1,90 

1,94 

3,91 

-3,45 

1957 

1,49 

2,01 

0,0500 

660,15 


SCHIAPPARELLI 

268 

0,14 

0,14 

-1,45 

50,11 

2419 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,69 














SEAT PG 

1162 

0,60 

0,60 

-0,81 

-10,11 

18210 

0,56 

0,69 

0,1048 

6714,48 














SEAT PG RNC 

951 

0,49 

0,49 

-1,46 

-6,44 

204 

0,46 

0,54 

0,0030 

92,19 














SIAS 

12303 

6,35 

6,42 

4,37 

38,58 

409 

4,54 

6,35 

0,2200 

810,13 














SIRTI 

1828 

0,94 

0,94 

-0,33 

-2,60 

146 

0,80 

1,07 

0,5000 

207,68 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

818 

0,42 

0,42 

0,35 

-4,31 

51 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,16 














SMI METALLI 

581 

0,30 

0,30 

0,33 

-28,35 

246 

0,28 

0,42 

0,0180 

193,40 














SMURFIT SISA 

3212 

1,66 

1,69 

0,60 

20,48 

13 

1,29 

1,66 

0,0100 

102,19 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3297 

1,70 

1,75 

9,77 

0,06 

629 

1,21 

1,74 

0,0387 

93,57 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6334 

3,27 

3,30 

2,61 

-1,48 

11315 

3,10 

3,40 

0,1600 

6394,81 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3280 

1,69 

1,68 

-0,89 

-7,38 

275 

1,46 

1,95 

0,0650 

882,05 














SOCOTHERM 

7275 

3,76 

3,80 

1,36 

8,05 

3 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,26 


ACOTEL GROUP 

33027 

17,06 

16,98 

-0,25 

-6,32 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

71,13 














AlSOFTWARE 

6088 

3,14 

3,16 

-1,50 

-9,60 

21 

2,87 

4,47 


21,48 


SOGEFI 

4235 

2,19 

2,17 

-0,91 

6,01 

59 

1,98 

2,26 

0,1300 

238,28 


ALGOL 

8520 

4,40 

4,40 

-1,23 

-6,40 

0 

4,30 

5,20 


15,41 


SOL 

5323 

2,75 

2,76 

1,21 

13,78 

82 

2,42 

2,84 

0,0610 

249,33 


ART'E' 

51253 

26,47 

26,30 

0,80 

-1,89 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,76 


SOPAF 

524 

0,27 

0,27 

1,11 

-14,51 

35 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,62 


BB BIOTECH 

81033 

41,85 

42,15 

-1,08 

8,14 

2 

31,86 

44,97 


1163,43 


SOPAF RNC 

518 

0,27 

0,27 

-1,85 

-9,72 

10 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,88 


CAD IT 

16387 

8,46 

8,63 

5,18 

-10,36 

32 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,00 


SPAOLO IMI 

13680 

7,07 

7,13 

1,03 

8,08 

14705 

5,81 

7,60 

0,3000 10236,00 


CAIRO COMMUNICAT 

42191 

21,79 

21,65 

-1,59 

9,09 

5 

18,30 

22,08 

0,8000 

168,87 


STAYER 

78 

0,04 

0,04 


-55,68 

277 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,28 


CARDNET GROUP 

4711 

2,43 

2,44 

-0,29 

-29,40 

3 

2,21 

3,73 


12,58 














CDB WEB TECH 

3580 

1,85 

1,83 

-0,97 

-9,10 

81 

1,57 

2,12 


186,38 


STEFANEL 

2676 

1,38 

1,41 

4,23 

14,98 

39 

1,01 

1,38 

0,0600 

74,70 


CDC 

11376 

5,88 

5,83 

-1,94 

-4,63 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

72,04 


STEFANEL RNC 

4608 

2,38 

2,38 

3,93 

3,48 

0 

2,29 

2,38 

0,0600 

0,24 


CHL 

1589 

0,82 

0,82 

3,96 

-8,60 

1155 

0,60 

1,00 


21,03 


STMICROEL 

34739 

17,94 

17,80 

-1,11 

-7,74 

19189 

15,57 

21,18 

0,0800 16143,26 


CTO 

4819 

2,49 

2,49 

-0,87 

-14,79 

21 

2,10 

3,22 

0,2453 

24,89 














DADA 

8725 

4,51 

4,50 


-12,61 

4 

4,05 

6,07 


70,61 

D 

TARGETTI 

6053 

3,13 

3,15 

1,65 

0,77 

26 

2,76 

3,19 

0,1000 

55,33 


DATA SERVICE 

55823 

28,83 

28,85 

-2,10 

-27,62 

9 

28,83 

44,85 

0,5200 

144,69 


TECNODIFW04 

357 

0,18 

0,18 

-1,67 

-10,56 

26 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17459 

9,02 

9,10 

1,68 

-1,61 

2 

8,78 

9,62 

0,1500 

107,33 


























TELECOM IT 

14069 

7,27 

7,32 

1,47 

-0,94 

26701 

5,31 

7,53 

0.1357 38240.51 


DATAMAT 


3,50 

3,52 


-11,85 

12 

3,17 



94,07 














DIGITAL BROS 

5789 

2,99 

2,99 

-0,76 

-7,97 

10 

2,44 

3,58 


38,57 


TELECOM IT R 

8642 

4,46 

4,46 

-0,42 

-7,90 

10803 

3,35 

4,90 

0,1357 

9163,08 


DMAIL GROUP 

4541 

2,35 

2,34 

0,43 

-28,42 

9 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,13 


TENARIS 

3722 

1,92 

1,92 

0,31 

4,68 

37 

1,78 

2,18 


2230,87 


E.BISCOM 

48000 

24,79 

24,36 

-2,72 

-11,69 

316 

21,94 

31,81 


1230,50 


TERME ACQ R 

552 

0,28 

0,28 

-0,81 

22,65 

190 

0,21 

0,30 

0,0100 

41,35 


ELEN. 

30113 

15,55 

15,80 

0,43 

22,40 

5 

12,37 

17,17 

0,2000 

71,54 


TERME ACQUI 

687 

0,35 

0,35 

-2,59 

23,43 

444 

0,22 

0,38 

0,0060 

77,23 


ENGINEERING 

31279 

16,15 

16,05 

-0,73 

2,52 

2 

13,33 

17,41 

0,2510 

201,93 


TIM 

7863 

4,06 

4,07 

0,87 

-7,68 

37160 

3,66 

4,69 

0,0477 34250,49 


EPLANET 

914 

0,47 

0,47 

-2,88 

-18,89 

1455 

0,40 

0,62 


62,83 














ESPRINET 

26101 

13,48 

13,48 

0,04 

14,70 

1 

11,37 

13,93 

0,5500 

64,44 


TIM RNC 

7333 

3,79 

3,80 

0,66 

-6,38 

125 

3,60 

4,19 

0,0597 

500,15 


EUPHON 

10578 

5,46 

5,53 

0,73 

-16,86 

3 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,00 


TOD'S 

50614 

26,14 

26,20 

0,15 

-16,19 

76 

23,15 

32,05 

0,3500 

790,74 


FIDIA 

12328 

6,37 

6,47 

-0,46 

-12,43 

2 

6,37 

7,50 

0,1400 

29,92 


TREVI FINANZ 

1354 

0,70 

0,72 

4,98 

-3,94 

476 

0,59 

0,75 

0,0150 

44,76 


FINMATICA 

18029 

9,31 

9,27 

0,50 

-3,66 

32 

7,95 

10,74 

0,0258 

431,41 














GANDALF 

3675 

1,90 

1,91 

-1,19 

-14,20 

27 

1,76 

2,61 


13,44 

DI 

UNICREDIT 

7238 

3,74 

3,73 

-0,72 

-3,51 

77009 

3,14 

4,07 

0,1580 23453,83 


I.NET 

85312 

44,06 

44,24 

0,68 

-11,53 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

180,65 


UNICREDIT R 

7164 

3,70 

3,68 

-1,10 

5,68 

27 

3,14 

4,03 

0,1730 

80,31 


INFERENZA 

9844 

5,08 

5,12 

-0,02 

-26,25 

2 

4,74 

7,00 


47,42 


UNIPOL 

7687 

3,97 

3,97 

0,46 

-0,60 

123 

3,93 

4,14 

0,1104 

1284,92 


IT WAY 

6035 

3,12 

3,09 

-0,19 

4,98 

21 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,77 














MONDOTV 

53693 

27,73 

27,75 

0,25 

12,63 

0 

23,92 

29,07 

0,3000 

105,93 


UNIPOL P 

3334 

1,72 

1,72 

-1,04 

2,56 

418 

1,64 

1,88 

0,1156 

318,36 


NOVUSPHARMA 

35360 

18,26 

18,36 

1,92 

-8,02 

10 

13,00 

20,12 


119,91 


UNIPOL P W05 

167 

0,09 

0,09 

-2,05 

-7,13 

37 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22561 

11,65 

11,72 

-0,82 

-3,44 

12 

9,88 

14,05 


167,92 


UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

-0,67 

0,47 

160 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

6099 

3,15 

3,16 

0,19 

-46,05 

89 

3,15 

6,74 

0,2066 

28,09 














POLIGRAFSF 

39093 

20,19 

20,17 

-0,74 

-16,71 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,17 

19 

V VENTAGLIO 

4353 

2,25 

2,25 

-1,96 

10,03 

1 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,06 


PRIMA INDUSTRIE 

13730 

7,09 

7,11 

0,38 

19,86 

3 

5,92 

8,66 


32,62 


VEMERSIBER 

1411 

0,73 

0,72 

-1,53 

-12,40 

21 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,44 


REPLY 

16826 

8,69 

8,62 

-2,05 

-20,68 

8 

8,69 

11,68 


70,93 


VIANINIINDUS 

5040 

2,60 

2,60 

-1,14 

2,08 

10 

2,51 

2,83 

0,0300 

78,36 


TAS 

34013 

17,57 

17,82 

0,82 

-4,81 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,90 














TC SISTEMA 

14993 

7,74 

7,79 

2,64 

-2,25 

1 

6,77 

9,24 


33,45 


VIANINI LAVORI 

9095 

4,70 

4,70 

0,43 

0,15 

1 

4,53 

4,82 

0,1000 

205,72 


TECNODIFFUSIONE 

6912 

3,57 

3,56 

-0,61 

-19,10 

29 

3,25 

5,02 


29,36 


VITTORIA ASS 

7855 

4,06 

4,05 


10,12 

3 

3,42 

4,21 

0,1200 

121,71 


TISCALI 

7966 

4,11 

4,08 

-1,57 

-8,23 

1967 

3,51 

5,01 


1492,69 


VOLKSWAGEN 

57294 

29,59 

29,81 

1,64 

-18,80 

73 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

33416 

17,26 

17,35 

0,90 

-3,79 

0 

13,93 

19,18 


43,15 














VICURON PHARMA 

19984 

10,32 

10,45 

1,43 


6 

9,45 

11,67 


492,09 

Q 

ZIGNAGO 

20815 

10,75 

10,78 

-2,13 

6,39 

31 

9,13 

12,58 

2,6000 

268,75 


VITAMINIC 

7613 

3,93 

3,94 

-0,86 

-11,38 

37 

3,36 

7,14 


27,34 


ZUCCHI 

7433 

3,84 

3,85 

1,05 

-0,26 

5 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,58 














ZUCCHI RNC 

7652 

3.95 

3.97 


1.33 

0 

3.49 

4.18 

0,2800 

13.55 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,310 

111,220 

BTP FB 99/04 

100,750 

100,760 

BTP MZ 01/04 

0,000 

101,910 

BTP ST 02/05 

102,600 

102,650 

CCT LG E2/09 

101,080 

100,980 

BTP AG 02/17 

110,570 

110,380 

BTP GE 03/08 

102,390 

102,440 

BTP MZ 01/06 

106,200 

106,250 

BTP ST 95/05 

117,920 

118,020 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,380 

BTP AG 03/13 

102,690 

102,600 

BTP GE 94/04 

0,000 

103,810 

BTP MZ 01/07 

106,290 

106,380 

CCTAG 00/07 

100,980 

100,990 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,800 

BTP AG 93/03 

101,400 

101,410 

BTP GE 95/05 

111,140 

111,210 

BTP MZ 02/05 

103,130 

103,200 

CCTAG 02/09 

100,990 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,270 

BTP AG 94/04 

107,040 

107,100 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,150 

BTP NV01/11 

96,500 

95,420 

CCTAP 01/08 

101,000 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,850 

BTP AP 94/04 

105,300 

105,320 

BTP GN 93/03 

0,000 

100,000 

BTP NV 93/23 

160,270 

159,600 

CCTAP 02/09 

101,000 

101,020 

CCTNV 96/03 

100,180 

100,190 

BTP AP 95/05 

114,680 

114,750 

BTP LG 00/05 

105,050 

105,110 

BTP NV 96/06 

116,720 

116,830 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,020 

101,030 

BTP AP 99/04 

101,000 

100,990 

BTP LG 01/04 

102,560 

102,610 

BTP NV 96/26 

137,950 

137,180 

CCTDC 99/06 

100,950 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

BTP DC 00/05 

107,050 

107,100 

BTP LG 02/05 

103,600 

103,640 

BTP NV 97/07 

112,820 

112,870 

CCTFB 03/10 

101,000 

101,000 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

118,380 

118,450 

BTP NV 97/27 

127,280 

126,660 

CCTGE 96/06 

103,480 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,170 

BTP DC 93/23 

143,000 

142,100 

BTP LG 97/07 

115,140 

115,190 

BTP NV 98/29 

108,520 

107,800 

CCTGE 97/04 

100,180 

100,190 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,380 

BTP FB 01/04 

102,050 

102,060 

BTP LG 98/03 

100,320 

100,320 

BTP NV 99/09 

105,300 

105,310 

CCTGE 97/07 

101,850 

101,870 

CTZAP 03/05 

95,800 

95,845 

BTP FB 01/12 

109,360 

109,260 

BTP LG 99/04 

102,090 

102,130 

BTP NV 99/10 

112,960 

112,920 

CCTGE2 96/06 

101,570 

101,590 

CTZ DC 02/03 

98,712 

98,711 

BTP FB 02/13 

107,020 

107,000 

BTP MG 02/05 

104,330 

104,400 

BTP OT 00/03 

101,180 

101,200 

CCTLG 00/07 

101,110 

101,490 

CTZ DC 03/04 

96,592 

96,620 

BTP FB 02/33 

116,760 

115,930 

BTP MG 03/06 

100,800 

100,860 

BTP OT 01/04 

102,460 

102,500 

CCTLG 01/08 

100,990 

100,950 

CTZGN 01/03 

99,834 

99,830 

BTP FB 03/06 

100,820 

100,890 

BTP MG 98/08 

109,050 

109,090 

BTP OT 02/07 

108,690 

108,750 

CCT LG 02/09 

100,990 

101,000 

CTZ GN 02/04 

97,708 

97,730 

BTP FB 96/06 

118,240 

118,320 

BTP MG 98/09 

106,830 

106,830 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,420 

CCT LG 96/03 

100,100 

100,100 

CTZ MZ 02/04 

98,220 

98,230 

BTP FB 97/07 

114,110 

114,130 

BTP MG 99/31 

120,310 

119,560 

BTP OT 98/03 

100,630 

100,630 

CCT LG 98/05 

101,080 

100,990 

CTZ ST 01/03 

99,293 

99,291 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

101,630 

102,000 

CENTR0B/14RF 

96,710 

97,000 

INTBCI 02/07 MIX 

100,850 

100,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,210 

100,300 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,150 

CENTR0B/15RFC 

103,710 

103,600 

INTERB/06 383 

106,500 

106,980 

MEDIOCRC/13TF 

101,300 

101,100 

BCA CARICE/19 132 

102,530 

103,640 

CENTR0B/18RFC 

86,160 

86,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,500 

102,500 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,380 

100,350 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,870 

100,740 

CENTR0B/19SDEB 

82,000 

82,000 

MEDCENT/04EQL 

100,500 

100,210 

MEDIOCRL/13TFTV 32.MA 

99,300 

99,210 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,850 

99,900 

CENTROB 97/04 INO 

100,010 

100,100 

MEDCENT/18REVFL 

100,550 

100,900 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

21,500 

20,980 

BCALEASINCITAL06A9 

89,500 

88,950 

COMIT/08TV2 

99,050 

99,010 

MED CENT/05 DJEU 

102,250 

101,890 

M PASCHI/05 43 TF 

103,980 

103,510 

BEI/19EU. ST. B. 

80,960 

80,800 

COMIT/09 

103,400 

103,250 

MED CENT/09 CONS 

101,400 

101,470 

MPASCHI99/09 2 

102,450 

102,050 

BEI 97/04 4,75% 

109,880 

109,880 

COM IT 97/04 6,75% 

103,420 

103,440 

MED LOM /0518 

102,110 

102,010 

P COM IND/04 43 

102,000 

102,700 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

96,500 

96,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,970 

99,990 

MED LOM /14FC71 

101,900 

101,850 

PCOM IND/07MC 

96,900 

96,800 

BIRS 97/04 INO 

100,010 

100,270 

COM IT 97/27 ZC 

23,070 

23,110 

MED LOM /191SD 

81,130 

81,010 

P LODI/04 IND DC 

95,750 

95,750 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

122,750 

122,400 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,100 

99,010 

MED LOM /19 3RFC 

80,990 

79,510 

PLODI/07MIX2 

100,150 

100,020 

BNL 97/04 7,35% 

104,350 

104,100 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,890 

99,910 

MEDIO/04TVCAP 

100,150 

100,160 

PARMALAT/07 2 

95,100 

95,000 

BNL/03 OOP CEN 3 

98,600 

98,570 

CREDI0P/14FECMS 

103,400 

103,010 

MEDIO/05 HICH TECK BASKET 

95,700 

0,000 

PARMALAT/10 

97,250 

96,800 

BNU04 OOP CEN 3 

97,500 

97,440 

CREDIOP/19STDW3 

81,450 

79,990 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

101,300 

101,200 

POP COM IND/04 41 

102,300 

102,000 

BNU04K-OS&P 

101,000 

100,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

88,000 

87,510 

MEDIO/06CBCOUP 

92,360 

93,670 

POP COM IND/06 42 

104,140 

103,630 

BNU05 OOP CEN 5 

93,960 

95,000 

CREDITOIT 96/03 INO 

100,000 

100,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,530 

94,530 

POPLODI/06IND 

91,720 

91,930 

BNU05 FAR EAST 

104,890 

104,900 

EFIBANCA/06 REV FLOAT 

101,150 

101,000 

MEDIO/07VPURO 

94,960 

95,130 

REPCRECA 97/04 

105,670 

105,600 

BNU06 BIS OICR 

92,500 

92,380 

FIATSTEPUP/11 

91,800 

93,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,400 

100,400 

SPAOLO/05 CONO 

93,900 

93,710 

BNU07 VAL PURO 

97,310 

97,020 

FINDOMESTIC/09 

100,240 

100,300 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,650 

81,310 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,400 

100,450 

CAPITALIA/09 SUB 

103,190 

103,300 

FINEC0/16REVFL 

98,400 

98,350 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,250 

SPAOLO95/10 66IND 

97,700 

97,700 

CAPITALI A 08 261 ZC 

81,470 

81,210 

IMI 96/03 ZC 

99,520 

99,520 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,210 

91,280 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

108,900 

108,010 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,980 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,150 

113,110 

MEDIOB96/11ZC 

69,000 

68,640 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

109,110 

108,920 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,160 

100,340 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,660 

100,660 

MEDIOB 97/04 IND 

100,400 

100,400 

UNICR/10IND 

93,110 

93,020 

CENTROB/05TV 

100,050 

100,150 

INTBCI01/04 DC 

97,030 

96,940 

MEDIOB 97/07IND 

100,970 

100,900 

UNICR/10S-U 

106,110 

106,160 

CENTR0B/13RFC 

100,200 

100,300 

INTBCI01/06 DC 

93,170 

93,300 

MEDIOB 98/08 n 

99,850 

99,900 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,980 

99,990 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 



in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

A7inNARI ITAI lA 




CRISTOFORO COLOMBO 

12..579 

12,929 

24356 

-26,092 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,496 

2,571 

4833 

-22,048 

UNICREDIT-SERV-B 

10.141 

10,425 

19636 

-29,800 





r27A8Ì DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.376 

4.509 

8473 

0.000 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.442 

2.496 

4728 

-28.091 

ZENIT INTERNETFUND 

1,434 

1,481 

2777 

-25,814 





DUCATO GEO AM.CR. 

4.374 

4.505 

8469 

0.000 

DUCATO GEO GLVAL 

2.701 

2.756 

5230 

-31.758 






APULIA AZ.ITALIA 

9.336 

9.481 

18077 

TTsTn DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.828 

12.179 

22902 

-10.846 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.892 

17.356 

32707 

-30.993 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZITALIA 

16 783 


32496 

-17 774 DUCATO GEO AM.VAL._ 

5,088 

5,251 

9852 

-12.351 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,378 

2.443 

4604 

-30.120 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.226 

3.325 

6246 

-30.067 

ARTIG AZIONIITALIA 

4 380 

4 445 

8481 

DUCATO GEO AMERICA 

4 292 

4,423 

8310 

-32.345 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.989 

3.009 

5788 

-28.183 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.896 

2.902 

5607 

-25.360 

AUREO AZIONI ITALIA 

15 568 

15 809 

30144 

EFFE AZ. AMERICA_ 

2,331 

2,399 

4513 

-28.846 

DUCATQMEGATRENDS 

3.042 

3.068 

5890 

-28.691 

AUREO MULTIAZIONI 

6.115 

6.274 

11840 

-28.320 

AZIMUT CRESCITA ITA 

19 010 

19 309 

36808 

“IHm EPTASELEZ. AMERICA_ 

3.779 

3.880 

7317 

-28.792 

DWS PANIERE BQRSE 

4.551 

4.678 

8812 

-27.807 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.078 

3.182 

5960 

-36.167 





EUROCONS.AZ.AM. 

4.402 

4.534 

8523 

0.000 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.480 

2.552 

4802 

-30.493 

BIPIELLE H.VALORE 

3.268 

3.371 

6328 

-35.415 

BIM AZION ITALIA 

5 993 

6 096 

11604 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13,339 

13,747 

25828 

-32.993 

EFFE AZ. TOP 100 

2.408 

2.482 

4663 

-29.301 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.270 

3.365 

6332 

-33.005 

BIPIELLEF ITALIA 

19 .524 

19 803 

37804 

FgiFLAZIQNI AMERICA 

3,494 

3,587 

6765 

-28.940 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.332 

3.344 

6452 

-23.137 

BN NEW LISTINO 

5.703 

5.769 

11043 

-15.423 

BIPIELLEFSMALLCAP 

9 848 

9 948 

19068 

tSq F&F SELECT AMERICA 

9,657 

9,901 

18699 

-29.562 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.256 

2.322 

4368 

-31.219 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.600 

2.634 

5034 

-26.366 

BIPIEMME ITALIA 

12 488 

12 698 

24180 

tS FONDERSEL AMERICA 

10,050 

10,353 

19460 

-31.975 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.277 

3.294 

6345 

-26.917 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.692 

4.779 

9085 

-21.786 

BN AZIONI ITALIA 

10 308 

10 448 

19959 

fsbest.qf.am. 

3,337 

3,389 

6461 

-30.100 

EPTAINTERNATIONAL 

8.701 

8.949 

16847 

-31.244 

DUCATO COMMODITY 

3.330 

3.355 

6448 

-28.785 

BPB PRIJM AZ ITALIA 

4122 

4196 

7981 

“[Ì2M G.P. AMERICA VAL._ 

15.047 

15.557 

29135 

-36.108 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.501 

4.623 

8715 

-32.609 

DUCATO ETICO GL. 

2.878 

2.955 

5573 

-32.488 

BPB TIZIANO 

13 287 

13 512 

25727 

“17656 G.P. USAGRQWTH_ 

2,323 

2,399 

4498 

-33.323 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.743 

10.021 

18865 

-31.081 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.109 

1.127 

2147 

-41.384 

BPVI AZ. ITALIA 

3.734 

3.789 

7230 

GEO US EQUITY 

2,533 

2,518 

4905 

-24.025 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.760 

5.906 

11153 

-32.544 

DUCATO SMALLCAPS 

3.168 

3.205 

6134 

-30.541 

C S AZ ITALIA 

9 815 

9 989 

19004 

GESTIELLE AMERICA 

11,027 

11,323 

21351 

-31.295 

F&F GESTIONE INTERN. 

10.857 

11.128 

21022 

-27.465 

EUROM. RISK EUND 

25.312 

25.824 

49011 

-18.983 

CA-AM MIDA AZ ITALIA 

16 431 

16 710 

31815 

~iS GESTNORD AZ.AM. 

11,648 

12 025 

22554 

-32.010 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.345 

9.581 

18094 

-27.315 

G.P. SPECIAL 

7.230 

7.447 

13999 

-26.858 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3 669 

3 740 

7104 

~iS imiwest_ 

15.333 

15.791 

29689 

-29.412 

F&F TOP 50 

4.519 

4.613 

8750 

-24.126 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.448 

4.538 

8613 

0.000 

CAPITALO. ITALIA 

14.359 

14.588 

27803 

~|8!q^ ING AMERICA 

12.678 

13.102 

24548 

-33.834 

FIDEURAM AZIONE 

10.107 

10.384 

19570 

-29.508 

ING INIZIATIVA 

15.146 

15.618 

29327 

-22.712 

CENTRALE ITALIA 

11.776 

11.964 

22802 

.18 685 INVESTIRE AMERICA 

14.401 

14.885 

27884 

-28.531 

G.P.ALLSERV.COM.A 

3.206 

3.211 

6208 

-23.775 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.422 

3.433 

6626 

-27.683 

CISALPINO INDICE 

10.697 

10.884 

20712 

-24 456 INVESTITORI AMERICA 

3,337 

3,438 

6461 

-28.909 

G.P. GLOBAL 

10.741 

11.054 

20797 

-29.437 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

1..520 

1..584 

2943 

-31.407 

DUCATO GEO ITALIA 

10.965 

11.137 

21231 

-18 927 KAIROS US FUND_ 

4.706 

4.826 

9112 

0.000 

G.P. WORLD TOP 50 

2.628 

2.713 

5089 

-30.273 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.5.54 

3.662 

6882 

-30.341 

DWS AZ. ITALIA 

9 818 

9 963 

19010 

MCGEST.FDFAME. 

4.802 

4.835 

9298 

0.000 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.845 

4.889 

9381 

0.000 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.660 

3.7.58 

7087 

-28.178 

nW.'ì CRESCITA AZION 




NEXTAM P.AZ.AMERICA_ 

3.407 

3.504 

6597 

-29.020 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3.212 

3.217 

6219 

-25.648 

PRIM.AZIONI PMI 

4.177 

4.286 

8088 

-28.780 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.474 

14.698 

28026 

.iVfi42 NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.215 

5.387 

10098 

-33.566 

GESTIELLE INTERNAZ. 

8.859 

9.061 

17153 

-30.810 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.051 

4.098 

7844 

-20.208 

EFFE AZ. ITALIA 

5.307 

5.386 

10276 

-18278 NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.019 

16.480 

31017 

-31.863 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.282 

8.506 

16036 

-31.610 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.720 

4.709 

0 

-20.204 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.901 

10.020 

19171 

-20409 NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,125 

14,558 

27350 

-30.983 

GESTNORD AZ.INT. 

2.341 

2.401 

4533 

-27.026 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,363 

5,501 

10384 

-31,515 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.325 

3.383 

6438 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,670 

2,732 

5170 

-27.583 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.140 

6.374 

11889 

-16.677 




EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.385 

9.521 

18172 

-17 436 OPTIMA AMERICHE 

3.879 

3.987 

7511 

-27.966 

ING INDICE GLOBALE 

9.609 

9.905 

18606 

-32.525 

■ RII ANniATI 





EUROM. AZ. ITALIANE 

18.605 

18.917 

36024 

-17 204 PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.107 

3.210 

6016 

-32.087 

ING WSF GLOBALE 

2.923 

2.955 

5660 

-29.225 






F&F GESTIONE ITALIA 

17.544 

17.780 

33970 

-17 934 PUTNAM US SMC VAL 

4.582 

4.696 

8872 

-26.734 

ING WSF TEMATICO 

3.060 

3.105 

5925 

-29.541 






F&F LAGEST ITALIA 

3.290 

3.311 

6370 

-17 315 PUTNAM US SMC VAL$ 

5,339 

5,397 

Q 

-26.738 

INTERN. STOCK MAN. 

9.465 

9.777 

18327 

-32.106 






E&ESELECT ITALIA 

10.474 

10.614 

20280 

PUTNAM usa EQ-$ 

6,421 

6,516 

0 

-21.978 

INVESTIRE INT. 

7.557 

7.788 

14632 

-29.499 






EONDERSEL ITALIA 

15.891 

16.115 

30769 

-15 849 PUTNAM USA EQUITY 

5,511 

5,670 

10671 

-21.973 

LEONARDO EQUITY 

2.544 

2.597 

4926 

-25.592 






FONDERSEL P.M.I. 

11.115 

11.313 

21522 

-19:281 PUTNAM USA OP.-$ 

5,795 

5,869 

0 

-23.923 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.921 

4.905 

9528 

0.000 






G.P. CAPITAL 

40.851 

41.513 

79099 

-16 864 PUTNAM USA OPPORT. 

4.973 

5.107 

9629 

-23.925 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.794 

4.845 

9282 

0.000 






G.P. ITALY 

15.002 

15.242 

29048 

-17 266 PUTNAM USA V.$ USA 

4,344 

4,419 

Q 

-23.049 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.298 

3.302 

6386 

-23.586 






GESTIELLE ITALIA 

11.563 

11.701 

22389 

-22 453 PUTNAM USA V.EURQ 

3,728 

3,845 

7218 

-23.054 

MGRECIAAZ. 

4.375 

4.498 

8471 

-32.338 






GESTIFONDI AZ.IT. 

11.769 

11.940 

22788 

-17 682 RAS AMERICA FUND 

12,448 

12,808 

24103 

-29.600 

ML MSERIES EQUITIES 

3.405 

3.416 

6593 

-29.517 






GESTNORD AZ.ITALIA 

8.839 

8.976 

17115 

RASMULTIP.MULTAM. 

4,956 

5,035 

9596 

0.000 

MULTIFONDOC.D10/90 

3.635 

3.649 

7038 

-26.787 






GRIEOGLOBAL 

9.662 

9.875 

18708 

-18 353 ROMAGEST AZ.NORDA._ 

9.730 

10.076 

18840 

-28.811 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.630 

3.726 

7029 

-24.922 






IMI ITALY 

16.693 

16.953 

32322 -18.835 SAI AMERICA 

11.402 

11,699 

22077 

-20.008 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2.962 

2.994 

5735 

-28.866 






ING AZIONARIO 

18.460 

18.863 

35744 

SANPAOLO AMERICA 

7.894 

8.119 

15285 

-30.400 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.621 

8.863 

16693 

-32.251 






INVESTIRE AZION. 

16.033 

16.287 

31044 

-Ig'igo UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,164 

7,400 

13871 

-28.331 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16.063 

16.505 

31102 

-32.525 






ITALY STOCK MAN. 

10.914 

11.095 

21132 

-19.346 UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,075 

7,309 

13699 

-29.022 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.819 

12.164 

22885 

-32.903 






LEONARDO AZ. ITALIA 

7.066 

7.166 

13682 

-17 559 VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,384 

3.496 

6552 

-28.922 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.654 

4.788 

9011 

-32.745 






LEONARDO SMALLCAPS 

6.789 

6.883 

13145 

-.|9Z|75 ZENITS&P 100 INDEX 

3,495 

3,613 

6767 

-29,408 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.320 

9.540 

18046 

-30.343 

BNL SKIPPER 3 

4 081 

4139 

7902 

-14 066 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.144 

4.206 

8024 






NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.384 

15.845 

29788 

-32.609 






NEXTRA AZ.ITALIA 

9.991 

10.1.54 

19345 

BTIBH AZ. PACIFICO 




■ 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.461 

3.553 

6701 

-31.329 

CAPITALO BILANC 

15 640 

15 967 

30283 

-19:823 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.367 

14.596 

27818 

-18.917 ALTO PACIFICO AZ. 

3.533 

3.596 

6841 

-33.200 

OPEN FUND AZ INT. 

2.559 

2.617 

4955 

-28.837 

CISALPINO BILANCIATO 

15.499 

15.769 

30010 

-13.311 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.800 

3.837 

7358 

-15.197 ANIMA ASIA 

3.741 

3.806 

7244 

-21.769 

OPTIMA INTERNAZION. 

3,973 

4.076 

7693 

-29.556 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.880 

3.895 

7513 

-14.612 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.289 

3.337 

6368 

-22.465 ARCA AZFAR EAST 

4.146 

4.209 

8028 

-31.026 

PADANO EQUITY INTER. 

3.171 

3.261 

6140 

-32.200 

DUCATO EQUITY 50 

3 899 

3 914 

7550 

-14 364 

NEXTRA PIAZZA AEFARI 

7.751 

7.866 

15008 

-16.781 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.434 

2.483 

4713 

-31.184 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

59.415 

60.038 

115043 

-32.137 

DUCATO MIX 50 

4 062 

4 129 

7865 

-16 625 

OPTIMA AZIONARIO 

4.733 

4.799 

9164 

-16.950 AUREO PACIFICO 

2.518 

2.558 

4876 

-33.928 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

58.383 

58.999 

113045 

-33.316 

DWS FINANZA P.25 

4,262 

4.321 

8252 

-11.041 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.414 

4.469 

8547 

-21.682 AZIMUT PACIFICO 

4.645 

4.706 

8994 

-31.093 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.966 

4.997 

Q 

-33.517 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.913 

3.921 

7577 

-14.150 

PADANO INDICE ITALIA 

9.485 

9.626 

18366 

-17.327 BIPIELLE H.ORIENTE 

2.684 

2.714 

5197 

-30.195 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.490 

5.518 

Q 

-22.262 

EPSILON LONG RUN 

4 097 

4 143 

7933 

-11 339 

prim.tradingaz.it.. 

4.126 

4.184 

7989 

-17.693 BIPIEMME PACIFICO 

3.062 

3.119 

5929 

-34.291 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.262 

4.348 

8252 

-33.520 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.990 

3.998 

7726 

-15.644 

RAS CAPITAL 

18.036 

18.304 

34923 

-17.823 BN AZIONI ASIA 

5.146 

5.225 

9964 

-31.304 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.712 

4.802 

9124 

-22.257 

EPTACAPITAL 

12 163 

12 312 

23551 

-11 393 

RAS PIAZZA AFEARI 

7.490 

7.603 

14503 

-17.556 BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.613 

3.683 

6996 

-29.003 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.928 

3.969 

Q 

-26.419 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.043 

5.088 

9765 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.527 

13.729 

26192 

-15.424 CAPITALO. PACIFICO 

2.423 

2.465 

4692 

-32.185 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.371 

3.454 

6527 

-26.429 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.898 

24.312 

46273 

-20.541 DUCATO GEO ASIA 


3.423 

6576 

-25.689 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.998 

7.041 

Q 

-23.060 

EUROCONSULT BIL INTE 

5 011 

5 089 

9703 

-15 440 

ROMAGEST se ITALY 

3.258 

3 322 

6308 

-23.069 DUCATO GEO GIAPPONE 

2.408 

2.455 

4663 

-34.707 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.006 

6.127 

11629 

-23.059 

EUROM CAPITALEIT 

25 1.53 

25 440 

48703 

-12 371 

romagestsel.az.it 

3.254 

3.309 

6301 

-21.134 EFFE AZ. PACIFICO 

2.341 

2.372 

4533 

-28.649 

RAS BLUE CHIPS 

2.987 

3.077 

5784 

-28.745 

F&F EURORISPARMIO 

18.278 

18.486 

35391 

-10.925 

SAI ITALIA 

15.865 

16.058 

30719 

-15.192 EPTASELEZ. PACIFIC 

4.928 

5.001 

9542 

-30.532 

RAS GLOBAL FUND 

10.126 

10.414 

19607 

-28.659 

F&F LAGEST PORT 2 

4 392 

4 456 

8504 

-17 053 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.558 

22.884 

43678 

-20.340 EUROM. JAPAN EQUITY 

2.192 

2.242 

4244 

-38.736 

RASMULTIPARTNER90 

3.000 

3.052 

5809 

-30.378 

F&F PROFESSIONALE 

45.720 

46.363 

88526 

-14.024 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.612 

3.667 

6994 

-21.665 EUROM. TIGER 

6.692 

6.824 

12958 

-33.899 

RAS RESEARCH 

2.660 

2.730 

5150 

-30.962 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.078 

10.251 

19514 

-17.528 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.564 

11.763 

22391 

-16.330 F&F SELECT PACIFICO 

5.164 

5.222 

9999 

-31.375 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.346 

10.614 

20033 

-26.582 

FONDERSEL 

38188 

38 464 

73942 

-10164 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.475 

11.662 

22219 

-16.829 F&F TOP 50 ORIENTE 

2.599 

2.628 

5032 

-32.370 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.710 

13.041 

24610 

-29.635 

EONDERSELTREND 

7 708 

7 818 

14925 

-17189 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.157 

14.378 

27412 

-16.879 FERDINANDO MAGELLANO 

3.911 

3.983 

7573 

-31.482 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.822 

7.046 

13209 

-30.564 

EONDO CENTRALE 

15 419 

15 680 

29855 

-17 953 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.061 

14.281 

27226 

-17.414 FONDERSEL ORIENTE 

3.109 

3.166 

6020 

-35.511 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.609 

2.696 

5052 

-31.305 

G P ALL SERV COM C 

4 092 

4 095 

7923 

-12 395 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.427 

5.492 

10508 

0.000 FSBESTOFJAP. 

3.641 

3.699 

7050 

-33.643 

SAI GLOBALE 

8.408 

8.648 

16280 

-30.102 

G.P. REND 

21.823 

21.986 

42255 

-9.691 

ZENIT AZIONARIO 

8.548 

8.703 

16551 

-24.534 G.P. JAPAN 

2.017 

2.056 

3905 

-37.165 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.680 

9.950 

18743 

-29.676 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.993 

3.996 

7732 

-13.683 

ZETA AZIONARIO 

15,807 

16,049 

30607 

-17.800 G.P. PACIFICO 

9.662 

9.824 

18708 

-34.405 

SANPAOLO STRAT.90 

5.281 

5.282 10225 

0.000 

GEOGLOB BAL.1 

5.113 

5.066 

9900 

0.000 





GEOJAPANESE EQUITY 

2.008 

2.027 

3888 

-35.016 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

3.899 

3.959 

7550 

-23.683 

GESTIELLE BIL. 70 

9.989 

10.133 

19341 

-14.609 

A7 ARFA FURO 




GESTIELLE GIAPPONE_ 

3.571 

3.631 

6914 

-33.513 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.444 

4.555 

8605 

-31.036 

GESTNORD BIL.EURO 

11.581 

11.773 

22424 

-13.107 

ALPI AZ AREA EURO 

6 951 

7114 

13459 

T^gTtT GESTIELLE PACIFICO_ 

6.985 

7.031 

13.525 

-22.5.52 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.492 

10.800 

20315 

-30.937 

GESTNORD BIL.INT. 

10.819 

11.006 

20949 

-13.806 

ALTO AZIONARIO 

13.285 

13.613 

25723 

-14.351 GESTNORD AZ.PAC._ 

4,658 

4.730 

9019 

-33.703 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.365 

10.670 

20069 

-31.602 

GRIEOCAPITAL 

14,995 

15.313 

29034 

-8.511 

AUREO E.M.U. 

8.012 

8.304 

15513 

-29.946 IMI EAST_ 

4.332 

4.407 

8388 

-33.117 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.469 

4.579 

8653 

0.000 

IMI CAPITAL 

25.679 

25.993 

49721 

-13.070 

BIPIELLE E EURO 

8 012 

8 2.50 

1.5513 

ING ASIA 

3.292 

3.344 

6374 

-32.898 

ZETA GROWTH 

2.389 

2.457 

4626 

-28.643 

ING PORTFOLIO 

27.035 

27.462 

52347 

-11.638 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.678 

10.957 

20675 

INVESTIRE PACIFICO 

4.251 

4.327 

8231 

-31.798 

ZETA STOCK 

10,512 

10,810 

20354 

-28,484 

ING WSF MODERATO 

3.795 

3.808 

7348 

-15.554 

BPB PRUM AZ EURO 

3 462 

3 577 

6703 

oq 695 INVESTITORI FAR EAST 

3.352 

3.411 

6490 

-33.833 






INVESTIRE BIL 

11.859 

11.999 

22962 

-12.660 

BSI AZIONARIO EURO 

3.457 

3.571 

6694 

.giS-i? MCGEST.FDFASIA 

4.265 

4.274 

8258 

0.000 

■ AZ. SETTORIALI 




■ 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.062 

5.073 

9801 

0.000 

CA-AM MIDA AZ.EIJRO 

3.951 

4.054 

7650 

-23.916 NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,644 

2.693 

5119 

-35.275 

AUREO BENI CONSUMO 

3.437 

3.518 

6655 

-31.328 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.154 

4.169 

8043 

-16.418 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.445 

3..56.5 

6670 

-29.894 NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,697 

4.761 

9095 

-31.580 

AUREO FINANZA 

3.401 

3.504 

6585 

-27.960 

NAGRACAPITAL 

15.956 

16.167 

30895 

-13.918 

CISALPINO AZIONARIO 

9.515 

9.786 

18424 

-31 005 NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.710 

2.778 

5247 

-35.011 

AUREO MATERIE PRIME 

3.574 

3.656 

6920 

-30,783 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.731 

4.773 

9160 

-4.808 

CISALPINO EURO VALUE 

3.878 

4.006 

7509 

.30 239 NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.663 

3.732 

7093 

-34.425 

AUREO PHARMA 

3.584 

3.710 

6940 

-24,910 

NEXTRA BIL INTER. 

7.708 

7.841 

14925 

-17.842 

DWS AZ. EURO 

3.290 

3.385 

6370 

-25 447 OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.326 

2.360 

4504 

-33.580 

AUREOTECNOLOGIA 

1.633 

1.687 

3162 

-25,738 

NEXTRA BILANCIATO 

26.978 

27.188 

52237 

-7.087 

EPSILON OEOIJITY 

3.135 

3.219 

6070 

V/|« OPTIMA FAR EAST 

2.246 

2.285 

4349 

-36.047 

AZIMUT CONSUMERS 

4.196 

4.287 

8125 

-22,525 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.873 

29.107 

55906 

-6.704 

EUROM. EURO EOUITY 

2.739 

2.813 

5303 

.oQQvn ORIENTE 2000 

5.328 

5.449 

10316 

-32.684 

AZIMUT ENERGY 

4.267 

4.330 

8262 

-14.523 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.969 

3.987 

7685 

-11.445 

G.P. EURO INNOVATION 

2.009 

2.054 

3890 

-26.356 PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

3,479 

3.597 

6736 

-31.367 

AZIMUT GENERATION 

4.404 

4,527 

8527 

-27.494 

OPEN EUND BIL.INT. 

3.728 

3.778 

7218 

-16.299 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.688 

5.696 

11014 

8138 PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.352 

4.335 

Q 

-21.437 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.597 

2.681 

5028 

-25.821 

OPEN EUND GESTNORD 

3.691 

3.7.55 

7147 

-1.5.6.53 

LEONARDO EURO 

4.031 

4.104 

7805 

-21 545 PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.735 

3.772 

7232 

-21.434 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.687 

4.713 

9075 

-14,750 

PARITALIAO. ADAGIOC 

79.392 

79.863 

153724 

-16.988 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.937 

9.253 

17304 

-31.752 RAS FAR EAST FUND 

3.724 

3.790 

7211 

-34.838 

BIPIEMME BENESSERE 

3.858 

3.958 

7470 

-23,094 

PARITALIAO.ADAGIOL 

78.421 

78.891 

151844 

-17.714 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.939 

3.053 

5691 

-31219 RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.699 

4.766 

9099 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

3.394 

3.488 

6572 

-20,837 

PRIM.BIL.EURO 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

SANPAOLO EURO 

11..511 

11.8.58 

22288 

-3T170 ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.327 

3.381 

6442 

-34.981 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.123 

6.335 

11856 

-30,891 

PUTNAM GL BAL 

4.341 

4.401 

8405 

-11.390 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.445 

6.661 

12479 

-30.211 SAI PACIFICO 

2,671 

2.695 

5172 

-24.355 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.959 

4.045 

7666 

-25,089 

PUTNAM GL BAL-S 

5.058 

5.058 

0 

-11.401 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.386 

6.601 

12365 

-30.669 SANPAOLO PACIFIC 

3,628 

3.689 

7025 

-33.735 

BIPIEMME TEMPO L 

3 426 

3 529 

6634 

-32.399 

RAS BILANCIATO 

21.200 

21.528 

41049 

-13.547 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

5.515 

5.745 

10679 

0 000 UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.433 

3.495 

6647 

-36.508 

BN COMMODITIES 

7 887 

8 006 

15271 

-28.058 

RAS MULTI EUND 

10.159 

10.317 

19671 

-13.870 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,536 

3,674 

6847 

-32 454 UNICREDIT-AZ.GIAP-B_ 

3.396 

3.458 

6576 

-37.285 

BN ENERGY & UTILIT 

7 812 

7 956 

15126 

-24.375 

RAS MULTIPARTNER50 

4.031 

4.064 

7805 

-13.683 



UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,258 

3.303 

6308 

-30.886 

BN FASHION 

8860 

9 051 

17155 

-22 443 

ROMAGEST PROE.ATT. 

4.502 

4.575 

8717 

-15.550 

A7 FIIROPA 




UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6,774 

6.867 

13116 

-31.102 

BN FOOD 

8.931 

9.015 

17293 

-24,651 

SAI BILANCIATO 


3.302 

6272 

-18.000 

AMERIGO VESPUCCI 

4.715 

4.847 

9130 

^Jgl VEGAGESTAZ.ASIA 

3,759 

3,823 

7278 

-32,172 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.396 

7.511 

14321 

-25 780 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5^149 

5.199 

9970 

-8.266 










CAPITALO. C. GOODS 

10.553 

10.854 

20433 

-29,665 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.910 

21.179 

40487 

-12.755 

ARCA AZEUROPA 

7,342 

7.536 

14216 

AZ. PAESE 




■ 

CAPITALO. H. TECH 

1.537 

1.590 

2976 

-28.908 

SANPAOLO STRAT.50 

5.194 

5.189 

10057 

0.000 

ARTIG EUROAZIONI 

2 6.54 

2 729 

5139 

.20170 BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.677 

3.750 

7120 

-32.246 

DUCATO HIGH TECH 

2.542 

2.575 

4922 

-28.994 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.362 

4.404 

8446 

-13,823 

ASTESE EUROAZIONI 

3 960 

4 087 

7668 

■:5oom DWS francoforte 

7.351 

7,616 

14234 

-34.992 

DUCATO SET CONS. ALFA 

4.602 

4.751 

8911 

-16.600 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.895 

1§,1§7 

34650 

-18,080 

AZIMUT EUROPA 

10 848 

11 118 

21005 

.25.724 DWS LONDRA_ 

4.564 

4.664 

8837 

-19.971 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.787 

0.797 

1524 

-46 716 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.766 

18.057 

34400 

-18.466 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.871 

6.040 

11368 

0.000 DWS NEW YORK_ 

7.803 

7.951 

15109 

-13.769 

DUCATO SET ENERGIA 

4.763 

4.834 

9222 

-21 037 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.097 

12.320 

23423 

-18.114 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.595 

3.628 

6961 

-11.190 DWS PARIGI_ 

9.918 

10.241 

19204 

-27.753 

DUCATO SET FARM. 

4.561 

4.704 

8831 

0 000 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.996 

12.218 

23227 

-18.538 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.018 

5.147 

9716 

-28.098 DWS TOKYO_ 

3,914 

3,944 

7579 

-26.607 

DUCATO SET FINANZA 

3.020 

3.109 

5848 

-30.221 

VITAMIN LONG TERM 

5,035 

5,038 

9749 

0,000 

BIPIEMME EUROPA 

9.838 

10.081 

19049 

-26:565 F&F SELECT GERMANIA 

7,044 

7,246 

13639 

-32.366 

DUCATO SET IMMOB. 

5.545 

5.636 

10737 

-27.846 

ZETA BILANCIATO 

14,767 

14,994 

28593 

-18,010 

BIPIEMME IN EUROPA 

4 012 

4 064 

7768 

-21 732 GESTIELLE EAST EUROP 

5.945 

5,919 

11511 

-12.199 

DUCATO SET INDUSTR 

2.501 

2.565 

4843 

-33.164 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,462 

3,523 

6703 

-17,196 

BN AZIONI EUROPA 

6 019 

6 171 

11654 

-27.595 ZETASWISS 

17,899 

18,333 

34657 

-27,893 

DUCATO SET MAT.P. 

7.869 

8.025 

15237 

-16.782 






BPVI AZ. EUROPA 

3.113 

3.196 

6028 






DUCATO SET SERV. 

4.884 

4.970 

9457 

0 000 

■ BIL AZIONARI 





CAPITALO. EUROPA 

5.192 

5.342 

100.53 

RKH AZ. PAESI EMERGENTI 


■ 

DUCATO SET TECN. 

1.257 

1.300 

2434 

-33 138 

ARCA5STELLED 

3.366 

3.380 

6517 

-20.967 

CENTRALE EUROPA 

14.301 

14.698 

27691 

-30.789 ANIMA EMER.MARKETS 

4.245 

4.314 

8219 

-13,859 

DUCATO SET TELECOM. 

4.589 

4.706 

8886 

-16.136 

ARCA MIJLTPIPONDO E 

3.846 

3.8.57 

7447 

-21,285 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.968 

7.151 

13492 

-26.490 ARCAAZPAESIEMERG. 

3.798 

3.866 

7354 

-28.407 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.238 

2.318 

4333 

-29.755 

AUREO FF DINAMICO 

3.133 

3.140 

6066 

-20.239 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.598 

4.736 

8903 

0.000 AUREO MERC.EMERG. 

3.098 

3.160 

5999 

-28.103 

EPTAFINANCE FUND 

3.512 

3.643 

6800 

-30.866 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.061 

5.094 

9799 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.598 

4.722 

8903 

0.000 AZIMUT EMERGING 

3.199 

3.282 

6194 

-28 609 

EPTAH. CARE FUND 

3.339 

3.470 

6465 

-21.858 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.704 

3.745 

7172 

-21.291 

DUCATO GEO EUROPA 

6.643 

6.820 

12863 

-28.891 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.237 

4.351 

8204 

-29 300 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.628 

1.677 

3152 

-32.110 

BIPIEMME VALORE 

3.671 

3.755 

7108 

-21.777 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.762 

4.880 

9221 

-17.797 BIPIELLE H.PAESIEM 

6.615 

6.749 

12808 

-35.538 

EPTA UTILITIES FUND 

2.868 

2.926 

5553 

-24 783 

BN INIZIATIVA SUD 

10.709 

10.794 

20736 

-9.107 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.774 

10.792 

20861 

-25.097 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.485 

3.561 

6748 

-30.202 

EUROCONS.TECNOL. 

3.334 

3.458 

6456 

-31.917 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.833 

2.868 

5485 

-24.007 

EEEE AZ. EUROPA 

2.295 

2.348 

4444 

-29.795 CAPITALG. EQ EM 

9.943 

10.139 

19252 

-26.959 

EUROM. GREEN E.F. 

8.471 

8.753 

16402 

-24.547 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.815 

3.888 

7387 

-22.490 

EPSILON OVALUE 

3.636 

3.737 

7040 

-29.725 DUCATO GEO AM.LAT. 

5.228 

5.342 

10123 

-5.614 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.648 

10.031 

18681 

-30.947 

DUCATO EQUITY 70 

3.533 

3.551 

6841 

-19.995 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.907 

3.999 

7565 

-27.821 DUCATO GEO EUR.EST 

4.276 

4.328 

8279 

-16.565 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.844 

3.914 

7443 

-27114 

DUCATO MIX 75 

3.668 

3.757 

7102 

-23.263 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.122 

4.233 

7981 

-28.820 DUCATO GEO PAESI EM. 

2.573 

2.620 

4982 

-30.721 

F&F SELECT EASHION 

3.776 

3.867 

7311 

-24 449 

DWS FINANZA P.35 

3.071 

3.144 

5946 

-24.804 

EUROM. EUROPE E.E. 

11.640 

11.938 

22538 

-29.727 DWS AZ. EMERGENTI 

2.866 

2.920 

5549 

-31.533 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.404 

1.444 

2719 

-22 729 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.604 

3.613 

6978 

-21,447 

EUROPA 2000 

12.377 

12.745 

23965 

-28.061 EPTA MERCATI EMERG. 

5.168 

5.265 

10007 

-26 097 

F&F SELECT N FINANZA 

3.457 

3.557 

6694 

-27.251 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.130 

4.205 

7997 

-24.066 

E&E LAGEST AZ.EUROPA 

17.003 

17.429 

32922 

-26.552 EUROM. EM.M.E.E. 

3.841 

3.904 

7437 

-28.419 

FS INFO TECNOLOG. 

3.089 

3.137 

5981 

-32.993 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3.563 

3.567 

6899 

-19.188 

ESrE POTENZ. EUROPA 

4,828 

4.960 

9348 

-27..583 E&E SELECT NIJOVIMERC 

3.886 

3.937 

7524 

-29.061 

G.P. EIN. EUROPA 

3.087 

3.189 

5977 

-30.095 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.521 

3.525 

6818 

-20.787 

E&ESELECT EUROPA 

14.112 

14.465 

27325 

-26.296 G.P. EMERGING MKT 

4.527 

4.612 

8765 

-32.503 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.302 

3.373 

6394 

-23 298 

IMINDUSTRIA 

10.189 

10.369 

19729 

-19.948 

E&ETOP 50 EUROPA 

2.581 

2.644 

4998 

-33.718 GESTIELLE EM. MARKET 

5.581 

5.675 

10806 

-28.107 

G.P. TMT EUROPA 

2.471 

2.545 

4785 

-22 684 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.383 

3.408 

6550 

-22.497 

EONDERSEL EUROPA 

9.528 

9.824 

18449 

-28.927 GESTNORD AZ.P. EM. 

4.036 

4.108 

7815 

-30.064 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.899 

3.974 

7550 

-18.122 

MULTIPONDOC. C30/70 

3.855 

3.872 

7464 

-22.730 

PS BEST OE EUR. 

3.716 

3.756 

7195 

-26.979 ING EMERGING MARK.EQ 

3.999 

4.090 

7743 

-31 217 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.595 

1.652 

3088 

-30 531 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.353 

3.376 

6492 

-19.573 

G.P. EUROPA 

3.087 

3.177 

5977 

-26.796 INVESTIRE PAESI EME. 

3.795 

3.889 

7348 

-27.521 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.704 

2.773 

5236 

-23.680 

PARITALIAO.ALLEG.L 

65.493 

65.717 

126812 

-28.229 

G.P. EUROPA VAL. 

17.816 

18.295 

34497 

-25.321 LEONARDO EM MKTS 

2.945 

2.984 

5702 

-31 046 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.719 

3.791 

7201 

-30.446 

PARITALIAO.ALLEGROC 

67.026 

67.251 

129780 

-26.549 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.025 

2.991 

5857 

-23.417 MCGEST.EDEP.EMER 

4.815 

4.827 

9323 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.193 

5.293 

10055 

-21.246 

RAS MULTIPARTNER70 

3.498 

3.543 

6773 

-22.197 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.2.56 

3.202 

6304 

-23.478 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.874 

6.091 

11374 

-27.579 

GESTIELLE WORLD EIN 

3.336 

3.413 

6459 

-29.974 

ROMAGEST PROP.DINA. 

3.536 

3.639 

6847 

-27.466 

GESTIELLE EUROPA 

9.272 

9.488 

17953 

-27.652 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.901 

5.999 

11426 

-16.143 

GESTIELLE WORLD NET 

1.254 

1.290 

2428 

-25 401 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.200 

16.517 

31368 

-20.576 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.848 

7.037 

13260 

-28.089 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.475 

3.553 

6729 

-31.836 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.479 

3.539 

6736 

-24122 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.980 

6.145 

11579 

-27.821 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.256 

3.367 

6304 

-33.415 PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.463 

4.581 

8642 

-31 685 

GESTNORD AZ TMP L. 

3.095 

3.192 

5993 

-32.979 

SANPAOLO STRAT.70 

5.216 

5.214 

10100 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.514 

4.672 

8740 

-12.383 PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.926 

3.944 

0 

-26 979 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.074 

.5.166 

9825 

-30.711 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,032 

5,038 

9743 

0,000 

MI EUROPE 

13.526 

13.893 

26190 

-28.611 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.369 

3.432 

6523 

-26 983 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.242 

8.4.57 

1.59.59 

-25.647 






NG EUROPA 

13,321 

13.699 

25793 

-30.172 RASEMERG.MKTEQ.F. 

4,017 

4,100 

7778 

-28.433 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.144 

3.167 

6088 

-19.652 

■ BIL OBBLIGAZIONARI 




NG SELEZIONE EUROPA_ 

NVESTIRE EUROPA 

9,439 

8.678 

9,S20 

8.942 

1S278 

16803 

-28,987 SAI PAESI EMERGENTI_ 

-29.584 SANPAOLO ECON. EMER. 

_2,739 

4.133 

2,809 

4.204 

_5303 

8003 

-28.560 

-30.409 

GESTNORD AZ.EN. 

_3.836 

3.885 

3.918 

3.968 

7522 

“26.513 

“24 971 

ARCA5STELLEA_ 

ARCA MULTPIPONDO B 

_4.781 

4.653 

4.784 

4.654 

9257 

9009 

-3.705 

-5.847 

NVESTITORI EUROPA 

3.561 

3.664 

6895 

-28.046 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.146 

5.287 

9964 

-26.338 

GESTNORD AZ.EARM. 

3.526 

3.660 

6827 

-23.630 

ARCA MULTPIPONDO C 

4.344 

4.349 

8411 

-11.850 

LAURIN EUROSTOCK 

2.656 

2.736 

5143 

-29.902 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.250 

5.399 

10165 

-24.644 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.937 

0.977 

1814 

-35.997 

ARCATE 

13.894 

13.997 

26903 

■6.241 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.940 

5691 

-24.679 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.285 

4.367 

8297 

-25.865 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.347 

3.431 

6481 

-21.963 

AUREO FF PONDERATO 

4.467 

4.465 

8649 

-4,244 

MCGES. EDE EUR. 

4.576 

4.609 

8860 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.251 

4,332 

8231 

-26.236 

ING COMTECH 

0.897 

0.919 

1737 

-29.258 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.397 

6.429 

12386 

-2.126 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.993 

4.081 

7732 

-18.973 UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.180 

6,249 

11966 

-13.602 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.763 

3.862 

7286 

-29 093 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.045 

5,058 

9768 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4,32Q 

4,W6 

8752 

-30.770 UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,188 

6,255 

11982 

-13,369 

ING I.T. FUND 

3.936 

4.057 

7621 

-38.015 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.901 

4.912 

9490 

-1,447 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.428 

13.827 

26000 

-31.201 





ING INTERNET 

2.139 

2.177 

4142 

-22.246 

BIPIELLE PROPILO 2 

7.187 

7.223 

13916 

-4.858 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.266 

2.337 

4388 

AZ. INTERNAZIONALI 



_1 

ING QUALITÀ'VITA 

4.215 

4.349 

8161 

-25.974 

BIPIEMME COMPARTO 30_ 

4,457 

4.469 

8630 

-8.329 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

8,435 

2,775 

2,854 

5373 

ALPI AZ.INTERNAZ._ 

■31,901 ALTO INTERN. AZ. 

_4.692 

3.549 

4.779 

3.647 

_9085 

6872 

0,000 

-32.515 

ING REAL ESTATE FUND_ 

KAIROS PAR.H-T FUND 

_4162 

2.107 

2.159 

_8059 

4080 

-20.663 

-15.787 

BIPIEMME MIX_ 

BIPIEMME VISCONTEO 

_4.679 

26.757 

4,708 

26.918 

9060 

51809 

-6,044 

-3.665 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2,859 

2,947 

5536 

-31,471 ANIMA PONDO TRADING 

9.783 

9.985 

18943 

-17.352 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.855 

2.855 

5528 

-23 988 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.451 

4.464 

8618 

-4.197 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,507 

4,585 

8727 

-29,112 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.473 

5.614 

10597 

-27.872 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-18.515 

BNL SKIPPER 1 

5.070 

5.093 

9817 

0.019 

DPENFUND AZEUROPA 

2.828 

2.867 

5476 

-27,654 ARCA 27 

9.774 

10.038 

18925 

-29.900 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.415 

5.549 

10485 

-33.874 

BNL SKIPPER 2 

4.472 

4.517 

8659 

-8.957 

OPTIMA EUROPA 

2.373 

2.439 

4595 

-30.430 arca 5STELLE E 

2.909 

2.925 

5633 

-27.092 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.160 

5.266 

9991 

-30.062 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.678 

4.714 

9058 

-6.196 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

3,318 

3,408 

6425 

-33,386 ARCA MIJLTPIPONDO P 

3.596 

3.611 

6963 

-26.925 

NEXTRA AZ.EINANZA 

4.882 

5.039 

9453 

-32.662 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.676 

4.708 

9054 

-5.991 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,528 

6,681 

1264Q 

-26,922 AUREO BLUE CHIPS 

3.306 

3.403 

6401 

-26.254 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.012 

5.091 

9705 

-21.955 

BPC STRADIVARI 

4.563 

4.595 

8835 

-6.991 

RAS EUROPE FUND 

11.306 

11.640 

21891 

-29,244 AUREO GLOBAL 

7.643 

7.856 

14799 

-27.540 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.100 

4.211 

7939 

-32 085 

DUCATO EQUITY 30 

4.247 

4.258 

8223 

-8.528 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

5.185 

5.244 

10040 

0,000 AUREO WWPPIAN.TERRA 

4.694 

4.842 

9089 

0,000 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.092 

6.248 

11796 

-22 798 

DUCATO MIX 25 

4.681 

4,724 

9064 

-9,071 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.050 

9.346 

17523 

-31,418 AZIMUT BORSE INT. 

9.629 

9.878 

18644 

-25.593 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.952 

3.058 

5716 

-38.932 

DWS FINANZA P.15 

4.988 

5.010 

9658 

-4.389 

SAI EUROPA 

8.059 

8.277 

15604 

-26,975 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.727 

2.819 

5280 

-32.931 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.759 

6.922 

13087 

-1.5.205 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.577 

4.577 

8862 

-2.926 

SANPAOLO EUROPE 

6,144 

6,302 

11896 

-30,086 BDS ARCOB.CRESCITA 

4.958 

5.027 

9600 

0,000 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.840 

3.916 

7435 

-28.915 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.373 

4,379 

8467 

-9.123 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12,074 

12,428 

23379 

-28,382 BIM AZION.GLOBALE 

3.032 

3.120 

5871 

-25.576 

NEXTRA AZ.WEB 

1.439 

1.498 

2786 

-29.633 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.139 

5.143 

9950 

2.533 

UNICREDIT-AZ.EU-B_ 

11.964 

12.314 

23166 

-28,853 BIPIELLE H.GLOBALE 

13.992 

14.323 

27092 

-28.626 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.465 

2.553 

4773 

-33.967 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.273 

4.303 

8274 

-7.068 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.513 

3.653 

6802 

-27.537 BIPIEMME COMPARTO 90 

3.349 

3.387 

6485 

-27.037 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

2.978 

3.101 

5766 

-31 759 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.217 

5.260 

10102 

-9.474 

ZETA EUROSTOCK 

3,465 

3,556 

6709 

-29,400 BIPIEMME GLOBALE 

16.231 

16.696 

31428 

-27.400 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.080 

2.145 

4027 

-26 083 

FS HIGH YIELD 

4.979 

5.020 

9641 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,998 

4,071 

7741 

-22,982 bN azioni INTERN. 

8.552 

8.790 

16559 

-27.036 

RAS CONSUMER GOODS 

5.007 

5.091 

9695 

-32.255 

FSPRUDENT 

5.006 

5.024 

9693 

0.000 





BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.399 

2.422 

4645 

-27.892 

RAS ENERGY 

4.935 

5.037 

9555 

-24.988 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.821 

4,820 

9335 

-2.230 

AZ. AMERICA 




BNL BIJSS.PDP G.VALIJE 

3.122 

3.163 

6045 

-29.541 

RAS EINANCIAL SERV 

3.875 

3.977 

7503 

-28.729 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.731 

4.731 

9160 

-2.993 

ALTO AMERICA AZ. 

4.233 

4.365 

8196 

-33.683 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.447 

3.539 

6674 

-28.455 

RAS HIGH TECH 

1.827 

1.907 

3538 

-33.150 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.028 

5.000 

9736 

0.000 

AMERICA 2000 

9.392 

9.658 

18185 

-29.372 BPB PRUM.PRTP.G.OPP. 

3.331 

3.429 

6450 

-31.531 

RASINDIVID. CARE 

5.992 

6.204 

11602 

-23 717 

GESTIELLE BIL 40 

10.884 

10.985 

21074 

-8.058 

ANIMA AMERICA 

4.129 

4.226 

7995 

-9.709 BPB RUBENS 

6.218 

6.366 

12040 

-29.580 

RAS LUXURY 

2.830 

2.928 

5480 

-35 091 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.951 

4.957 

9586 

0.000 

ARCAAZAMERICA 

15.087 

15.507 

29213 

-29.974 BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.001 

3.082 

5811 

-29.020 

RAS MULTIMEDIA 

3.976 

4.127 

7699 

-30.538 

MULTIPONDOC. A70/30 

4.368 

4.381 

8458 

-11.561 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.9.52 

3.052 

.5716 

-30.179 BSI AZIONARIO INTER. 

3.856 

3.962 

7466 

-28.526 

SANPAOLO EINANCE 

19.098 

19.649 

36979 

-30.403 

PARITALIAO.PIANOC 

91.712 

92.008 

177579 

-6.379 

AUREO AMERICHE 

2.860 

2.947 

5538 

-27.704 C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.866 

6.070 

11358 

-31.230 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.620 

3.758 

7009 

-32.563 

PARITALIAO.PIANOL 

90.846 

91.144 

175902 

-7.457 

AZIMUT AMERICA 

8.924 

9.199 

17279 

-27.553 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.501 

2.565 

4843 

-29.190 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.424 

8.638 

16311 

-31.137 

RAS MULTIPARTNER20 

4.936 

4.949 

9557 

-0.242 

BIM AZIONARIO USA 

5.228 

5.353 

10123 

0.000 CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.569 

3.653 

6911 

-28.044 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.824 

14.251 

26767 

-25.170 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.068 

10.148 

19494 

-4.902 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.375 

6.568 

12344 

-32.288 CARIGE AZ 

4.860 

4.998 

9410 

-32.198 

UNICREDIT-PH-A 

10.311 

10.638 

19965 

-29.507 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.553 

4.569 

8816 

-9.284 

BIPIEMME AMERICHE 

7.828 

8.104 

15157 

-27.572 CENTRALE G8 BLUE C. 

7.125 

7.345 

13796 

-32.997 

UNICREDIT-PH-B 

10.198 

10.522 

19746 

-29.920 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.907 

4.922 

9501 

-3.765 

BN AZIONI AMERICA 

6.069 

6.235 

11751 

-27.473 CENTRALE GLOBAL 

10.832 

11.137 

20974 

-31.732 

UNICREDIT-RISN-A 

4.140 

4.195 

8016 

-23.390 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.995 

6.009 

11608 

0.200 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.134 

3.247 

6068 

-33.134 CONSULTINVEST GLOBAL 

3.101 

3.179 

6004 

-25.186 

UNICREDIT-RISN-B 

4.035 

4.089 

7813 

-24.972 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.175 

6.203 

11956 

-1.734 

CAPITALO. AMERICA 

7,373 

7,606 

14276 

-32,388 DUCATO GEO GL.CR. 

4,582 

4,706 

8872 

0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

10,278 

10,564 

19901 

-29,043 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,876 

4,890 

9441 

-2,616 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 


ALLEANZA OBBL 


-1523_5.504 10694 LfiSO 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

ANIMA FQNDIMPIEGO 


7.274 _ 7.254 14084 _1254 

15.003 16.051 3Q9S6_IM 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 


6.965 _ 6.966 13486 _ISaS 

5.636_5.674 10913_QJUI 


AZIMUT SOLIDITY 


6.947_6.946 13451 Zm 


BIM GLOBAL CONV. 


4.650 4JZ1 9391 -3.922 


BIPIELLEF.80/20 


8.555 16528_L353 


BIPIELLEF.E.R.C.MUN 


-9J88 _9.784 18952_1281 


BIPIEMMEPLUS 


-1143_1152_3920(Loia 


BNOBB. DINAMICO 

11.266 

11.343 

21814 

-4.468 

BNLPERTELETHON 

4.844 

4.866 

9379 

-4.060 

BPB PRUM.PRTP.PRUD. 

5.068 

5.075 

9813 

1.787 

BPBTIEPOLO 

7.355 

7.348 

14241 

4.846 

BPCMONTEVERDI 

5.058 

5.066 

9794 

-1.365 

CISALPINO IMPIEGO 

5.872 

5.876 

11370 

7.349 

CR TRIESTE OBBL. 

5.205 

5.203 

10078 

3.738 

DWS RENDIMENTO 

5.209 

5.217 

10086 

2.418 

EPSILON LIMITED RISK 

5.195 

5.205 

10059 

0.154 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.318 

5.318 

10297 

4.070 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.050 

5.045 

9778 

0.000 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.099 

6.109 

11809 

0.246 

G.P. CASH 

5.635 

5.623 

10911 

5.960 

GESTIELLE OBB. 20 

7.753 

7.765 

15012 

1.558 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.627 

9.624 

18640 

4.391 

GRIPOBOND 

6.536 

6.566 

12655 

-0.320 

GRIPOREND 

7.304 

7.328 

14143 

-0.124 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.029 

19.052 

36845 

-0.303 

LEONARDO 80/20 

5.206 

5.204 

10080 

2.078 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.053 

4.097 

7848 

-17.672 

NAGRAREND 

8.500 

8.515 

16458 

0.532 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.130 

5.141 

9933 

2.702 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.101 

4.126 

7941 

-7.551 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.822 

6.891 

13209 

-8.145 

NEXTRA RENDITA 

6.142 

6.152 

11893 

-0.604 

NEXTRA RISPARMIO 

4.669 

4.693 

9040 

-4.947 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.057 

5.060 

9792 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.079 

5.094 

9834 

0.000 

NORDPONDOET.OBB.M. 

5.565 

5.568 

10775 

2.260 

PADANO EQUILIBRIO 

4.955 

5.005 

9594 

-8.376 

PRIM.OBB.MISTO 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

RAS LONG TERM BONDF 

5.700 

5.709 

11037 

3.354 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.391 

5.407 

10438 

0.055 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.158 

5.170 

9987 

-0.135 

TEODORICO MISTO INT. 

5.087 

5.107 

9850 

0.394 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.571 

7.595 

14660 

1.542 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.545 

7.570 

14609 

1.315 

VEGAGESTCR C.M.BEST 

5.034 

5.062 

9747 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.045 

5.040 

9768 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,046 

7,044 

13643 

5,179 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.064 

5.062 

9805 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.268 

6.265 

12137 

3.449 

ARCA BT 

7.753 

7.751 

15012 

2.647 

ARCAMM 

12.658 

12.642 

24509 

6.146 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.528 

5.523 

10704 

4.439 

ASTESE MONETARIO 

5.452 

5.447 

10557 

4.479 

AUREO MONETARIO 

5.707 

5.703 

11050 

3.947 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.335 

5.331 

10330 

4.097 

BIMOBBLIG.BT 

5.629 

5.626 

10899 

3.664 

BIPIELLE P.MONETARIO 

12.808 

12.797 

24800 

4.563 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.422 

8.419 

16307 

4.569 

BIPIEMME MONETARIO 

10.500 

10.496 

20331 

3.244 

BIPIEMME TESORERIA 

5.963 

5.961 

11546 

3.309 

BN EURO MONETARIO 

10.913 

10.906 

21131 

4.101 

BN REDDITO 

6.190 

6.187 

11986 

2.914 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.291 

5.285 

10245 

5.608 

BPVI BREVE TERMINE 

5.473 

5.472 

10597 

4.987 

C.S. MON. ITALIA 

6.920 

6.919 

13399 

2.655 

CAPITALG. BOND BT 

9.114 

9.107 

17647 

3.391 

CARIGE MON. 

10.109 

10.102 

19574 

4.109 

CENTRALE CASH EURO 

7.870 

7.865 

15238 

4.210 

CISALPINO CASH 

7.936 

7.931 

15366 

3.792 

CR CENTO VALORE 

6.119 

6.114 

11848 

5.481 

DUCATO FIX EURO BT 

5.533 

5.528 

10713 

5.170 

DUCATO FIX EURO TV 

5.386 

5.384 

10429 

2.629 

DWS FAMIGLIA 

6.560 

6.558 

12702 

2.276 

DWS MONETARIO 

8.532 

8.527 

16520 

3.180 

EFFEOB. EURO BT 

5.538 

5.534 

10723 

4.136 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.449 

5.449 

10551 

2.888 

EPTA CARIGE CASH 

5.589 

5.586 

10822 

4.058 

EPTA TV 

6.157 

6.156 

11922 

2.173 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.031 

5.027 

9741 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.693 

7.686 

14896 

3.833 

EUROM. CONTOVIVO 

10.882 

10.877 

21070 

3.500 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.429 

6.424 

12448 

3.476 

EUROM. RENDIFIT 

7.439 

7.432 

14404 

4.583 

P&P LAGEST MONETARIO 

7.325 

7.322 

14183 

3.343 

E&F MONETA 

6.349 

6.345 

12293 

3.640 

P&P RISERVA EURO 

7.429 

7.424 

14385 

3.424 

FIDEURAM SECURITY 

8.656 

8.654 

16760 

2.304 

FONDERSEL REDDITO 

12.446 

12.435 

24099 

5.233 

G.P. MONETARIO EURO 

14.562 

14.552 

28196 

4.155 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.823 

5.809 

11275 

5.988 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.830 

5.818 

11288 

5.750 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.821 

5.805 

11271 

5.797 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.776 

5.766 

11184 

5.190 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.867 

5.852 

11360 

6.633 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.837 

5.820 

11302 

5.973 

GESTIELLE BT EURO 

6.619 

6.613 

12816 

4.137 

GESTIFONDI MONET. 

8.853 

8.850 

17142 

3.037 

GRIFOCASH 

5.997 

5.996 

11612 

5.099 

IMI 2nnn 

15.324 

15.322 

29671 

2.289 

ING EUROBOND 

7.932 

7.925 

15358 

4.108 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6.413 

12425 

4.835 

LAURIN MONEY 

6.115 

6.110 

11840 

4.173 

LEONARDO MONETARIO 

5.064 

5.060 

9805 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.591 

5.590 

10826 

2.737 

MGRECMON. 

8.505 

8.499 

16468 

4.011 

NEXTRA BREVE T. 

6.754 

6.749 

13078 

4.099 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.040 

7.033 

13631 

4.871 

NEXTRA EURO BT 

11.998 

11.986 

23231 

5.282 

NEXTRA EURO MON. 

13.587 

13.578 

26308 

4.067 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.202 

6.201 

12009 

2.478 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.856 

7.850 

15211 

2.786 

OPTIMA REDDITO 

5.801 

5.794 

11232 

3.979 

PADANO MONETARIO 

6.399 

6.394 

12390 

3.998 

PASSADORE MONETARIO 

6.190 

6.185 

11986 

4.016 

PERSEO RENDITA 

6.213 

6.207 

12030 

4.437 

RAS CASH 

6.095 

6.091 

11802 

3.515 

RAS MONETARIO 

13.864 

13.855 

26844 

3.679 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.004 

11.997 

23243 

3.607 

ROMAGEST MONETARIO 

11.690 

11.684 

22635 

3.040 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.548 

5.545 

10742 

2.912 

SAI EUROMONETARIO 

15.029 

15.017 

29100 

7.112 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.819 

6.812 

13203 

5.901 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.778 

8.769 

16997 

5.327 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.367 

5.362 

10392 

5.867 

SICILPONDO MONETARIO 

8.253 

8.247 

15980 

3.968 

TEODORICO MONETARIO 

6.419 

6.414 

12429 

3.985 

UNICREDIT-MON-A 

11.510 

11.500 

22286 

4.731 

UNICREDIT-MON-B 

11.471 

11.461 

22211 

4.509 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.064 

5.062 

9805 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.032 

5.028 

9743 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.569 

6.568 

12719 

3.302 

ZETA MONETARIO 

7,426 

7,421 

14379 

3,483 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ANIMA OBBL. EURO 

5.772 

5.766 

11176 

7.787 

APULIA OBB.EURO MT 

6.780 

6.761 

13128 

7.721 

ARCA RR 

7.525 

7.500 

14570 

11.135 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.934 

5.917 

11490 

9.342 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.455 

5.442 

10562 

9,311 

AZIMUT PIXED RATE 

8.725 

8.697 

16894 

10.345 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.715 

5.698 

11066 

10.949 

BIMOBBLIG.EIJRO 

5.633 

.5.617 

10907 

10.429 

BIPIELLE P.OBB.E.TER 

.5.918 

5.897 

114.59 

11..534 

BIPIELLE P.OBB.EIJRO 

13.677 

13.639 

26482 

9..538 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.029 

6.014 

11674 

8.905 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.598 

7.585 

14712 

7.377 

BNOBB. EUROPA 

6.520 

6.502 

12624 

7.893 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.509 

5.492 

10667 

10.180 

BPVI OBBL. EURO 

5.691 

5.678 

11019 

9.043 

BSIOBBLIG. EURO 

5.358 

5.349 

10375 

6.204 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.641 

7.615 

14795 

9.989 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.978 

15.923 

30938 

10.026 

CAPITALO. BOND EUR 

9.180 

9.157 

17775 

8.484 

CARIGE OBBL 

9.207 

9.188 

17827 

6.587 

CENTRALE REDDITO 

18.376 

18.338 

35581 

6.694 

CISALPINO CEDOLA 

5.607 

5.586 

10857 

11.024 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.772 

6.766 

13112 

5.795 

DUCATO EIX EURO MT 

6.433 

6.417 

12456 

9.367 

DWS EURO RISK 

11.366 

11.340 

22008 

7.145 

DWS OBBL. EURO 

5.963 

5.952 

11546 

6.463 

DWS OBBL. ITALIA 

11.937 

11.920 

23113 

6.361 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.531 

6.513 

12646 

8.940 

EPSILON QINCOME 

5.982 

5.962 

11583 

11.313 

EPTA CARIGE BOND 

5.779 

5.765 

11190 

7.236 

EPTA LT 

7.581 

7.548 

14679 

13.352 

EPTA MT 

6.952 

6.931 

13461 

10.983 

EPTABOND 

19.141 

19.095 

37062 

7.154 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.172 

5.156 

10014 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.030 

7.011 

13612 

8.857 

EUROM. REDDITO 

13.232 

13.205 

25621 

7..594 

F&ECORPOR.EUROBOND 

6.411 

6.398 

12413 

9.030 

E&E EIJROREDDITO 

11..512 

11.489 

22290 

6.968 

F&F LAGEST OBBL. 

16.085 

16.049 

31145 

6.551 

FONDERSELEURO 

6.695 

6.676 

12963 

10.442 

G.P. BOND EURO 

8.441 

8.409 

16344 

10.730 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.218 

5.200 

10103 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6..580 

6..550 

12741 

12.267 

GESTIELLE MT EURO 

12..540 

12.511 

24281 

9.015 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,490 

5,473 

10630 

10,663 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,522 

5,512 

10692 

10,506 

IMIREND 

8.762 

8.743 

16966 

6.717 

ING REDDITO 

16.549 

16.487 

32043 

10.253 

INVESTIRE EURO BOND 

5.884 

5.869 

11393 

9.368 

ITALMONEY 

6.853 

6.840 

13269 

6.384 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.907 

7.885 

15310 

8.137 

LEONARDO OBBL. 

6.105 

6.082 

11821 

10.178 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

6.084 

6.046 

11780 

12.375 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.996 

5.986 

11610 

8.583 

NEXTRA RONDALA 

8.887 

8.868 

17208 

6.789 

NEXTRA BONDEURO 

6.392 

6.367 

12377 

10.779 

NEXTRA LONG BOND E 

7.738 

7.691 

14983 

12.015 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.077 

6.053 

11767 

10.813 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.693 

14.651 

28450 

8.267 

OPEN E.OBB.EURO 

5.292 

5.278 

10247 

6.822 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.923 

5.905 

11469 

8.998 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.479 

8.462 

16418 

6.573 

PRIM.BOND EURO 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.970 

26.883 

52221 

10.401 

ROMAG EUROBB MT 

5.432 

5.420 

10518 

7.055 

ROMAGEST EURO BOND 

7.938 

7.916 

15370 

6.981 

SAI EUROBBLIG. 

10.983 

10.963 

21266 

9.207 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.464 

11.415 

22197 

11.214 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.809 

6.770 

13184 

14.417 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.839 

6.822 

13242 

9.179 

TEODORICO OB. EURO 

5.619 

5.607 

10880 

6.118 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.932 

6.913 

13422 

9.614 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.907 

6.888 

13374 

9.357 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.110 

5.087 

9894 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.464 

5.448 

10580 

10.094 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.706 

15.679 

30411 

9.024 

ZETA REDDITO 

6,726 

6,713 

13023 

6,222 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.244 

17.181 

33389 

9.416 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.495 

13.466 

26130 

7.692 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.461 

6.445 

12510 

9.046 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.902 

8.884 

17237 

6.930 

CISALPINO REDDITO 

13.402 

13.354 

25950 

10.413 

DWS OBBL. EUROPA 

12.456 

12.434 

24118 

5.720 

EPTA EUROPA 

6.229 

6.213 

12061 

8.556 

EUROM. EUROPE BOND 

5.826 

■5.815 

11281 

8.6.53 

EUROMONEY 

6.963 

6.952 

13482 

5.217 

E&E BOND EUROPA 

8.541 

8.525 

16538 

7.083 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.466 

7.443 

14456 

10.952 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.304 

6.303 

12206 

2.420 

NORDEONDOOBB.EUROPA 

7.371 

7.356 

14272 

6.609 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.834 

5.835 

11296 

2.297 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.969 

5.954 

11558 

10.230 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,947 

5,933 

11515 

9,966 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.159 

8.257 

15798 

-8.644 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.116 

5.165 

9906 

-9.387 

AUREO DOLLARO 

5.584 

5.656 

10812 

-8.006 

AZIMUT REDDITO USA 

5.708 

5.775 

11052 

-9.050 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.352 

7.436 

14235 

-9.043 

BIPIEMME US BOND 

4.749 

4.783 

9195 

-4.504 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.478 

4.526 

8671 

-8.574 

CAPITALO. BOND-S 

6.703 

6.804 

12979 

-10.935 

COLUMBUS INT. BOND 

7.719 

7.800 

14946 

-17.813 

COLUMBUS INT. BOND-S: 

9.020 

9.001 


-18.095 

DUCATO EIX DOLLARO 

6.985 

7.067 

13525 

-9.870 

DWS DOLLARI 

6.773 

6.859 

13114 

-13.631 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.460 

8.534 

16381 

-9.421 

E&ERIS.DOLLARIS 

7.880 

7.846 


-13.266 

E&ERISER.DOLLAR-EUR 

6.763 

6.828 

13095 

-13.272 

EONDERSEL DOLLARO 

8.280 

8.397 

16032 

-11.177 

G.P. BOND DOLLARI 

5.976 

6.045 

11571 

-14.823 

GEO USA ST BOND 2 

6.092 

6.079 

11796 

6.914 

GESTIELLE BOND-ffi 

7.995 

8.080 

15480 

-5.885 

GESTIELLE CASH DLR 

5.524 

5.573 

10696 

-15.560 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.086 

5.106 

9848 

6.714 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.287 

5.301 

10237 

9.439 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.700 

5.752 

11037 

-9.264 

NEXTRA AMERICABOND 

7.762 

7.862 

15029 

-9.237 

NEXTRA AMERICABOND-S: 

9.071 

9.073 


-9..538 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.127 

8.233 

15736 

-8.746 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.498 

9.501 


-9.044 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.439 

12.572 

24085 

-16.009 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.537 

14.509 


-16.290 

NORDEONDOOBB.DOLL. 

13.095 

13.275 

25355 

-11.111 

PUTNAM USA BOND 

6.407 

6.476 

12406 

-4.997 

PUTNAM USA BOND-S 

7.465 

7.442 

Q 

-5.000 

RAS US BOND FUND 

5.821 

5.882 

11271 

-9.947 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.678 

6.758 

12930 

-8.969 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.891 

5.951 

11407 

-8.154 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,880 

5,940 

11385 

-8,254 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.414 

4.479 

8547 

-8.839 

CAPITALG. BOND YEN 

4.999 

5.074 

9679 

-11.113 

DUCATO FIX YEN 

4.413 

4.479 

8545 

-12.717 

DWS YEN 

4.352 

4.422 

8427 

-10.193 

EUROM. YEN BOND 

8.161 

8.267 

15802 

-11.887 

INVESTIRE PACIEIC B. 

4.492 

4.561 

8698 

-10.088 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,608 

5,694 

10859 

-12,031 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.070 

9.060 

17562 

16.058 

AUREO ALTO REND. 

6.095 

6.144 

11802 

0.627 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.873 

6.907 

13308 

2.292 

CAPITALO. BOND EM 

6.791 

6.865 

13149 

-4.486 

DUCATO EIX EMERG. 

9.540 

9.536 

18472 

6.390 

DWS OBBL. EMERG. 

5.184 

5.204 

10038 

-1.068 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.372 

5.380 

10402 

5.540 

EPTA HIGH YIELD 

5.726 

5.785 

11087 

-8.251 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.593 

7.622 

14702 

0.105 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.099 

7.170 

13746 

-4.915 

ING EMERGING MARKETS 

14.986 

15.063 

29017 

-1.975 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.621 

15.704 

30246 

2.966 

MC GES. EDE H.Y. 

5.4.53 

5,466 

10558 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.964 

8.997 

17357 

6.562 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.761 

7.749 

15027 

16.165 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.135 

6.176 

11879 

-3.915 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.506 

5.532 

10661 

3.788 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.323 

7.370 

14179 

2.034 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.271 

7.320 

14079 

1.678 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,193 

5,209 

10055 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.518 

6.505 

12621 

7.611 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.518 

5.547 

10684 

-2.954 

ARCA BOND 

10.968 

11.036 

21237 

-1.019 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.112 

5.107 

9898 

3.022 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.183 

5.220 

10036 

-4.776 

AUREO BOND 

7.096 

7.140 

13740 

-0.713 

AUREO FF PRUDENTE 

■5.182 

■5.178 

10034 

1.468 

AZIMUT REND. INT. 

8.335 

8.346 

16139 

2.107 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.509 

5.546 

10667 

-0.505 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.086 

10,132 

19529 

-0,659 

BIPIEMME PIANETA 

7.888 

7.909 

15273 

2.282 

BNOBBL. INTERN. 

8.202 

8.240 

15881 

-2.865 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.904 

4.923 

9495 

-1.228 

BPB REMBRANDT 

7.468 

7.501 

14460 

-0.876 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.142 

5.170 

9956 

-0.348 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.797 

4.834 

9288 

-5.347 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.395 

7.444 

14319 

-0.738 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.0.59 

11.128 

21413 

-1.811 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.090 

8.152 

15664 

-2.811 

CENTRALE MONEY 

13.002 

13.071 

25175 

-0.581 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.802 

4.803 

9298 

3.782 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.722 

7.752 

14952 

-1.992 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.873 

4.877 

9435 

0.598 

DWS B RISK 

9.495 

9.542 

18385 

-1.565 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.930 

10.978 

21163 

-0.717 

EEFEOB. GLOBALE 

5.341 

5.363 

10342 

0.037 

EPTA 92 

10.759 

10.829 

20832 

-2.607 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.574 

6.608 

12729 

-1.246 

EUROM. INTER. BOND 

8.697 

8.728 

16840 

-0.389 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.354 

11.383 

21984 

3.396 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.430 

7.446 

14386 

1.697 

FONDERSEL INTERN. 

12.140 

12.218 

23506 

-2.887 

G.P. BOND 

12.888 

12.965 

24955 

-1.775 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.099 

5.093 

9873 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.386 

9.427 

18174 

-0.729 

GESTIELLE BTOeSE 

6.326 

6.3.50 

12249 

-3.728 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.559 

5.587 

10764 

-0.979 

GESTIEONDI OBBL. INT 

7.866 

7.901 

15231 

-1.379 

IMI BOND 

13.619 

13.689 

26370 

-1.830 

ING BOND 

14.118 

14.203 

27336 

-2.135 

INTERMONEY 

7.014 

7.046 

13581 

-2.915 

INTERN. BONDMANAG. 

7.114 

7.143 

13775 

0.693 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.927 

7.989 

15349 

-7.232 

LAURIN BOND 

5.364 

5.393 

10386 

-0.629 

LEONARDO BOND 

5.277 

5.295 

10218 

2.945 

ML MSERIES BND 

5.188 

5.180 

10045 

6.420 

NEXTRA BONDESTERO 

6.675 

6.707 

12925 

-0.713 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.745 

6.778 

13060 

-0.604 

NEXTRA BONDINTER. 

7.900 

7.939 

15297 

-0.553 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.553 

7.589 

14625 

-0.513 

NORDEONDO OBB.INT. 

11,625 

11,700 

22509 

-2,392 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.973 

5.969 

11565 

8.916 

PADANO BOND 

8.323 

8.363 

16116 

-0.478 

PRIM.BOND INT. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.865 

7.879 

15229 

2.382 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.164 

9.055 


2.372 

RAS BOND FUND 

14.078 

14.152 

27259 

-2.742 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.125 

13.173 

25414 

0.690 

ROMAGESTSELBOND 

5.246 

5.265 

10158 

0.787 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.810 

7.844 

15122 

-1.736 

SANPAOLO BONDS 

6.706 

6.744 

12985 

-2.102 

SOFIDSIM BOND 

6.505 

6.540 

12595 

-0.868 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.737 

10.796 

20790 

-0.712 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.705 

10.763 

20728 

-0.934 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.903 

4.928 

9494 

-0.244 

ZENIT BOND 

6.682 

6.707 

12938 

1.999 

ZETA BOND 

13.545 

13.612 

26227 

-2.700 

ZETAINCOME 

5,180 

5,208 

10030 

-2,245 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.132 

15.123 

29300 

4.640 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.024 

5.040 

9728 

9.622 

ARCA BOND CORPORATE 

5.886 

5.878 

11397 

11.498 

AUREO CORP.EUROPA 

5.099 

5.090 

9873 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,009 

9,039 

17444 

1,384 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.799 

6.798 

13165 

1.888 

AZIMUT TREND TASSI 

7.845 

7.830 

1.5190 

7.142 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.369 

4.369 

8460 

2.151 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.011 

5.999 

11639 

10.374 

BIPIEMME PREMIUM 

5.630 

5.611 

10901 

6.952 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.757 

10.738 

20828 

8.678 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.592 

11.606 


-7.688 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.477 

4.503 

8669 

-9.628 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.651 

5.657 

10942 

13.565 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.574 

5.568 

10793 

11.905 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.846 

5.834 

11319 

10-594 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.039 

6.027 

11693 

10.929 

DUCATO EIX ALTO POT. 

5,329 

5,332 

10318 

7,461 

DUCATO FIX CONV. 

7.460 

7.468 

14445 

-2.801 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.625 

5.614 

10892 

9.499 

DUCATO FIX RENDITA 

17.975 

18.016 

34804 

2.159 

DWS FINANZA P.CASH 

7.184 

7.182 

13910 

2.132 

EFFE OB. CORPORATE 

5.590 

5.588 

10824 

7.479 

EUROM. RISK BOND 

5.190 

5.198 

10049 

3.468 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.100 

5.099 

9875 

1.857 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.867 

4.887 

9424 

-1.437 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.653 

5.640 

10946 

10.087 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.613 

5.609 

10868 

4.060 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.533 

5.530 

10713 

2.843 

GESTIELLE CORP. BOND 

5..58.5 

5..57.5 

10814 

9.103 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.821 

5.844 

11271 

-3.896 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,232 

4,238 

8194 

6,787 

MGRECIAOBB 

6.611 

6.610 

12801 

5.6.57 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.337 

16.363 

31633 

2.439 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.682 

4.738 

9066 

-8.033 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.915 

5.900 

11453 

11.163 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.399 

4.422 

8518 

-9.634 

NEXTRA CORP. BOND 

6.057 

6.042 

11728 

10.549 

NEXTRA SR BOND 

5.069 

5.061 

9815 

0.000 

NORDEONDO OBB.ALTOR 

4.432 

4.429 

8582 

-8.011 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.785 

4.799 

9265 

-3.196 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.067 

6.051 

11747 

9.949 

PRIM.BOND C.EURO 

■5.000 

0.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.422 

5.440 

10498 

2.650 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.318 

6.252 


2.656 

RAS CEDOLA 

6.401 

6.392 

12394 

6.752 

RAS SPREAD EUND 

5.000 

4.995 

9681 

8.084 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.403 

12.424 

24016 

1.075 

ROMAGEST PROE.CONS. 

5.642 

5.643 

10924 

4.520 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.084 

5.076 

9844 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.783 

5.778 

11197 

12.465 

SANPAOLO BONDS ESV 

6.279 

6.276 

12158 

5.387 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.297 

6.293 

12193 

2.908 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.539 

5.522 

10725 

10.152 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.216 

6.202 

12036 

6.229 

SOLIDITAS 

5.024 

■5.021 

9728 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10.931 

10.924 

21165 

9.120 

ZETA CORPORATE BOND 

5,928 

5,924 

11478 

9,859 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.060 

4.070 

7861 

-13.062 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.953 

4.952 

9590 

-2.423 

SYMPH. MS AMERICA 

3.812 

3.838 

7381 

-24.664 

SYMPH. MS ASIA 

3.997 

4.036 

7739 

-30.268 

SYMPH. MS EUROPA 

3.818 

3.806 

7393 

-24.931 

SYMPH. MS LARGO 

4.634 

4.640 

8973 

-10.454 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.296 

5.343 

10254 

-24.017 

SYMPH. MS VIVACE 

4.063 

4.076 

7867 

-23.151 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.810 

5.971 

11250 

-31.534 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.300 

9.441 

18007 

-20.103 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.972 

3.022 

5755 

-33.955 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.0.55 

4.171 

7852 

-24.006 

SYMPH. S MONETARIA 

6.443 

6.441 

12475 

2.989 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.655 

7.636 

14822 

8.921 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.121 

6.132 

11852 

1.090 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.444 

4.499 

8605 

-12.622 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,615 

1,664 

3127 

-41,251 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.591 

5.590 

10826 

3.825 

ARCA BT-TESORERIA 

5.012 

5.010 

9705 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.323 

5.323 

10307 

1.739 

AUREO LIQUIDITÀ 


5,030 

9743 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.101 

11.098 

21495 

2.360 

BIPIELLE E.LIOUIDITÀ 

7.171 

7.169 

13885 

2.839 

BN LIQUIDITÀ' 


6,289 

12181 

3,080 

BNLCASH 

19.633 

19.630 

38015 

2.063 

BNL MONETARIO 

9.017 

9.016 

17459 

2.117 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.890 

10.887 

21086 

2.157 

CAPITALO. LIQUID. 

6.396 

6.395 

12384 

2.516 

CASH ROMAGEST 

5.537 

5.536 

10721 

2.309 

CENTRALE C/C 

8.936 

8.935 

17303 

2.371 

DUCATO FIX LIQU. 

5.899 

5.897 

11422 

2.913 

DUCATO FIX MONET 

7.510 

7.508 

14.541 

2.679 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.577 

6.574 

12735 

2.845 

DWS CRESCITA RISP. 

7.310 

7.306 

14154 

2,252 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.342 

7.340 

14216 

2.872 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.974 

5.972 

11567 

2.505 

EPTAMONEY B 

12.470 

12.467 

24145 

2.616 

EPTAMONEY A 

12.473 

12.470 

24151 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.485 

12.482 

24174 

0.000 

EUGANEO 

6.578 

6.576 

12737 

2.540 

EUROM. TESORERIA 

10.026 

10.021 

19413 

2.567 

FIDEURAM MONETA 

13.108 

13.105 

25381 

2.246 

FONDERSELCASH 

8.032 

8.030 

15552 

2.462 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.808 

5.807 

11246 

2.470 

GESTIELLE CASH EURO 

6.288 

6.286 

12175 

2.862 

ING EUROCASH 

5.885 

5.884 

11395 

2.579 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.121 

5.120 

9916 

2.317 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.605 

5.603 

10853 

2.636 

NEXTRA TESORERIA 

6.763 

6.762 

13095 

2.562 

NORDEONDO LIQUIDITÀ 

5.465 

5.464 

10582 

2.187 

OPTIMA MONEY 

5.475 

5.474 

10601 

2.489 

PERSEO MONETARIO 

6.596 

6.594 

12772 

2.773 

RISPARMIO IT.MON. 

5.433 

5.432 

10520 

2.330 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.425 

5.424 

10504 

2.649 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.062 

10.055 

19483 

5.893 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.587 

6.586 

12754 

2.569 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.552 

6.551 

12686 

2.295 

UNICREDIT-LIO-A 

7.393 

7.390 

14315 

2.709 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.367 

7.365 

14265 

2.476 

VEGAGEST MONETARIO 

5,222 

5,221 

10111 

3,303 

F. FLESSIBILI 1 

ABISELESSIBILE 

5 239 

5,230 

10144 

0,000 

AGORAFLEX 

5.289 

5.310 

10241 

7.982 

ALARICO RE 

3.806 

3.855 

7369 

-21.233 

ANIMA FONDATTIVO 

10.377 

10.564 

20093 

-14.218 

AUREO FLESSIBILE 

4.264 

4.338 

8256 

-16.523 

AZIMUT TREND 

15.649 

16.045 

30301 

-13.268 

AZIMUT TREND 1 

12.046 

12.246 

23324 

-16.283 

BIM FLESSIBILE 

3.695 

3.746 

7155 

-16.345 

BIPIELLE E.EREE 

3.476 

3.5.56 

6730 

-28.403 

BIPIELLE PROEIL01 

4.621 

4.648 

8948 

-11.322 

BIPIELLE PR0EIL04 

4.201 

4,252 

8134 

-17,205 

BIPIEMME TREND 

2.642 

2.709 

■5116 

-26.201 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.193 

4.259 

8119 

-17.735 

BNLTREND 

16.3.50 

16.850 

31658 

-22.819 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.248 

6.239 

12098 

1.527 

CAPITALO. RISK 

6.708 

6.741 

12988 

-11.585 

CISALPINO ATTIVO 

2.943 

2.966 

5698 

-11.938 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.087 

4.161 

7914 

-18.406 

DUCATO FLEX 100 

9.134 

9.375 

17686 

-17.286 

DUCATO FLEX 30 

15.768 

15.877 

30531 

-10.286 

DUCATO FLEX60 

4.817 

4.886 

9327 

-16.298 

DUCATO STRATEGY 

3.823 

3.837 

7402 

-1.5.006 

DWS HIGH RISK 

5.837 

5.946 

11302 

-24.606 

DWSTREND 

3.340 

3.404 

6467 

-21.834 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.723 

9.765 

18826 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.318 

3.396 

6425 

-1 ■5.765 

EORMULA1BALANCED 

6.029 

6.038 

11674 

2.743 

EORMULA1 CONSERVAI 

6.096 

6.091 

11804 

3.462 

FORMULAI HIGH RISK 

5.444 

5.471 

10541 

-3.338 

FORMULAI LOWRISK 

6.048 

6.043 

11711 

3.313 

FORMULAI RISK 

5.495 

5.520 

10640 

-2.102 

FS AGGRESSIVE 

4.976 

5.035 

9635 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.591 

3.630 

6953 

-27.731 

FS TREND GBLOPP. 

3.552 

3.600 

6878 

-27.554 

GENERALI INST.BOND 

5.129 

5.117 

9931 

2.498 

GENERALI INST.EQUITY 

5.078 

5.201 

9832 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.029 

3.995 

7801 

-17.506 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.205 

11.254 

21696 

-12.964 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.628 

4.640 

8961 

-8.374 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.618 

4.636 

8942 

-9.557 

GESTNORD ASSET ALL 

4.873 

4.899 

9435 

-13.491 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.635 

3.722 

7038 

-31.050 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.286 

4.379 

8299 

-16.223 

INVESTITORI FLESS. 

5.158 

5.177 

9987 

-2.862 

KAIROS PAR. INCOME 

5.684 

5.674 

11006 

6.681 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.363 

4.385 

8448 

-0.365 

LEONARDO ELEX 

2.000 

2.000 

3873 

-20.508 

MCGEST. EDE ELEX B. 

4.942 

4.996 

9.569 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.351 

5.349 

10361 

2.844 

NEXTRA PORTEOLI0 2 

4.789 

4.790 

9273 

-2.404 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.139 

4.145 

8014 

-8.892 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.425 

3.434 

6632 

-17.090 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.256 

7.248 

14050 

3.969 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.203 

5.199 

10074 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.018 

5.065 

9716 

-16.851 

NEXTRATREND 

2.825 

2.853 

5470 

-15.317 

PRIM.TRADING AZ.FL.G 

4.467 

4.511 

8649 

-17.825 

PROFILO BEST F. 

5.008 

5.014 

9697 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.301 

4.434 

8328 

-12.952 

SAI INVESTILIBERO 

5.847 

5.918 

11321 

-11.636 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.059 

4.081 

7859 

-24.074 

UNICREDIT-OPP-A 

3.584 

3.6.53 

6940 

-25.550 

UNICREDIT-OPP-B 

3.5.53 

3,622 

6880 

-26,009 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.388 

5.463 

10433 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,663 

5,702 

10965 

-22,147 
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13,00 Studio sport Italial 


13,45 Calcio, Montpellier-Lione SportStream 


15,20 Giro d’Italia, 11 - tappa Rai3 


17,10 Stappa la tappa Rai3 

•è 

17,45 Tennistavolo, camp. mond. Eurosport 

.C 

18,00 Sportsera Rai2 

t 

18,05 Scherma, c.d.m. trofeo Legnano RaiSportSat 

8- 

20,40 Calcio, Glasgow-Porto Rai2 

or 

0 

22,20 40° minuto, calcio a 5 RaiSportSat 


22,40 Biliardo, camp. it. prof. RaiSportSat 



I commercianti romani: «Lasciate ii Sei Nazioni neiia Capitaie» 

Rugby, per la scarsa affluenza di pubblico il torneo rischia di essere spostato. E finisce in... campagna elettorale 


Da troppo tempo si sente dire che il «Sei 
nazioni», di rugby potrebbe essere spostato 
da Roma. Il motivo? Essenzialmente la scarsa 
affluenza di pubblico nelle partite ufficiali del¬ 
la nazionale. Così, si parla di M ilano, o addirit¬ 
tura di Genova, dove ci sarebbe un pubblico 
attento a questo tipo di manifestazioni. La 
Regione Lazio e la Provincia di Roma hanno 
sempre dato appoggio al «Sei Nazioni» a Ro¬ 
ma e così la questione è finita anche per ap¬ 
prodare nella campagna elettorale visto che , 
domenica prossima si voterà per il rinnovo 
del consiglio provinciale. Negli ambienti vicini 
al centrodestra si lascia capire che solo la 
riconferma del presidente (di centrodestra) 


Moffa garantirebbe la permanenza del «Sei 
Nazioni» a Roma. In caso contrario... 

A «togliere» l’argomento dalle mani della pro¬ 
paganda di centrodestra è la stessa città di 
Roma. Mantenere a Roma il trofeo Sei nazioni 
di Rugby nel 2004, è infatti la sollecitazione 
del presidente della Confcommercio di Roma 
Cesare Pam bianchi e quello della Confeser- 
centi Antonio Nori, e l'amministratore delega¬ 
to dell'Agenzia per il Turismo Marco Bruschi¬ 
ni, che hanno annunciato la presentazione di 
«proposte concrete» affinché il torneo conti¬ 
nui a svolgersi nella capitale. 

Confesercenti e Confcommercio, hanno detto 
ieri nel corso di una conferenza stampa, sono 


disposte a «firmare un protocollo d'intesa» 
per «garantire alla Federazione italiana rugby 
(Fir) tutto ciò che è necessario affinché il Se 
nazioni resti nella Capitale», e Bruschini ha 
sottolineato che il torneo «è una delle manife¬ 
stazioni sportive storiche» della città. 

Il presidente della Fir Giancarlo Dondi ha det¬ 
to che occorre «garantire un sostegno econo¬ 
mico perché la manifestazione possa conti¬ 
nuare a svolgersi a Roma». 

Pambianchi ha detto che la Confcommercio 
coinvolgerà tutto il circuito degli impiant 
sportivi «per insegnare ad amare» il rugby, e 
programmerà iniziative per «diffondere la cul¬ 
tura del rugby». 
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Coppa Italia, il Milan due ne fa quattro 

Le riserve rossonere umiliano la Roma. Apre Lotti, poi Serginho (2), un autorete e Shevchenko 


Edoardo Novella 


ROM A M ilan onnivoro, anche quello ri- 
battezzato con ii 2, Ail'Oiimpico i rosso¬ 
neri di scorta - quelli che a M anchester 
in Championsfaranno ai più lecompar- 
se - infilano 4-1 una Roma sbiadita e 
mettono più di una mano sulia Coppa 
Itaiia. Con una gara attenta e poco ber- 
iusconianamente umiie i vari Brocchi, 
Simic e Laursen hanno ammansito i 
giailorossi. Chedopo ii vantaggio inizia- 
ie hanno gongoiato senza artigii prima 
di finire gambe ali'aria. Capelio, a me¬ 
no di improbabiii catapuitenel ritorno 
di S. Siro, faiiisceanchel'ultimo obietti¬ 
vo, queiio a scartamento ridotto, queiio 
di consolazione. Mettendo un punto 
sgranato su unastagioneinutile. in atte¬ 
sa di nuovi incontri con ii presidente 
Sensi per decidere ii soiito futuro, che 
però poggia su un presente ogg^iva- 
mente moile, Anche per responsabiiità 
del tecnico più stipendiato del mondo. 
Per Ancelotti invece serata fresca, Non 
gii si chiedeva nuiia, iui ha risposto alie- 
stendo un poker per mettere la tempera¬ 
tura giusta suli'appuntamento J uve. 

in partenza Capelio non smonta 
nulia rispdto aiia vigilia: ci sono Cafu a 
destra e lotti a far coppia davanti con 
Cassano, mentreZebina aiuta ii trio di¬ 
fensivo con Samuel e Panucci. Chi inve¬ 
ce ha cambiato idea in nottata è Ance- 
iotti, Niente Shevchenko - accomodato 
in panchina - c'è invece Serginho. Ne 
viene fuori un aggiustamento tattico 
con ii iateraiebrasilianoafarei'alasini¬ 
stra pura, mentre dail'aitra parte Broc¬ 
chi si tiene più bloccato, Rivaldo gira, 
su se stesso e attorno aTomasson, uni¬ 
co riferimento centraie che finisce 
schiacciato sulia rd:roguardia romani¬ 
sta. 

La Roma prova a fare ia gara da 
subito, ma ii M iian quadrato sceito da 
Ancelotti è a prova d'urto: un soio fiui- 
dificante che saie (più spesso Simic a 
destra perché Helveg deve tamponare 
su Cafu e soprattutto su Tommasi, che 
Capello suiieprimevuoiemoito offensi¬ 
vo), mentrea md:à campo èAmbrosini 
ia guardia dedicata per lotti, con Re- 
dondo agestireii possesso paila. La qua¬ 
dratura pare r^gere bene tanto che la 
prima conclusione è di Tomasson al 9', 
con Pelizzoli che alza sopra la traversa. 


Totti ci prova con una piccola sgroppa¬ 
ta al 18', ma le maglie rossonere non si 
aiiargano e ii tiro è rimpaiiato. Un mi¬ 
nuto più tardi è Cassano a puntare 
Laursen: ii danese - generoso - ri mane a 
distanza e lascia io spazio per il tiro a 
rientrare, calibrato ai sdle. M a Abbiati 
tira fuori il manualedel portiereeallun- 
ga la mano opposta. Da qui la Roma 
cerca di ripartire Ci riesce bene ai 27' 
con ia combinazione Cassano-Da- 
court-Totti, con il n, 10 giallorosso che 
finisce steso ai 30 metri. Paparesta fi¬ 
schia. La prima conciusionedei capita¬ 
no viene rimpaiiatada un Brocchi trop¬ 
po vicino (giaiio), ia seconda - esterno 
destro dritto per dritto - si incastra sot¬ 
to la traversa. Vantaggio. I i M iian trabai- 
ia,cercadi cambiare marciamail moto¬ 
re si imbaila. Cosi l'effetto è l'apertura 
di spazi per Cafu, che ci si ficca come 
un pendolino sui binario iibero. Due 
voite io fermano senza complimenti, ia 
terza è iui a caipestare Roque Junior. 
MaèsempreRoma. 

Senza facce nuove che escono dai 
tunnei, il Milan riesce in 3 minuti di 
possesso paiia, ma quando prova il pe¬ 
nultimo passaggio sbagiia sempre unità 
di misura. Rimane in pressione, ma si 
espone ai guizzi di Cassano, che però fa 
il narciso e si imbrogiia. Come fanno 
Tommasi ePelizzoii ai 54', con ii portie¬ 
re che travolge d'anticipo il compagno 
che guardava l'incursione di Ambrosi- 
ni. Ritmo comunque poco. E quando si 
cambia passo è la Roma a farlo. Tom¬ 
masi abbranca una paila indecisaedàii 
contropiede, conclusione abbastanza 
soiita di Cafu. Sui portiere. Costa caro. 
Perché suli'azione seguente Ri vaido tra¬ 
versa su T omasson, aitro dribbling iob, 
mafermato da Panucci. Di manoeden- 
tro i'area. Dai dischetto il brasiliano ex 
Barceliona non sbagiia. Per ia Roma ai 
62' è tutto da rifare Prova subito, ma 
l'ostacoio é prima il palo su tiro a rien- 
traredi Emerson, poi Abbiati su incoc¬ 
ciata di Panucci in vogiia di riscatto. 
Gira tutto. Ancora due minuti e Rival¬ 
do calcia una punizione controliata in 
mezzo, Ambrosini in soiitaria coipisce 
di testa e ii petto di Zebina fa 1-2. E 
senza ii tempo di fiatare arriva i'uitima 
rasoiata di Serginho.cheinfilal'asseSa- 
muel-Zebinaetoccaailespailedi Peiiz- 
zoli. Poi Shevchenko piazza i'uitima 
stoccata. 



I giocatori dei 
Milan 

Heiveg, Brocchi 
e Kaiadze 
abbracciano 
ii ioro 

compagno 
di squadra 
Shevchenko 
autore 
del gol 
del 4-1 


L f uitimainvenzioneregolamentarechel'arbi- 
tro M assimo De Santis ha regalato al mon¬ 
do del calcio è ii "rigore per falio del pallo¬ 
ne". Roba che l'International Board ci dedicherà ia 
pressi ma seduta, È successo sabato a Bergamo, duran¬ 
te Atalanta-Como, una delle partite più ignobili che 
lastoriadel palioneabbia mandato agli archivi. Era il 
secondo tempo, coi padroni di casa in svantaggio di 
un goi e di un uomo, e incapaci di venire a capo di 
un'avversariacheaveva praticamentesmesso di gioca¬ 
re. il prodeCarmineGautieri si fiondava su un pallo¬ 
nevagante in area, vi inciampava come un Fracchia 
quaisiasi e rovinava sull'erba. È lì che il signor arbitro 
ha fatto irruzione, mostrando mirabile capacità di 
decisione: incedere zampettante in mezzo aii'area a 
sanzionarenon si sa benecosa, sguardo stranito attor¬ 
no a sé, corsa verso ii guardaiinee (piazzato moito 
peggio di lui rispetto aii'azione) dietro sollecitazione 
degii ataiantini, assegnazione del rigore Coi coma¬ 
schi che quasi non hanno protestato: ché già a Bre¬ 
scia, agii inizi del torneo, si videro concedere contro 
un penaity per cazzotto aile gengive subito dal loro 
portiere. Almeno stavolta non c'è stato spargimento 
di sangue. 

Con la trovata del "rigore per fallo del pallone" il 
curriculum del signor De Santis ha raggiunto levette 
del sublime. Chegià venivano sfiorate per quel modo 
di arbitrarechetrasforma una partita di caicio in una 



Arbitro De Santis 
LA Coerenza 
Prima di Tutto 


Pippo Russo 


trama degnadiQuentin Tarantino, el'amministrazio- 
nedel regolamento in una performance da aruspici. 
Non chefino allo scorso sabato l'arbitro di Tivoii si 
fosse fatto mancareinterventi da tramandare ai poste¬ 


ri. Come dimenticare qué falio di confusione che 
portò aii'annullamento del gol di Cannavaro in Juven¬ 
tus- Parma del torneo 1999-2000, e che per poco non 
determinò l'assegnazionedelio scudettoTNon mancò 
certo per lui, e in quei giorni furono in parecchi a 
pronosticargii una degna fine di carriera. Andò inve¬ 
ce a finire che gii comminarono una squalifica di 
quattro mesi, checoincise con la pausa fra unastagio- 
ne e l'altra. U na durissima punizione, quelia di non 
essere stato in lizza per arbitrare ii torneo "Birra M o- 
retti", 0 ia gara del trofeo "Luigi Beriusconi". Soprat¬ 
tutto, ciò che coipisce di De Santis è ia coerenza. 
Perché combinerà pure, con rispetto pariando, delie 
solenni cazzate: ma poi ha ii pregio di difenderle aiia 
morte Comefece proprio con l'annuilamento del gol 
di Cannavaro: a proposito del quale, al rientro dai 
quattro mesi di squalifica, dichiarò: «Quel fallo lo 
fischierei ancora». 0 come quando, dopo un Chie 
vo-J uventus (ma perché continuano a fargli arbitrare 
i bianconeri?) nel quale aveva assegnato un rigore per 
falio su Del Piero che le moviole di mostrarono essere 
un intervento sui pailoneda partedé portiere verone 
seLupatelii, disse: «Darei quel rigorealtresettevolte>. 
Però siamo convinti che stavoita non potrà difendere 
la decisione di Bergamo con altrettanta baldanza. Ri¬ 
veda a mente fredda le immagini, e si accorgerà di un 
errore imperdonabiie: ii palionecheha steso Gautieri 
andava espuiso per faiio da uitimo uomo. 


in 

breve 


- Basket, Siena in semifinaie 
Treviso travoige la Viola 

Battendo 72-60 la Metis Vare¬ 
se, il Montepaschi Siena si è 
qualificato per le semifinali 
dei playoff scudetto. I toscani 
attendono ora la vincente del¬ 
la serie tra Benetton Treviso e 
Viola Reggio Calabria, ieri i 
campioni in carica hanno pre¬ 
valso 97-70 e giocheranno do¬ 
mani gara-4 a Reggio in svan¬ 
taggio 1-2. Nella parte bassa 
del tabellone successi in tra¬ 
sferta per la Pompea Napoli 
(97-75 a Roma, Lottomatica 
conduce 2-1) e per la Skipper 
Bologna (102-87 dopo un 
supplementare a Cantù, gli 
emiliani conducono 2-1). 

- Moratti; «Si va avanti 
con Cuper in panchina» 

Si va avanti con Cuper? «Sì, 
penso proprio di sì». Così ha 
risposto Massimo Moratti. R- 
ducia rinnovata al tecnico ar¬ 
gentino quindi con l'invito pe¬ 
rò a migliorare quanto ha rat¬ 
to finora sulla panchina deirin- 
ter. «La continuità - ha aggiun¬ 
to Moratti ■ mi sembra la cosa 
più saggia. Bisogna però lavo¬ 
rare per ottenere di più, per¬ 
ché un risultato dello stesso 
livello l'anno prossimo non sa¬ 
rebbe soddisfacente». 

- Pugilato: trovato morto 
atleta russo bronzo a Seul 

Aleksandr Miroshnichenko, 
ex supermassimo medagliadi 
bronzo del pugilato a Seul '88 
per ('allora Unione Sovietica, 
è morto l’altroieri in circostan¬ 
ze non del tutto chiarite. La 
polizia ha parlato di un tragico 
incidente, ma non esclude an¬ 
che altre ipotesi: Miroshni¬ 
chenko, 38 anni, è stato trova¬ 
to esanime al pianterreno del 
palazzo in cui viveva. «Gli altri 
inquilini hanno sentito un ru¬ 
more, poi un tonfo sul suo¬ 
lo,» ha riferito la polizia. 

- Tennis: torneo Strasburgo 
Silvia Farina supera il turno 

Silvia Farina ha battuto la su¬ 
dcoreana Yoon Jeong Cho 
6-36-1 nel Diurnodell'Open 
di Strasburgo (147.000 euro 
di montepremi). 


COPPA UEFA Oggi la finale a Siviglia. Per difendersi dal caldo (41 gradi) alcuni ragazzi si tuffano nel Guadalquivir ma un 1 Tenne non riemerge. Inutili i soccorsi 


Tragedia prima di Porto-Celtic, annega un tifoso portoghese 


Francesco Caremani 


SiViGLiA Tragedia a Sivigiia alia vigilia di 
Porto-Cdtic, iafinaiedi Coppa Uefa in pro¬ 
gramma questa sera. U n ragazzo di 17 soste¬ 
nitore del Porto (16 mila i supportar della 
squadra di M ourinho arrivati finora) è mor¬ 
to annegato nel Guadalquivir. Nella città spa¬ 
gnola ieri si sono toccate temperature di 41 
gradi e un gruppo di ragazzi portoghesi ha 
creduto benedi farsi una nuotata nel fiume. 
Taffatosi assiemeagli amici, ii ragazzo non è 
più riemerso, ma gii altri che erano con lui 
non se ne sono accorti subito. Quando è 
scattato l'ailarme era ormai troppo tardi. 
Quando è stato ritrovato, alcuni agenti della 
polizia hanno provato praticargli ia respira¬ 


zione bocca a bocca ma ii 17enne N.A. era 
già morto. 

Lepreoccupazioni per ia giornata di oggi 
sono iegate ail'ordine pubbiico: soltanto 
15.700 tifosi scozzesi sui 40.000 arrivati a 
Sivigiia sono in possesso del biglietto per 
assistere alia partita. Così, a coioro che non 
ne hanno, non rimane che ricorrere ai baga¬ 
rini che arrivano a chiedere 1500 euro per 
un tagiiando. 

Sul piano tecnico ia gara mette di fronte 
duesquadrein salute: gli scozzesi sono anco- 
rain lizza con i Rangersper il titolo, i porto¬ 
ghesi hanno già conquistato ii titoio naziona- 
ie. U na belia finaie davvero tra due squadre 
pienedi gioria, di storia edi trofei, ma spes¬ 
so sfortunate 0 comprimarie in Europa. Per 
entrambelafinaledi questa sera rappresenta 



ii riscatto internazionaie. 

Sivigiia, con ii Sivigiia FC e il Betis nella 
Liga e già salve, ci tiene molto a fare bella 
figura, con un precedente di grande livello. 

11 7 maggio 1986, infatti, si giocò a Siviglia ia 
finaie di Coppa Campioni tra Barceliona e 
Steaua Bucarest, vinta ai rigori dai romeni 
grazie alie prodigiose parate di Ducadam 
cheimpedì agli spagnoli di sanareancheun 
soio penalty. Di LacatuseBaiint quelii decisi¬ 
vi, il Celtic con 38 titoli scozzesi, 31coppedi 
Scozia e 12 di Lega ha vinto soiamente una 
Coppa dei Campioni, a Lisbona nel '67, bat¬ 
tendo ri nter per 2-1. Stesso risultato con cui 
nel '70 ha perso a M ilano contro il Feyeno- 
ord. 

Il Porto con 21 campionati, 11 coppe e 

12 supercoppedel Portogaiio vanta una Cop¬ 


pa dei Campioni, un'Intercontinentaie e 
una Supercoppa Europea. 

Trionfi internazionali nati dalia vittoria 
di Vienna per 2-1 contro ii Bayern M onaco, 
grazi e ali e reti di Madjerejuary, due reprobi 
interisti. 

Doveva essere un braccio di ferro tra 
Helder Postiga ed Henrik Larsson, i due 
bomber principi delle rispettive formazioni, 
ma il portoghese squalificato questa sera 
non giocherà. Sarà piuttosto ia gara dei due 
tecnici, tra i più giovani e i più preparati 
d'Europa: ii portoghese José Mario Mou¬ 
rinho e io scozzese Martin Q'Neiil. 

Per il Celtic è ia prima finaie europea 
dopo 33 anni e questo darà una grande cari¬ 
ca ai "cattolici'' come li chiamano da queste 
parti. 
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n Basta con i Signorsì 

Gino Sala 

A ncora una volta mi domando se arriverà il giorno in cui il 
ciclismo metterà in riga i padroni del vapore, coloro che 
fanno edisfano a loro piacimento con un’alterigia inaccet¬ 
tabile. Forse non arriverà mai quel giorno perché chi dovrebbe 
farsi rispettare (i corridori) non alzano la voce a sufficienza. C'è 
l’assoluto bisogno di proteste efficaci, di un sindacato che sia 
degno di tale qualifica se vogliamo portare ordine nel disordine. 
«È un arrivo da delinquenti» ha gridato Gilberto Simoni che 
insieme a Garzelli era caduto nella maledetta curva a ridosso del 
traguardo di Montecatini. Già, in quel punto il Giro ha rischiato 
di perderei due attori principali, la maglia rosa e il suo maggiore 
avversario e se ciò fosse accaduto l’avvocato Carmine Castellano 
non si sarebbe sentito minimamente in colpa. Infatti il direttore 
di corsa si è cosi pronunciato: «I corridori avevano valutato quel 
tratto al primo passaggio e sapevano che si sarebbero trovati di 
fronte a un finale impegnativo...». Inorridisco al cospetto di una 
dichiarazione del genere e torno a chiamare in causa i membri 
della Commissione tecnica che vengono meno al loro dovere. 
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1) K. A. Arvesen...5h34’23”| 

2) P.Tiralongo.01” 

3) G. Simoni.s.t 

4) L. Bertagnolli.10” 

5) G. Rgueras.26” 

8) Y. Popovych.s.t 

10) F. Casagrande.s.t. 

11) D. Frigo.s.t 

17) M. Pantani.s.t 

21) S. Garzelli.s.t 
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1) G. Simoni ....46h25’55” 

2 ) S. Garzelli.a 2” 

3) A. Noè.a 56” 

4) F. Pelizzotti.a1’38” 

5) P.Tonkov.a1’52” 

6) Y. Popovych.a1’58” 

7) R. Rumsas.a2’06” 

9) F. Casagrande.a3’23” 

11) M. Scarponi.a3’45” 

17) M. Pantani.a4’53” 
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DALL’INVIATO Salvatore Maria Righi 


FAENZA (Ra) Sbuca davanti a tutti un 
biondone dei fiordi, prende la maglia 
un omino delle Dolomiti che «Diobo- 
no, ringrazio il cielo», 0iela passa e si 
rodeil rivaledellePrealpi,occhi di ghiac¬ 
cio che brillano meno che mai. In due 
secondi il Giro cambia padroneesi ribel¬ 
la alla legge della 
melassa che vuole 
tutti in blocco dall' 
inizio alla fine. 

Per un giorno si 
torna all'abici del 
ciclismo, qualcu¬ 
no scappa via e 
qualcun altro de¬ 
ve andarlo a pren¬ 
dere: succede qual- 
cosa, insomma, 

Ci sono facce sca¬ 
vate dalla fatica e 
schiene pinate 
sul manubrio, e 

non il solito serpentone senza contorni 
che divora asfalto e identità. Dagli Ap¬ 
pennini al Niballo si vedono più fughe 
cheinterventi degli sponsor, una novità. 
Laleggedel marketing si inchina al para¬ 
dosso della Romagna, un cuneo di smi¬ 
surata umanità tra lefaccende della vita, 
U n bacio a Simoni e una carezza a Gar¬ 
zelli, un applauso al forestiero Arvesen, 
l'abbraccio possente alla carovana come 
quelli di Maria Belluzzi, la tabaccaia di 
Amarcord. Cosi vanno ancora le cose 
dovecomincialaterradel maestro Fede¬ 
rico e le sue iperboli, una Disn^land a 
cielo aperto dalle colline del Trebbiano 
fino al Grand Hotel di Rimini. Parevadi 
vederlo il «suo» Patacca col fazzoletto in 
testa e la faccia da bambino, mentre 
sventolava come tanti un cartello giallo 
per Pantani che da queste parti fa anco¬ 
rai miracoli neH'immaginario della gen¬ 
te, anche se poi non pretende di essere 
votato. Eppure è casa sua, come la To- 
scana si è tenuta stretta per due giorni 
Cipollini. 

La romana Faventia che è stata pri¬ 
ma del Barbarossa, poi della Lega Lom¬ 
barda, poi dei M anfredi, poi della Chie¬ 
sa: tanto, dellaChiesa, LaviaEmiliache 
anche qui divide da sempre la parroc¬ 
chia dalla sezione, quelli col santino in 
mano e quelli con la tessera in tasca, 
Però vanno tutti in bicicletta, davvero. 
La città pullula di ruote e telai, il sinda¬ 
co Claudio Casadio davanti a tutti asalu¬ 
tare la corsa raccontando della sua pas¬ 
sione da amatore che però non fa pi ù di 
80 chilometri alla volta, «Non voglio fa¬ 
re il tecnico, ma mi sembra che sia un 
percorso che non dia respiro, Non c'è 
pianura negli ultimi 60 chilometri. C'è 
spazio per attaccare». La giunta che gui¬ 
da ha qualche grattacapo, è accusata di 
pensare a se stessa più che alla cittadina 
che ha dato il nome alla maiolica nel 
mondo («faience», in francese), ma il 
primo cittadino ci ha azzeccato. Il Giro 
valica l'appennino e dà un colpo di ma¬ 
novella al panorama intorno. La giunta 
di Casadio èdi centrosinistra, fino ades¬ 
so la carovana ha attraversato soprattut¬ 
to le amministrazioni che la Casa delle 
Libertà ha cercato di lucidare per il pas¬ 
saggio della corsa. L'Italia al tempo del 


A Faenza vince 
il norvegese Arvesen 
Il gruppo con l’ex 
leader giunge con 26 
secondi di ritardo 
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Oggi l’il-tappa 
da Faenza 
a San Donà 
di Piave 

Partenza alle 12 
Arrivo tra ie 
17,17 eie 17,50 
Coiiegamento 
tv dalle 15,25 
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che non controllano e non correggono, che si espongono a un 
vergognoso servilismo. Probabilmente le mie saranno parole al 
vento e tuttavia chiedo al presidente Bognetti, a Prece, De Lillo, 
Figini, Gualdi eCazzaniga, a tutti i componenti dell’organismo 
di vigilanza, una presa di coscienza, dico loro di smetterla con i 
signorsì, col togliersi il cappello davanti a Castellano, personag¬ 
gio che non è mai stato richiamato, mai punito al contrario dei 
ciclisti che continuano a pagarei loro errori e le loro mancanze. 
Un altro tipo che mi ha ripetutamente indignato è Jean Marie 
Leblanc il faccendiere del Tour, un dittatore con la regola del 
voglio, posso e comando che ha escluso Cipollini dall’avventura 
per la maglia gialla. Si prospettano interventi in difesa di Re 
Leone, èchiamato a esprimersi il presidente del l’U ci (Verbrug- 
gen), dovrebbe esistere una legge che impone la presenza del 
campione del mondo e avrei altro da aggiungere sulle malefatte 
di Leblanc. Mi limito a constatare che il grande ciclismo è vera¬ 
mente in brutte mani e che si impone una bella scopa per una 
bella rivoluzione. Ieri una tappa molto insidiosa che ha avuto in 
Simoni un brillante protagonista, un attaccante forte e spavaldo 
in salita e non soltanto in salita visto che Gilberto ha sfilato la 
maglia rosa dalle spalle di Garzelli. Tra i due la differenza nel 
foglio dei valori assoluti è però minima e domani, sul tetto del 
M onteZoncolan, vedremo se Simoni ha nelle gambe l’agilità e la 
potenza per spiccare un volo decisivo. 
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Il pianto prima 
di salire sul podio 
«Ho voltato pagina 
la mia vita è cambiata 
dall’anno scorso» 


L’Appennino mette le ali a Simoni 
Garzelli si pianta e cede la Rosa 


Cavaliere, inseguendo Garzelli chesupe¬ 
ra Si mon i che su pera G arzei Ii, è anche i I 
candidato alla presidenza provinciale di 
C atan i a eh e bai za su I pai co a p rem i are i I 
vincitore: uno spot gratuito per Raffaele 
Lombardo, Udc. Oppure il volantinag¬ 
gio a tappeto per il laziale Moffa che 
spunta dappertutto nel villaggio rosa sul 
Terminillo, come nemmeno leviolesui 
prati circostanti, col tempismo di Cipol¬ 
lini per una volata. Proseguendo sul filo 
dellecittàdel cavaliere, però, la destra di 
Arezzo aveva qualcosa da farsi perdona¬ 
re. L'ingegner Luigi Lucherini - sindaco 
di Forza Italia - che ha nominato asses¬ 
sore aH'Urbanistica un socio del suo ri¬ 
nomato studio cittadino, il collega Pao¬ 
lo Berti, equando si èaccorto dellafritta- 
ta ha dovuto silurarlo in fretta e furia. 
Verso il nord-est operoso e spicciativo, 
oggi rotta verso San Donà, Faenza pada¬ 
na ma non come la intende Bossi è un 
ponte che offre alla carovana solo la cit¬ 
tadinanza mobilitata perilGiroeun'op- 


Gilberto Simoni 
ha strappato 
la maglia rosa 
a Stefano 
Garzelli 
Il corridore 
della Saeco 
ha ora 
un vantaggio 
di soli 
due secondi 
sul capitano 
della Vini 
Caldirola 


GIRANDO 
Canale 
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DELLO STILE RaI 
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Roberto Ferrucci 


uando uno scatta in salita, quando lo vedi parti¬ 
re dentro allo schermo - che, è noto, appiattisce 
tutto - e lo guardi andar via, cambia tutto. Tiri 
su l^sdiiena dalla poltrona, e l'attenzione ti sveglia, ti 
apre gli occhi. Fine dé torpore, meno male A Ilo scatto di 
Gilberto Simoni, Adriano DeZan avrebbe urlato il suo 
dassco: «Attenzione scatto di Gilberto Simoni». Stavol¬ 
ta invece d vuole un po' prima che Bulbaréli se ne 
accorga. E il suo tono è quello solito, da ex téecronista 
ddlepartitedi biliardo. Unico alibi: lo scatto dd trentino 
parte inatteso, a quaranta dniiomdtri dal traguardo. Fi¬ 
nalmente uno è in fuga e, guarda un po', proprio il 
giorno in cui ospitea Stappa la tappa dèLudo Dalla. Lo 



1 


inquadrano accanto a Bisteccone Gaieazzi e Stanilo e 
Ollio a confronto erano dd dilettanti. Qui il divario è sia 
orizzontalecheverticale E subito, salta ag/; occhi qualcod 
altro: qud ridicolo toupet che da qualche anno il cantau¬ 
tore bolognese sfogga. Poteva fare un lavoro migliore, 
sembra quasi un riporto, il suo. In trasmissione arriva 
con una maldestra messinscena ddlePedalinechevanno 
a prenderlo alla sua macchina. Sulla portiera sta scritto 
"Casa di Ludo". Legemdle aprono la porta ma lui esce 
dall'altra. Poi spi^ com'ènata la canzone Ha il corag¬ 
gio di dire che g// è bastato un pomeriggio per scriverla, 
due gorni prima ddia partenza dd Giro. E si sente Si 
sente proprio, caro Ludo. 


Intanto Simoni arriva, prende l'abbuono dd terzo, il 
gruppo di Garzdii a 25". Chiunque, da tutte le poltrone 
d'Italia, aveva gà fatto i suoi conti. Ma^ia rosa al ddi- 
Sta di Palò di Giovo per due secondi. Tutti, meno Auro 
Bulbardii, che sbaglia i conti e comunica al trentino di 
averla mancata a sua volta di due Quando poco dopo 
Cassani lo corregge Simoni, collegato dal traguardo scop¬ 
pia in lamme e la De Stefano che g/; ha appena dato la 
notizia, zac, snocdola subito la sua domanda: «Questa 
maglia la dedichi a mo^ie e figlia vero»? Una volta die 
un ddista evita l'ovvietà, d pensa lo stile Raiset. Finisce 
con Gaieazzi che mostra una prima pagna ddia Gazzet¬ 
ta dd 1928. M otivo? Boh. 


posizione un po’ blanda a ripetere che il 
M useo internazionale della ceramica, 
l'ospedaleegli altri snodi dellacollettivi- 
tà meritano di più. 

Qui resistono ancora, peraltro, sac- 
chedi resistenza al decoder come il tea¬ 
trino parrocchiale che ospita la confe¬ 
renza stampa dei vincitori. Tipiche se¬ 
die di legno chiaro, scomode come cili¬ 
ci, odore di polvere e di sacrestia negli 
spettacoli della do¬ 
menica pomerig¬ 
gio: mancava solo 
il tipo col carretti¬ 
no dei gelati, co¬ 
me nella canzone 
di Battisti. Un cli¬ 
ma rarefatto, un 
po’ come le foto 
seppiate dei bi¬ 
snonni, l'ideale 
per un'impresa 
sui pedali. Dal 
tempo u^ioso di 
Montecatini non 
si fa nemmeno in 
tempo a togli ersi l'impermeabile, a Cro¬ 
ci di Calenzano vanno via in sedici. So¬ 
no passati appenacinquanta chilometri, 
il norvegese Arvesen e Tiralongo non 
smetteranno di tirare la corda fino a 
piazzadel Popolo, dove arrivano neH'or- 
dine, È unagiornatadi saliscendi, il sole 
l'accompagna per mano. L'appennino 
pare appoggiato al cielo terso, dove le 
nuvole sono stracci che vanno e vengo¬ 
no. Simoni si ricorda del Terminillo, 
come fosse Fort Alamo, e comincia il 
suo giorno da padrone, Garzelli lo lascia 
fare e fino alla fine cercherà disperata- 
mentedi riprenderlo, madal monteCa- 
sale al Trebbio il trentino agguanta un 
vantaggio che la lunga discesa verso Fa¬ 
enza non scalfisce Anzi, in quattro a 
rotta di collo sulla strada stretta, uno 
spago di asfalto speso liso che si infila 
tra i campi ben pettinati di fieno e gra¬ 
no. SorridepazienteKurt Arvesen, il gi¬ 
gante che vince a braccia alzate mentre 
si contano febbrili i secondi che divido¬ 
no Simoni e Garzelli. È il figlio di un 
Dio minore quello con la scritta Saeco 
sul petto, ed è un po’ come fare tredici 
nel giorno in cui piovono soldi da cielo, 
M a Arvesen racconta lo stesso che come 
tutti i norvegesi ha cominciato con lo 
sci di fondo, ha giocato anche a pallone 
e sulla sella ci è salito a 18 anni. «È la 
vittoria più bella della miacarriera» ripe 
te, ma nessuno lo ascolta. Tutti voglio¬ 
no sentire Simoni che racconta il suo 
pomeriggio in rosa. «All'inizio volevo 
tastare gli avversari e creare un po’ di 
bagarre, non mi aspettavochemi lascias¬ 
sero andare e questo forse è stato un po’ 
il loro errore» racconta del gruppo che 
l'ha visto filare via sempre più forsenne 
temente «Poi quando il vantaggio è arri¬ 
vato a trenta secondi mi sono detto: 
adesso devono venirmi a prendere. E 
dalla discesa in poi ho dato tutto, gesten¬ 
domi bene Ho speso molto, vero, ma 
anche quelli dietro lo hanno fatto». Ha 
pianto, prima di salire sul palco. «Ho 
voltato pagina, la mia vita è cambiata 
dall'anno scorso. Per mequella resta so¬ 
lo una sconfitta ciclistica, come se mi 
fossi ritirato dalla corsa»: chiude sul do¬ 
ping senza pronunciarlo, il sorriso si fa 
di ceramica. E non è quella di Faenza. 


IL CASO Positivo alla pseudoefedrina Giuseppe De Fenza, 19enne della squadra di Pozzuoli che ha chiuso il girone della C2 con 6 punti in 34 partite, 15 gol fatti e 77 subiti 

Un altro record per la Puteolana: il doping «a perdere» 


Ivo Romano 


L a notizia ha ddl'inaedibile E 
non perdiés tratti di qualco¬ 
sa di inusuale Perché il do¬ 
ping è l'ultima piaga arrivata ad 
affliggerelo sport, un male per cui s 
stenta a trovareil necessario antido¬ 
to. Il doping ha messo in ginocchio 
campioni diravincenti e strapagati, 
il doping ha messo una croce nera 
su primati parsi fin da subito al di 
là ddle umane possibilità, il doping 
ha inquinato disdplinechendia lo¬ 
ro gloriosa storia hanno annoverato 
campioni da leggenda. Un dram¬ 
ma, un autentico dramma. Poi un 


giorno ti piazzi dinanzi al compu¬ 
ter, scorri le agenzie di stampa, ti 
imbatti in un nuovo dispaedo sul 
doping, l'ennesimo. E allora altro 
che dramma, ti viene da ridere E lo 
faresti pure ti scempisceresti dalle 
risate se non sapessi che per qudia 
stessa notizia c'è un ragazzo die sof¬ 
fre magari igiaro di dò che gf; sta 
accadendo. 

M a non puoi proprio farea me 
no di prenderla con ironia, almeno 
un pizzico, senza temere di incorre 
re ndle ire altrui. Perdné la notizia 
parla chiaro. Giuseppe De Fenza, 
giocatore della Puteolana, è stato 
trovato postivo al controllo anti-do¬ 
ping relativo alla gara Catanza¬ 


ro-Puteolana dello scorso 21 aprile, 
gara valevole per il campionato di 
serie C2, girone C: le analisi dé 
primo campione svolte né Iadorate 
rio di Colonia, hanno evidenziato 
la presenza di tracce di pseudoefedri¬ 
na, una sostanza proibita, U na noti¬ 
zia come tante altre in periodi diffi¬ 
da come questo. M a con un paio di 
particolarità che la rendono quasi 
comica. Giuseppe De Fenza, innan¬ 
zitutto. 

C hi è costui ? Un autentico car- 
neade dé caldo, un baldo govane 
che ha affidato alle sue capadtà di 
corsa sulla fasda mandna le speran¬ 
za di un futuro né mondo né pallo¬ 
ne, un ragazzo di quasi 19 anni che 


si divide tra formazione Berretti e 
squadra maggiore, in attesa che 
qualcuno si accor^ di lui. Esperien¬ 
ze comuni a tanti giovani col palli¬ 
no dé caldo. M a sempre uno scono- 
sduto resta. Tante che perfino le 
agenzie di stampa, né battere la 
notizia, ne storpiano il nome lo 
chiamano De Faenza, invece che 
De Fenza. E poi, altra stuzzicante 
particolarità: lui goca néla Puteola¬ 
na. 

Sì, proprio néla Puteolana, 
squadra di Pozzuoli, cara all'impa¬ 
reggi abile Sophi a Loren, cheun gor- 
no, vedendo i panni di madrina dé 
sorteggio di Italia '90, ri spose a Pip¬ 
po Baudo: “La mia prima squadra? 


Sì, mi ricordo: era la Puteolana. Ri¬ 
cordo i mié zìi, zio M ario e zio 
Guido, chemi portarono allo stadio 
per vedere una partita" .Tanto cara 
le era die solo un paio di mesi fa il 
massimo dirigentedé dub parteno¬ 
peo le scrisse una béla létera, pro¬ 
ponendole di assumere la carica di 
presidentessa onoraria. 

Ma la nobiltà déla Puteolana 
3 ferma qui. Per il resto, ben poco 
di cui essere allegri. Perché se c'è 
qualcosa in cui la squadra si èdistin¬ 
ta néla stagione appena andata in 
archivio è la capadtà di battere re¬ 
cord, ma in negativo. Quattro tecni- 
d 3 sono alternati sulla pandiina, 
senza cavare un ragno dal buco. Im¬ 


pietoso il computo finale, da guin- 
nessdé primati: retrocessone awe 
nuta con mesi e mesi di anticipo, 6 
punti conquistati in 34 giornate 
frutto di 1 vittoria, 3 paregg e 30 
sconfìtte, conditeda 15 go/ all'attivo 
e 77 al passvo. Un ruolino di man¬ 
da da impediti, altro die dopati. E 
la gara incriminata? Terz'ultima 
gornata di campionato: Catanzaro 
contro Puteolana, come a dire una 
squadra laudata verso i play-off e 
una già con entrambi i piedi e qual¬ 
cosa di più in serie D. Fu una pas¬ 
se^ ata per il gallorossi di Cala¬ 
bria, che vinsero 4-1 in sdoltezza. 
De Fenza gocò per 90', non fece 
miracoli, non poteva farne Dopati 


e retrocessi? Sarebbe davvero il col¬ 
mo dé colmi. M a più probabilmen¬ 
te si tratta di un banale equivoco. 
Anzi di una leggerezza fatale Una 
compressa per attenuare una fasti¬ 
diosa allarga (è la verosimile tesi 
difensiva dé caldatore), prescritta 
dal medico curante, di cui il medico 
sodale non era stato informato in 
tempo utile M a intanto la legge dé- 
lo sport fa il suo corso. E la notizia 
dé gorno èli, più comica e di verten¬ 
te di una battuta pronundata né 
circo di Zéig. Una squadra di per¬ 
denti aonid incappata néle strette 
(?) ma^iedél'anti-doping. E il gua¬ 
io vero è che non siamo su Scherzi a 
Parte. 
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Citizen Cannes: l’elefante e la medusa 



Enrico Ghezzi 

(0 anche 'tu veux ce que je dis voir?: appello alla 
profezia realizzata che sembra un'altra eco da Ma¬ 
trix). 'Tu volscequeje veux diré, vedi/capisci cosa 
intendo dire è comunque riecheggiato più volte nel 
bélisàmo Pas De Repos Pour Les Braves di Alain 
Guiraudie-Quinzaine-, forseil film più libero vièto 
qui, vagabondaggio anarchico nei villagg di un paese 
a geografa mutante tra linguaggo e sogno, nella 
mutazioneanagrammatica dd dnema, lotta tragico¬ 
mica epost-tarantiniana tra il lavoro automatico che 
i lingua^ d fanno compiere e il rifiuto dd lavoro. 
Rieri Fai re non farenulla, era l'ordine, il suggerimen¬ 
to, il codice s^d:o di un altro film molto bdio. Ce 
Jour-làd; Ruiz, vistoliprimogiornodi festivaleche 
finoaoggi mi è rimasto latente, un segrdoquas. Che 


ora torna, antidoto ulteriore (a parte il rituale incan¬ 
tato eesordsticodi M ontdro) al 'voler fard, al volon¬ 
tarismo e costruttivismo prepotente e totalitario dd 
dnemi alla von Trier. Serena parabola capitalistica, 
film 'dvd:ico', morte a tutti gli orecchi gli occhi le 
bocche. Stragi che avvengono a perpduarela mortale 
immortalità dd capitale do (nd film di Guiraudie) 
l'inaodarà eli ronzare ossessivo dd senso ddleparo- 
ledd segni dd territori. (La prima proiezione per la 
stampa di Ce Jour-là era stata forse funestata da 
diversi minuti completamente muti e da un paio di 
distorsioni vocali; non ho più chiesto né al regista né 
al produttore se non fossa-o per caso silenzi eddorma- 
zioni volute cosi ho pensato per un po', e vorrd 
sospettarlo ancora, tanto era giusto qud parlareaien- 



FESTIVAL 

DE CANNES 


zioso e sottotitolato; e mi venivano in mente le lievi 
dièfunzioni di pochi secondi nd bd film appena usa¬ 
to ini talia di Franco Battiato, trasalimenti di istanti, 
indizi di vdodtà slittanti e di vdo strappato o liso 
almeno, bambini che parlano alla rovescia, sovrim¬ 
pressioni di volti sulla pidira, un dffdho digtaleeccessi- 
vo, i corpi di cantanti sessantenni nd loro ruoli di 
trentadnque anni fa). Il (quasi?) 'far nulla' che è il 
più ostinato segreto dd dnema (non solo degli attori, 
che certo ne sentono più diedramente il peso): qudio 
esaltato per esempio nd volto di Chandra che alla 
fmedd Sepolcro Indiano di Langguarda noi, egli 
altri personaggi, e tutta la storia passata, e il sangue! 
crimini la pacione l'amore con una vdodtà statica e 
assoluta, qudia che avvertiamo nd momenti di vita 
che solendone l'illusone dd flusso ddia sequenza 
dd tempo. 0 il 'far nulla' dd rifilmare il rqoertorio, 
occupazione illuminante e pericolosa perché bastano 
pochi secondi o minuti (ches tratti dd bianco e nm 


cf'qooca di Téchine o di A vati, o ddia sublime lava a 
colori con Settima di Beethoven che apre il Ti resi a di 
Bondio, per di più seguita da un sublimeaggrars in 
un museo) a annullare o a rendere patetico lo sforzo 
di 'graré l'ogg o ndi'oggi il passato. E il farnulla 
degli animali. L'defante chegà abbiamo visto. La 
medusa, che trascorre da M atrix al Brighi Future di 
Kurosawa, altro film straordinariamente 'libero' (la 
libertà che può e dei/e permetterà il dnema, sapendo 
di non esser mai 'libero'; seno, esser tutto terribilmen¬ 
te necessitato, 'adattato', senza fessure, 'vederé po- 
stkubrickianam&ite o sokurovianamente la propria 
visione), dovala medusa sembra quasi il dnema stes¬ 
so, fantasma lattiginoso e urticante salto sfogate 
ddi'immagne; e l'occhio di M edusa noi, a pietrifica¬ 
re tutto per trovare o dare senso. 

(«sedò fossevero, la presunta attedi Josefi ne sarebbe 
confutata, à, ma più che mai resterebbe da spiegare 
l'enigma dd suo grande successo»). 
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IL FESTIVAL 



CANNES Pe Giorgio Gabe è la geneazione che 
«ha perso», Per Erri De Luca «era la parte miglio¬ 
re della gioventù di questo paese, dal dopoguerra 
in avanti: compresa quella cheèandata alla malo¬ 
ra col terrorismo e con l’eroina», Per la maggio¬ 
ranza, invece, è stata lagenerazioneschiacciatafra 
i due estremi: il terrorismo eli «riflusso». Ed èper 
questo cheStefano Rulli eSandro Petraglia hanno 
voluto dare la loro «lettura» della generazione del 
Sessantotto, perché non si «riconoscevano» in 
quella «ufficiale». Così è nata La meglio gioventù, 
lafiction fiume-sei oredi durata-.perla regia di 
M arco Tullio Giordana, che ieri è passata al festi¬ 
val nella sezione«tJ n certain regard», tra l’Interes¬ 
se del pubblico internazionale. Tanto che proprio 
qui sulla Croisette è stato dato l’annuncio a sor¬ 
presa del suo arrivo nelle sale italiane: sarà nei 
cinema dal prossimo 20 giugno, distribuita dalla 
01. E prossimamente anche in quellefrancesi. Un 
risultato davvero inaspettato che in qualche mo¬ 
do «ripaga» la vita difficile che questo film ha 
incontrato in patria. Nato quattro anni fa per la 
Raiduedi Freccero - produce Angelo Barbagallo - 
La meglio gioventù è stato poi venduto a Raiuno 
che aveva programmato la messa in onda per lo 
scorso febbraio. Al dunque, però, il direttore Del 
N oce ha «congelato» la fiction, temendo forse che 
certi temi potessero turbare l’Italia del pensiero 
unico. Motivo per cui, raccontano gli stessi sce¬ 
neggiatori, hanno presentato il loro lavoro, ormai 
messo in naftalina, ai selezionatori del festival, ma 
senza «aspettarsi nulla». Invece i risultati ci sono 
stati: alla proiezionedi ieri il firn èstato accolto da 
una standingovation. Cannes, insomma, è riusci¬ 
ta a sdoganare La m^io gioventù che a questo 
punto, fa sapere la Rai, sarà anche messa in onda 
su Raiuno nella prossima stagionetelevisiva. M en¬ 
tra nei cinema sarà programmata in due parti di 
tre ore ciascuna. 

Inutile sottolinea- 




re la soddisfazione del¬ 
la coppia di sceneggia¬ 
tori e dello stesso regi¬ 
sta. Anche perchéRulli 
e Petraglia, coppia doc 
di tanta fiction Rai, La 
meglio goventù è da 
vent’anni che ce l’ave¬ 
vano «dentro». «È una 
storia - dicono - che 
sentivamo il bisogno 
di far uscire da tanto 
tempo. Una cosa no¬ 
stra, molto personale». 

Ma che per realizzare 
hanno aspettato a lun¬ 
go, in modo da «trova¬ 
re la distanza giusta 
per non finire nella 
semplice cronaca». Per 
questo si sono «affida¬ 
ti» alla regia di Marco 
Tullio Giordana che 
confessa: «Avevo appe- | 
na finito / cento passf'e 
francamente non ave¬ 
vo voglia di rituffarmi 

nelleatmosfereanni Settanta, magnando ho letto 
la sceneggiatura ho sentito l’enorme forza che 
sprigionava ed ho capito che era una storia che 
avevo dentro anch’io». La spinta ulteriore per 
Giordana, poi, è stata l’idea di cimentarsi con un 
prodotto televisivo: «La tv-dice-èil luogo dell’al- 
fabetizzazionedi massa, quello cheimponei mo¬ 
delli culturali. Chi aristocraticamente si tira fuori, 
sbaglia. Per cui mi sono detto: voglio fare la cosa 
più bella che si sia mai vista in tv». 

A questo punto lo sforzo del «gruppo di lavo¬ 
ro» è stato raccontare «i percorsi esistenziali» di 
due fratelli, della loro famiglia e dei loro amici 
attraverso la storia italiana degli ultimi qua- 


Insospettato successo 
festivaliero per un racconto 
che va dalle lotte ideali 
degli anni Sessanta 
fino a lambire la tragedia 
del terrorismo 


«La meglio gioventù»: 
la generazione 
che ha cambiato 
il mondo prova a 
raccontarsi con Marco 
Tullio Giordana 
Una standing 
ovation ha sdoganato 
il film-fiume che la Rai 
non voleva trasmettere 


Toscana sulla Croisette. E Monicelll annuncia due nuovi film 


CANNES La Toscana sulla Croisette. È arrivata l’altro giorno accom¬ 
pagnata da un suo rappresentante doc: Mario Monicelli. Il regista, 
infatti, ha presentato al festival, Toscana, un film che non finisce 
mai, una guida attraverso i set dei film che, nel corso degli anni, 
sono stati girati in questa regione. Edita da Giunti (14.50 euro), in 
collaborazione con la Regione Toscana e la Film com m ition, la guida 
raccoglie preziosi itinerari che accompagnano il turista-cinefilo nella 
storia dell’arte e del cinema. A Firenze, per esempio, tra le mura del 
duomo che sono stateli set di Ritratto disignoraóì JaneCampion, o 
ancora le piazze in bianco e nero di Paisà di Rossellini. L’elenco è 
lungo: Camera con vista di Ivory, Il tè con Mussolini di Zeffirelli e 
ancora, i Laureati di Pieraccioni. Via via attraverso le campagne, il 
Chianti, Siena e i luoghi cari ad uno dei nomi più celebri di queste 
parti: Roberto Benigni. Monicelli, per l’occasione, ha sottolineato 
l’«accoglienza» della Regione non solo per chi fa cinema, ma anche 
per i semplici turisti. E, soprattutto, ha annunciato il suo prossimo 
ritorno dietro alla macchina da presa, dopo l’impegno con i film 
collettivi della fondazione «Cinema nel presente». Proprio con Luna 
rossa - la società di Mauro Berardi che ha prodotto i film della 
Fondazione - Monicelli è in accordo per portare sul grande schermo 


il romanzo di Tobino, Il deserto della Libia. «Un po’ con i toni Bella 
Grande guerra - spiega il regista - racconterò la vita di una sezione di 
medici militari impegnati nella campagna di Libia durante il secondo 
conflitto mondiale». Sarà un racconto corale - «come sempre nei 
miei film», spiega - per «mostrare una pagina della nostra storia 
dimenticata, dal punto di vista di chi l’ha vissuta sulla sua pelle». 
Mai progetti di Mario Monicelli non finiscono qui. Reduce dall’espe¬ 
rienza dei film collettivi sul G8 di Genova e sulle tante manifestazioni 
di piazza che ci sono state in questi ultimi tempi, il regista di Amici 
m/e/vuol tornare alla commedia con un film che descriva gli umori 
dei nostri giorni. A partire dal fenomeno dell’immigrazione, come 
sottolinea il titolo: Uomo nero. «Voglio raccontare da vicino - dice - 
la vita di questa gente costretta a lasciare il suo paese per trovare un 
lavoro. Che viene qui ed è stipata in quella sorta di campi di concen¬ 
tramento che sono i centri di accoglienza. Gente di cui non si sa 
nulla, e che sparisce nel nulla dopo che lascia il suo impiego». Oltre 
agli immigrati, però, protagonisti del nuovo film di Monicelli saran¬ 
no anche i no globai per raccontare, insomma, la società di oggi che 
non vuole arrendersi. 

ga.g. 


» 


primi biianci 

Chiamate il medico, 
questo cinema sta male 

Segue dalla prima 

Dei quattro film francesi passati sinora, solo Les égarés 
di Téchinési salva se non altro per il mesti ere) mentre 
Swimming Pool di FrangoisOzon ha molti difetti, Tiresia 
di Bertrand Bonello crolla sotto il peso delle proprie 
ambizioni e il kolossal d'apertura, Fanfan laTulipeof/ 
Besson & Krawczyk, è da codice penale Diffidi e che 
gli altri due francesi in concorso, onesti mestieranti 
comeClaudeMiller eBertrand Blier, ci riservino sor¬ 
prese 

Recuperiamo Swimming Pool parlando di Tiresia; / due 
registi sono quasi coetanei (classe 1967 Ozon, 1968 
Bonello) ehannolostessodifdtto, un eccessodi costru¬ 
zione intei Idttual e che divora i loro film dal di dentro. 
Swimming Pool è piuttosto bàio per un'ora: la gelida 


scrittrice inglese che si reca in Francia per lavorare 
all 'ennesimo romanzo poli zi esco è un bd personaggio, 
e il suo confronto con la giovane e dissoluta figlia 
ddl 'editorechelecapita per casa ha i toni giusti. Ma 
ndl 'ultima mezz'ora Ozon si inventa uno sviluppo 
giallo che non riesce minimamente a padroneggiare 
Anche perché, parali demente al thriller, si fa strada 
l'ipotesi (solo sottintesa ndl a prima partd chela ra¬ 
gazza sia di fatto una proiezione ddl a scrittrice una 
secrezione dd suo lo malato e represso. Qualcosa di 
si mi le accade in Tiresia, con l'aggravante che il tono è 
<pod:ico» e intdldttualistico sin dall'inizio. Un tizio 
abborda un transessuale brasi li ano di nome Ti resi a, 
lo porta a casa, lo tiene prigioniero. Sembra stia per 
nascere un rapporto di amore sado-maso, quando 
all Improvviso l'aguzzino acceca Tiresia con un paio 
di forbici el 'abbandona in aperta campagna. A mdtà 
proiezione la maionese impazzisce e comi nei a un al¬ 
tro film: Tiresia viene salvato da una ragazza muta, e 
mentre il suo corpo, privato degli ormoni femminili, 
ridiventa pian piano qud lo di un uomo, la sua cecità 
gli conferisce poteri divinatori (esattamente come il 
Tiresia dd mito, accecato per aver visto una dea nu¬ 
da). Diventa una speciedi santono eil prdtedd paesd- 


lolovienea trovareper valutarei suoi «miracoli»: echi 
è/7 prète) se non il sequestratore ddl a prima parte dd 
film? 

Bondiovorrebbeesserel 'erededi cineasti mistico/ma¬ 
ledetti comeBresson ePiaIat, ma in realtà questo film 
lo métte ndl a (pessima) compagnia di cine-provocato- 
ri cornei! Gaspar Noè di Irreversible o la VirginieDe- 
spentes ddl 'altrettanto orrendo Baise-moi. È una cor¬ 
rente dd cinema francese che cerca lo scandalo ad 
ogni costo, in modosgrade/oleeprogrammatico. Ozon 
è un cineasta assai più serio, ma anche nd suo caso la 
contaminazione postmoderna dd generi non funzio¬ 
na: Swimming Pool è troppo costruito a tavolino e la 
sceneggiatura mostra tutti i propri difetti di costruzio¬ 
ne, comeun pai azzo rimasto senza rifiniture Entram¬ 
bi i film avrebbero avuto bisogno dd lavoro di un 
produttorecheindividuassea priori i difètti dd copio¬ 
ni, e che a riprese finite legasse i registi alla sedia e 
ordinasseloro «o tagli 20 minuti o ti prendo a bastona¬ 
te». Evidentemente) produttori simili, ddl a vecchia 
scuola, sono merce rara anche in Francia: credevamo 
fosse un difetto tipico dd cinema italiano, siamo in 
buona compagnia. 


i film di oggi 

Grand Théàtre Lumière 

LES INVASIONS BARBARES 
di Denys ARCANO In concorso 
THEBROWN BUNNY 
di Vincent GALLO In concorso 
Selle Buhuel 
THE KING AND THE MOCKINGBIRD di 
Paul GRIMAULT Copia restaurata 
THE FOG OF WAR 
di Errol MORRIS Fuori concorso 
YANKEE DOODLE DANDY 
di Michael CURTIZ Copia restaurata 
Selle de presse 
LES INVASIONS BARBARES 
di Denys ARCANO In concorso 
THEBROWN BUNNY 
di Vincent GALLO In concorso 
Théàtre Claude Debussy 
DRIFTERS 
di Xiaoshuai WANG 
Un certain regard 
KISS OF LIFE di Emily YOUNG 
Un certain regard 



Una scena 
da «La meglio 
gioventù» 
di Marco Tullio 
Giordana, 
passato ieri 
a Cannes 
nella sezione 
«Un certain regard» 


rant'anni. Sono loro i protagonisti, Nicola (Luigi 
Lo Cascio) e Matteo (Alessio Boni). Li incontria¬ 
mo sul finire degli anni Sessanta, ancor prima del 
fatidico Sessantotto. È il momento dell'alluvione 
di Firenze, degli «angeli del fango», «quella spinta 
di allegria-spiegano gli sceneggiatori -,di solida¬ 
rietà, di voglia di spendersi per gli altri, molto 
simileaquellacheritroviamo oggi nel movimen¬ 
to no globai». Nicola e Matteo sono lì, come 
saranno poi anche al momento della nascita del 
movimento studentesco. A condividere sogni ed 
ideali comuni, fino a quando improvvisamente 
Matteo mollerà tutto, abbandonerà gli studi e, 
controcorrente, passerà dal l'altra parte: nella poli¬ 
zia. Nicola, invece, proseguirà il suo cammino: 
una laurea in psichiatria e le battaglie contro i 
manicomi, la «rivoluzione» Basaglia. Ancora un 
tema molto «personale» per Rulli e Petraglia, com¬ 
plici con Marco Bellocchio e Silvano Agosti del 
celebre Matti da slegare. E la storia va avanti. 
Arrivano gli anni delle lotte della Torino operaia, 
e soprattutto, del terrorismo col quale Nicola farà 
i conti in famiglia, con una moglie che sceglie la 
strada della lotta armata. È il momento più cupo, 
sottolineano gli sceneggiatori. «Quanti di noi, in 
quegli anni, hanno cominciato a vedere spuntare 
lepistoletraleproprieamicizie,trai propri com¬ 
pagni di lotte». Ed è da lì la «nascita del senso di 
colpa», come dice lo stesso N icola in una battuta 
del film, «per non aver fatto nulla per fermarli». 
Non tutti ce la faranno a passare «oltre», come 
Matteo, per esempio, ma alla fine chi più chi 
meno riuscirà ad andare avanti. Senza per questo 
dover rinnegare se stessi, ma piuttosto cercando 
una «riconciliazione» col presente. «Abbiamo 
molti amici - raccontano Rulli e Petraglia - che 
sono medici, insegnanti echecontinuano afareil 
loro lavoro, le loro scelte, credendoci». Gente 
«normale», insomma, «perbene», cornei protago¬ 
nisti di La meglio gioventù, che in qualche modo 
non hanno rinunciato all'idea di costruire un 
mondo migliore. 


Gli sceneggiatori Rulli 
e Petraglia: «Questa 
storia r avevamo dentro 
da vent’anni». La prossima 
stagione il film va in tv 
e poi nelle sale 



Alberto Crespi 
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MARTIN SCORSESE DIRIGERÀ 
UN DOCUMENTARIO SU BOB DYLAN 

Lo schivo Bob Dylan si concederà alle 
telecamere per rilasciare la sua prima 
intervista a tutto tondo sui primi anni 
della sua carriera per un documentario 
della Bbc girato dal regista Martin 
Scorsese. Il programma sarà focalizzato 
sugli anni Sessanta quando il cantautore 
Usa divenne celebre con successi come 
Blowin' in thè Wind e Like a Rolling 
Stane. La vita dell'artista sarà esplorata 
fino al 1966, anno in cui il menestrello 
rimase coinvolto in un incidente 
motociclistico che gli impedì di andare in 
tournee per otto anni. Scorsese e Dylan 
avevano già diviso lo stesso set per le 
riprese del mitico film-concerto The last 
waltz- L’ultimo valzer, del 1978. 



Assai graziosa questa Sposa venduta di Smetana... forse un po’ troppo esuberante 


Rubens Tedeschi 

È una delizia La Sposa venduta di Bedrich Smetana, 
accolta con caldi applausi al Comunaledi Bologia. E 
lo sarebbe ancora di più se l'allestimento della K orni- 
sche Oper, importato da Berlino, non calcasse la 
mano sulla farsa «ammodernata». Tuttavia non è il 
caso di lamentar^, visto che questo raro prodotto 
della musica cèka non compare spesso sulle nostre 
scene. A Bologia è addirittura una «novità» e, con 
l'aiuto ddia traduzione italiana proiettata sul bocca¬ 
scena di una buona esecuzione musicale, la g-azlosa 
vicenda della bella M arenka, venduta e comprata 
dal suo innamorato, s èdoro^iata fdicemente 
L'imbroglio, infatti, è tutto uno scherzo, ideato 
dallo scaltro Jenik, il fi^io scomparso di Micha, die 
ha conquistato il cuore di M arenka, ma non la sua 


mano, promessa a un govane ricco e un po' scemo, 
fi^io anche lui di M icha, ma di secondo letto. Tutto 
Il gioco sta qui. Per trecento fiorini. Jenik cede la 
ragazza «al figlio di Micha», doè a se stesso, ricono- 
sduto nd finale tra II goloso stupore dd compaesani 
eddia fidanzata. 

Nd 1866, quando l'operino comparve a Praga, 
la trama non era nuovissma, ma Smetana aveva 
provveduto a rinfrescarla con un profluvio di danze, 
di mdodie, di ritmi trasdnanti che consacrarono 
l'orignalità ddia musca cèka, sottratta alla tutda 
tedesca. Un gnidio, insomma, che ha una posizione 
rilevante ndia storia ddle «scuole nazionali», e che, 
soprattutto non è affatto scolorito. 

L'edizione presentata al Comunale, l'ha confer¬ 


mato. Vladimir jurowdd ha spronato l'orchestra bo¬ 
lognese con un'energia fonica persino eccessiva: una 
mano più leg^a e una direzione meno predpitosa 
avrebbero aggiunto alla vitalità una garbata brillan¬ 
tezza. L'asaeme, comunque, ha sostenuto con effica- 
da il valido gruppo degli interpreti, impegnati con 
profitto ndia compravendita ddi'amore Segnalia¬ 
mo, per comindare, la coppia fdice M artlna Serafin 
è una M arenka vigorosamente appasaonata, unita 
negli siano vocali esenfimentall alla tenori le chiarez¬ 
za di Ludovit Ludha. Tra i due, M axim Mikhailov 
disegna con arguta vivezza il pesonaggo dd sensale 
di matrimoni che impegnato in un cattivo affare, a 
trova turlupinato dal furbo contraente Q uarto, Oto- 
kar KIdn realizza con gusto il personaggio dd secon¬ 


do figlio, sdocco e balbuziente Poi, attorno ai prota¬ 
gonisti, la piccola folla ddlemacchiettedd villaggio: i 
genitori, i suoceri, i commedianti (guidati dalla squil- 
lanteSlava Voinarovski) eli coro dd compaesani che 
partedpano vivacemente all'azione. 

Il punto ddxile, comedica/amo all'inizio, èl'alle 
stimento berlineseche, senza alcun motivo, trasporta 
la commedia ai nostri gorni: un'epoca in cui i giova¬ 
ni sono molto più svegf/ ddia banda di bevitori di 
birra manovrati dalla g-evereg'a di AndreasHomo- 
ki, davanti a una palizzata (prima diritta e poi 
cadente): scarno contributo scenografico di Frank 
Philipp Schiòssmann. Un gruppetto di giocolieri ar- 
ricdiisceil finale applaudito con caloredal pubblico, 
folto e divertito. 


Milano oscurantista: vade retro Manson 


Dopo Monza, anche il capoluogo rifiuta 


il concerto dell’artista: fa male ai minori 


Roberto Rossi 


MILANO Vade retro Marilyn Man¬ 
son. Dopo essere stati respinti a 
M onza, i due concerti che la rock- 
star americana, la cui musica viene 
definita "satanica”, ha in program¬ 
ma i 17 e l'S gi ugno, potrebbero esse¬ 
re sfrattati anche dai M azda Paiace 
di M iiano. 

L'intenzione è stata resa nota 
nota ieri dai vice sindaco Riccardo 
De Corato (An), ii quaie ha fatto 
sapere che «tutta la maggioranza», 
ha appoggiato una mozione per ii 
"no” ai concerti di M anson nel ca¬ 
poluogo lombardo. U na scelta che 
sa tanto di censura preventiva, an¬ 
che se, come l'amministrazione di 
Monza,ancheil comunedi Milano 
ha trovato l'escamotage tecnico, li 
"no" sarebbe basato, infatti, su argo¬ 
mentazioni legali. AH'esamedeH'A v- 
vocaturacomunalec'èiaconvenzio- 
ne siglata tra il Comune e Divier 
Togni perlagestionedel M azda Pa¬ 
iace. Convenzione nella qualeall'ar- 


ticolo 3 è scritto che gli spettacoli 
devono essere aperti ancheai mino¬ 
renni. Il che viene dato per escluso 
nel caso degli spettacoli di Manson 
e del suo rock "satanico". 

Vita dura, dunque, per M arilyn 
M anson, ia cui tournè itaiiana non 
sembra avere fortuna. M a anche 
per i suoi fan, che in Italia sono 
tanti. Tanto che questa settimana 
Thegolden ageofgrotesque, l'ultimo 
album del cantante statunitense, è 
saitato nelie prime posizioni delia 
ciassifica degii aibum più venduti. 

M a vita dura anche per l'opposi¬ 
zione. Perché nel "no" a M anson 
c'è stato anche lo zampino di una 
partedel centrosinistra. I consiglieri 
della Margherita hanno deciso, in¬ 
fatti, che M anson proprio no, la sua 
musica non era adatta al pubblico 
milanese. 

«Il problema celo siamo posti- 
dice Alberto Mattioli, capogruppo 
del partito - e ci siamo domandati 
sein una società libera edemocrati- 
ca sia tutto lecito. Alla radice della 
musica di Manson mancano vaiori 



civili areligiosi». 

Poi non importa se non si è mai 
visto un concerto di M anson o non 
si sono mai ascoitateie sue canzoni. 
Come non importa se scegliere o 
meno di ascoltare un certo tipo di 
musica resta sempre un fatto che 
rispondesolo aliecoscienzedei sin¬ 
goli, che rimane sempre un fatto 
privato. «Ma ii confi ne tra un fatto 
pubbiico e privato è molto labile» 
aggiunge Mattioli. In che senso? 
«Nel senso che un minorenne, do¬ 
po aver sentito M anson, può essere 
influenzato e compiere azioni di ri¬ 
levanza pubblica». E aiiora, chiedia¬ 
mo, a memoria, quanti episodi del 
genere il consigliere ricorda dopo 
concerti di M anson. «No, a memo¬ 
ria non credo di ricordarmene». 
Tutti d'accordo nella Margherita? 
«Tutti». Chiediamo: anche Nando 
DallaChiesa?«Con lui ci siamo sen¬ 
titi al telefono, ma non c'è stata una 
particolare opposizione». 

Al gruppo della Margherita va 
aggiunto anche il consigliere Ds Al¬ 
berto Martinelli. «Un indipenden¬ 


te», sottoiinea Pierfrancesco M ajori- 
no, segretario cittadino dei Ds, qua¬ 
si a distanziarsi. «Questa è una vi¬ 
cenda vergognosa. Non capisco co¬ 
me qualche esponente della sinistra 
si sia fatto incantare da tale opera¬ 
zione». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
anche Emanuele Piano, il capogrup¬ 
po dei Ds nel Consiglio milanese. 
«Sono fortemente contrario a que¬ 
sta scelta - ci dice - . U na forma di 
censura preventiva che in qualsiasi 
soci età dovrebbe essere evitata. D et¬ 
to questo, io non andrei mai a vede¬ 
re un concerto di Mariiyn Manson 
e non permetterei neanche che i 
miei figli lo facessero. Ma queste 
sono considerazioni personaii, altra 
cosa è la censura preventiva». 

Censuraorinviotecnico, legio- 
vani menti facilmente influenzabili 
dal "satanista" Manson dovranno 
aspettare ancora. Aspettare che il 
contenzioso si risolva e vedere se i 
biglietti venduti per lo Stadio Brian- 
teo di Monza resteranno validi an¬ 
che per il Mazda Paiace. 


Lo sfogo del cantautore: «Siamo governati da una finta maggioranza che vuole decidere il comportamento di tutti» 

Baglioni: che governo, che Itaha! 

Silvia Boschero 



ROMA «Il nostro paese?È governato da una 
finta maggioranza. Ogni maggioranza chede- 
creti il tipo di comportamento da s^uire 
obbligatoriamente dalla gente non mi ècon- 
geniale. Preferisco l'opinionedi ogni singolo, 
ha più forza di qualsiasi cosa». Un giorno 
nuovo, per citare una delle centinaia di can¬ 
zoni che ci hanno accompagnato negli ultimi 
trenta anni di carriera di Gaudio Baglioni. 
Quello che oggi parla da «rivoluzionario» 
(dopo Bandiera rosa toccherà a lui un rim¬ 
provero?), datar impensierirei nostri Gucci- 
ni e De Gregori. Ce n'è per tutti: l'industria 
del disco, la televisione, Sanremo e la situazio¬ 
ne politica italiana, C'èunavogliadi chiarez¬ 
za e di semplicità che si materializza in un 
disco (Sono io l'uomo della storia accanto), 
capace di segnare un cambio di rotta, alme¬ 
no dalla parentesi macchinosa degli ultimi 
anni, C'èuno dei giganti della musica popola¬ 
re italiana che si riappropriadi unadimensio- 
necivilenuovaedi una nuova comunicativi¬ 
tà. M usicalmente, un ritorno ai tempi di Stra¬ 
da facendo, quando ancora l'industria disco- 
grafica non era quella che lui stesso definisce 
«una truppa napoleonica che si ritira dalla 
campagna di Russia». Ed è quanto mai inte¬ 
ressante l'occhio di uno degli «intoccabili» 
(l'unico capace di accogliere n^li stadi gli 
adolescenti di oggi come quegli degli anni 
Settanta, lo farà ancora per sette date, 14 
giugno a Ancona, il 19 giugno a M ilano, il 23 
giugno a Padova, il 27 giugno a Firenze, il 
primo luglio a Roma, il 5 luglio a N apoli e il 
12 luglio a Catania), su quella che è la crisi 
deH'industriaculturaleitalianatutta: «La mu¬ 
sica è stata notevolmente brutalizzata negli 
ultimi anni da televisioni e radio. Se oggi 
fossi al primo disco forse non me lo farebbe¬ 
ro neppure fare Siamo su una strada del non 
ritorno». Un'amarezza che Baglioni sembra 
vi vere anche in prima persona, da responsabi¬ 
le: «M i dispiace che non siamo riusciti, noi 
musicisti e le etichette, a far capire alla gente 
che in ballo c'era una questione culturale». 
Le colpe? Vanno cercate in tanti ambiti: 
«L'industria certo, ma anche la proposta mu¬ 
sicale che dovrebbe essere più coraggiosa, 
mentretanti si sono uniformati al mercato. E 
poi c'è il supporto: finché c'era il vinile quel¬ 
lo si cheera il luogo della musica, 11 cd invece 
è il luogo di qualsiasi cosa. Ci si possono 
mettere i dati, le foto,..», E poi, ovviamente, 
la tv, quella che vorrebbe fare (e ha fatto in 
passato con Anima mia) ma che oggi non gli 
fanno fare, sia a M ediaset che alla Rai (anche 
se presto lo vedremo coinvolto in una gag di 
Zdig tra Bisio e la H unziker): «Tutto ciò che 
passa in tv per me genera un allarme rosso: 


dalle trasmissioni dove si parla di tradimenti 
a quelle dove si gareggia per diventare un 
cantante. La tv cerca solo di produ rre se stes¬ 
sa, e spesso, vedi l'ultimo festival di Sanre¬ 
mo, neppure ci riesce. Il fatto è che è in 
erezione continua». E infine la dimensione 

«Se osiamo dire 
qualcosa veniamo 
tacciati di partigianeria: 
e questo è illiberale» 
Pronti il nuovo disco 
e la tournée 


civile, che ricorre in molti brani del disco con 
frasi piuttosto chiare, come quella dove can¬ 
ta «la dignità sembra proibita»: «Viviamo in 
un mondo preso per fame, per violenza, per 
prostituzione e in una situazione del genere 
ia dignità va a farsi benedire. M a anche nei 
paesi del cosiddetto benessere vince la logica 
della furbizia, la competitività e la diffidenza. 
No, non èun grande momento in cui vivere. 
E se osiamo dire qualcosa veniamo subito 
tacciati di partigianeria dalla parte opposta. 
Ecco questo credo sia veramente illiberale». 
Quanto all'ultima guerra: «Era infondata, 
non hanno trovato neanche un insetticida», 
racconta commentando tre delle canzoni dei 
disco, quelle più impegnate (Requiem, Di là 
dal ponte, e Per incanto e per amore, libera¬ 
mente tratta dalla cantata n.l47 di Bach). 

Un Baglioni politico?«Per carità. Nep¬ 
pure come cantante sono mai appartenuto 


ad un gruppo, pur non essendo un ribelle. 
M a da cittadino vivo un momento di confu¬ 
sione. Questo paese potrebbe essere meglio 
or^nizzato e invece vedo tanta inutile com- 
petizionee rissosità su ogni argomento, com¬ 
portamenti che vanno a scapito del cittadi¬ 
no. Vedo un dialogo politico basato solo sul¬ 
la capacità di interrompere l'altro. Per que¬ 
sto ho sospetto per la maggior parte dei poli¬ 
tici. In un r^ime come questo, basato solo 
sulla capacità di prevalere sull'altro, i politici 
finiscono per dimenticare il loro scopo». Il 
suo, di scopo, è chiaro: un tour dove, a diffe¬ 
renza del disco, torna la grandeur, con un 
orchestra di 40 elementi e performer, balleri¬ 
ni, atleti e artisti di strada reclutati con provi¬ 
ni in ogni città. Stanco, con i suoi cinquan¬ 
tun anni, di voler dimostraresemprequalco- 
sa di nuovo? «Un po' si. Ma è lo spettaco¬ 
lo...», Quello che Baglioni conosce bene. 




Provincia 

DI 

FIRENZE 


a^eai/tum, alleAiafnenù/, cuÙwta, temf20' 


23 -24 - 25 maf^lcp2003 


VENERDÌ’23 

10.00 Convegno "La gestione degli 
ungulati” (URCA) 

10.00 Convegno "Architettura, 
risparmio energetico, risorse rinnova¬ 
bili: per un nuovo paradigma estetico” 
(Forum Energia) 

10.00 "Segnali di comunicazione del 
cane” per i ragazzi delle scuole (ASL 
Firenze) 

10.30 e 16.00 Vetrina razze bovine ed 
equine con spettacoli e dimostrazioni 
attuitudinali 

10.30 "Educazione alla campagna 
amica” iniziativa per ragazzi 
(Coldiretti) 

10.30 Visite guidate a stands 
zootecnici 

SABATO 24 

10.00 e 17.30 Esibizione di volantini di 
colombacci da campo 
10.00 "Il cane guida e i non 
vedenti, aspetti comportamentali” 
(ASL Firenze) 

10.00 e 15.00 "Perché piove e soffia il 
vento” attività per ragazzi 
(Legambiente) 

10.00 Convegno sulla vigilanza 
venatoria: "Vigilare, non reprimere!” 
(Associazioni venatorie fiorentine) 

10.30 Mostra regionale: cavallo 
Haflinger (APA/Fi) 

10.30 e 16.00 Tiro con l’arco 
11.00 Fischiatori di padule 
15.00 Cantastorie 

16.00 Vetrina razze bovine ed equine 
con spettacoli e dimostrazioni 
attuitudinali 

16.30 Aquiloni 

17.00 Degustazione prodotti tipici (vini 
del 

Consorzio Chianti Rufina e salumi della 
Montagna Fiorentina) 

17.00 dimostrazione di mungitura e 
distribuzione di latte fresco (Mukki 
Mugello) 


DOMENICA POMERIGGIO 
DARIO CECCHINI 
macellaio in Panzana, incontrerà i 
visitatori di RURALIA presso i vari 
stand declamando la 
"ruralità” 
con le sue poesie 


DOMENICA 25 

10.00 Esposizione nazionale canina, aperta a tutte le razze 
10.00 e 15.00 Esibizione di volantini di colombacci da campo 
10.00 e 15.00 Cantastorie 

10.00 e 15.00 "Perché piove e soffia il vento” attività per ragazzi 
(Legambiente) 

10.30 Dibattito: "Sicurezza alimentare, informazioni al 
consumatore” (ASL Firenze) 

10.30 Mostra regionale: cavallo Haflinger (APA Firenze) 

10.30 e 16.00 Tiro con l’arco 
11.00 Fischiatori di padule 
11.00 Messa di S. Uberto 

15.00 Incontro con Dario Cecchini: mestiere macellaio 

15.30 Maggiaioli di Marradi a "cantar maggio” 

16.00 Premiazione espositori mostra zootecnia e mostra regionale 
cavallo Haflinger 

16.00 Liberazione di rapaci (LIPU Mugello) 

16,00 Corteo storico e palio dei gonfaloni 

16.30 Aquiloni 

17.00 Degustazione prodotti tipici (vini del Consorzio e Strade del 
Chianti Colli Fiorentini) 

17.00 Dimostrazione di mungitura e distribuzione latte fresco 
(Mukki Mugello) 

17.30 D’mostrazione di caseificazione e assagg’ di ricotta 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


mercoledì 21 maggio 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

My little eye 

1000 posti 

20,55-22,45 (E5,00) 

Sala Zaffiro 

Tentazione mortale 

20,50-22,45 (E5,00) 

ALFIERI ATELIER 


9 ViadeirUlivo,6Tel.055/240720 

268 posti 

Tutto 0 niente 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E4,00) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

High crimes 

18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

CIAKONEHALL 


Via faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

lo non ho paura 

18,45-20,45-22,45 (E5,00) 


CINEMATEATRO DELLA COMPAGNI A CG 


Perduto amor, la Sicilia degli anni ‘50 
nell’opera prima di Franco Battiate 

Franco Battiate, con la sua voce fuoricampo, apre le 
porte del suo primo film -Perduto amor -con un 
incipit magnifico. E ci porta nella Sicilia degli anni 
‘50, nella sua poesia, nella sua realtà affascinante. 
La pellicola, vagamente autobiografica, racconta le 
tre principali fasi della vita di un giovane siciliano 
dall’infanzia alla maturità. Battiate firma la regia, il 
soletto e la sceneggiatura a quattro mani con il 
solito inseparabile Manlio Sgalambro. Straordinarie 
la ricostruzione storica e la colonna sonora che 
propone brani di Dalida, Giorgio Gaber, Herbert 
Pagani e Neil Sedaka, oltre alla canzone che dà il 
titolo al film. Carneo di De Gregori e Morgan dei 
Bluvertigo. Un film accattivante e fascinoso. 



Una hostess tra le nuvole | 

commedia 

Di Bruno Barreto 
con Gwyneth Paltrow, 
Christina Applegate, Mark 
Ruttalo, Candice Bergen, 
Kelly Preston, MikeMyers 

Checi fa il premio Oscar Gwy¬ 
neth Paltrow insieme a quel 
M ike M yers dalla risata sboc¬ 
cata, oramai totalmente identi¬ 
ficato nell'agente segreto de- 
menzialeanni SessantaAustin 
Powers? La bella biondina di 
Hollywood prova a far ridere 
con un film diretto dal brasilia¬ 
no Barreto - autore di Bossa 
nova, già candidato all'Oscar. 
Una pellicola fatta di situazio¬ 
ni equivoche e gag assortite, 
distribuitein tanti viaggi attra¬ 
verso le capitali di tutto il 
mondo. 


Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 


460 posti 

Pollock 

18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

EXCELSIOR CINEHALL 

ViaCerretani,4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Piazza delle cinque lune 

18,05-20,25-22,45 (E5,00) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il cuore altrove 

350 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,71) 

«C.G.»Sala2 

CityofGod 

150 posti 

17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

FIORELLAATELIER 


Via Gabriele D Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Good bye Lenin! 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

Sala Fiesole 

La finestra di fronte 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

The Eye 

400 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Una hostesstra le nuvole 

200 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Nave fantasma 

200 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 


Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Nove regine 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

SalaB 

Il posto dell'anima 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

FULGOR 


ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

The Eye 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Una hostesstra le nuvole 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUSaNEHALL 

ViaBrunelleschi,1 Tel. 055/215112 

400 posti 

High crimes 

18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

GOLDONI 


Via Serragli,109Tel. 055/222437 

500 posti 

Il cuore altrove 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E4,00) 

IDEALE 


S Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Pollock 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


ViaMariti,109Tel. 055/366808 

818 posti 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

The Eye 

430 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Maial College 

150 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

L'intervista 

150 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

MULTISALAVARIETY 

S Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

The Eye 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Il libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30 (E7,00) 

Confessioni di una mente pericolosa 

20.30- 22,45 (E 7,00) 

Sala Saturno 

La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Insieme per caso 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti 

Insieme per caso 

18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Star Trek-Nemesis 

530 posti 

18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala Verde 

Personal velocity 

150 posti 

17,00-19,05-20,55-22,45 (E5,00) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Il pranzo della domenica 

350 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

«C.G.»Sala2 

Perduto amor 

150 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Teatro 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

9 ViadelSole,10Tel.055/284642 
148 posti Ararat ■ Il monte dell'arca 


16,40-18,40-20,45-22,45 (E) 


SUPERCINEMA 

Viadei Cimatori Tel. 055/217922 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Teatro 

VinORIA 

Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 
680 posti La 25a ora 

17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

S Via del Cavallaccio sne - Loc. San Bartolo a Ontoia Tel. 
055/7870000 


Salai 

La 25a ora 

Sala 2 

14,05-16,50-19,30-22,15 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

Sala 3 

15,00-20,15 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

17,40-22,50 (E) 

Una hostesstra le nuvole 

Sala 4 

14,10-16,10-18,05-20,05-22,10(E) 

My little eye 

Sala 5 

14,00-16,05-18,10-20,25-22,35 (E) 

Star Trek-Nemesis 

Sala 6 

14,50-17,20-19,50-22,20 (E) 

The Eye 

Sala 7 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

X-Men2 

Sala 8 

14,00-16,55-19,45-22,40 (E) 

High crimes 

Sala 9 

15,25-17,55-20,20-22,45 (E) 

X-Men2 

Salalo 

14,15-19,40 (E) 

Piazza delle cinque lune 

17,00-22,25 (E) 

Perduto amor 

Salali 

14,05-16,00-18,00-20,00-22,00 (E) 

Insieme per caso 

■ D'ESSAI 

14,30-17,05-19,35-22,05 (E) 


CASTELLO QNETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Rassegna 

18.45- 20,30-22,00-22,15-23,30 (E) 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

Riposo 

ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 
190 posti Chiuso per lavori 

SALA ESSE 

Viadei Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Riposo 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTEOA 

ÒSÒ 

S ViadiPullicciano,53Tel.055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 
COMUNALE 

Via dellaRepubblica,3Tel. 055/841237 
448 posti Riposo 

BORGO SAN LORENZO 
DON BOSCO 

S Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Riposo 

Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Riposo 

CAMPI BISENZIO 
VISPATHÈ 

S Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 Maial College 

14.30- 16,30 (E) 18,30-20,45-22,45 (E5,50) 

2 Nove regine 

14.45- 17,30-20,10-22,40 (E5,50) 

3 High crimes 

15.10- 17,40-20,20-22,40 (E5,50) 

4 Nave fantasma 
15,00-17,35 (E5,50) 

5 Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,35 (E5,50) 

6 La 25a ora 
17,00-19,40-22,20 (E5,50) 

7 Tentazione mortale 
14,40-17,30-20,20-22,35 (E5,50) 

8 X-Men2 

14.30- 15,00-17,20-18,00 (E) 

20.10- 21,00-22,50 (E5,50) 

9 Perduto amor 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

10 Insieme per caso 
15,00-17,40 (E5,50) 

11 Pollock 

14.45- 17,20-20,20-22,55 (E5,50) 

12 Piazza delle cinque lune 

14.45- 17,30-20,10-22,45 (E5,50) 

13 Star Trek-Nemesis 

15.10- 17,40-20,10-22,35 (E5,50) 


14 My little eye 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,40 (E5,50) 

15 Una hostesstra le nuvole 

14.25- 16,25-18,25-20,25-22,35 (E5,50) 

16 Insieme per caso 
15,00-17,40 (E5,50) 

The Eye 

15,10-17,30-20,20-22,30 (E5,50) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.25- 22,50 (E5,50) 

EMPOU 

CRISTALLO CINEHALL 

S ViaTntodaBattifolle, 12Tel.0571/73669 
624 posti High crimes 

20,20-22,30 (E) 

FIESOLE 

UNIONE 

ViaAretina,24Tel. 055/6505188 
144 posti Riposo 

FIGUNEVALDARNO 
NUOVO CINEMA 

S ViaRoma,15T^.055/951874 

Riposo 

SALESIANI 

9 ViaRoma,20Tel.055/9156066 
Riposo 

FIRENZUOLA 
DONO. PUCCERI 

S ViaVillani,42Tel.055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI 
BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Riposo 

IMPRUNETA 
BUONDELMONTI 
S Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Riposo 

LASTRA A SIGNA 
MODERNO 

9 RazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 
Il posto dell'anima 

20,45-22,45 (E6,71) 

LONDA 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

MARRADI 

ANIMOSI 

9 Viadella Repubblica Tel. 055/8045166 
Riposo 

PONTASSIEVE 

ACCADEMIA 

S Via Montandii, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti X-Men2 

21,30 (E) 

REQGELLO 
CINEMA EXCELSIOR 

S Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA 
EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Daredevil 

21,30(E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 
SOCIETÀFILARMONICA VERDI 

S Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDICCI 

AURORA 

ViaS. Bartolo in Tufo, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti High crimes 

20.30- 22,45 (E) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Sala 1 The Eye 

250 posti 20,40-22,45 (E5,16) 

Sala 2 Good bye Lenin! 

20,30-22,45 (E4,50) 

SCARPERIA 

CINEMAGARIBALDI 

S VìaLippiTel.055/4490614 
Riposo 

SESTO FIORENTINO 
CINEMAGROHA 

S Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 
Sala 1 High crimes 

20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 2 X-Men2 

20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 3 The Eye 

20,50-22,45 (E4,50) 

Sala 4 Perduto amor 

20,50-22,45 (E4,50) 

VICCHIO 

CINEMATEATRO Giono 

S Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 


■ AREZZO 


CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Good bye Lenin! 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni My little eye 

550 posti 15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 (E) 

EDEN 


Via Guadagnali 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Piazza delle cinque lune 

180 posti 

20,00-22,30 (E4,65) 

2 

Best 

90 posti 

21,00 (E) 

JOLLY 


Viad^ Trionfo, 27T^. 0575/910395 

400 posti 

Insieme per caso 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Riposo 

806 posti 


Salotto 

Riposo 

234 posti 


SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

High crimes 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Riposo 

BIBBIENA 


SOLE 


S Vi^e Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Riposo 

CORTONA 


SIGNORELLI 


S Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 


Riposo 

FOIANO DELIA CHIANA 

APOLLO 


S ViaSavonarola24Tel.0575/640406 


Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI 

DANTE 


ViaNazarioSauro6Tel. 0575/529164 

515 posti 

Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

BUCCI 


S Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

Riposo 

MASACCIO 


S ViaG.Borsi,1 Tel. 055/945189 

480 posti 

Riposo 

SALA MARILYN 


S ViaMontegrappa4T^.055/9120169 

196 posti 

Riposo 

SOCI 


ITALIA 


piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

500 posti 

Riposo 

■ GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Maial College 

475 posti 

15,30-17,45-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Viadall'incubo 

144 posti 

15,30-17,50-20,10-22,20 (E6,20) 

MARRACCINI 


S ViaMazani,155Tel.0564/20157 

604 posti 

X-Men2 

MODERNO 


S VialeTripoli,33Tel.0564/22429 

1000 posti 

Insieme per caso 


17,00-20,10-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


S ViaV, Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


Riposo 

FOLLONICA 


ASTRA 


9 ViadellaP*e34/ATel.0566/653945 


Nave fantasma 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

Shaolin Soccer 


16,30-18,00 (E6,20) 


The Eye 


20,00-22,00 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


S Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

X-Men2 

350 posti 

17,30-19,45-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 


18,00-20,00-22,00 (E) 


Il posto dell’anima 

drammatico 
Di Riccardo Milani 
con Silvio Orlando, 

Michele Placido, 

Claudio Santamaria, 

Paola Cortellesi 


La classe operaia, sprofonda¬ 
ta aH'inferno, risorge con II 
posto dèi'ani ma. Era parec¬ 
chio che il cinema italiano 
non tornava a parlare di pro¬ 
blemi che non fossero «bor¬ 
ghesi». Il regista Riccardo Mi¬ 
lani lo fa, e con efficacia: rac¬ 
contando la lotta di un grup¬ 
po di operai vittima della glo¬ 
balizzazione, alternando la 
narrazione fra la dimensione 
privataequellacollettiva.An- 
checadendoinqualchespraz- 
zodi retorica. Splendida la co¬ 
lonna sonora. 


I Piazza delle cinque lune 

thriller 

Di Renzo Martinelli 
con Donald Sutherland, 
Giancarlo Giannini, 

Stefajnia Rocca 

Un passo indietro rispetto al¬ 
la fantapolitica, un passo 
avanti alla rassegnazione. 
Renzo Martinelli con Piazza 
def/ednque/unetorna a parla¬ 
re del caso Moro a 25 anni 
dalla sua morte. Costruendo 
un thriller - bello fra l'altro, 
pieno di suspance, intrigo e 
anche d'azione - imperniato 
sulla figura di un giudice se¬ 
nese in pensione. Il film è 
(quasi) purafiction, ma le ri- 
costruzioni storiche, le ipote¬ 
si, le domande che si pone, 
sono tutt'altro che invenzio¬ 
ne. Interessante. 


a cura di Edoardo Semmola 


ROCCASTRADA 

MASSIMO 

S Vi^eMarconiTel.0564/564185 

Chiusura stagionale 

■ UVORNO 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Td. 0586/409888 
400 posti Tutto 0 niente 

20,20-22,30 (E) 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Ararat ■ Il monte dell'arca 

20,30-22,30 (E) 

GRANDE MULTISALA 

S Piazza Grande Tel. 0586/219447 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Perduto amor 

20,30-22,30 (E) 

La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 

ViaGrande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

Piazza delle cinque lune 

MEDUSAMULTICINEMA 

S ViaA. Bacchelli sneTel./199.757.757 

Salai 

Star Trek-Nemesis 

412 posti 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,00) 

Sala 2 

Perduto amor 

140 posti 

16,25-18,35-20,40-22,45 (E5,00) 

Sala 3 

My little eye 

256 posti 

16,20-18,30-20,35-22,50 (E5,00) 

Sala 4 

High crimes 

308 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E5,00) 

Sala 5 

Una hostess tra le nuvole 

282 posti 

16,15-18,20-20,25-22,25 (E 5,00) 

Sala 6 

X-Men2 

216 posti 

16,30-19,25-22,20 (E5,00) 

Sala 7 

Personal velocity 

140 posti 

15,40-17,50-20,00-22,10 (E5,00) 

Sala 8 

The Eye 

236 posti 

15,30-17,55-20,15-22,40 (E5,00) 

Sala 9 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

216 posti 

15,10-19,45 (E5,00) 


Nave fantasma 


17,40-22,15 (E5,00) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

The Eye 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

ODEON 


Largo V^desi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

High crimes 

QUAHROMORI 

S Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

Good bye Lenin! 


Good bye Lenin! 

CASTIGUONCELLO 

CASTIGLIONCaiO 

S ViaR)scololTel.0586/752122 

350 posti 

Riposo 

CECINA 


MODERNO 


S Via yia4 Tel. 0586/680299 

1 

Riposo 

450 posti 


TIRRENO MULTISAU 

S ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 

High crimes 


22,00 (E) 

2 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


22,00 (E) 

MARQANA MARINA 

METROPOLIS 


S ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 

256 posti 

L'acchiappasogni 


21,30 (E) 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti 

La 25a ora 


19,45-22,15 (E) 

ODEON 


S Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti 

X-Men2 


22,00 (E) 

■ LUCCA 

ASTRA 


Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti 

Insieme per caso 

CENTRALE 


Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

ITALIA 


S Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti 

Riposo 

MODERNO 


Via Vittorio Emanude II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E5,00) 


NAZIONALE 

Piazzde Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Insieme per caso 

BARGA 

pucaNi 


S Via Provincide 26 Tel. 0583/75610 

430 posti 

Lo smoking 

ROMA 


9 ViaCanipaglia,13Tel.0583/711312 

450 posti 

Una vita quasi perfetta 

FORTE DB MARMI 

MULTISAU NUOVO LIDO 

9 ViaR^ubblica,6Tel.0584/83123 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 

Sala 2 

Maial College 

PIETRASANTA 


COMUNALE 


S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Riposo 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

Riposo 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

S Via Petrolinii Tel. 0584/962035 

1000 posti 

X-Men2 


20,10-22,30 (E) 

EDEN 


Viale Margherita,12Tel. 0584/962197 

790 posti 

The Eye 


20,30-22,30 (E) 

EOLO 


Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 


La 25a ora 


20,00-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.Fi'ancesco,124Tel. 0584/49832 

1 

High crimes 

400 posti 


2 

Tentazione mortale 

160 posti 


ODEON 


9 VialeMargherital2Tel.0584/962070 

1 

Confessioni di una mente pericolosa 

800 posti 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E) 

AULIA 


NUOVO 


PiazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

My little eye 

■ CARRARA 

GARIBALDI 


ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Perduto amor 


20,00-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

SUPERCINEMA 


9 ViaVerdi, 25 Tel. 0535/71695 

485 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 


■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

X-Men2 

542 posti 

17,30-20,05-22,30 (E) 

2 

Insieme per caso 

198 posti 

17,45-20,15-22,30 (E) 

3 

Perduto amor 

201 posti 

17,30-19,10-20,50-22,30 (E) 

ARNO 


S Via Conte Faao Tel. 050/43289 

230 posti 

La vita come viene 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Un chien andalou 


16,30 (E3,10) 


Apocalypse Now Redux 


18,00 (E3,10) 


La febbre dell'oro 


21,15 (E3,10) 


Un chien andalou 


22,30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

The Eye 


20,30-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


via Ffascani Tel. 050/541048 

Salai 

X-Men2 

144 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

Una hostesstra le nuvole 

398 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Confessioni di una mente pericolosa 

267 posti 

20,15-22,30 (E) 

LANTERI 


S ViaS. Micheledegli Scala,46Tel.050/577100 

280 posti 

Piazza delle cinque lune 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

High crimes 

300 posti 


2 

Tentazione mortale 

150 posti 


3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 


4 

Good bye Lenin! 

150 posti 



NUOVO 

S Piazza Statone, 16 Tel. 050/41332 
432 posti Pollock 


20,15-22,30 (E5,16) 




































































































































mercoledì 21 maggio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



"di 


in scena 

Il mimo Milan Sladek al Puccini 
l’arte come protesta verso il potere 

FIRENZE Lo hanno accusato nella 
Praga del ‘60 di usare la sua arte muta 
come forma di protesta contro il potere. 
Oggi Milan Sladek (nella foto), mimo di 
Bratislava, interprete di un’arte che si 
muove tra la pantomima e il teatro più 
classico, regalerà al Puccini la sua 
versione di Le nozze di Figaro (ore 21, 
ingresso 12/15 euro, tei. 055/210804, 
replica domani). 



1 la prima 

La tromba di Emico Rava 
in «Flashback» con Gianni Basso 

PONSACCO Grande serata di jazz al 
Teatro Odeon (ore 21.30,10/12 euro, tei. 
0587/736168), dove si esibirà il Rava - 
Basso Quintett nella prima nazionale di 
Fiashback. Insieme a Enrico Rava e 
Gianni Basso, ascolteremo Andrea 
Pozza, Ares Tavolazzi e Massimo Manzi. 
Grande musica per grandi interpreti, che 
per la prima volta si esibiscono dal vivo in 
questa formazione. 


1 la danza 

Le creazioni di Casarotto e Leccese 
e il violoncello di Teresa Wong 

FIRENZE Figli artisti di Carolyn Carison, 
Roberto Casarotto e Piero Leccese hanno 
incrociato le proprie strade dando vita alla 
compagnia Secondo taglio. Questa sera 
Fabbrica Europa ospita l'ultima creazione 
del gruppo (ore 21,8 euro), che si avvale 
ancFie del violoncello di Theresa Wong. In 
scena come danzatori vedremo 
Alessandra Ferrari, Laura Scudella e Frida 
Vannini, oltre a Casarotto e Leccese. 


1 la mostra 

Le foto di Dominique Evrard 
e un giardino all’italiana da sogno 

SETTIGNANO Un’occasione d’oro per 
ammirare un gioiello nascosto: inaugura 
oggi la mostra fotografica di Dominique 
Evrard Fragments d’un jardin particuiierneì 
cortile di Villa Gamberaia (via del Rossellino 
72). Oltre alla mostra, un giardino all'italiana 
da non perdere, con labirintiche siepi, che 
pochi conoscono e vale la pena di visitare. 
Info 055/697205, ingresso 10 euro con 
giardino, 5 solo mostra. 


PONSACCO _ 

ODEON 

Viadei Mille, Ilei. 0587/736168 
400 posti Riposo 

PONTEDERA _ 

CIRCOLO aNEM ATOGRAFICO AGORÀ 

S ViaValtriani, 20 Tel. 0587/57467 

90 posti _ Riposo _ 

ROMA 

S Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti X-Men2 

SANTA CROCE SULi'ARNO _ 

SUPERCINEMALAMI 

ViaProvincide Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai X-Men2 

850 posti 

sala 2 La 25a ora 

sala 3 High crimes 

VaiERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 
S ViaGMateotti, 81 Tel. 0588/86447 
143 posti II pranzo della domenica 

_ 21,30 fE5.16ì _ 

CENTRALE LEONE 

S ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti X-Men2 

21,30 (E5,16) 

M PRATO _ 

ASTRA 

ViaMilano73Td. 0574/25214 

1 Perduto amor 

530 posti _ 21.00-23.00 fEÌ _ 

BORSI 

S S. Radiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 


CRISTALLCINEHALL 


S ViaManzoni, 15Tel.0574/27034 

400 posti 

Tentazione mortale 


20,35-22,40 (E6,20) 

EDEN 


S ViaCaroli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti 

X-Men2 


20,15-22,40 (E6,20) 

EXCELSIOR 


ViaGaribddi, 67 Tel. 0574/33696 

1 

The Eye 

460 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

TERMINALE 


S ViaCarbonaia, 31^.0574/37150 

240 posti 

Good bye Lenin! 

20,20-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani 

EyesWideShut 

21,30 (E) 

POGGIO A CAIANO 


AMBRA 


S ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 


Riposo 

VAIANO 



MODENAVAIANO 

S Piazzai" Maggio Tel. 0574/988468 


Riposo 

■ PISTOIA 


GLOBO 

Viadd Buti,l Tel. 0573/358313 

Sala 1 La 25a ora 

350 posti 20,00-22,30 (E) 

MULTISALALUX 

S Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Perduto amor 

336 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

High crimes 

150 posti 

20,20-22,30 (E) 

Sala 3 

Piazza delle cinque lune 

150 posti 

20,00-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 

X-Men2 

192 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

ROMA 


S ViaLaudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Il quaderno della spesa 


17,10-19,00-20,45-22,30 (E) 

VERDI 


S Via M isericordiaVecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Nove regine 


17,15-20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI 


ADRIANO 


S ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti 

High crimes 


20,20-22,30 (E7,00) 


EXCELSIOR 

ViaVerdi 66 Td. 0572/904289 

350 posti II pranzo della domenica 


20,30-22,30 (E) 


150 posti Lucia yelsexo 

_ 20,30-22,40 (Eì _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 The Eye 

600 posti 20,40-22,45 (E) 

2 X-Men2 

300 posti 20,20-22,45 (E) 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

S \^aMontdbano, 11/ATd.0573/775640 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,10-22,30 (E) 

M SIENA _ 

ONEFORUM ALESSANDRO VII 

S Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 
Perduto amor 

_ 18,30-20,30-22,30 (E6,00) _ 

FIAMMA 

S \^a Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

330 posti _ 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

S Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Insieme per caso 

_ 18,10-20,10-22,30 (E5,68ì _ 

MODERNO 

S VaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti The Eye 

_ 18,30-20,30-22,30 (E5,68] _ 

NUOVO PENDOLA 
VaS.Quirico 13 Td. 0577/43012 
280 posti Piazza delle cinque lune 

18,00-20,15-22,30 (E6,00) 


ODEON 

ViaBanchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 X-Men2 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

CHIANaANOTERME _ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti _ Riposo _ 

GARDEN 

Piazzaltdia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

16.30- 21,30 (E) 

CHIUSI _ 

ASTRA 

S ViaGaribddi,! Tel. 0578/20559 
350 posti Maial College 

21,30 (E) 

COUEVALDELSA _ 

S. AGOSTINO 

S PiazzaS. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti _ Riposo _ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Riposo 

POGGIBONSI _ 

GARIBALDI 

S Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti X-Men2 

_ 20,30-22,40 (E) _ 

ITALIA 

S Vide Garibddi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A Nave fantasma 

20.30- 22,30 (E) 


Sala B High crimes 

20,30-22,30 (E) 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

S via 11 febbrdo, 4 Tel. 0577/738711 
200 posti Riposo 

SINALUNGA _ 

MULTIPLEXSINALUNGA 
VaN.Ginsburg Tel. 0577/630551 


Salai 

Shaolin Soccer 

108 posti 

15,00-16,35 (E5,50) 

National Security- Sei in buone mani 
18,20-20,20-22,30 (E5,50) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22,35 (E5,50) 

Sala 2 

Maial College 

108 posti 

16,00-18,10-20,10-22,10 (E 5,50) 

Sala 3 

Piazza delle cinque lune 

133 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,50) 

Sala 4 

La 25a ora 

133 posti 

14,50-17,25-20,00-22,40 (E 5,50) 

Sala 5 

Una hostess tra le nuvole 

196 posti 

16,15-18,10-20,05-22,20 (E 5,50) 

Sala 6 

My little eye 

196 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E5,50) 

Sala? 

X-Men2 

226 posti 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E 5,50) 

Sala 8 

High crimes 

226 posti 

15,50-18,00-20,25-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

The Eye 

386 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 5,50) 


teatri 


irenze 


AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Sabato 24 maggio ore 17.30 Un sorriso tra le note spettacolo straordinario 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Td. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: sabato 24 maggio ore 21.00 Concerto dell'Orchetra 
Florence Symphonietta con musiche di Vivaldi, Bruch, Cherubini, Paganini, Rossini 
Sabato 24 maggio ore 21.00 Concerto con l'Orchestra Florence Symphonietta, M. Fornaciari (M° 
concertatore e violino solista), G. Rossi (corno solista), musiche di Vivaldi, Bruch, Cherubini, 
Paganini 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazzadd Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Oggi ore 22.30 Concerto con Marco Parente & Mirko Guerrini Millenium Bugs' Orchestra 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa Orsanmichele - Via Calzaiuoli: domenica 25 maggio ore 21.00 Concerto dir. G. Ferrauto 
con l'Orchestra da Camera Fiorentina, V. Imperato (violino), B. Munzone (violoncello) 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Sabato 24 maggio ore 21.00 Alberto Fortis in concerto 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Teatro di Legno - via Faentina: venerdì 23 maggio ore 21.15 Gli Innamorati per l'inaugurazione 
rassegna Serestate Teatro di C. Goldoni regia di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Venerdì 23 maggio ore 21.00 II tempo è scorso, si è addensato, è scorso omaggio a Dino 
Campana 

TEATRO CESTELLO 

PiazzaCestello, 4-Tel. 055.294609 

Domani ore 21.00 Peccato che sia originale di F. Mati 

TEATRO COMUNALE 

Corso Itdia, 16-Tel. 800-112211 

La clemenza di Tito di Mozart regia di F. Tiezzi dir. I. Bolton con R. Vargas, H. Martinpelto, V. 
Cangemi, M. Sacelli, G. Sborgi, M. Muraro e l'Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 
presentato da Teatro della Pergola 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 


Sabato 24 maggio ore 21.15 Stupido! liberamente tratto da "Il fantasma di Canterville" di 0. 
Wilde per la rassegna di Teatro Amatoriale regia di A. Brandi presentato da Laboratorio Teatrale 
Punto e Virgola e Fantasia 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 07 giugno ore 21.15 La Dame de Chez Maxim tre atti comici in costume primi novecento 
di G. Feyday regia di R. Bulgherini 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Td. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Le nozze di Figaro con M. Sladek 

TEATRO REI MS 

Via Reims,30-Tel. 055.6811255 

Giovedì 29 maggio ore 20.30 e 22.00 Arti Varie saggi a conclusione dei Laboratori Teatrali 
2002-2003 

TEATRO VERDI 

ViaGhibdIina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Oggi ore 21.00 Concerto dir. E. InbaI con l'Orchestra della Toscana 


Bagno a Ripoli 


Fiesoie 


S. C asciano Vai di Pesa : 


TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Riposo 


Sesto Fiorentino 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi ore 21.00 Noccioiine di F. Paravidino regia di M . Panella con gli studenti dell' Istituto Statale 
d'Arte per la Ceramica di Sesto F.no 


orezzo 


TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Via della Bicchierda, 32 - Tel. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Riposo 


Barga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Riposo 


TEATRO ACLI 

ViaOiiantigiana, 13 - S. Piero a Bua - Tel. 055.640662 

Sabato 24 maggio ore 21.15 L'uomo intramontabile - Gino Bartaii Episodi della vita del 
campione raccontati dagli abitanti di Ponte a Ema presentato da Compagnia Teatrale L. Mazzoni 


arrara 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Riposo 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Td. 055.597851 

Auditorium Sinopoli - Villa LaTorraccia: domenica 25 maggio ore 11.00 Concerto I Maestri di 
Fiesole con P. Vernikov (violino), A. Bologni (violino), A. Farulli (viola), S. Chiesa (violoncello), T. 
Mealli (pianoforte), G. Corti (corno), D. Maffeis (corno); musiche di Mozart 


Cascina 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Giovedì 05 giugno dalle ore 16.00 alle ore 24.00 Metamorfosi Festivai 


Cortona 


TEATRO SIGNORELLI 

Piazza L. Signordii - Tel. 0575.601882 

Venerdì 23 maggio ore 21.15 introdurre soio secchi chiusi 


Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazani, 101-Tel. 0564.421151 

Riposo 


.ivorno 


TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 


TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Riposo 


Lucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Riposo 


'isa 


TEATRO VERDI 

ViaPdestro, 40-Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Ognuno il dramma della morte del ricco presentato da Liceo Classico G. Galilei 
Abbazia di S. Zeno: domenica 25 maggio ore 21.00 2, Rue des Pommes con L. Padovani, S. 
Gribaudi 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Riposo 


Roccastrada 


TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Td. 0564.564086 

Riposo 


r 


giorno & notte 



museo 


Marco Parenti & Mirko Guerrini alla Leopolda * ' La rivoluzione di Masaccio alla Cappella Brancacci 


- MUSICA Alla Stazione Leopolda, 

aFirenze(ore22.30) concerto di M arco 
Parente (nella foto) & M irko Guerrini e 
la Millennium Bugs'Orchestra. Alle Ri¬ 
me Rampanti (Rampedi San Niccolò, 
ore 22, ingresso libero) Trio perfidia in 
concerto. AlleViedi fuga, presso il corti¬ 
le dell'ex carcere «Le Murate», alle 
21.30, TheNewThreeSound in concer¬ 
to. Al Keller Piate di Prato (via M ignora¬ 
ti, ore 22.30, ingresso libero) Rocklive- 
party. Al Jazz Club di Firenze(via Nuo¬ 
va de' Caconi 3, ore 22,15, ingresso ri¬ 
servato ai soci) Flamingo Road in con¬ 
certo. 

- INCONTRI Presso la biblioteca co- 
munaledi PonteaNIccherl (viadi Bei- 
monte 38, ore 18) incontro con lo scrit¬ 
tore e illustratore curdo Fuad Aziz. Se¬ 
gue alle 21 la proiezione del film // cer- 
diiodì Panahi. Nellasala FiammaFerra- 
gamo, a Palazzo Lanfredini (Lungarno 
Guicciardini 9, ore 18) conferenza di 
Andrew Frisardi sulla poesia di Ungaret¬ 
ti. S^ue, alle 20.30, la proiezione di 
L'edisse di Antonioni. Nella sala del 



Centro culturaledi Santa Maria Novel¬ 
la (piazza della stazione 4a, ore 17.30) 
conferenza di Alberto Busignani sulla 
scultura in Santa M aria Novella. 


- TEATRO All'Officina giovani di 
Prato, presso i Cantieri culturali Ex-M a- 
celli, va in scena Concerto per comid 
mobili, per la regia di Tessa Bernardi, 
(ore21.30, ingresso gratuito). Presso la 
salaDu&miladi Empoli (viadella Reub- 
blica 41, dalle 20.45) va in scena Presa¬ 
gio di un sogno e La storia di Giulidta e 
Romeo per la regia di Renz Boldrini. 



- CINEMA Alla cineteca di Firenze 
proiezioni di / poro con leali di Pietran- 
geli (ore 18.45), Forza Italia di Faenza 
(ore 20.30), Il tempo libero di Brass (ore 
21.45), Il filo della memoria di Albonetti 
(ore 20). 


- CONNECTIONS U n assaggio di I n- 
tercity. Al via quest'oggi Connections, il 
progetto del Teatro della Limonaia che 
coinvolge gli allievi delle scuole medie 
superiori del comprensorio sestese. 
L'idea è quella di far mettere in scena 
testi contemporanei ai ragazzi, arric¬ 
chendo il tutto con scambi internazio¬ 
nali. Stasera alle21 in scena alla Limona¬ 
ia Wocdo//ne di Fausto Paravidino. 






S 


All'nterno della chiesa di Santa 
M aria del Carmine, nella Cap¬ 
pella Brancacci, si conservano 
unaseriedi affreschi straordina¬ 
ri di M asolino, M asaccio e, do¬ 
po la morte di quest'ultimo, di 
Filippino Lippi. 

Inutile forse dire che qui si 
trova tutta la carica innovativa 
di Masaccio e il rapporto tra 
continuità e cambiamento che 
ha legato l'artista di San Gio¬ 
vanni Valdarno col suo mae 
stro M asolino. M asaccio inseri¬ 
sce il realismo della prospettiva 
e la potenza volumetrica delle 
figure dando alle scene una 
drammaticità ancora estranea 
al maestro: la Cacdata dal Para¬ 
diso terrestre (nella foto) eli pa¬ 
gamento del tributo ne sono stra¬ 
ordinari esempi. 

Piazza del Carmine, orario 
feriale IO - 17, festivo 13 - 17, 
chiuso il martedì. 

cura di Gianni Caverni 
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Raidue9,45 

UN MONDO A CaORI PER LA FAO 

Seconda puntata. 

N die quattro puntate dd 
programma (Diritto al Ci¬ 
bo, Emergenza Acqua, Ci¬ 
bo per Tutti, Sicurezza 
Alimentard sono previsti 
interventi di esperti, servi- 

^ M zi filmati sulle principali 
emergenze (dbo, acqua, 
ambienta con approfon¬ 
dimenti sulle nuove op¬ 
portunità che la sdenza 
offre alla soluzione ddle 
emergenze (biodive'dtà e 
biotecnologd. 


La7 14,05 

FANTASMI A ROMA 

Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Marcello Mastroianni, Vittorio Gas- 
sman, Eduardo De Rlippo. Italia 
1960.90 minuti. Commedia. 

Alla morte ddi'anziano 
principe di Roviano, l'an- 
^ tico palazzo dove abitava 

^ À rischia di essere demolito 
perunasp^lazioneedili- 
zia. M a i fantasmi de^i 
antenati si coalizzeranno 
per impedire il misfatto. 
Commedia surreale die 
Stigmatizza l'avidità di 
una borghesa in ascesa. 



CanaleS 21,00 
LE REGOLE DELLA CASA DEL SIDRO 

Regia di Lasse Hallstròm - con Mi¬ 
chael Calne, Tobey Maguire. Usa 
1999.131 minuti. Drammatico. 

H omer è un piccolo orfa¬ 
no allevato dal dottor Wil- 
bur Lardi, diedi insegna 
tutto sulla ginecologia. Il 
ragazzo un giorno dedde 
di andarsenein una fatto¬ 
ria dove si lavora il sidro, 
e lì conoscerà tutto di 
aspetti ddia vita. Alla fi¬ 
ne torna all'orfanatrofio 
per sostituire il suo mae 
diro, ormai morto. 


La7 22,55 

PAUL M CCARTNEY AL CaOSSEO 

Lo spedale permuterà ai 
tdespdtatori di vivere le 
due domate romane di 
Paul M cCartney, dal suo 
arrivo con la madie Hea- 
ther alle due esibizioni 
die hanno fatto di questi 
concerti un e/ento mon¬ 
diale, Completa questo 
documento unico l'intervi¬ 
sta concessa in esdusiva 
dall'ex Beatle ndia quale 
l'artista ripercorre le tap¬ 
pe più significative ddia 
sua carriera. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Rodolfo Bandini. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg1 LI.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica “Gruppo 
Italiano per la lotta contro il Lupus” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti 

20.55 ADESSO SPOSAMI! Varietà. 
Conduce Antonella Clerici 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 

Rubrica “Marino Niola in discussione” 

2.45 Z.NO. Videoframmenti 

2.55 IL TRIANGOLO DELLA PAURA. 
Film (Italia, 1988). Con Lewis Collins, 
Donald Pleasence, Lee Van Cleef 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Tiffany su internet”. 
Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge, 
Kevin Connolly, Nikki Cox 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TRIBUNA DEL REFENDUM. 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
17.35 TRIBUNA DEL REFENDUM. 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Rischio nucleare” 

19.10 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Il poliziotto killer” 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi.f parte 
20.10 SPECIALE COPPA UEFA. 

Rubrica di sport 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.25 EUREKA. Gioco. 2^ parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.40 CALCIO. COPPA UEFA. Finale: 
Celtic Glasgow - Porto. Siviglia, Spagna 
22.55 COCKTAIL D’AMORE. Varietà. 
Conduce Amanda Lear 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 NIKITA. Telefilm. “Scivolando nel 
buio”. Con Reta Wilson, Roy Dupuis 


6.00 RAI NEWS 24 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

11.45 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Rubrica “Per la sola Regione Sicilia” 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GIRO E DINTORNI. Rubrica 
“86° Giro d’Italia” 

12.45 COMINCIAMO BENE- 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“Il morto è veramente stecchito”. 

Con Cybill Shepherd, Bruce Willis 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO/NEAPOLIS 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 CICLISMO. 86° GIRO D’ITALIA. 
11' tappa: Faenza - San Donà di Piave. 
San Donà di Piave. AH’interno: 

—Ciclismo. Giro in diretta. 

16.10 Ciclismo. Giro aH’arrivo. 

17.10 Stappa la tappa. Rubrica 
18.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Salinaro” - “Ai piedi dell’Everest” - 
“Ulf e gli orsetti lavatori” 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica “Perla sola 
Regione Sicilia” 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 A TUTTA TAPPA. 

Rubrica di sport. “86° Giro d’Italia” 

20.20 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 
23.15 TG 3. Telegiornale. 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.50 GIRO NOTTE. Rubrica. 

“86° Giro d’Italia” 

0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.35 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine 

16.00 TRAMONTO DI UN EROE. 

Film drammatico (USA, 1989). Con 
Martin Sheen. Regia di David Saperstein 

17.45 GIOVANI ATTORI CRESCONO. (R) 
18.15 VIVA SAN ISIDRO! Film commedia 
(Italia, 1995). Con Marco Leonardi. 

Regia di Alessandro Cappelletti 

20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica. (R) 
20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 L’ALIENO. Film thriller (USA, 1987). 
Con Michael Nouri. Regia di Jack Sholder 

22.45 GLI ACCHIAPPARUSSI-MAMMA, 
HO ACCHIAPPATO UN RUSSO. 

Film drammatico (USA, 1987). Con 
Whip Hubley. Regia di Rick Rosenthal 



15.30 FRENCHKISS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Meg Ryan. 

Regia di Lawrence Kasdan 
17.20 BIANCANEVE NELLA FORESTA 
NERA. Film fantastico (USA, 1996). Con 
Monica Keena. Regia di Michael Cohn 
19.00 DELITTI D’AUTORE. 
Filmcommedla(USA, 1998). Con 
Barbara Hershey. Regia di Amos Poe 
21.00 EMOZIONI PERICOLOSE. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Deborah 
Kara Unger. Regia di Bette Gordon 
22.55 I VIAGGIATORI ASPETTINO! 

Film (Francia/Belgio, 1999). Con Benolt 
Poelvoorde. Regia di Benolt Marlage 
0.25 LO SCHERMO VELATO. Film docu¬ 
mentario (USA, 1995). Con LilyTomlin. 
Regia di Robert Epstein, Jeffrey Friedman 


'WTIDWAL 

ìlocrapiic 

CHAkSEL 

14.00 SCIENZA. Documentario 

14.30 ANTROPOLOGIA. Documentario 
15.00 NATURA. Documentario 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 L’OMBRA DELLO SQUALO. Doc. 
18.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

19.00 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Documentario. “Iran” 

19.30 IDETECTIVEDELLANATURA.DOC. 
20.00 SCIENZA. Documentario 

20.30 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Le mummie della montagna” 

21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Dracula: il mistero” 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Il mistero del sottomarino Fluniey” 
23.00 DIARI DAL FRONTE. 
Documentarlo. “Delitti d’onore” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 

12.10 - 13.00- 19.00 -21.00 -22.00- 23.00 
-24.00- 2.00 -3.00-4.00 - 5.00 -5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.08 BAOBAB 

16.45 GR1 SPORT- 

86° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

17.50 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.06 ZONACESARINI 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADI01 MUSICA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO 

8.48 DYLANDOG 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 

LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO GRAVE 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

ALBUM DI FAMIGLIA. A cura di ElenaBuia 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

L’IDENTITÀ EUROPEA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticla Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il falsario”. Con William Shatner, 

Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “L’ultimo 
dono”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bonglorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentarlo 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 VENTO CALDO. 

Film (USA, 1961). Con Claudette 
Colbert, Troy Donahue, Karl Malden 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Tempo di morire”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg, 

Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo [astretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolarl, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Il segreto di Tarzan”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 IL MIO PAPÀ INVISIBILE. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con William Meyers, Daran Norris, 

Mary Elizabeth McGlynn, 

Robert Donovan. 

Regia di Fred OIen Ray 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Gioco stretto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un segreto di famiglia”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Le bugie hanno le gambe corte”. 

Con Flllary Duff, Lalalne, 

Adam Lamberg, Robert Carradine 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il misterioso 
acquirente”. Con Will Smith, James 
Avery, Karyn Parsons, Alfonso RIbeIro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. Con Mauro PIrovano, 
Barbara Scoppa, Orlando Valente, 

Laura Chiatti. Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Mamma in bocca!”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di MIchaela Berlini 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 

Con Sharon Gless 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.05 FANTASMI A ROMA. 

Film (Italia, 1961). Con Eduardo De 
Filippo. Regia di Antonio Pietrangeli 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentarlo. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 SISKA. Telefilm. “Il segreto di 
Leonardo” - “Agguato a domicilio”. 

Con Peter Kremer, Matthias Freihof 

23.35 2000. Reportage. 

Regia di Michele Mally 

0.30 FANTOZZI. Film (Italia, 1975). 
Con Paolo Villaggio, Liù Bosisio, Plinio 
Fernando, Anna Mazzamauro. AH’interno: 
1.00 Tgfin. Rubrica 
1.05 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.35 UN SOLO GRANDE AMORE. 

Film (Spagna, 1972). Con Ornella Muti, 
Lucia Bosé, Glenn Lee 

4.10 PRIGIONIERI DEL MALE. 

Film (Italia, 1955). Con May Britt, 
Francisco RabaI, Bernard Blier 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 LE REGOLE DELLA CASA DEL 
SIDRO. Film drammatico (USA, 1999). 
Con Tobey Maguire, Charlize Theron, 
Michael Calne, Deiroy Lindo. 

Regia di Lasse Flallstrom. AH’interno: 
22.00 Tgeom. Telegiornale. 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
2.15 MORTE A VENEZIA. 

Film (Italia, 1971). Con Dirk Bogarde, 
Bjorn Andresen, Silvana Mangano, 
Romolo Valli. All’Interno: 3.10 Meteo 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 IL SANTO. Film spionaggio 

(USA, 1997). Con Val Kllmer, 

Elisabeth Shue, Rade Serbedzlja, 

Valéry Nikolaev. Regia di Phillip Noyce 

23.35 BUFFY-L’AMMAZZAVAMPIRI. 
Telefilm. “Entropia” - “Profondo rosso”. 
Con Sarah Michelle Celiar, Nicholas 
Brandan, Alyson Flannigan 

1.20 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.55 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 

2.35 HIGHLANDER. Telefilm. 

“La pietra di Matusalemme” 

3.35 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 


20.30 OTTO E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri 

21.30 EFFETTO REALE. 

Attualità 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.55 PAULMCCARTNEYAL 
COLOSSEO. Musicale 

24.00 PRISCILLA-LA REGINA 
DEL DESERTO. Film (Australia, 1994). 
Con Terence Stamp. 

Regia di Stephan Elliott 
2.00 OTTO E MEZZO. 

Rubrica di attualità. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


13.05 IPREDAT0RIDELLAPALUDE.DOC. 
14.05 K-PAX. Film comm. (USA/D,’OI). 
Con Kevin Spacey. Regia di lain Softley 
16.05 IN THE BEDROOM. Film dramm. 
Con T. Wllkinson. Regia di T. Fleld 
18.20 PRIGIONE DI VETRO. Film thril¬ 
ler (USA, 2001). Con Diane Lane. Regia 
di Daniel Sackhelm 

20.05 WILL & GRACE. Sitcom. “Gente 
vecchia, posti nuovi”; “La resa dei conti” 
21.00 THECIRCLE. Film thriller 
(USA/Canada/Iran, 2001). Con Treat 
Williams. Regia di Sidney J. Furie 
22.40 COMMEDIA, MON AMOUR. 
23.05 SIM SALA MIN. Teatro. 

Con Raoul Cremona 

0.40 COPPI E LA DAMA BIANCA. 

Documenti. 


r£i£ + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Reggina - Juventus (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. “Sport americani” 
14.55 BASKET NBA CONFERENCE 
FINALS. Detroit Pistone - New Jersey Nets 

16.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti (Replica) 
17.05 BASKET EUROLEGA (Replica) 
18.45 NHL POWER WEEK. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ANTEPRIMA ROLAND GARROS(R) 
21.00 BASKET NBA CONFERENCE 
FINALS (Replica) 

22.35 +GOL MONDIAL. Rubrica (R) 

23.35 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL CONFERENCE FINALS. 

Ottawa - New Jersey (Replica) 


TEL£ + 


14.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.25 LA RAPINA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kurt Russell 
16.30 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO. 
Film musicale (USA, 1982). Con Nastassja 
KinskI. Regia di Francis Ford Coppola 

18.15 AMERICAN DIRECTORS. 
Documenti. “RIdley Scott” 

19.15 FRATELLO DOVE SEI? Film comm. 
(USA, ’OO). Con J. Turturro. Regia di J. Coen 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 I RAGAZZI DELLA 56'STRADA. 
Film drammatico (USA, 1983). Con Matt 
Dillon. Regia di Francis Ford Coppola 
22.50 TRE TOPOLINI CIECHI. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Brian 
Dennehy. Regia di Christopher Leitch 
0.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.it. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. 

23.30 TGWEB. News 
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Sull’intera Penisola nuvolosità variabile con annuvolamen¬ 
ti e precipitazioni. Nel corso della giornata ampi rasserena¬ 
menti. 
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Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine orientali con possi¬ 
bilità di qualche temporale. Poco nuvoloso sul resto del setten¬ 
trione. Centro e Sardegna: variabilità sulle regioni adriatiche e 
sugli Appennini con locali rovesci. Poco nuvoloso sull'isola e 
sulle altre zone del centro. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare 
con locali rovesci; miglioramento su Campania e Sicilia. 
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LA SITUUIONE 


Persistono condizioni di spiccata variabilità sull'arco alpino per il transito di 
correnti occidentali umide ed instabili. Sul resto della penisola la pressione atmo¬ 
sferica si mantiene su valori relativamente alti livellati. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 isl 

TRIESTE 

19 19 

TORINO 

13 22 

GENOVA 

17 21 

FIRENZE 

13 24 

PERUGIA 

11 21 

ROMA 

15 23 

NAPOLI 

15 24 

R. CALABRIA 

19 27 

CATANIA 

13 25 


VERONA 

16 isl 

VENEZIA 

16 21 

MONDOVÌ 

15 21 

IMPERIA 

16 18 

PISA 

13 21 

PESCARA 

13 28 

CAMPOBASSO 

16 22 

POTENZA 

14 21 

PALERMO 

16 23 

CAGLIARI 

IO 27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

9 

COPENAGHEN 

9 

14 

VARSAVIA 

13 

19 

BONN 

8 

14 

VIENNA 

16 

26 

GINEVRA 

11 

26 

BARCELLONA 

16 

23 

LISBONA 

13 

24 

ALGERI 

14 

32 


OSLO 

8 

13 

MOSCA 

IO 

22 

LONDRA 

8 

17 

FRANCOFORTE 

IO 

16 

MONACO 

IO 

17 

BELGRADO 

17 

28 

ISTANBUL 

15 

22 

ATENE 

23 

27 

MALTA 

16 

25 


AOSTA 

IO 18 

MILANO 

17 24 

CUNEO 

15 20 

BOLOGNA 

16 25 

ANCONA 

15 19 

L’AQUILA 

10 21 

BARI 

13 24 

S. M. DI LEUCA 

16 23 

MESSINA 

19 25 

ALGHERO 

14 27 



20 

BERLINO 

11 

18 

BRUXELLES 

9 

15 

PARIGI 

9 

17 

ZURIGO 

IO 

26 

PRAGA 

12 

21 

MADRID 

9 

29 

AMSTERDAM 

IO 

15 

BUCAREST 

9 

26 
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Dai dai, conta su...ah be, sì be.... 
-Ho visto un re. 
-Sal’havistcuse? 

-Ha visto un re! 

-Ah, beh; sì, beh. 


Dario Fo 
«Ho visto un re» 


Nolte, Tu mi Stupisci, Nolte Tu mi Tradisce 


Bruno Gravagnuolo 

Gli zeloti. I dogmatici spr^iano i fatti. E se ie evidenze ii 
sbertucciano, fanno come ii Simpiicio di Gaiiiei. Invece di 
guardar nel cannocchiale, tornano a snocciolare la loro tiritera 
di apriori. E si indignano, fremono. E rilanciano. Chiaro che la 
guerra di Bush, oltre ad aver aperto il cratere integralista in 
Iraq, ha scatenato e potenziato la virulenta reazioneterrorista a 
catena. Dall'Arabia, al Marocco, a Israele. Peggiorando il con¬ 
tenzioso israelo-palestinese (altro che road-mapi). Mentre altri 
sanguinosi appuntamenti ci attendono. Purtroppo. Forse in 
qualche metropoli d'Occidente. 0 nei suoi cieli. Ebbene, passa¬ 
te le smanie infantili pei marines, che fanno sul Corriere i 
gemelli del cerchio & della botte. Della Loggia e Panebianco? Si 
alzano in piedi, ecol ditino ammmoniscono all'unisono: «Euro¬ 
pa chiacchierona! Visto che occorre contrastare il terrorismo? 
Basta col duo Chirac-Schroederl». Esempio di testardaggine 


insensata, che si morde la coda. Meglio di loro, ma solo un po', 
il Pontefice Paolo Mieli. Che dubita e dissente da Bush. E però 
sposa i suoi argomenti. Quando ricorda sul Corriere che Bush 
stesso parlò «di tempi lunghi di questa guerra ai martiri assassi¬ 
ni e dell'eventualità di nuove stragi». No, la follia ènei man/co 
della teoria di Bush: la guerra infinita. Che non circoscrive le 
cause sociali profonde. Aggredisce gli stati. E polarizza tutto 
l'IsIam contro l'Occidente, dopo aver protetto a lungo i santua¬ 
ri integralisti, a fi ni geopolitici. Qui lafollia. Qui il dogmatismo 
interessato degli Usa. E gli zeloti abboccano. 

Le vulgata «Andrebbe ricordato che fu la stessa mitizzazione 
della lotta partigiana come lotta di un intero popolo(favorita 
dalle sinistre) a rendere poi intimamente fragilelacelebrazione 
della Resistenza...». Ma non ci risulta affatto che la sinistra 
abbia mitizzato la Resistenza come lotta di un intero popolo. 



come pigramente (ri)scrive Giovanni Belardelli sul Corriere. 
Non lo fecero gli storici (Battaglia, Rochat, Santarelli, Procacci, 
etc.) né i comunisti, gli azionisti, i cattolici. Tutti, ieri e oggi a 
sinistra, ebbero chiaro che fu lotta di popolo minoritaria. Che 
fu «vento del nord», con consenso passivo, benché visibile. 
Perciò cominciamo a revisionare le vulgate sulle vulgate. 
Stupore sul Nolte E continua lo stuporoso Nolte: «Rincara la 
dose, non fu Hitler il solo colpevole» (dal Corriere del 17). E 
ancora Battista su Panorama: «Nolte farebbe beneasorvegliare 
le sue pulsioni più profonde (antisemite, n.d.r.)». Stucchevoli 
stupori erimbrotti. Perchéil problemadi Nolte, da 20 anni, è il 
medesimo: scagionare il Terzo Reich. Come «comprensibile» 
reazione conservatrice. Al terrore comunista e al cosmopoliti¬ 
smo giudaico, alleati agli occhi dei tedeschi, e «percepiti» come 
minaccia di «annientamento». Basta leggerlo, Nolte. 


lìirpniifinir 

Arieitlia 

Tornano i Peronisti 




In edicola 
con runità 
a € 3,10 in più 




orizzonti 


\idee libri dibattito 


nmtiniirr 

AriantiM 

Tornano i Peronisti 




In edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 





Beppe Sebaste 


hi negherà che un re è ricco e 
potente? Eppure, se manca del 
tutto dei beni dell'animo, se non 
èmai contento di nulla, èdawero il più povero 
di tutti. Se poi l'ani mo suo è una sentina di vizi, 
è addirittura uno schiavo abbietto». Cosi Era¬ 
smo da Rotterdam, in un paso del suo Elogo 
déla follia, 1511 (cito dalla versionedi Eugenio 
Garin). Qra, se c'è qualcosa di insopportabile 
nelle esternazioni del presidente del Consiglio, 
anche per chi volese restarsene in disparte, èia 
sua invadenza di ogni campo, il suo ininterrot¬ 
to indossare maschere 
pur essendo lui il padro¬ 
ne di ogni cerimoniale. 

Se nel Cinquecento la me¬ 
tafora del teatro era onni¬ 
presente opc'èlatelevi- 
sione Inutile dire che il 
presidente del Consiglio 
è il padrone di tutte le 
televisioni (di tutti i tea¬ 
tri?): «Se uno tentasse di 
strappare la maschera 
agli attori che sulla scena 
rappresentano un dram¬ 
ma, mostrando nuda agli 
spettatori la loro faccia 
autentica, forse che co¬ 
stui non rovinerebbe lo 
spettacolo meritando di 
esser preso da tutti a sas¬ 
sate e cacciato dal teatro 
come un forsennato? Di 
colpo tutto muterebbe 
aspetto: al posto di una 
donna un uomo; al posto di un giovane un 
vecchio; chi era un dio, a un tratto apparirebbe 
un uomo da nulla. M adissiparel'illusionesigni- 
fica togliere senso all'intero dramma. A tenere 
avvinti gli sguardi degli spettatori è proprio la 
finzione, il trucco... ». Cosi Erasmo. 

Il presidente del Consiglio, nel suo recente 
monologo contro il proprio (e nostro) Paese, 
che dal giorno della Liberazione è abitato se 
Dio vuole anche da giudici, liberali e comuni¬ 
sti, ha citato come se lo giustificasse l'opera di 
uno dei più grandi moralisti della storia, mae¬ 
stro di stile (neo stoico) e di saggezza perfino 
per M ontaigne, l'autore degli Essais, capace di 
fonderel'ereditàdi Agostino equelladi Seneca. 
Non sa, il presidente del Consiglio, chel'Elogo 
fu scritto (in unapausatragli Adaga eil Cicero- 
nianus) per ironizzare(dato cheogni altra argo- 
mentazi one sarebbe stata fasti diosamente com¬ 
plice dell'ometto della critica) contro persone 
come lui e i suoi sodali, contro l'immoralità, il 


Un ritratto 
di Erasmo 
da Rotterdam 
realizzato 
nei 1529 
da 

Hans Hoibein 
il giovane 

■ _ 


1 


cinismo e l'avidità del potere che conobbe in 
un soggiorno romano?(Potrebbeleggere, oltre 
il nostro Garin, un onesto anti-comunista co¬ 
me Marc Fumaroli, accademico di Francia), 
M a parliamo pure di «follia», cioè della sua 
paura, edelFuso delle maschere. 

N ella sua magistrale Storia della Follia M i- 
chel Foucault mostrava l'intreccio tra paura del¬ 
la follia e paura della morte alla base della no¬ 
stra Civiltà - quella che si canalizzò, per esem¬ 
pio, nel capitalismo industriale, nell'introduzio¬ 
ne degli orologi e nella sostituzione dei roghi 
coi manicomi. Nel Narrenshiff (La nave degli 
stolti) di Sebastian Brandt, o nella Waveda folli 
dipinta da Bosch, c'è già con ironia barocca il 
teschio di Amleto, equella Follia-Ragione che 
ha in Don ChisciotteeCartesio i suoi intercam¬ 
biabili alfieri; «la testa che sarà cranio è già 
vuota, La follia è l'anticipo della morte». «La 
sostituzione del tema della follia a quello della 
morte non segna una rottura ma una torsione 


all'Interno della stessa inquietudine, E sempre 
in causa il nulla dell'esistenza, ma questo nulla 
non èpiù considerato un termi ne esterno, mi- 
nacciaeconclusione, ma interno, formacostan- 
tedell'esistenza» (Foucault). Altra cosa inveceè 
l'empia e stupida onnipotenza del Potere, di 
cui «ciò che la morte smaschera non è nient'al- 
tro che maschera». E a cui, per scoprire il ghi¬ 
gno dello scheletro, basterà alzare un volto di 
geso. Q di cerone. 

11 presidente del Consiglio usa la maschera 
del folle da sempre avversa al dominio dei 


potenti, come lasciapassare del potere stesso, il 
che non costituisce un paradosso, ma l'espres¬ 
sione della tirannide masima(o il suo sommo 
delirio), «L'intera vita umana non è altro che 
uno spettacolo in cui, chi con una maschera, 
chi con un'altra, ognuno recita la propria parte 
finché, a un cenno del capocomico, abbandona 
la scena», scrive Erasmo. Già, solo il nostro 
presidente del Consiglio non l'abbandona mai, 
lui che fa l'attore, il truccatore, il capocomico e 
soprattutto l'impresario. È parvero che in Era¬ 
smo il folle ha molte facce; «Se un sapiente 


Chi negherà 
che un re è 
ricco e potente? 
Eppure, se 
manca dei beni 
dell’animo... 
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vita e opere 


Nato a Rotterdam nel 1466, Erasmo 
fu il più famoso umanista dei suo 
tempo. Fu prete e si laureò in 
teologia a Torino (1506), ma ii 
compito che egli riconobbe suo 
proprio fu qudio di scrittore e di 
filolo^. Pr^arò l’edizione di 
alcuni padri della Chiesa (fra i quali 
SanfAgostino) e lavorò a un testo 
critico del Nuovo Testamento. Morì 
il 12 luglio 1536 a Basilea. La sua 
opera più famosa è «l'Elogio della 
pazzia». Suoi anche i «Colloqui 
familiari», il «Manualedel Milite 
cristiano», le «Introduzioni al 
Nuovo Testamento», «Sul libero 
arbitrio» e «Sulla ragione dello 
studio». Chi volesse cercare in 
libreria l’edizionedeir«Elogio della 
follia » pubblicata da Silvio 
Berlusconi Editore dovrà 
rassegnarsi: è fuori catalo^. Potrà 
scegliere, tra le molte^ l’edizione 
Oscar Mondadori (a cura di 
Eugenio Garin) o quella Einaudi (a 
cura di Carlo 
Carena). 


caduto dal cielo si levassed'improwiso agrida¬ 
re che il personaggio a cui tutti guardano come 
a un dio e a un potente non è neppure un 
uomo, perché come le bestie si lascia dominare 
dalle passioni, che spontaneamente asservito a 
padroni cosi numerosi eturpi, è l'ultimo degli 
schiavi (.,,); e se chiamasse plebeo e bastardo 
un terzo che mena vanto della sua nobile nasci¬ 
ta, ma che è ben lontano dalla virtù, unica 
fontedi nobiltà; se allo stesso modo parlasedi 
tutti gli altri, non agirebbe costui proprio in 
modo da sembrare a tutti pazzo da legare?». 


Cosi Erasmo. È facile riconoscere qui una 
variazione del famoso apologo della caverna di 
Platone: folle non è dii crede che le ombre 
proiettate sulla parete siano vere, ma per gli 
occhi abituati al buio e all'illusione è folle chi 
dice che là fuori esiste un mondo vero, esiste il 
sole È quindi folle, nel paradosso di Erasmo, 
chi «agisce contro il buon senso, chi non sa 
adattarsi al presente, chi non adottagli usi cor¬ 
renti, 0 be/i 0 te ne vai, e vorrebbe che una 
commedia non fosse più commedia». Decorre 
«farebuon viso all'andazzo generaleepartecipa- 
re di buon grado alle umane debolezze, M a, 
dicono, proprio questaèfollia... ». Non sembra 
di sentir parlare dell'Un/tà, e più in ferale 
deH'opposizione politica? «Folle» è chi addita 
un'alternativa al regime, chi dice che «il re è 
nudo». M a cosa trarre infine da questa sgrade¬ 
vole, ulteriore sbavatura del nostro indossatore 
ecollezionistadi maschere- il presidenteopera¬ 
io, imprenditore, poliziotto, cantante e via di¬ 
cendo? Qualcuno, eccessivo istigatoredi legali¬ 
tà, ha fatto il matto e gli ha gridato «buffone» o 
«puffone», e si beccherà una seria denuncia. 
U n anno fa, ci siamo visti chiamare«intellettua- 
li clown», e qualcuno mèmore del saggio di 
Starobinski si è addirittura inorgoglito. Chissà. 
Resta che è un inedito della storia il sovrano 
assoluto chevuoleessereancheil proprio buffo¬ 
ne, per farsi ridere da solo. Inedito, credo, an¬ 
che nella rappresentazione della condizione 
umana e della sua vita psichica (che conoscia¬ 
mo solo attraverso lesue patologizzazioni). M a 
ogni regime insegna qualcosa sulla psicologia 
individualeedi massa. 

Un anno fa scrissi su questo giornale una 
nota sulla festa di Halloween, citando un bam¬ 
bino che si stupiva con lamammachegli schele 
tri facesero paura alla gente: «Siamo noi, no?». 
Non sapeva quel bambino che le sue parole 
sono simili aquelledi grandi maestri spirituali, 
come Ajahn Chah, monaco thailandese della 
«scuola della foresta», nel cui remoto monaste 
ro accoglieva i visitatori con uno scheletro appe 
so alla sala principale Scherniva la paura di 
coloro che camminano, mangiano e dormono 
con lo scheletro insieme a cui sono nati, eppure 
non l'hanno mai visto, provachenon conosco¬ 
no se stessi. Nei suoi insegnamenti paragonava 
il proprio corpo a un blocco di ghiaccio che si 
disfa poco a poco. «Non siamo nessuno», dice 
va, Ecco, questo vale anche per il presidente del 
Consiglio. Per prepararsi a questa consapevolez¬ 
za, che forse nel corso della sua vita ha evitato 
come la peste, o cornei giudici, leggere Erasmo 
da Rotterdam farebbe davvero bene, comeogni 
vera letteratura. La quale letteratura, non serve 
a niente, non dà profitti e non ha alcun potere, 
salvo quello di svegliarci, e al dolore del risve¬ 
glio aggi ungere qualche consolazione. 



Scritto contro 
l'immoralità 
e il cinismo del potere, 
«L'elogio della follia» 
di Erasmo ammoniva 
a non indossare 
più d'una maschera nella 
commedia della vita 
I 



Domani e venerdì aU’Orientale di Napoli studiosi di tutto il mondo si confronteranno sui temi Discipline, Violenza, Stato-Nazione 

In silenzio, di fronte agli esclusi dal «progresso» occidentale 


Domani evenerdi, l'Università de^i dtudi di 
Napoli L'Orientale editerà il convegno «Di- 
sdplineViolenza Stato-Nazione». I lavori sa¬ 
ranno introdotti da lain Chambers e Carla 
Pasquinelli. Tra i relatori: Giacomo M arra- 
mao, Paul Giiroy, M igué M eli ino, Pietro Cle¬ 
mente, Clara Gailini, Piergiorgio Solinas, 
Giulio Angoni, Amalia Sigiorelli, Lidia C ur¬ 
ti, Alessandro Dal La^. Pubblichiamo un 
brano déla réazionedi lain Chambers 

lain Chambers 


I nostro secolo è particolarmente 
il secolo della ragione alla quale 
tutto deve sottomettersi». (I mma- 
nuel Kant, Critica déla ragonepura, 1781). 


Vorrei fermarmi sulla violenza di questa 
affermazione. Kant sta parlando del Sette¬ 
cento, del secolo dei Lumi, ma possiamo in 
tu tta tranqu i 11 i tà estendere I a frase per arri - 
vare ai giorni nostri e coprire l'arco della 
modernità occidentale. Il nesso di sape¬ 
re-potere articolato nella visione teleologi¬ 
ca del «progresso» proposto dai proponenti 
dell'Illuminismo si reggevasull'auto-defini- 
zionedel sapere, e sul potere di decidere a 
chi, e quando, estendere tale illuminismo. 
Questadisposizionedel sapere, questo mo¬ 
do di mondeggiareil mondo sotto gli occhi 
sapienti dell'Qcadente, propone la storia 
stessa come la storia del progresso, e perciò 
garantisce uno sguardo chelegittimaledivi- 
sioni e le ingiustizie esistenti. Il resto del 
mondo è invitato a svilupparsi, a superare 


il suo «sottosviluppo» per «raggiungere» i 
criteri universali che rispecchiano e rispetta¬ 
no il «progresso» dell'Deci dente. Qwero, 
come ha detto Trinh Minh-ha più recente¬ 
mente: «Ventanni sono bastati perché due 
miliardi di personesi autodefinissero sotto- 
sviluppate. Prima creare dei bisogni». 

Lafreccia del tempo progressivo, la line¬ 
arità strumentaledello sviluppo chepropo- 
ne l'occidente come il suo momento più 
«avanzato», richiede esplicitamente che al¬ 
trove esista un mondo meno «sviluppato» 
per permettere il paragone, e con ciò la 
misura e il riconoscimento del progresso 
stesso. L'analisi comparatistica, applicata 
nel campo dell'economia e della tecnica, o 
in quello letterario eculturale, si rivela uni¬ 
laterale, 11 resto del mondo si trova ad esse¬ 


re relegato ai diversi stadi dello sviluppo/ 
sottosviluppo, attraverso le discipline del 
progresso checollocano, propongono e sta¬ 
biliscono i saperi cheabbiamo di esso, 

La conoscenza del mondo, i saperi di¬ 
sinteressati, scientifici, universali, fornita 
dal pensiero liberale europeo si basa su un 
«progresso» ubicato in una precisa forma¬ 
zione storica diventata egemonica, e perciò 
codificato nella pelle bianca dell'occidente. 
Dalla cartografia di un progresso moralesu 
scala planetaria previsto da Kant, dall'esclu¬ 
sione dell'Africa e dell'Asia dal Wétgést 
moderno formulata da H egei, e la necessità 
strutturaledell'imperialismo perii progres¬ 
so mondiale prevista da M arx, fino ai fatti 
quotidiani degli impiegati dell'East India 
Company, la centralità dell'Europa come 


misura del mondo, e perciò dell'umanità 
stessa, sembrava scontata. È in questo in¬ 
treccio, spesso inconscio, di razzaedi civil¬ 
tà che la violenza del pensiero liberale si è 
orchestrata. Quando si tratta di definire la 
civiltà che diventa misura del mondo, la 
questione della razza è sempre pronta a 
fornire la giustificazione per un potere in¬ 
giusto. 

(.,,)Per spezzare le corde che ci legano 
alla teleologia del progresso occidentale, sia 
il punto di partenza - l'oggetto dell'analisi - 
sia il punto d'arrivo - la modernità che 
fornisce le disci plineche costruiscono l'og¬ 
getto - diventano instabili; diventano vulne¬ 
rabili ad unaseriedi domande che eccedo¬ 
no la loro conoscenza e i linguaggi di cui 
dispongono. Spezzare il circolo vizioso in 


cui il soggetto si vede rispecchiato in ogni 
angolo del mondo, significa registrare quel¬ 
lo che resta sconosciuto in noi stessi. L'in¬ 
contro con l'altro è anche l'incontro con 
noi stessi, con la dimensione rimossa e ne¬ 
gata della nostra formazione individuale e 
collettiva all'interno della modernità occi¬ 
dentale. Certamente possiamo ascoltare le 
voci di Lévinas e Jabès su questo punto, 
ma, più semplicemente, possiamo trattarei 
silenzi ei vuoti esposti in questo incontro 
con l'altro sotto forma di interrogazioni 
ontologiche, invece di cercare di riempirli 
con il nostro senso. Come l'antropologo 
australiano Stephen Muecke ha notato, 
«una delle strategie principali utilizzate da¬ 
gli Aborigeni per conservare il valore della 
propria cultura è stato il silenzio». 







































28 


l’Unità 


orizzonti 


mercoledì 21 maggio 2003 



AD ANTOINE GALUMARD 
IL «GRINZANE EDITORIA» 

L’editore francese Antoine Gallimard 
è il vincitore della terza edizione del 
premio «Grinzane Editoria», 
intitolato alla memoria di Giulio 
Bollati. Ogni anno viene premiata 
una personalità che si sia distinta nel 
mondo dell’editoria nazionale o 
internazionale. Gallimard riceverà il 
premio il 21 giugno al castello di 
Grinzane Cavour. Antoine Gallimard, 
56 anni, nel 1998 è subentrato al 
padre alla presidenza della 
Gallimard, la prestigiosa casa 
editrice francese fondata nel 1911 
dal nonno Gaston, famosa in tutto il 
mondo, in modo particolare per la 
collana «La Pleiade». 



Doris Lessino, e a Roma è subito Festival 


..^tatement about thè State of thè World»: è il titolo 
impegnativo e provocatorio che Doris Lessing ha 
dato al testo che leggerà questa sera alla Basilica di M as¬ 
senzio. La grande scrittrice persiano-rhodesiano-inglese 
inaugura il Festival della Letterature che, da oggi al venti 
giugno, convoglierà a Roma sedici autori italiani estranie- 
ri, per undici serate di reading e musica, sotto l'insegna 
«Passato, futuro». Ma vediamo quali sono le letterature 
che andranno in scena al riparo della cupola dorata della 
basilica paleocristiana: duegli italiani, scelti trai più popo¬ 
lari, Andrea Camilleri (27 maggio) e Dacia M araini (13 
giugno); sette gli statunitensi: due quarantenni maschi, il 
primo èjeffrey Eugenides, famiglia di origine greca, astro 
nascente della narrativa di oltreoceano con il primo ro¬ 
manzo, Il giardinodelleverginl suicide, portato sullo scher¬ 


mo da Sofia Coppola, econ il secondo, M/c/c//e50(, premio 
Pulitzer, il secondo èjonathan Alien Lethem, penna scan¬ 
zonata, molto radicai, tra i suoi titoli tradotti in Italia 
Concerto per archi e canguro (in coppia il 23 maggio); gli 
altri dueuomini, entrambi post-modern, navigano ormai 
nella categoria mostri sacri: il metafisico Don DeLillo (3 
giugno) eil più trendy, epiù cerebrale, Paul Auster (chiu¬ 
derà il 20 giugno); e poi tre penne femminili: anche lei 
categoria mostro sacro, impegnata epoligrafa, Susan Son- 
tag (9 giugno), quarantenne ed esplosa con un romanzo 
che è un manifesto del Dolore, Alice Sebold, autrice di 
Amabili resti (11 giugno), di Washington ma residente a 
Londra e innamorata del passato europeo, Tracy Cheva- 
lier, autrice del fortunato La ragazza con l'orecchino di 
perla. Ora, uno dei marchi del Festival romano èia lettura 


dei testi che gli autori fanno in lingua originale (mentre 
alleloro spalle scorre su uno schermo il testo tradotto). E 
l'inglese si acolterà anchein altre versioni: èscozzeseAlan 
Warner, penna provocatoria, a tratti agghiacciante e spu¬ 
dorata, autore di TheSopranos (30 maggio), vuole chia¬ 
marsi semplicemente «londinese» H anif Kureishi, sceneg¬ 
giatore, romanziere, autoredi short stories di padre paki¬ 
stano e madre inglese, di culto anchedanoi. E poi, lealtre 
linguedel Vecchio Mondo: il francese Daniel Pennac(in 
coppia con Tracy Chevalier il 5 giugno), che è superfluo 
presentare, lo spagnolo, anche lui popolarissimo. Paco 
Ignacio Taibo II (il 17 giugno con Kureishi) e la russa 
Irina Denezhkina, mascotte del Festival con i suoi venti- 
due anni, nata come scrittrice dentro la Rete e diventata 
in Russia autrice da best-seller (l'il giugno con la Se¬ 


bold). 

Parte costitutiva del festival, quanto la narrativa, èia 
musicajazz: suoneranno, di sera in sera, Enrico Pieranun- 
zi, Andrea Centazzo, Stefano Bollani, Enrico Rava, Lucia¬ 
no Biondini,JavierGirotto, Franco D'Andrea, Maria Pia 
De Vito, Rita Marcotulli, Ludovico Einaudi, Stefano Di 
Battista, Stefano Battaglia, M ichele Rabbia, Rocco De Ro¬ 
sa, Danilo Rea, Roberto Gatto. Mentre a recitare brani 
degli scrittori presenti saranno Valeria M oriconi, Giu^- 
peCederna, Valentina Sperlì, Massimo De Francovich, 
Francesco Sciliano, Toni Servillo, Monica Guerriere, 
Laura M orante, Elisabetta Pozzi, Amanda Sandrelli, Asca- 
nio Celestini, Paolo Bonacelli, Sandro Lombardi, Massi¬ 
mo Popolizio. 

m.s.p. 


«Architettura», copertine di concetto 

A Roma una mostra presenta quattrocento bozzetti realizzati dal ’55 al ’91 per la rivista di Bruno Zeri 


Giuseppe Mario Oliveri 


I l ritorno di Bruno Zevi dal¬ 
l'America, che coincise con 
l'uscita del libro Verso un'ar¬ 
chitettura organica, significò per 
me la scoperta di F. L. Wright co¬ 
me contrappunto a Le Corbusier. 

I nuovi principi informativi insiti 
nella poetica di Wright sconvolse¬ 
ro il mondo del l'architettura razio¬ 
nalista. La lettura del libro di Zevi, 
effettuata prima ancora di laurear¬ 
mi, incise molto sulla mia forma¬ 
zione di architetto in bilico tra il 
fascino spaziale emanato dalla Ca¬ 
sa sulla cascata (formata da una 
successione di spazi incommensu¬ 
rabili per creare atmosfere di so¬ 
gno immerse in un paesaggio di 
sogno) e la connotazione sociale 
implicita nel pensiero della Mai¬ 
son Citroen {la maison cammeune 
auto, cioè la città concepita come 
una serie di scatole prefabbricate 
per owiarealla mancanza di abita¬ 
zioni). Su tale dilemma- per altro 
mai risolto - trovavo necessario ca¬ 
pire che strada seguire. Confesso 
che la tendenza «organica» era per 
me la pi ù affasci nante da speri men- 
tare. 

Gli scritti di Zevi, di Giedion e 
di M umford mi accompagnarono 
fino alla laurea nel 1950 presso il 
Politecnico di Milano, ma la mia 
strada era già segnata: nel 1948 in¬ 
contrai Bruno M unari e tramite 
Munari conobbi Marcello Nizzoli 
ecominciai a lavorare nel suo stu¬ 
dio. 

Dal 1948 non mi sono mai più 
staccato dallo studio di via Rossini 
n°3. Allora (comesempre) ad oc¬ 
cuparsi della grafica e del di^no 
industriale nello studio era N izzoli 
in prima persona mentre io mi oc¬ 
cupavo della parte relativa all'ar¬ 
chitettura - a parte qualche colla¬ 
borazione di Nizzoli con gli archi¬ 
tetti Cosenza, Fiocchi e Bernasco¬ 
ni). Pertanto, quando si presentò 
l'opportunità di creare le coperti¬ 
ne della rivista Metron (creatura 
finanziata da Adriano Olivetti at¬ 
traverso Comunità, echedopo po¬ 
chi numeri cambiò il nomeinL'Ar- 
chitettura - aonacheesoda, le im¬ 
magini avevano l'imprinting del 
grande N izzoli ed erano general¬ 
mente concepite come collages. 



le iniziative 


Si apre 
domani a 
Roma, nelia 
sede delia 

Fondazione Bruno Zevi (via Nomentana 
150) la mostra «L’architettura in 
copertina» che presenta oltre400 
bozzetti originali delle copertine della 
rivista «L'architettura-cronache e storia», 
disegnati tra il 1955 e il 1997 dallo studio 
di architettura Nizzoli-Oliveri. La rivista, 
diretta per oltre40 anni da Bruno Zevi, è 
stato un punto di riferimento del 
dibattito e della cultura architettonica 
internazionale; palestra di interventi 
polemici e di critica «operativa». Di 
questo spirito sono pervase anche le 
copertine, affiancate in questa mostra da 
una serie di documenti e di lettere, tra 
Bruno Zevi e Mario Oliveri, eda un 
centinaio di disegni realizzati da 
Marcello Nizzoli. Alla mostrasi 
accompagna un catalogo che contiene 
testimonianzeesaggi critici, nonché la 


documentazione e l'inventario del 
materiale donato alla fondazione 
dall’architetto Oliveri. Venerdì, a partire 
dalle ore 9,30; nella sede della 
FondazioneOlivetti (viaZanardelli 34, 
roma) si terrà il convegno dal titolo 
«Comunicare l’architettura», introdotto 
dal direttore de «L’architettura cronache 
e storia». Furio Colombo e a cui 
parteciperanno i rappresentanti di 
alcunedellepiù importanti riviste 
internazionali d’architettura: Peter 
Davey («Architectural Rewiew»), Axel 
Sowa («L’Architecture d’Aujourd’hui»), 
Robert Ivy («Architectural Record»), Ole 
Bouman («Archis»), Lisa Licita Ponti 
(«Domus»), Sergio Polano («Casabella»), 
Italo Lupi («Abitare»). 

Qui accanto anticipiamo dal catalogo 
alcuni stralci dell’intervento 
dell’architetto Gius^pe Mario Oliveri 
che con Marcello Nizzoli guidò lo storico 
studio milanese di 
architettura e design. 


Una delle 
copertine 
della rivista 
«L’architettura - 
cronache 
e storia» 
in mostra 
a Roma 
nella sede 
della 

Fondazione 
Bruno Zevi 


N izzoli curava anche personal men¬ 
te i rapporti con Zevi, che mi sem¬ 
bravano molto buoni, econ Adria¬ 
no Olivetti. Solamente più tardi, 
quando la malattia di Nizzoli si 
aggravò, mi pregò di dare un'oc¬ 
chiata ai bozzetti prima di conse¬ 
gnarli, edebbo diredi avernecam- 
biato pochissimo il senso. 

Le copertine erano un messag¬ 
gio diretto all'utente della rivista o 
a noi che vi lavoravamo? Forse en¬ 
trambe le parti netraevano benefi¬ 
cio offrendo la possibilità di inter¬ 


pretare il mondo circostante. In 
questo Bruno Zevi ci lasciò lavora¬ 
re seguendo i nostri principi esen- 
za mai intervenire nel nostro lavo¬ 
ro salvo checon misurati interven¬ 
ti (...). 

Resta comunque un fatto: Zevi 
avrebbe voluto che la copertina 
manifestassein quanto talei conte¬ 
nuti della rivista e offrisse un'im¬ 
magine deH'argomento di cui si 
parlava all'interno della rivista. Do¬ 
po vari tentativi, questa formula ci 
parve restrittiva e perseverammo 


L’abile scrittura di Silvia Bortoli nel breve romanzo sperimentale dedicato ai rapporti familiari 

L’inesperienza dell’appartenenza 


Giulia Niccolai 


N umerosi romanzieri, critici 
efiiosofi del linguaggio del 
secolo scorso hanno teoriz¬ 
zato suii'artedella scrittura, rilascian¬ 
do dichiarazioni che possono appari¬ 
re sorprendenti, come questa del- 
l'estetoio^ tedesco M ax Bense: «Scri¬ 
vere significa costruire il linguaggio, 
non spigarlo», o quest'altra dello 
scrittoreisraeliano AmosOz: «Un ro¬ 
manzo è fatto di paroie, ia gente ten¬ 
de a dimenticarlo. Non è fatto di 
idee, di concetti, di personaggi. No, è 
fatto di parole: di una paroia, e un'al¬ 
tra, eun'altra ancora, edel modo con 
il quale si mettono in relazione i'una 
con i'altra». 

Se l'asserzione di Bense è forse 
troppo radicale, quella di Oz mi pare 
decisamente appropriata per darci 
un'idea del breve romanzo sperimen¬ 
tale di Silvia Bortoli dal bellissimo 
titoio: L'/nesper/enza (Manni, pp. 94, 
t 9,00), nel quale l'autrice dimostra 
con coerenza e grande maestrìa di 


saper tessere con leparoieunasottilis- 
sima tela che ci trasmette l'essenza, 
non solo di fatti, personaggi e vicen¬ 
de che si susseguono e interagiscono, 
ma anche e soprattutto di uno stato 
d'animo. 

Bortoli si è inventata un linguag¬ 
gio, ha messo a punto un linguaggio 
con una sua precisa e particolare fun¬ 
zione espressiva che, priviiegiando 
i'effetto sorprendente e straniente 
che lei medesima prova a contatto 
con la realtà, sollecita il lettorea rista¬ 
bilire per proprio conto un nuovo e 
più efficace contatto con larealtà stes¬ 
sa, Per ottenere e saper poi r^gere 
i'incantamento di questo tipo di scrit¬ 
tura, sono indispensabili l'equilibrio 
interioreeunasensibiiitàquasi musi- 
caie delia prosa: il non detto è altret¬ 
tanto importantedi ciò chevienenar- 
rato, perché un dettagiio o una spiega¬ 
zione di troppo, un'insistenza, ne 
spezzerebbero la fluidità, trasforman- 
doiain testo veristico, 

L'inesperienzaèqueliadi unagio- 
vane donna, Sandra, già attiva nel 
mondo del lavoro che, andando un 


giorno d'estate, in treno, a visitare ia 
vecchia nonna in una casa di cura - 
prima di trascorrere un breve perio¬ 
do con i propri genitori, la sorella e 
suafiglia, il fratello, unazia, unacugi- 
na, riuniti in una loro vecchia villa di 
campagna- si senteirrimediabilmen- 
te estranea a tutti loro, diversa, e co¬ 
mincia perciò a interrogarsi sul senso 
della vita, suiio scorrere del tempo, 
sul passato, sui ricordi e ia memoria. 
Di queste sue emozioni nei loro con¬ 
fronti che, da figiia, sorella e nipote, 
la stanno trasformando in una sorta 
di antropoioga 0 comunque, in un'os¬ 
servatrice attenta e distaccata di tutti 
i loro piccoli riti di convivenza e cor¬ 
tesia, delle loro abitudini e delle fisi- 
mechesempresi ripetono negii anni, 
Sandra parlacon Armida, un'anziana 
vicina di casa, forse un alter ego, in 
quanto donna di cultura, intellettua- 
leetraduttrice. «Ci si inquieta, credo, 
quando i figli non ci sono congeniali, 
non è vero? Non lo so di certo, ma 
credo di vederlo in sua madre questo 
sentimento di imbarazzo. La guarda 
e si chiede, da chi ha preso? Un po' 


di nuovo a M ilano per la stampa e 
la spedizione (...). 

Lecopertinee^uitedamedo- 
po che Nizzoli smise di occuparse¬ 
ne riflettevano in ugual misura 
l'apporto mio e di tutti coloro che 
vi avevano collaborato: io fornivo 
l'input progettuale della copertina 
echiamavoacollaborarvi le perso¬ 
ne dello studio in quel momento 


più disponibili einteressate. lapro- 
gettazionedella copertina diventa¬ 
va così ogni mese un luogo di 
scambio di idee, di critiche, di ri¬ 
cerca, di discussioni e di stimoli, 
aperto ai temi attuali dell'arte mo¬ 
derna, a cui ci siamo ripetutamen¬ 
te riferiti. Nellecopertinesi posso¬ 
no cogliere il «rigore geometrico» 
di Giusi Giuliani, il «banale con¬ 


traffatto» di M. Oliveri, il «concet¬ 
tuale poetico» di Toni Trotta, l'« 
ambiguo metafisico» di Valentina 
Oli veri. 

Gli input progettuali da mefor- 
niti non erano rigidi, perciò le co¬ 
pertine differivano tra loro - va¬ 
riando dal «concettuale poetico» 
al l'assemblaggio cromatico o al¬ 
l'uso simbolico dei segni. Alla base 
c'era però sempre il riferimento a 
una architettura che ci servisse per 
indagareun campo raramente toc¬ 
cato dall'architettura convenziona¬ 
le e che includesse altri campi 
espressivi: pittura, scultura e an¬ 
che fotografia (...). Un altro filone 
chetrovavo stimolante da esplora- 
reeraquello concettuale, dei signi¬ 
ficati nascosti. Una delle copertine 
ispirate a questo tipo di approccio 
è quella con la colonna che si sve¬ 
ste (di Valentina), altre sono frut¬ 
to deH'artistaToni Trotta edi altri. 

I rapporti tra me e Zevi si svol¬ 
gevano esclusivamente per lettera. 

I suoi telegrammi erano veri e pro¬ 
pri atti di incoraggiamento a prose¬ 
guire nella direzione - apparente¬ 
mente senza senso - che ci erava¬ 
mo data, taledirezioneci permette¬ 
va di percorrere una strada diversa 
dalle solite, che conduceva a una 
realtà più vicina a quella di W right 
che a quella di Le Corbusier o del 
Bauhaus. 


invece neirideadi mantenere indi- 
pendenti leduecose. La possibilità 
di tenere svincolata la copertina 
dal contenuto della rivista ci per¬ 
metteva inoltre di lavorare con i 
nostri tempi enon con quelli stret¬ 
tamente ristretti che sarebbero ri¬ 
sultati se tutto il materialefotogra¬ 
fico da Roma (dove la rivista veni¬ 
va concepita) avesse dovuto esser¬ 
ci spedito a M ilano per selezionare 
quello utile da mettere in coperti¬ 
na, per poi essere rimandato a Ro¬ 
ma per l'impaginazione e quindi 


spaventata perché non riesce a indovi¬ 
nare il futuro, e un po' fiera per aver 
messo al mondo non una banale co- 
piadi sé, ma un vero e proprio indivi¬ 
duo, un'estranea», dice a un certo 
punto Armida, rivelando eoa non so¬ 
lo a Sandra, ma anche a noi lettori, la 
non unilateralità del problema della 
convivenza di una personalità com¬ 
plessa con altre, più spontanee e natu¬ 
rali, capaci di accettare la vita per 
quello che è, senza porsi continue do¬ 
mande. Fio voluto di proposito evi¬ 
denziare questa considerazionedi Ar¬ 
mida, per rivelare un altro pregio di 
questo breve romanzo che non è mai 
uno sfogo individuale e personalisti¬ 
co - dato che il tono resta sempre 
pacato e impersonale- ma sa trasmet¬ 
terci la visione superiore deH'autrice 
nei confronti della percezione del 
tempo e del passato, che è poi quella 
di noi tutti: «... di ogni segno apprez¬ 
zava la compiutezza, il ricorrere nel 
tempo 0 il decomporsi alla medesima 
velocitàdellasuamemoria. Un piace¬ 
re ipnotico». Lo stesso che ci sa dare 
l'abilissima scrittura di Silvia Bortoli. 


Non piangere Argentina 

Tornano i Peronisti 


a cura di Maurizio Chierici 
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Horacio Verbitsky 
Marcos Aguinis 
Maria Sàenz Quesada 
Jorge Ithurburu 
Italo Moretti 
Maurizio Chierici 
Emiliano Guanella 
Carlo Devillanova 
Stella di Tocco 
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Il G8 fornisce armi 
a chi viola diritti umani 


Alla vigilia del vertice di Evian dei paesi del 
G8, Amnesty International ha presentato un 
rapporto dal titolo «Un catalogo di fallimen¬ 
ti: esportazioni di armi dei paesi del G8 e 
violazioni da diritti umani». «Nonostante le 
assicurazioni contrarie - si legge nel rapporto 
- i governi dei paesi del G8 forniscono armi ai 
peggiori violatori dei diritti umani su scala 
mondiale. La tecnologia militareedi sicurez¬ 
za delle principali potenze del mondo conti¬ 
nua afinire, graziea controlli inadeguati, nel¬ 
le mani di r^imi che commettono gravi abu¬ 
si dei diritti umani». Secondo lo studio di 
Amnesty, almeno due terzi dei trasferimenti 
globali di armi avvenuti tra il 1997 e il 2001 
hanno avuto origine da cinque paesi del G8: 
Francia, Germania, Regno Unito, Russia e 
Stati Uniti. Per saperne di più: 

www.amnesty.it 


Linux, Finformatìca 
al servizio del sociale 


Come utilizzare l'informatica per il sociale: 
l'idea viene dai M aestri di strada del progetto 
Chanceche hanno presentato al Centro LaTen- 
dadi Napoli (chesi occupa del recupero ereinse- 
ri mento di tossicodipendenti ed è impegnato da 
molti anni su diversi progetti di prevenzione per 
minori) un progetto per la realizzazionedi pac¬ 
chetti formativi in aule informatiche virtuali, 
rivolto a realtà social mente svantaggiate. «Linux 
è un sistema operativo facile da usare - spiega 
CesareMoreno,coordinatoredi Chanceetragli 
ideatori del progetto - egratuito». Il progetto ha 
il sostegno dell'Enea (Ente per leNuoveTecno- 
logie, l'Energia e l'Ambiente), del Cnr (Consi¬ 
glio Nazionaledelle Ricerche), della Napoletana 
Gas, del Copit onius (Comitato di Parlamentari 
per l'InnovazioneTecnologica), del l'Ist (Istituto 
Superiore per lo Sviluppo del Terzo Settore) e 
dell'Iris Innovazione. ) 
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Terzo Settore, un appello 
per il Sì al referendum 


Gli operatori, i volontari egli attivisti del Terzo 
settore voteranno Si al referendum sull'esten¬ 
sione dello Statuto dei lavoratori alle imprese 
con meno di 15 dipendenti. Lo hanno dichiara¬ 
to in una nota in cui spiegano: «Sappiamo che 
con la vittoria del si i benefici dell'estensione 
del diritto a non essere licenziati senza giusta 
causa riguarderebbero solo una parte del mon¬ 
do del lavoro ed escluderebbero tutti quei lavo¬ 
ratori che vedono r^olato il loro rapporto at¬ 
traverso forme atipiche e precarie come è il 
caso di tante nuove forme di collaborazione e 
prestazione professionale che interessano, tra 
l'altro, anche le nostre realtà». Secondo i firma¬ 
tari dell'appello, grazieallavittoriadel si avreb¬ 
be maggiore forza la battaglia per introdurre 
^ nuove r^ole e diritti per tutte le forme di 
. I lavoroatipicoedarebbeunasperanzaall'impe- 
^ \ gno quotidiano per i diritti di tutti. 


Un master per lavorare 
nel mondo non profit 


Un master per lavorare nel non profit. Un 
corso specialistico organizzato congiunta- 
mentedalla Facoltà di Economiaedi Sociolo¬ 
gia dell'U niversità di U rbino rivolto a laureati 
di tuttelediscipiine. E con un obiettivo speci¬ 
fico: formare persone in grado di operare a 
livelli di responsabilità nel settore non profit, 
nelleassociazioni, nel le cooperative, fondazio¬ 
ni e organizzazioni impegnate in attività cul¬ 
turali, ricreative, sportive, sanitarie, di forma- 
zioneesolidarietà internazionale. Tra letante 
organizzazioni che hanno dato la disponibili¬ 
tà ad ospitare gli stage proposti dal M aster vi 
sono Altreconomia, il Gruppo Abele, Arci 
Servizio Civile, Carta, Lunaria, Consorzio Ita¬ 
liano di Solidarietà eTelethon Fondazione. 
All'interno dei diversi moduli d'insegnamen¬ 
to sono previsti approfondimenti e seminari 
Info: www.uniurb.it/master-nonprofit 



Italiani popolo di navigatori e di xenofobi 

Dall’Osservatorio europeo sul razzismo dati poco rassicuranti per il nostro Paese. Allarme del Caspe 


Dirittì globali 

Congo, catastrofe umanitaria 
ma l’Onu è in difficoltà 
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Un’estate di cooperazione 
allo sviluppo 
in Bolivia o nei Balcani 

Tra luglio e agosto, Coopi-Cooperazione Internazionale 
(organizzazione non governativa italiana fondata nel 
1965 per lo sviluppo dei popoli) organizza campi di cono¬ 
scenza e di approfondimento in Bolivia, Camerun, Sierra 
Leone, Ecuador, Bolivia, Romania e nei Balcani: alcuni 
dei paesi in cui l'associazione è impegnata da anni con 
progetti di cooperazione allo sviluppo o di emergenza. 

«I campi sono l'occasione per conoscere da vicino le 
modalità degli interventi di Coopi, il loro impatto sulle 
comunità coinvolte e per condividere dirutamente con 
gli operatori difficoltà e soddisfazioni di questo lavoro», 
spiega M onica Weisz, operatricedi Coopi, eaccompagna- 
tricedel campo estivo nei Balcani 2002 e in Sierra Leone 
quest'anno. «L'iniziativa permette di vivere in prima per¬ 
sona le situazioni nelle quali ci si trova a lavorare e a 
realizzare! programmi di sviluppo legati allasanità, all'ac¬ 
cesso all'acqua, alla formazione delle comunità locali e 
che hanno l'obi^ivo comunedi favori reil miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e l'indipendenza economica 
delle popolazioni del Sud del mondo». La proposta è 
rivolta a chiunque abbia compiuto 21 anni, conosca la 
lingua del paesedi destinazioneoppurel'ingleseo il fran¬ 
cese e possieda un forte spirito di adattamento. La quota 
di iscrizione varia a seconda del paese di destinazione. 
L'iscrizione ai campi è subordinata alla partecipazione a 
un incontro di formazionedi tre giorni (31 maggio- giu¬ 
gno) a Valeggio sul Mincio (costo dello stage: circa 50 
euro). 

Per aderire o per ricevere informazioni, scrivere a 
campiestivi(a)coopi.org o telefonare allo 02 3085057 chie¬ 
dendo di Monica Weisz odi M arco Chiesara. 


Una scritta 
razzista sul 
muro di una città 
italiana. Il nostro 
paese rischia di 
trovarsi tra gli 
ultimi in Europa 
per intolleranza 


Mauro Sarti 


C'è un osservatorio, in Europa, 
chesi occupa di monitorare lo sta¬ 
to del razzismo tra i 15 stati mem¬ 
bri. U n ossevatorio contro la xeno¬ 
fobia, promosso dall'U nione Euro¬ 
pea, chediceanchequello che mol¬ 
ti italiani non vorrebbero sentirsi 
dire: il pericolo razzista in Italia è 
ancora presente, ci sono segnali ne 
gativi, dati chedevono essere valu¬ 
tati con attenzione. E tempi da ri¬ 
spettare Il Governo ha presentato 
il mese scorso uno schema di de 
creto in applicazione delle diretti¬ 
ve approvate dall'U nione Europea 
nel 2(X)0, che lascia perplessi mol¬ 
ti. Tempo sessanta giorni, etocche 
rà al Parlamento esprimere il suo 
«parere non vincolante» per una 
normativa che dovrebbe r^ole 
mentare, sistematizzare, aggiorna¬ 
re un campo che tocca interessi 
culturali, sociali, religiosi, di gene 
re, che ancora oggi non trova spazi 
legali e norme sanzionatorie. An- 
cheper questo il Cospe, organizza 
zionenon governativa cheda tem¬ 
po si occupa di problemi legati al 
razzismo e alla xenofobia e che co¬ 
ordina per l'Italia la rete europea 
Raxen che unisce diverse organiz¬ 
zazioni e istituzioni, è preoccupe 
to. Non solo perchè il ministro le 
ghista Roberto Castelli nel marzo 
scorso ha di fatto bocciato il pac¬ 
chetto di misure anti-razzistedesti- 
nato ad armonizzare in Europa le 
norme e le sanzioni in materia. Ma 
soprattutto perchè rischia di fare 
piombare l'Italia tra gli ultimi po¬ 
sti a livello europeo nel campo dell' 
impegno e lotta alla xenofobia: 
«La legittimazione politica di idee 
razzistelegittima la diffusione pub¬ 
blica deH'odio - spiega Udo Enwe- 
reuzor, responsabileareaanti razzi¬ 
smo del Cospe- mentre nel nostro 
Paese noto ancora segnali molto 
preoccupanti. Il "no" del ministro 
Castelli alla decisione-quadro di 
combattere il razzismo come reato 
è un fatto grave, quando invece è 
necessario istituireun livélo mini¬ 
mo, chesiaugualeper tutti,di pro¬ 
tezione contro il razzismo. E chi 
chiama un causa in modo incon¬ 
gruo l'applicazione dell'articolo 21 


L I Associazione per i Popoli 
* Minacciati (APM) ha ac¬ 
cusato le Nazioni Unite 
di aver fallito nella protezione 
della popolazione civile nel Con¬ 
go orientale. Le Nazioni Unite 
non hannoimparatonulla dal di- 
sastrodi Srebrenica edal genoci¬ 
dio in Rwanda. A quanto pare in 
Congo si sta annunciando un'al¬ 
tra catastrofe. Il Consiglio di Si¬ 
curezza ha investito le truppe 
d'osservazione in Congo (MO- 
NUC) con un mandato chiaro: 
proteggere la popolazione civile, 
mi nacci ata da i mmi nente vi d en- 
za fisica. Ai 625 soldati urugua- 
yani in missione viene però chie¬ 
sto davvero troppo: non sdo essi 
sono stati preparati in modo in¬ 
sufficiente per questa difficile 
missione nella città di Bunianel 
Congo orientale, ma dovrebbero 
anche proteggere decina di mi¬ 
gliaia di civili. Nei giorni scorsi 

della Costituzione sulla libertà 
d'espressione per giustificare fatti 
gravi come l'apologià di razzismo 
commette un errore senza prece¬ 
denti». 

Servedunque una nuova nego¬ 
ziazione. Alla luce dei dati riporta¬ 
ti dall'Eumc, l'osservatorio dell' 
U nione Europea contro il razzimo 
e la xenofobia che ha articolazioni 
nazionali attraverso i cosiddetti 
«national focal point»: dal settem¬ 
bre 2001 al giugno 2002 sono stati 
monitorati gli atti di razzismo nel 
nostro Paese - continuano al Co¬ 
spe- e sono stati documentati si¬ 
gnificativi cambiamenti di com¬ 
portamento nei confronti delle 
persone di religione islamica. Ol¬ 
tre a ri levare casi di antisemitismo: 
«Oggi in Italia non siamo ancora 


5.000 civili hanno cercato ri paro 
presso la baseMONUC a Bunia, 
ed altri 6.000 si sono rifugiati 
nell'aeroporto della città, anche 
questo controllato dalle truppe 
di sicurezza. Tutti lorofuggono 
dalle aggressioni delle milizie 
nei confronti dei gruppi etnici 
Flema e Lendu. Il 4 dicembre 
2002, il Consiglio di Sicurezza 
ha deciso di aumentare il contin¬ 
gente MONUC e di stanziare 
complessivamente 8.700 caschi 
blu nel Congo, finora però sono 
stati inviati nello stato africano 
solo 4.314 soldati. La stessa 
ONU parla di una catastrofe 
umanitaria imminente. Dallo 
scoppio della guerra in Congo 
nel 1998 sono rimaste vitti me di 
guerra, fameemalattie3,3 milio¬ 
ni di persone. La guerra in Con¬ 
go è diventata purtroppo il con¬ 
flitto armato più sanguinoso do¬ 
po la seconda guerra mondiale. 

arrivati ad una situazionedramma¬ 
tica come quella che è stata moni¬ 
torata in Francia dove sono fre¬ 
quenti le profanazioni di cimiteri 
ed altri gravi fatti razzisti - com¬ 
menta ancora Enwereuzor - ma an- 
chedanoi con il crescere del le ten¬ 
sioni in Medioriente soprattutto 
neH'aprile e maggio dello scorso 
anno, sono aumentati gli atti di 
antisemitismo, letelefonateintimi- 


ai lettori 

Le pagine «Np, volontariato, 
non profit, terzo settore» e «U n 
mondo possibile» verranno uni¬ 
ficate. La nuova pagina cheman- 
terràil nome «Un mondo possi- 
bile» uscirà ogni mercoledì 


datorie, le scritte nelle sinagoghe e 
tutto questo mentre viene registra¬ 
ta la percezione di un maggiore 
senso di paura. Per questo servono 
normative di rinforzo». 

Normativa che sembra però 
non garantirei schema di decreto 
varato dal governo Berlusconi: 


l'onoredella prova rimanea carico 
della vittima, e non dell'aggresso¬ 
re; l'organismo di tutela è stato in¬ 
cardinato all'interno della Presi¬ 
denza del Consiglio, e non è una 
Authority come è stato previsto 
per altri paesi europei; il registro 
delleorganizzazioni che hanno di¬ 


ritto di tutela nei casi di razzismo 
richiede caratteristiche talmente 
particolari per accedervi chedi fat¬ 
to esclude la gran parte delle orga¬ 
nizzazioni italianechesi occupano 
di questi temi. «SeL'ltaliasi tirasse 
fuori da questa normativa antiraz¬ 
zista - conclude Enwereuzor - po¬ 


trebbe accadere ad esempio che 
gruppi neo-nazisti chehanno com¬ 
messo reati possano rifugiarsi in 
Italia dove non sono perseguibili, 
al contrario di quello cheaccadreb- 
be in Danimarca o in Svezia... E 
questa sarebbe una grossa sconfit¬ 
ta». 


clicca su 


www.cospe.it 

www.uninnondo.org 

www.misna.it 


UN’ITALIA POSSIBILB1 - In giro per la penisola alla ricerca di «esperimenti» riusciti neU’ambito deiramministrazione e della gestione pubblica 

Lastra a Signa dove la Tobin Tax dell’acqua funziona 


Matteo Parlato 


Se iscrivere i vostri figli ad un 
asilo alla cui entrata troneggia la 
scritta «Romana species» ed ac¬ 
cettare cheli vostro comune ospi¬ 
ti una «grande opera» - alias un 
depuratore da 36 ettari di vasche 
colme di liquami - vi fa pensare 
di grattareil fondo del barileber- 
lusco-finiano, sietein errore per¬ 
ché, invece, siete a Lastra a Signa, 
un comune vicino a Firenze gui¬ 
dato da una giunta di centro sini¬ 
stra. 

Il depuratore filtra 80 mila 
metri cubi al giorno da fogne e 


pozzi neri dell'hinterland fioren¬ 
tino, qui entrano liquami e ne 
escono acqua pulita e soldi, tan¬ 
ti, chefiniscono nellecasse comu¬ 
nali. L'idea di far fruttare, non 
solo finanziariamente, l'ingom¬ 
brante opera è stata del sindaco, 
Carlo Moscardini. «All'inizio mi 
consideravano uno che metteva i 
bastoni tra le ruote- ricorda M o- 
scardini - ho affrontato due pro¬ 
cessi ma alla fine li ho convinti». 

E il sindaco, secondo cui il 
benessere non può essere valuta¬ 
to solo in base al Pii «altrimenti 
il nord est sarebbe il bengodi», 
ha ottenuto la realizzazione di 
un parco fluvialesull'Arno, il ver¬ 


samento dapartedi tutti gli uten¬ 
ti del depuratore dell'equivalente 
di vecchieB mila lire, ladivisione 
dell'opera in tre lotti, per permet¬ 
tere all'amministrazione il con¬ 
trollo sia sull'avanzamento dei la¬ 
vori che sul rispetto dei patti. I 
benefici, oltre al parco, sono una 
casa per anziani chefunzionaco- 
meun residencedovesi affittano 
stanze singole 0 doppie con una 
retta che oscilla dai 33 ai 133,49 
euro al mese. 

E' stata inoltre da poco com¬ 
prata la villa che fu del tenore 
Caruso eadibita a luogo di confe¬ 
renze, mostre, concerti; una coo¬ 
perativa formata da persone con 


alle spalle esperienze di droga o 
carcere cura gli olivi del parco 
annesso; «qualcuno di loro - rac¬ 
conta il sindaco - in galera c'è 
tornato, mali bilancioèincorag- 
giante». 

A un'altra cooperativa di ra¬ 
gazzi il comune ha concesso una 
palazzina, opera di Coppedé ex 
sede del sindacato fascista, poi 
casa del popolo ed ora asilo a 
tempo pieno. Il comune ha ri¬ 
messo mano al piano regolatore 
maanchequi ha posto dei paletti 
: «abbiamo affidato il progetto a 
Vezio de Lucia imponedogli di 
non aggiungere un metro all'esi¬ 
stente»- ricorda il sindaco e ag¬ 


giunge- «all'inizio De Lucia mi 
guardava scettico ma poi riutiliz¬ 
zando spazi abbandonati ci sia¬ 
mo riusciti». 

Ed è grazie a tutto ciò che i 
contribuenti di Lastra a Signa 
hanno una pressione tributaria 
tra le più basse nella provincia di 
Firenze. Da loro è partita la «To- 
bin tax dell'acqua», idea accolta 
poi da Firenze e da altri 47 comu¬ 
ni, in pratica si dona un centesi¬ 
mo di euro ogni mille litri d'ac¬ 
qua consumati, il ricavato (quest' 
anno 900 mila euro) è speso per 
realizzare progetti di approvvi¬ 
gionamento idrico nelle aree po¬ 
vere del pianeta. 


In preparazione del Foro Sociale Mediterraneo 


Il primo Foro Sociale Mediterra- 
neosi terrà a Barcellona durante il 
mese di Marzo del 2004. Il Foro 
ha come riferimento la carta dei 
Principi approvatane! Foro Socia¬ 
le Mondiale di Porto Aiegre e si 
iscrivenel processo di allargamen¬ 
to di questa esperienza nei diversi 
continenti e nelle diverse regioni. 

L'area Mediterranea concen¬ 
tra alcuni dei principali disequili¬ 
bri e conflitti generati dal capitali¬ 
smo internazionale degli ultimi 
tempi. Le ricette neoliberali si ap¬ 
plicano in modo generalizzato a 
tutti i paesi dell'area. Imprese e 
settori pubblici si privatizzano 
uno dopo l'altro nello Stato Spa¬ 
gnolo e in Algeria, nei Balcani co¬ 
me in Francia, ecc. 

11 Foro Sociale M editerraneo è 


uno spazio adeguato per facilitare 
l'incontro e il dialogo fra tutte le 
reti, movimenti e organizzazioni 
sociali deil'area, che darà frutti 
negazione comune per iniziative 
e campagne per obiettivi giusti. 

Per la ri uscita del FSMedèsta- 
ta organizzata la II Assemblea in¬ 
ternazionale di partecipazioneche 
si terrà nella città di Napoli (Ita¬ 
lia) il 4,5 e6 Luglio del 2003 
Le persone, i movimenti e le 
organizzazioni sociali interessatea 
partecipare alla preparazione 
del FSM ed si possono mettere in 
contatto con: Gruppo di lavoro 
allargamento reti e comunicazio- 
nedel FSM ed: Comitato Organiz¬ 
zatore della II Assemblea Interna¬ 
zionale preparatoria a Napoli: me 
diterraneo@noglobal.org 
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Tutte le domande di Pintor 


La sua forza politica stava nel continuare a mettersi (e a 
mettere) in discussione. Quando una sinistra smette di 
interrogarsi colpisce alla radice la propria funzione 


ALDO TORTORELLA 


L asciandoci, Luigi Pintor con¬ 
tinua a far discutere. È stata 
posta la domanda se il suo 
problema, se l'assillo vero della 
sua vita, sia stata la politica o qual¬ 
cosa d'altro. Se lo è chiesto Rei- 
chlin, amico ecompagno dell'ado¬ 
lescenza e della giovinezza in un 
ricordo affettuoso. E ha risposto 
che, certo, la politica «lo domi¬ 
nò», e lo «costrinse a militare», 
come accadde a tanti di noi della 
medesima generazione e quasi del 
medesimo anno di nascita. Ma 
egli «era piuttosto un ribelle, uno 
straordinario ribelle»che«chiede- 
va alla politica di essere strumento 
di una rivoluzione morale». «Non 
accettò l'idea che il compito del 
partito, la sua missione (e anche, 
semi è permesso dirlo, lasuamis- 
sione morale) stava nelTassolvere 
il compito storico che era il suo e 
soltanto il suo: costruire lo Stato 
democratico e portare le grandi 
masse povere alla cittadinanza, e 
quindi anche alla partecipazione 
alla vita istituzionale». 

Conosco bene questo punto di vi¬ 
sta perché fu anche il mio, sebbe¬ 
ne ne dubitassi. Il dubbio era me¬ 
glio delle consolidate sicurezze. 


Chiedere alla politica di essere 
«strumento di rivoluzione mora¬ 
le», oppure - senza esagerare - 
chiederealleforzepolitichedi pre¬ 
cisare! propri principi e di tenere 
fede ad essi non vuol dire parlar 
d'altro, evadere dalla realtà di fat¬ 
to, dai compiti cheappaiono stori¬ 
camente concreti. Anche costrui¬ 
rei Stato democratico, «portare» 
alla cittadinanza e alla partecipa¬ 
zione nelle istituzioni non è un 
dato ma è un problema sempre 
aperto. Quale stato democratico, 
quale cittadinanza, quali istituzio¬ 
ni? 

La sinistra non sarebbe nata e non 
si giustificherebbe senza una criti¬ 
ca della realtà sociale da cui nasce 
un progetto. Ma non c'è né critica 
né progetto senza un punto di vi¬ 
sta e senza una scelta morale. En¬ 
trambi sono, e debbono sapere di 
essere parziali e cioè in gara con 
altreposizioni teoricheealtrescel- 
te morali: ma non sono usabili 
strumentalmente comedecorazio- 
ni di una tattica che pretenda di 
essere la unica e vera scienza della 
politica. 

La destra èfortedei suoi convinci¬ 
menti 0 , se si vuole, del suoi più o 


meno orribili luoghi comuni: 
compreso il gruppo di ideologi (e 
affaristi) che ha preso in mano il 
governo degli Stati U niti. M a pro¬ 
prio perciò ci vuole un confronto 
vero che convinca emobiliti leco- 
scienze. Quella che da sinistra è 
stata chiamata ingiustizia sociale, 
dalla parte conservatrice vieneteo- 
rizzata come un valore positivo, 
come la molla della competizione 
su cui si fonda un sistema efficien¬ 
te e vincente. 

La forza politica di Pintor è stata 
nel fatto che ha continuato a inter¬ 
rogarsi e a interrogare su quello 
che significa umanamente questo 
modello tanto efficienteesu quel¬ 
lo che nasconde questa efficienza 
giunta sino al risultato della guer¬ 
ra perpetua. 

L'errore verso i IM anifesto che com- 


plmmo noi che fummo dirigenti 
del Pd, ha detto Giovanni Berlin¬ 
guer, fu ed è ingiustificabile. Vera¬ 
mente una giustificazione formale 
pareva esserci: esistevano dellerego- 
le, le avevano violate. M a l'errore fu 
ingiustificabile politicamente ed è 
perciò che non va rimosso, come 
accade quando si crede di avere su¬ 
perato il passato cancellando la me¬ 
moria. La memoria andava e va sal¬ 
vata per capire le ragioni delle cose 
giusteedi quellesbagliateedel loro 
intrecciarsi. Il gruppo del Manife¬ 
sto aveva visto prima quello che ve¬ 
demmo edicemmo con troppa len¬ 
tezza poi. Erano sbagliate le regole 
che presumevano di garantirecom- 
pattezza impedendo l'aggregarsi di 
opinioni diverse. Bisognava dire 
apertamente, enon solo nellesegre- 
testanze, che non reggeva la sostan¬ 


za del sistema sovietico. Bisognava 
capire e interpretare il movimento 
critico di quegli anni non solo per 
impedire che degenerasse, ma so¬ 
prattutto per proporsi un altro mo¬ 
do di pensare la politica. 

Non credo che tutte le risposte del 
Manifesto fossero giuste Ma una 
delle cose più difficili èformularele 
domande: e loro le avevano poste. 
Respingendole si feceun danno alla 
causa chesi credeva di servire, com¬ 
presa quella della costruzione dello 
stato democratico edella «partecipa¬ 
zione dei lavoratori», comodicela 
Costituzione. Non si possono sepa¬ 
rare le degenerazioni del presente 
dalle loro origini lontane e vicine. 
Quando una sinistra cessa di porsi 
le domande di fondo sulla società 
che - anche nel caso della sinistra 
più moderata - dichiara di volere 


almeno migliorare colpisce alla radi¬ 
ce la propria funzione e il proprio 
essere. In tal modo essa si affievoli¬ 
sce, come è accaduto, e così lascia il 
campo aperto a chi attacca, comesi 
vede ancor oggi, lecondizioni stesse 
della democrazia (dal diritto alla in¬ 
formazione alla separazione dei po¬ 
teri) per difendere il dominio dei 
più forti ei privilegi, compresi quel¬ 
li del malaffare. 

Una «grande politica» - se si vuole 
usarequestolessico- nasceinnanzi- 
tutto interrogandosi su se stessi. È 
ben certo cheli mondo cambia, an¬ 
zi è radicalmente cambiato sotto i 
nostri occhi anche attraverso le 
guerre ricorrenti. Prima, si dice, 
c'era da costruirelo stato democrati¬ 
co ora c'èdacostruirel'Europa. Ma 
per stare dentro questi «grandi te- 
mi»eper uscire- come giustamen¬ 
te si chiede- dalla «politichetta» bi¬ 
sogna innanzitutto riflettere su quel 
chesi è fatto e si fa qui, oggi, quoti¬ 
dianamente. M i chiedo se sia una 
discussione morale 0 politica inter¬ 
rogarsi sul motivo per cui si èconsi- 
derato l'Qnu indispensabile per 
muovere guerra all'Iraq, mentre 
non la si considerò indispensabile 
per attaccare la Jugoslavia. M i do¬ 


mando seè una questione morale o 
politica chiedersi perché si rifiuta 
un referendum per cui la CgiI, pur 
criticandolo, chiede un voto positi¬ 
vo, dopo aver chiamato milioni di 
persone allo sciopero e alla manife¬ 
stazione in difesa di quelTarticolo 
18 considerato come un diritto di 
libertà per chi lavora e non come 
una tutela per una parte soltanto. 

Il dolore, il sarcasmo, l'ira di Pintor 
si applicavano a questioni della real¬ 
tà corpose come queste, politiche e 
morali insieme ed esigevano rispo¬ 
ste coerenti. Non si batte la destra 
senza un progetto che abbia forza 
ideale. Non un predicatore, ma un 
dirigente forte, questo è stato Pin¬ 
tor. E perciò è stato tanto amato. 
N on perchéha affrontato lesconfit- 
te senza arrendersi, il che potrebbe 
anche essere indice di cocciutaggi¬ 
ne. M a perché ha continuato ad ar¬ 
gomentare i motivi di realtà per cui 
è necessario pensare ad un altro 
mondo possibile aiutando tanti ra¬ 
gazzi a dirlo per conto loro. Poco 
prima di andarsene ha scritto un 
editorialecheesortava a ricomincia¬ 
re da capo. Credo che avesse pro¬ 
prio ragione. Politicamenteemoral- 
mente ragione. 


Berlusconi, Ornella Muti e mio cugino 


SdffOtìIBdi Fulvio Abbate 


E terri bi I e, I o so, eppu re an eh e q uesta setti man a 
mi trovo costretto a ragionare su alcuni tratti 
umani, caratteriali, anzi, direttamente sulla 
in arrestabile simpatia del presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi. 

Dipendeforsedal fatto cheBlob rimanda periodica¬ 
mente i suoi comizi, i suoi interventi pubblici, le 
convention doveesprimeil meglio di sé, lesuebat¬ 
tute estemporanee, tutta roba chegli vienedal cuo¬ 
re, perché, checché ne pensino i comunisti, anche 
lo statista ha diritto a sbracare, a mostrare la sua 
natura intima. In poche parole, non posso fare a 
meno di essere rapito da quello che potremmo defi¬ 
nirei! «Berlusconi style». 

Qra, ne! Berlusconi style, chiunquedi noi - lo dicia¬ 
mo senza malizia né intenti strumentali - può rico¬ 
noscere un tratto del proprio remoto teatro familia¬ 
re: certi parenti insuperabili chesi davano le arie, 
certi cugini (poco importa se paterni oppure mater¬ 
ni 0 semplicemente acquisiti) cheti citofonavano 
al l'improvviso, eappenatu gli dicevi: dài, sali su un 


attimo! Rispondevano: non è possibile, sto in mac¬ 
china con Qrnella Muti. Tu allora correvi ad affac¬ 
ciarti di corsa allafinestra per vedere se era vero, se 
QrnellaMuti stava sul serio seduta accanto a lui, ma 
era tutto vano, perché quel sòia di tuo cugino, nel 
frattempo, magari sgommando, si eragiàportato in 
fondo alla viale, e lo avresti rivisto almeno dopo un 
anno, edopo un annoti sembrava davvero il caso di 
potergli chiedere: allora, com'èandatacon Qrnella? 
Ti avrebbe risposto: machesei matto, macheti stai 
inventando, qualeQrnella? 

Nel caso di Berlusconi, questo ragionamento richie¬ 
de comunque alcune considerazioni supplementa¬ 
ri. Nel senso chelui,sesolo lo decide, diversamente 
da quello sfigato di nostro cugino, non ci mette 
niente ad accaparrarsi la cocuzza con tutto il cucuz- 
zaro, così, giusto per dimostrare checi sa fare, chesi 
tratta di uno da cui prendere esempio, di uno, come 
si dice, giusto, ganzo. Resta comunque il fatto che 
nonostante tutto, nonostante il ruolo, quelli come 
lui non celafanno poi a non sbracare, equi torna di 


nuovo buona l'immagine del parente sòia. Prende¬ 
te le battute sulle mogli dei magistrati, dove Berlu¬ 
sconi, al limite della soddisfazione, sorridendo co- 
meun fuoricorso di giurisprudenza felice, fa «...per¬ 
ché noi siamo tombeur des femmes...» accompa¬ 
gnando la battuta con un gesto codificato del brac¬ 
cio edella mano chesignifica noi scafati, noi naviga¬ 
ti, noi che possiamo, noi che... ai passeri, e mi fer¬ 
mo qui perchénon vorrei inquietare! mariti presen¬ 
ti... 

Tu, dopo averla ascoltata, ridi, ti indigni oppure 
mormori soltanto: non è possibile, DeGasperi, Ei¬ 
naudi, La Malfa, Pacciardi, (tanto per citare il diret¬ 
to interessato) non avrebbero mai detto una cosa 
del genere... E intanto, nello stesso momento quel¬ 
lo, il presidente, si afferma come modello, lancia il 
Berlusconi style, appunto. Un in crocio fra basso im¬ 
pero e Crai, con pubblico rigorosamente maschile, 
anzi, una rilettura del «Satyricon» affidata magari a 
Pingitore, con l'ispiratore deH'intera saga che, di 
tanto in tanto, quando gli viene l'estro, irrompe in 
scena e mostra come si fa. Insamma, un uomo com¬ 
pleto. Quanto alla verità di fondo, nessuno saprà 
mai se, quel giorno, Qrnellain macchinastavadav¬ 
vero accanto a tuo cugino. 



segue dalla prima 


Perché ho parlato male 
di Berlusconi 

M assimalismo. Che sarà 
mai? Facciamo la solita 
operazione Devoto-Oli. 
Che del vizio culturale in questione 
recita: «storicamente, nei partiti so¬ 
cialisti europei all'inizio del secolo 
XX, la tendenza che propugnava 
l'azione rivoluzionaria per il rove¬ 
sciamento debordine capitalistico e 
l'instaurazione del socialismo». Ag¬ 
giungendo chesi dice sericamen¬ 
te «di estremismo velleitario». Bene, 
Si vuol fare passare l'idea, in molti 
ambienti governativi, o cosiddetti 
neutrali, o perfino di sinistra (accade¬ 
mica 0 politica), che il massimali¬ 
smo, comeforma di radicalismo ide¬ 
ologico, sia la difesa intransiste 
della Costituzione, delle libertà de¬ 
mocratiche o della lolita. Ossia la 
volontà di difenderei grandi princi¬ 
pi costituzionali dall'attacco eversi¬ 


vo del Governo. In sostanza: se è 
massimo l'attacco, anche la difesa ri¬ 
gorosa, l'indisponibilità ad andare 
verso l'avversario etrovareun punto 
d'incontro, sarà anch'essa, quasi per 
definizione, massimalismo, specchio 
colpevoledeH'arroganza altrui. Anzi, 
a senti re certi commentatori, la dife¬ 
sa sarebbe perfino più colpevole - e 
massimalista - dell'attacco. 

«Logica golpista» della magistratura 
giudicante. Magistrati «cancro da 
estirpare». I militanti del Polo «apo¬ 
stoli della libertà», «guerrieri» con¬ 
tro «il pericolo rosso».Tanta che«bi- 
sognafucilaredemocristiani, sociali¬ 
sti e comunisti». Questi sono gli as¬ 
saggi, le «tapas», del ricco pasto di 
insulti e chiamate alle armi che il 
premier e Bossi forniscono quotidia¬ 
namente agli italiani e alla dialettica 
istituzionale. In questo contesto la 
polemica dell'opposizione è ruotata 
intorno alla nozione e al rischio del 
r^ime, parolatabù fino a poche set¬ 
timane fa. Si è esercitata sui dati, sui 
comportamenti rilevati da ogni os¬ 
servatore straniero. E ha mobilitato 


intorno a fatti precisi: un pugno di 
imputati (per reati multiformi, dalla 
corruzionedei giudici aH'assodazio- 
ne mafiosa), una tecnostruttura di 
avvocati, leggi di favore. Vero? Non 
vero?0 insulti e invettive apocalitti¬ 
che come dall'altra parte? 0 inviti a 
«farsi» le mogli d^li avversari o dei 
loro presunti amici?Cerchiamo dun¬ 
que di capirsi, quando si parla di 
«toni forti»edi «eccessi». Perchél'os- 
servazione polemica della realtà non 
è la stessa cosa che l'ideologia bellica 
volta a costruire il mostro attraverso 
la menzogna sistematica, 

Sono stato personalmente coinvolto 
in una di queste dispute. Per avere 
detto (in piazza Navona) una cosa 
storicamente inoppugnabile. E cioè 
che stiamo vivendo la più acuta de¬ 
stabilizzazione istituzionale mai vis¬ 
suta dalla Repubblica; e che in que¬ 
sto senso a Berlusconi è riuscito ciò 
che, a dispetto delle loro ambizioni, 
non riuscì né alle bombe né al terro¬ 
rismo, che- notoriamentee per for¬ 
tuna- ebbero l'effetto di compattare 
istituzioni e sistema politico. Questo 


significa dire- attenzione- che Berlu¬ 
sconi «è peggio dei terroristi» o «ha 
fatto più danni»di loro? Cioè li barar¬ 
si del peso di centinaia di morti e di 
una dimensione del terrore che ab¬ 
biamo tutti conosciuto bene? Ecco 
dunquecomegli esegeti raffinati del¬ 
la parola sanno diventarne all'occor- 
renzadisinvolti manipolatori. Ed evi¬ 
tare di vedere la guerra permanente 
tra istituzioni a cui siamo stati porta¬ 
ti sulla spinta di purissimi interessi 
personali. Così va il gioco del massi¬ 
malismo, 

Il quale si consuma però anche nel¬ 
l'opposizione. E anche qui rivela fe¬ 
nomeni culturali preoccupanti. È 
dall'anno scorso infatti che il massi¬ 
malismo - ora inteso, tornando al 
Devoto-Oli, come «estremismo vel¬ 
leitario»- viene da molti identificato 
con la scelta di mobilitarsi in piazza 
per difendere certi principi o diritti. 
Qui si ha davvero la nazione della 
politica, nella sua accezione più pro¬ 
fonda e partecipata e popolare. Poi¬ 
ché se essa catalo^ la piazza come 
sinonimo di massimalismo o come 


contrario della politica «intelligente» 
e «costruttiva», finisce necessaria¬ 
mente per derubricarsi ad altro: a 
telecrazia, ad accademia o (nel mi¬ 
gliore dei casi) a parlamentarismo. 
Piazza come luogo pubblico non ap¬ 
parecchiato da militanti fedeli. Piaz¬ 
za come incontro gratuito, comedi¬ 
scorso, come informazione viva, co¬ 
me coesione. Parte di un'azione ge¬ 
nerale che prevede il lavoro parla¬ 
mentare, il pensiero e la scrittura, 
l'incontro molecolare con esperien¬ 
ze partecipative diffuse. Togliatti 
pensava e leggeva e scriveva di meno 
perché faceva i comizi e magari in 
quei comizi diceva, fra l'altro, che 
avrebbe preso a calci nel sedere De 
G asperi? Togli atti eDeGasperi,al di 
là della loro ideologia, sapevano che 
cosa fosse la politica. La politica, 
non il massimalismo. E la piazza la 
presidiavano eia mobilitavano. 
L'urlo massimalista che, a proposito 
della manifestazionedi piazza Navo¬ 
na, mi ha attribuito su queste pagine 
Pietro Barcellona è, in realtà, ia mo¬ 
bilitazione per i diritti democratici. 


Alla quale vieneopposto, aliatine, il 
principio chequesto tipo di mobilita¬ 
zione non basti per sconfiggere «un 
r^ime reazionario di massa». Gra¬ 
zie, lo sapevo, Coà come so che a 
furiadi «non basta»edi discorsi criti¬ 
ci sulle lotte per la legalità, la sinistra 
in certe città del sud viaggia sul 7-8 
per cento. E tuttavia, vorrà aggiun¬ 
gere, r«estremismo velleitario» di 
quest'anno e mezzo qualche risulta¬ 
to lo ha prodotto. È riuscito a conte¬ 
nere l'onda d'urto, appunto, del regi¬ 
mereazionario di massa (continuo a 
usare per comodità questa espressio¬ 
ne, sia pure un po' datata) nei suoi 
luoghi e momenti di maggiore pres¬ 
sione. H a riportato alla partecipazio¬ 
ne- praticamente uccisa sotto i go¬ 
verni dell'Ulivo - masse che i partiti 
di propria iniziativa non mobilitava¬ 
no, e in numeri da fare arrossire il 
Sessantotto, Non «contro i partiti» 
ma al loro fianco, a loro pungolo, 
con il contributo di decinedi parla¬ 
mentari chesi sono posti (qui sì!) in 
forma radicaleun interro^tivo sulle 
proprie responsabilità storiche: se ac¬ 


contentarsi oggi del proprio lavoro 
istituzionaleo farequalcosa in più. E 
che hanno scelto la seconda strada. 

E di più bisogna continuare a fare. 
Proprio piazza Navona ha infatti lan¬ 
ciato un segnalechemi paragli osser¬ 
vatori non abbiano colto. Durantela 
serata sono stati mandati in onda 
alcuni filmati su Berlusconi: «intervi¬ 
sta» di Socci ealtretragicheamenità. 
Ebbene, lemigliaiadi cittadini rima¬ 
sti lì quattro ore ne hanno preteso la 
sospensione. Non pa odio, ma per 
noia, per overdose mediatica. Con¬ 
fermando le tendenze segnalate dai 
dati di ascolto televisivi, e da ciò che 
sappiamo per esperienza vissuta. Si 
parla da tempo del boicottaggio dei 
media. Ora ciò che appariva forzoso 
sembra maturo per diventare fatto 
spontaneo. Il «regime» o quello che 
è si fonda sulla televisione. La televi¬ 
sione può esserne il tallone d'Achil¬ 
le. Su questo tema spendiamo nuove 
riflessioni e nuove energie. Sapendo, 
naturalmente, che anche questo 
«non basta». 

Nando Dalla Chiesa 



A proposito 
dello Statuto 

Giuseppe Tamburrano 
Caro Direttore, 

il servizio non firmato: «Lo Statuto ha 33 anni, lasciatelo in pace» 
(l'Unità, 20 maggio 2003, pag.l6) contiene inesattezze di fatto e 
giudizi errati. 

1) Prima dello Statuto del 1970 è stata approvata la l^ge 15 luglio 
1966 n.604 la quale vieta il licenziamento senza giusta causa o 
gustificato motivo e prevede non la reintegrazione del lavoratore 
illegittimamente licenziato, ma una consistente indennità. Questa 
legge fu voluta fortemente dall'allora vice-presidente del Consiglio 
Menni che a me diede l'incarico di portarla avanti tra infinite 
difficoltà e opposizioni provenienti dalla De. Fu tale legge che 
introdusse il principio «rivoluzionario» in base al quale il datore di 
lavoro non può più dire «il padrone sono me e mando via chi e 
quando mi pare e piace» (licenziamento ad nutum, cioè con un 
cenno, comedicevano i romani). Lo Statuto del 1970 regolò mate¬ 
rie non contenute nella legge del 1966 (diritti sindacali ecc.) e 


introdusse la sanzione della reintegrazione. 2) Il Pel votò a favore 
della legge del 1966 ma si astenne sullo Statuto. Questo diverso 
atteggiamento (sul quale influirono considerazioni tattiche) non è 
in rapporto airart.18 eal limite della reintegrazione del lavoratore 
licenziato illegalmente, come erroneamente affermato nel servizio: 
con tutto lo strumentalismo che caratterizzò l'opposizionecomuni- 
sta non si può ritenere che abbiano votato afavoredi una le^eche 
prevede non la reintegrazione ma la sanzione pecuniaria e si siano 
astenuti perché nello Statuto la reintegrazione si ferma a 15 dipen¬ 
denti. EmanueleStolfi, nel suo «Da una partesola» (Longanesi, pag. 
15) racconta che il limite previsto era di 30 dipendenti che fu 
abbassato a 15 dopo una trattativa tra il ministro Donat-Cattin e i 
senatori comunisti Fermariello eM aris. I comunisti si sono astenuti 
perchénon soddisfatti di altre norme del la legge. 

Anche la «Carta dei diritti» 
può aiutarci a battere le destre 

Mara Muscetta 
Caro dir^ore, 

la pubblicazione sull'Unità del 19 maggio della «Carta dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori» é una utilissima piattaforma da 
raccordare alla carta dei diritti di N izza che non é stata sottoscritta 
da Blair eda altri Paesi europei. Puòcostituireunapiattaformaseria 
di programma in vista delle elezioni del 2004 per tutte le forze 


progressiste in Europa se vogliamo battere la destra in quei Paesi 
dove ha vinto. Diritti umani, diritti civili, diritti sociali non vanno 
scorporati. Propongo un pubblico dibattito al riguardo, cheincluda 
anche l'atteggiamento eldtoralesul referendum del 15 giugno che, 
sebbene sbagliato eparziale, non édel tutto inutileperchédà modo 
di fare la conta di quanti non vogliono accettare la piattaforma 
governativa in materia di diritto del lavoro. 

Lavoro e tutele: le idee ci sono 
facciamole conoscere 

Salvatore Rapisarda 

segretario Unione Democratici di Sinistra di Fiat 
Mirafiori, Rivolta (Torino) 

Caro direttore, 

le scrivo per ringraziarla dell'Inserto sul mondo del lavoro del 
19 maggio, Riteniamo giusto e doveroso far conoscere le nostre 
proposte politiche per la difesa dei diritti del mondo del lavoro. 

Un corso di umanità 
per molti medici 

Alberto Collobiano 
Caro Direttore, 


lescri vo questa lettera con la speranza che tutto quello che io e i 
miei familiari abbiamo sopportato non si ripeta più. In questi 
giorni è mancato mio padre e, oltre al dolore che ho provato, 
nutro ancora molta rabbia per come è stato trattato. Prima di 
essere ricoverato, infatti è dovuto scendere per ben due volte 
nella stessa mattinata con l'ambulanza all'ospedale di Qmegna 
e l'ultima volta, se non fosse intervenuto il medico di guardia, 
non sarebbe stato nemmeno ricoverato, Giunti a Qmegna e 
constatatelesuecondizioni gravissime, èstato portatoaVerba- 
nia dove dopo due giorni è entrato in coma e quindi èdecedu- 
to. 

In questi giorni abbiamo trovato molti medici validissimi, ma 
altri che forse dovrebbero seguire un corso di umanità, non 
credo infatti che a nessuno possa far piacere essere trattato 
comeun numero senza la minima differenza tra un uomoeun 
animale. Vorrei chequesta letterafosseutilesolo per migliorare 
le cose e per ridare una dignità a tutti gli ammalati dei centri 
ospedalieri. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea (Jara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
















mercoledì 21 maggio 2003 


commenti 


l’Unità 


31 


L'opposizione deve eompiere un salto 
di qualità e puntare sulla definizione 
delle alleanze e dei programmi 


Dopo le elezioni convoehiamo un Tavolo 
Sociale per definire le «cento idee» di 
governo del centrosinistra 


La sinistra e la mossa del cavallo 


PIETRO POLENA 


H a preso forma, compiuta- 
mente, la nuova destra radi¬ 
cale. Berlusconi in questi 
giorni ha impresso un'accelerazione 
impetuosa al proprio disegno, volto 
a una rottura del quadro costituzio- 
naleea una rapida costruzionedi un 
sistema politico-istituzionale forte 
mente personalistico e presidenziali- 
stico, 

La sinistra, l'Ulivo, le opposizioni 
parlamentari e quelle sociali debbo¬ 
no rapidamente cambiare passo, ac- 
celerarela messa in campo di un pro¬ 
getto per l'Italia, fondato su un'altra 
idea per la società italiana e per la 
democrazia. Poco importa alambic¬ 
care su possibili elezioni nel 2004 
piuttosto che alla scadenza naturale. 
Siamo comunque in una campagna 
elettorale;eil premier l'ha avviata fin 
da ora, come fece nel congresso di 
Assago del '98 quando, senza che il 
centrosinistra capisse per tempo il 
cambiamento, avviò la lunga marcia 
conclusasi nel 2001, 

La condanna a Cesare Previti el'esca- 
lation verbaleepoliticadi Berlusconi 
catalizzano e enfatizzano un disegno 
chea molti di noi era chiaro fin dal¬ 
l'inizio della legislatura. La nuova de¬ 
stra radicale si propone non come 
semplice forza di conservazione e 
neppuredi mero liberismo economi¬ 
co, ma comeforza reazionaria dispo¬ 
nibile ad ogni forzatura delle regole. 
Punta a sviluppare un'azione politi¬ 
ca mirata a trasformaree stabilizzare 
lealleanzeei riferimenti che, combi¬ 
nati con le divisioni del centrosini¬ 
stra, gli hanno permesso di vincere 
nel 2001: proponeun'ideadi italietta 
(anzi: di venti italietteliberisteerea¬ 
zionarie, secondo la ricetta di Bossi) 
da lavoro nero, flessibilità selvaggia, 
distruzionedello stato socialee priva¬ 
tizzazione di servizi e beni comuni, 
condoni e assenza di r^ole, intolle¬ 
ranza verso gli stranieri e il mondo, 
una competitività bassa che rinuncia 
ad ogni ^ida tecnologica e innovati¬ 
va, per diventare il Bengodi di com¬ 


portamenti illeciti di massa. 

La nuova destra radicale sperimenta 
in Italia qualcosa che sta avvenendo 
nell'America di Bush jr.: una guida 
politica diretta e monopolistica da 
partedi alcuni gruppi economici pro¬ 
tezionistici e chiusi, impauriti dalle 
crescenti domandedi libertà edi giu¬ 
stizia nella globalizzazione, e che per 
difendereeestendereil proprio pote- 
reabbandonano il terreno della pace 
e quello della democrazia e delle li¬ 
bertà personali. 

Un numero crescente di italiani per¬ 
cepisce la pericolosità di questo dise¬ 
gno. Moltissimi altri, desiderosi di 
cambiamento e innovazione - e per 
questo elettori due anni fa di Berlu¬ 
sconi - ingrossano lefila dei delusi e 
degli arrabbiati. Tantissimi giovani e 
lavoratori non sono disponibili a sci¬ 
volare verso una precarizzazione e 
un'insicurezza di massa. 

È giunta l'ora- dopo leamministrati- 
ve, che possono costituire una gran¬ 
de occasione per il centrosinistra eie 
opposizioni - di dare compiutamen¬ 
te forma e sostanza a un progetto 
capacedi intercettare il complesso di 
questi orientamenti, e di proporre 
sulla basedi valori forti emaggiorita- 
ri di pace, equità sociale, diritto alla 
cultura per tutti, salvaguardia dei be¬ 
ni comuni, allargamento della demo- 
craziaedel pluralismo, qui ed ora un 
progetto per l'Italia, le idee di gover¬ 
no su cui costruire concertazione, 
ascolto, intesa. Le stesse posizioni ar- 
ticolatedel vasto fronte politico eso¬ 
dale che crede nella strategia del¬ 
l'estensione dei diritti (è nota la mia 
posizione, per cui pur giudicando ne- 
gjati vomente lo strumento referenda¬ 
rio, il Si al referendum èia soluzione 
preferibileoggi per dareun contribu¬ 
to) devono essere ricompresse in que¬ 
ste più lungimirante strategia. 

Questo progetto deve muovere da 
tre consapevolezze: 

a) in questi due anni si sono svilup¬ 
pati vasti movimenti che dai temi 
della pace, a quello dei diritti sociali e 


civili, a quello per una globalizzazio¬ 
ne più giusta, hanno visto la parteci¬ 
pazione di milioni di uomini e don¬ 
ne. Una costellazione di energie che 


hanno non solo contribuito con pro¬ 
poste nuove alla definizione di un 
vasto fronte anti-liberista e anti-ber- 
lusconiano, ma che rappresentano 


anche il nuovo tessuto connettivo in 
grado di rivitalizzare un'opposizione 
parlamentare che dopo il voto era 
confusa e che troppo spesso, anche 


in tempi recenti, èstataincertaedivi- 
sa; 

b) il tratto comune di quei movi¬ 
menti è stato un nuovo bisogno di 
«partecipazione»: dalla critica, cioè, a 
un'idea elitaria, giacobina e persona¬ 
listica della politica che negli anni 
passati si èaffermataancheasinistra 
come «modello unico», è nata l'esi¬ 
genza di costruzionedi luoghi e mo¬ 
menti in cui dal «riformismo delega¬ 
to» si passasse a un riformismo di 
popolo, fondato sull'ascolto esul dia¬ 
logo. I ntorno a queste energie lo stes¬ 
so U livo ha potuto in parte rigenerar¬ 
si e mietere consensi elettorali, come 
hanno dimostrato le passate elezioni 
amministrati veepenso dimostreran¬ 
no le prossime. Guai allora all'idea 
che i movimenti ora sono finiti (che 
il giunco si può rialzare, perchè la 
piena è passata). Non bastano i cor¬ 
tei, certo: ma se la politica torna solo 
nei palazzi, è destinata a perdere. I 
movimenti sociali e civili, in realtà, 
vanno ridefinendosi per affrontare 
essi stessi questa nuova fase. Sentono 
il bisogno di porsi in prima persona 
il problema della politica e del pote¬ 
re, per fermare l'avventura berlusco- 
niana. Guai sei partiti del centrosini¬ 
stra pensassero ora di poter fare a 
meno di questo decisivo apporto; 

c) si sono palesati tutti i limiti, le 
storture, le iniquità di un progetto 
economico, sociale e istituzionale 
che non risolvei problemi del Paese, 
del suo tessuto produttivo e sociale, 
aprendo molte contraddizioni in 
quel fronte economico e finanziario 
che aveva sposato la causa del centro- 
destra. Crescita zero erecessionevici¬ 
na, inflazionegaloppante, smantella¬ 
mento di filiereproduttiveconsolida- 
te, diminuzionedei consumi interni, 
azzeramento di ogni politica per la 
ricerca e l'innovazione, riemersione 
prepotente di una nuova questione 
meridionale, fenomeni di esclusione 
edi impoverimento sempre più visi¬ 
bili nelle nostrecittà, precarietà occu¬ 
pazionale: questi gli effetti del bien¬ 


nio berlusconiano. 

Occorreora compiereuna vera e pro¬ 
pria «mossa del cavallo», in grado di 
trasformare protagonismo, parteci¬ 
pazione, potenzialità di rinnovamen¬ 
to della politica edei partiti, critica e 
delusione per il biennio, non tanto 
nella rincorsa prematura della leader¬ 
ship naturale della coalizione, ma in 
un grande tavolo delle alleanze e dei 
programmi. Guai aimboccarelastra- 
da di una riedizione di una sorta di 
frontismo popolare; guai a raffazzo¬ 
nare una mera stesura di un pro¬ 
gramma elettorale - fatto magari in 
qualche stanza fumosa o in qualche 
convention predeterminata-. Occor¬ 
re invece un percorso vero, democra¬ 
tico, condiviso, una vera e propria 
concertazione aperta ai millesoggetti 
dei movimenti, deH'assodazionismo, 
delle istituzioni locali, della cultura, 
del mondo del lavoro e delle impre¬ 
se. 

U n vero e proprio Tavolo Sociale, da 
convocare permanentemente dopo 
leamministrativeedaconcludereen- 
tro dicembre, per dar vita e corpo 
allecento propostedi leggedel gover¬ 
no di centrosinistra, a cento idee che 
diano concretezza e credibilità a un' 
altra idea di Italia, di Europa, di de¬ 
mocrazia. 

Penso a un tavolo misto - partiti, 
gruppi parlamentari, amministrato¬ 
ri, movimenti, università e compe¬ 
tenze, nuoveformedi cittadinanza- 
che in modo aperto, articolato sul 
territorio, per grandi filoni coinvolga 
in modo paritario tutti, e inviti an- 
cheleforzepolitichedelleopposizio- 
ni che non fanno parte dell'Ulivo a 
un confronto di merito senza pregiu¬ 
dizi. 

È possibile assumere questo impe¬ 
gno fin daora,edimostrareagli elet¬ 
tori chiamati a votare il 25 e 26 ma^ 
gio che tutti abbiamo capito il ri¬ 
schio che correi! Paeseesiamo pron¬ 
ti a fare la nostra parte per una nuo¬ 
va grande alleanza democratica per 
l'Italia? 


la copertina del gforno 



Perché la guerra al terrorismo non finirà mal? Lo spiega II settimanale Time con una copertina 
«popolata» da infiniti bin Laden 


Dialoghiamo, nel nome di D’Antona 

LAIMERARMUZZI, RINO TARELLI, CARLO FIORDALISO, SALVATORE BOSCO * 


Herald Tribune 

Le armi non si trovano: 
e se in Iraq tornasse l’Onu? 


L unedì le lavoratrici ed i lavo¬ 
ratori pubblici della sanità, 
delleautonomielocali, degli 
enti pubblici non economici, dd- 
leagenziefiscali eddla presidenza 
dd consiglio hanno scioperato. 
L'astensione dal lavoro e la parte¬ 
cipazione di centinaia di migliaia 
di lavoratori a tutte le manifesta¬ 
zioni che si sono svolte ndle prin¬ 
cipali città d'Italia, ha decretato il 
successo di questa iniziativa di lot¬ 
ta promossa unitariamente dalle 
segreterie nazionali di CgiI, CisI e 
Uil ddle categorie pubbliche. 

I dipendenti pubblici hanno scio¬ 
perato per rivendicare il loro sa¬ 
crosanto diritto ad avere rinnova¬ 
to il ccn.L. È infatti la prima vol¬ 
ta dal 1993, da quando cioè fu 
sottoscritto il protocollo dd 23 lu¬ 
glio ed il rapporto di lavoro pub¬ 
blico fu contrattualizzato che, a 
circa 18 mesi dalla scadenza dd 
contratto, il governo e lealtrecon- 
troparti non hanno ancora prov¬ 
veduto ad avviare la trattativa. 
Aldilà ddle difficoltà di merito di 
un qualsiasi negoziato contrattua¬ 
le sembra pesare una intenzione, 
sempre più esplicita, ddlecontro- 
parti a non voler rinnovareil con¬ 
tratto per arrivare in questo mo¬ 
do ad abolire di fatto il contratto 
nazionale di lavoro. Da una parte 
il sistemaddleregioni eddleauto- 
nomie locali sembra sempre più 
attratto da una malsana idea di 
devoluzione contrattuale a livdio 
r^ionale e territoriale per ciò che 
riguarda il c.c.n.I. ddle autono¬ 
mie locali e ddia Sanità; dall'altra 
il Governo da ormai dueanni pro¬ 
segue in una testarda opera di 
smantdiamento ddle regole e dd 
diritti contrattuali, attraverso un 
inarrestabile ritorno al dominio 
ddia legge come strumento di re¬ 
golazione dd lavoro pubblico. 

3 butta via in questo modo la 
fatica ed il lavoro di tanti che in 
questi dieci anni hanno creduto 
chei servizi pubblici e, più in ge¬ 
nerale, le pubbliche amministra¬ 
zioni potesero trasformarsi da co¬ 
sto per i bilanci pubblici, in fatto- 


redi sviluppo edi avvicinamento 
democratico dd cittadini alle isti¬ 
tuzioni. Ieri è stato ricordato il 
barbaro assassinio da parte ddle 
Brigate rosse di uno degli uomini 
che a questo lavoro hanno dato 
un contributo decisivo: Massimo 
D'Antona. M assimo, ci permettia¬ 
mo di chiamarlo coà, per la confi¬ 
denza e la consuetudine che il la¬ 
voro comunedi quegli anni ci ave¬ 
vano regalato, aveva, in un modo 
tutto suo, costruito tassdio dopo 
tassdio un sistema di nuovo fun¬ 
zionamento dd lavoro pubblico 
cherappresentavar^olepiù certe 
per i cittadini, utenti ddlepubbli- 
che amministrazioni, e diritti più 
esigibili per i lavoratori. La sua 
qualità principalee, sesi può dire, 
lasualezionepiù valida, èconsisti- 
tand riuscireatenereinsiemein- 
teressi, diritti volontà diverse spes¬ 
so in contraddizionetra loro fina- 
lizzandoleall'obiettivo comunedi 
riformare le Pubbliche Ammini¬ 


strazioni difendendo evalorizzan- 
do il lavoro pubblico. 

Questa sua capacità lo ha guidato 
lungo tutto il suo lavoro grazie al 
quale le organizzazioni sindacali 
che dirigiamo, pur assai diverse 
tra loro, hanno potuto per tutti 
questi anni continuarea dialoga¬ 
re. Deve essere considerato, infat¬ 
ti, evidente che ciò che ci ha per¬ 
messo di conservare in questi bur¬ 
rascosi ultimi anni, la capacità di 
conti n uare a fare i nsi eme cose co¬ 
me l'accordo di febbraio, le piatta¬ 
forme unitarie, gli scioperi come 
qudio di ieri, non èdovuto néalla 
fortuna, né tanto meno a chissà 
quali capacità dd gruppo dirigen¬ 
te. Le categorie dd lavoro pubbli¬ 
co hanno un vincolo costituito 
dalle l^gi votate dal Parlamento, 
alla cui scrittura Massimo diede il 
suo ineguagliabilecontributo riu¬ 
scendo a contemperare spinte e 
richiestechedaogni parte veniva¬ 
no. Ci riferiamo alle leggi sulla 


rappresentanza e per le dezioni 
ddler.s.u. 

In virtù di quester^leleorganiz- 
zazioni sindacali di questo settore 
sono «obbligate» a dialogare. Aldi¬ 
là infatti ddle divergenze e ddle 
discussioni, quando non dd con¬ 
flitti presenti nd gruppo dirigen¬ 
te, esiste un vincolo determinato 
dal fatto chein tutti i posti di lavo¬ 
ro pubblici esistono oltre tredici¬ 
mila rappresentanze sindacali uni- 
tariefatteda lavoratrici elavorato- 
ri iscritti ad ogni sindacato o non 
iscritti. 

In queste strutture convivono 
punti di vista assai diversi tra loro 
che tuttavia quotidianamente si 
confrontano e dialogano. Dialogo 
e tolleranza furono i punti cardi¬ 
nali che guidarono il lavoro di 
M assimo. Per questo motivo, mol¬ 
ti pensano, dd resto ed anche noi, 
che Massimo fu ucciso. I nemici 
ddia democrazia avrebbero volu¬ 
to preparare una stagione ndia 


quale intolleranza e violenza dove¬ 
vano sostituì re le regole dd dialo¬ 
go, ddiaconvivenzaeddia regola¬ 
zione attraverso il voto di punti di 
vista diversi tra loro. 

Le organizzazioni sindacali dd 
pubblico impiego hanno avuto la 
fortuna di avere con M assimo un 
rapporto speciale ed hanno con 
lui un debito speciale. Per questo 
difenderemo strenuamente il suo 
lascito. N on consentiremo cittadi¬ 
nanza a qualsiasi forma di intolle¬ 
ranza 0 violenza. Non consentire¬ 
mo a qualsiasi governo di privarci 
dd diritto che M assimo in quegli 
anni ci aiutò a costruire. Per que¬ 
sto, lunedì, abbiamo voluto tribu¬ 
tare a M assimo sul luogo ddl'at- 
tentato che gli costò la vita il no¬ 
stro affetto eia nostra riconoscen¬ 
za. 

Laimer Armuzzi èdéla Fp Cgl, 

Rino Tarelli della FpsCisI, Carlo 
Fiordaliso della Uil Fpl e Salvatore 
Bosco della Uil Pa 


G li ispdtori militari americani, 
qualchegiorno fa, hanno tro¬ 
vato qudia che considerano 
la prova fi nora pi ù persuasiva dd fatto 
chel'Iraq aveva in animo di fabbricare 
«armi di distruzione di massa»: tre ri¬ 
morchi che potevano essere laboratori 
mobili di armi biologiche. Seia prova 
dovesse reggere ad una più accurata 
analisi, troverebbe conferma almeno 
una ddle affermazioni ddl'ammini- 
strazione Bush, là dove sosteneva che 
l'Iraq aveva un attivo programma di 
armi biologiche. M a allo stato dd fatti 
èdifficilestabilirecon certezza seque 
steunità mobili facevano partedi un 
programma volto a produrre armi 
non convenzionali o avevano impie 
ghi più pacifici. 

Duedd rimorchi sospetti conteneva 
no attrezzature che secondo gli esperti 
militari americani servivano quasi cer¬ 
tamente per produrre armi biologi¬ 
che. Tra queste, in un rimorchio o 
ndi'altro, una macchina per la fermen¬ 
tazione, un essiccatore, un sistema per 
far affluire acqua pulita ed diminare 
l'acqua contaminata e apparecchiatu¬ 
re per contenere le emissioni di gas 
cheavrebbero potuto far capirea cosa 
serviva il laboratorio. D'altro canto i 
critici sostengono che è possibile che 
gli investigatori militari, che hanno gri¬ 
dato al lupo già' diverse volte, siano 
ancora una volta in errore. 

U n ex ispettore avanza l'ipotesi secon¬ 
do cui i rimorchi potrebbero essere 
unità di trattamento chimico per rin¬ 
novare! missili antiaerd ddi'iraq. In¬ 
fatti uno era parch^giato presso un 
sito di ricerca missilistica. Un esperto 
agricolo ipotizza chei laboratori pro¬ 
ducessero pesticidi biologici nd pressi 
ddlezone agricole per evitare proble¬ 
mi di degrado dd suolo. Naturalmen¬ 
te nessuno dd duee^erti si trova sul 
posto. Le squadre militari americane 
dicono di aver preso in considerazio¬ 
ne queste e altre alternative prima di 
giungere alla conclusione che il solo 
scopo probabile era qudio ddia guer¬ 
ra biologica. Questa valutazionedovrà 


essere confermata da esperti indipen¬ 
denti sesi vuolecheabbia un peso agli 
occhi ddi'opinionepubblica mondia¬ 
le. La prova più definitiva consi stareb¬ 
be nel rinvenire tracce di antraceo di 
altri agenti biologici ndleapparecchia- 
turementregli analisti continuano ad 
esaminare questi interessanti ritrova¬ 
menti nd corso ddia loro caccia agli 
armamenti. 

Nd frattempo laricercadi qudlegros- 
se riserve di armi chimiche e biologi¬ 
che che l'amministrazione considera¬ 
va una minaccia in grado di spazzare 
via milioni di persone, non è approda¬ 
ta a nulla di significativo. La recente 
resa dd la dottoressa Rihab T aha, nota 
con il nome di «dottoressa Germe» 
per il ruolo svolto nd programma ira¬ 
cheno di guerra biologica, lascia spera¬ 
re che possa rivdare se il programma 
ha continuato ad essere attivo n^li 
anni recenti. M a diversi altri scienziati 
di alto livdio efunzionari militari dd 
programmi di armamenti si sono già 
arresi efinora hanno negato che l'I raq 
avesseun programma attivo per lafab- 
bricazionedi armi non convenzionali. 
Taluni insistono chetali programmi 
furono smantdiati negli anni dd con¬ 
trolli Onu. 

Le autorità americane hanno comin¬ 
ciato a trasmettere in tdevisione pro¬ 
messe di ricompense nd tentativo di 
indurre qualche quadro intermedio 
iracheno a fornire informazioni sulle 
armi illecite mentre gli esperti militari 
continuano a studiare attentamente i 
documenti che potrebbe fornire qual¬ 
che indizio. Va tutto bene, ma conti¬ 
nuiamo a pensarecheil modo miglio¬ 
re per condurre questa indagine e ga¬ 
ranti re credibilità ai ritrovamenti con¬ 
sisterebbe nd chiedere alle Nazioni 
United!fartornarein Iraqi suoi ispet¬ 
tori. Sono pronti a muoversi; basta 
invitarli. 

editoriale pubblicato il 14 maggio 
© International Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Av DI Reggio Emilia 
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GERARD 

CASTELLO- 

LOPES 

Vedere , 

il sogno di una vita 

Fotografie 1956 - 2002 


PWM 


PALAZZO MAGNAN 


MARIA 
HELENA 
VIEIRA 
DA SILVA 

Il labirinto del tempo 

Dipinti 1930'1992 



Reggio Emilia, Palazzo Magnani 
30 marzo ' 25 maggio 2003 


PALAZZO MAGNANI 


Corso Garibaldi 29, Reggio E. 
teL 0522 454437^ 444406 
fax 0522 444436 
www*palazzomagnani.it 


Orari di visita 

930 ^ 13.00 / 15.00 ^ 19.00; lunedì chiuso 
Aperto il 21 e il 25 aprile, e il 1° maggio 

Biglietti di ingresso 

intero, € 5; ridotto, € 3; studenti, € 2 

Cataloghi 
Skira Editore 


Con il contributo di 



pONDAZIONTn 

Cassa DI Risparmio-*-' 
_DI Reggio Emilia_ 

Pietro Manodori 


CCPL 


































































